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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 6683 - Risoluzione per im-
pegnare la Giunta ad individuare, sulla linea ferroviaria 
Mantova-Carpi-Modena, azioni volte a evitare i disservizi e 
la predisposizione di trasporti sostitutivi per sopperire a even-
tuali cancellazioni, a procedere con la sostituzione dei treni 
più obsoleti rinnovando l’intera dotazione entro novembre 
2019, a estendere la linea Sassuolo-Modena ("Gigetto") fino 
a Carpi, nonché a continuare a investire sull’integrazione del 
trasporto pubblico su gomma e su ferro. A firma dei Consi-
glieri: Torri, Taruffi, Prodi, Campedelli, Sabattini 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che 

il diritto alla mobilità e a un sistema di trasporto pubblico 
concretamente accessibile, rappresenta un aspetto essenziale del-
la libertà delle persone e della qualità della loro vita; 

il diritto alla mobilità trova riconoscimento nella Carta dei 
diritti dell'Unione Europea, ma nella quotidianità, per chi si muo-
ve per studio o lavoro e per le persone con disabilità, spesso tale 
diritto non viene garantito; 

un TPL efficiente può rappresentare una valida alternativa 
all'utilizzo dell'automobile e, in particolare, il trasporto ferrovia-
rio può rappresentare una soluzione efficace. 

Premesso inoltre che 
la Regione Emilia-Romagna nel corso dell’attuale legislatu-

ra ha fatto investimenti ingenti, in termini di risorse pubbliche, 
e nel 2019, a seguito di un impegno straordinario della Regione 
Emilia-Romagna, entreranno in servizio nuovi convogli sulla re-
te ferroviaria regionale e sono previsti 86 nuovi treni; 

tali treni, dotati di wi-fi, trasporto disabili e stallo biciclet-
te, rientrano nella dotazione prevista dalla gara per l’affidamento 
dei servizi ferroviari aggiudicata da parte della Regione al con-
sorzio formato da Trenitalia e Tper e cominceranno a circolare 
tra Piacenza e Rimini, sia sulla linea che corre lungo la via Emi-
lia sia su altre tratte locali. 

Preso atto che 
della risposta all’interrogazione a risposta scritta n. 6250 del 

28 maggio 2018 relativa alla tratta Mantova-Carpi-Modena nella 
quale si ribadisce per iscritto e formalmente l’impegno della Giun-
ta della Regione Emilia-Romagna per rinnovare completamente 
il materiale rotabile con l’arrivo di nuovi mezzi che verranno isti-
tuiti dal giugno 2019 ed entro il mese di novembre; 

sulla linea Modena-Carpi-Mantova RFI ha avviato nei mesi 
scorsi lavori di manutenzione straordinaria per garantire e mi-
gliorare l’affidabilità dell’infrastruttura con un investimento di 
circa 4 milioni di euro che hanno interessato sia l’armamento 
sia gli impianti di circolazione e i passaggi a livello nella tratta 
della linea compresa tra Soliera e Suzzara e che altri interven-
ti sono già in corso o programmati con avvio entro l’anno 2018 
ma che tuttavia sulla linea ferroviaria Modena-Carpi-Mantova 
disservizi continuano a verificarsi come più volte sottolineato 
dall'amministrazione comunale, dal comitato dei pendolari e da 
Federconsumatori, procurando ancora disagi agli utenti. 

Ricordato che 
a settembre attraverso la carta “Mi Muovo” l’integrazione ta-

riffaria ferro-gomma si farà ancora più stretta, con la possibilità 
per gli abbonati al servizio ferroviario di poter usare l’intera rete 
di trasporto pubblico delle città di origine e destinazione dell’ab-
bonamento, sopra i 50mila abitanti, senza costi aggiuntivi, con 
un’unica carta, e ciò permetterà un risparmio stimato di 180 eu-
ro l’anno per oltre 36mila abbonati. 

Impegna la Giunta a 
individuare azioni in grado di evitare il ripetersi di tali dis-

servizi, monitorare la linea affinché i lavori annunciati da RFI 
siano effettivamente realizzati e la predisposizione di traspor-
ti sostitutivi in grado di sopperire tempestivamente ad eventuali 
cancellazioni; 

procedere come previsto con la sostituzione dei treni più ob-
soleti, rinnovando entro novembre del prossimo anno l’intera 
dotazione sulla linea; 

considerare la possibilità di collegare direttamente con un 
unico mezzo la linea Modena-Sassuolo con la Modena-Carpi per 
realizzare una metropolitana di superficie, ben cadenzata in termi-
ni di orari e fermate, veloce e con materiale rotabile all’altezza, 
estendendo la linea Sassuolo-Modena ("Gigetto") fino a Carpi; 

implementare azioni quali quelle previste dallo studio che 
si sta realizzando all’interno dei comuni dell’Unione delle Terre 
d’Argine in relazione alla mobilità tra Novi di Modena, Carpi, 
Soliera ed il capoluogo in un’ottica di metropolitana di superfice 
istituendo quindi nuove fermate e valutando anche il completa-
mento del raddoppio della linea nel tratto interessato dallo studio; 

a continuare ad investire sull’integrazione del trasporto pub-
blico su gomma e su ferro, rendendo la convenzione treno+bus 
una misura strutturale, superando il sistema delle proroghe. 
Approvata all'unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 19 giugno 2018 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 GIUGNO 2018, N. 857

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di Valutazione di impatto ambientale del progetto denominato "Varian-
te dell'autorizzazione unica ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dell'iscrizione al Registro Provinciale 
delle Imprese che effettuano il recupero di rifiuti non pericolosi, ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
relativa all'impianto di recupero di rifiuti non pericolosi nel comune di Castelguelfo (BO)", Proposto da Ecobolo-
gna S.R.L.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 GIU-
GNO 2018, N. 870

Approvazione dell'accordo tra Regione Emilia-Romagna e 
INAIL Direzione regionale per l'Emilia-Romagna di cui alla 
delibera di Giunta regionale n. 383/2015. Integrazione del si-
stema regionale con INAIL

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

-  la Legge 190/2014, art. 1, comma 166, che stabilisce che 
sono attribuite all'INAIL le competenze in materia di reinseri-
mento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità 
da lavoro, da realizzare con progetti personalizzati mirati al-
la conservazione del posto di lavoro o alla ricerca di nuova 
occupazione. L'attuazione delle disposizioni di cui al citato 
comma è a carico del bilancio dell'INAIL;

-  l’Accordo quadro ai sensi dell’art.9, comma 4 lettera d-
bis) del Decreto legislativo 9 aprile 2008, come modificato 
dal Decreto legislativo 3 agosto 2009 n. 106, tra il Gover-
no, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
per la definizione delle modalità di erogazione di prestazio-
ni di assistenza sanitaria riabilitativa da parte dell’Istituto 
nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro (INAIL)sancito nella seduta del 2 febbraio 2012 Rep. 
Atti n. 34/CSR dalla Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento  
e Bolzano;

- la propria deliberazione n. 60 del 21 gennaio 2013 con la qua-
le è stato recepito l’Accordo Quadro inerente le modalità di 
erogazione delle prestazioni di assistenza sanitaria riabilita-
tiva da parte di INAIL (Rep. Atti n. 34/CSR del 2 febbraio 
2012);

- la propria deliberazione n. 1267/2014 con la quale è stata 
data attuazione alla delibera n. 60/2013 ed è stato approva-
to lo specifico accordo integrativo finalizzato all'attuazione 
del protocollo sopra richiamato anche attraverso una fattiva 
collaborazione tra SSR e INAIL che garantisca, nell'interes-
se del lavoratore, nel più breve tempo possibile, il recupero 
delle condizioni psico-fisiche con conseguente riavvio al la-
voro, tramite l’individuazione di percorsi dedicati a favore 
degli infortunati e tecnopatici;

- la propria deliberazione n. 383/2015 con la quale è stato 
approvato lo schema di accordo tra questa Regione e INAIL- 
Direzione regionale per l’Emilia-Romagna, per garantire al 
lavoratore infortunato e/o tecnopatico il recupero delle con-
dizioni psico-fisiche e il conseguente, tempestivo, riavvio 
al lavoro;

- la Circolare del Direttore generale Cura della persona, salu-
te e welfare n. 7 del 6 luglio 2015 che fornisce chiarimenti 
in merito all’applicazione della deliberazione n. 383/2015;
Richiamato, in particolare, l'art. 4 dell'Accordo approvato 

con delibera 383/2015, sopra richiamato, che prevede l’adozio-
ne di un sistema prescrittivo e di prenotazione delle prestazioni 
integrato con il sistema informatico regionale, tenuto conto che 
INAIL è un ente pubblico non economico;

Ritenuto che si è rivelato proficuo l’utilizzo dei ricettari 
del SSN per la prescrizione di prestazioni erogabili, da parte di 
INAIL, per la riduzione dei tempi di attesa per i lavoratori assistiti;

Ritenuto, pertanto, necessario dare piena attuazione al  
percorso già avviato con le delibere sopra richiamate integrando 
il sistema informatico INAIL con quello regionale, perfezionan-
do, nel contempo, il sistema prescrittivo e introducendo quello di 
prenotazione delle prestazioni all’interno delle sedi INAIL, per 
garantire ai lavoratori infortunati e tecnopatici assistiti da INAIL, 
il reinserimento al lavoro nei tempi più opportuni;

Ritenuto necessario rinnovare l’Accordo, in scadenza, così 
come previsto all’art. 7 dell’Allegato della delibera n. 383/2015 
nel testo allegato alla presente deliberazione, condiviso tra 
INAIL e la Regione Emilia-Romagna nel quale sono state in-
trodotte specifiche previsioni, in particolare agli artt. 3, 4 e 5, 
finalizzate a garantire modalità tempestive di erogazione delle  
prestazioni;

Dato atto che l'Accordo di cui al punto che precede, allega-
to quale parte integrante e sostanziale a presente provvedimento, 
sarà sottoscritto digitalmente dal Direttore generale Cura della 
persona, salute e welfare e dal Direttore regionale INAIL ai sen-
si dell'art. 15, L. 241/1990 e s.m.;

Richiamati:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii. in particolare  
l’art. 23;
Viste le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della de-
libera n. 450/2007” e ss.mm.ii, per quanto applicabile; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della ri-
organizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 702 del 16 febbraio 2016 “Approvazione incarichi dirigen-
ziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della 
corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurez-
za del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della 
stazione appaltante”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art.43 
della L.R. 43/2001”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declaratorie 
delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 121 del 6 febbraio 2017 “Nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- n. 93 del 29 gennaio 2018 di “Approvazione Piano triennale 
di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, 
ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano trien-
nale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

15

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nel-
la regione Emilia-Romagna”;
Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG72017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute Ser-

gio Venturi;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1. per le motivazioni espresse in premessa, e che qui si inten-

dono integralmente riportate di approvare lo schema di accordo 
regionale, allegato alla presente deliberazione quale sua parte 
integrante e sostanziale condiviso tra INAIL- Direzione Re-
gionale per l'Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna  
finalizzato a:
- dare piena attuazione al percorso già avviato con le delibere 

regionali richiamate in premessa integrando il sistema infor-
matico INAIL con quello regionale per garantire ai lavoratori 
infortunati e tecnopatici assistiti da INAIL, il reinserimento 
al lavoro nei tempi più opportuni;

- perfezionare il sistema prescrittivo mettendo a disposizione 
dei medici prescrittori INAIL un sistema web di prescrizione  

de-materializzata, integrato con il sistema SAR/SAC, 
fornendo il necessario supporto tecnico per il corretto fun-
zionamento;

- introdurre, nell’ambito di una reciproca collaborazione con 
la Regione Emilia-Romagna, un sistema di prenotazione 
delle prestazioni all’interno delle sedi INAIL finalizzata 
all'implementazione del sistema CUP (Centro unificato di 
prenotazione) per la prenotazione delle prestazioni sanita-
rie e/o ambulatoriali incluse nei LEA in favore degli assistiti  
INAIL;

- dare mandato alle Aziende sanitarie di collaborare  
all'implementazione del sistema CUP (Centro unifica-
to di prenotazione) presso le Direzioni territoriali della  
regione;
2. di dare mandato al Direttore generale Cura della persona, 

salute e welfare di sottoscrivere digitalmente, ai sensi dell'art. 15, 
L. 241/1990 e s.m.i., lo Schema di Accordo allegato parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera d) 
del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., si provvederà agli obblighi di 
pubblicità ivi contemplati;

4. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 GIU-
GNO 2018, N. 885

Stagione venatoria 2018-2019. Integrazione del piano di pre-
lievo del capriolo in selezione di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 800/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezio-

ne della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" 
e successive modifiche ed in particolare l’art. 18 nel quale ven-
gono indicate le specie cacciabili, i periodi di attività venatoria e 
viene demandata alle Regioni l’approvazione del calendario ve-
natorio per i territori di competenza;

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994 n. 8 recante “Dispo-
sizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 
dell’attività venatoria” e successive modifiche e integrazioni;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e ss.mm.
ii., che disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra Re-
gione, Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro 
unioni nel quadro delle disposizioni della Legge 7 aprile 2014,  
n. 56 ed in particolare l'art. 40, che individua le funzioni della 
Regione, delle Province e della Città metropolitana di Bologna 
in materia di protezione della fauna selvatica ed esercizio dell'at-
tività venatoria, stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le 
funzioni di programmazione e pianificazione nonché tutte le fun-
zioni amministrative in applicazione della normativa comunitaria, 
statale e regionale, con esclusione delle attività di vigilanza, di 
applicazione delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi 
proventi e le attività collegate all'attuazione dei piani di control-
lo della fauna selvatica, che restano confermati alle Province e 
alla Città metropolitana di Bologna;

- le proprie deliberazioni:
 - n. 2185 del 21 dicembre 2015 con la quale si è prov-

veduto, tra l'altro, ad istituire dal 1 gennaio 2016, presso la 
Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, attività fauni-
stico-venatorie, i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca 
per ciascun ambito provinciale a fronte delle nuove funzioni di 
competenza regionale definite dagli artt. 36-43 della citata L.R.  
n. 13/2015;

 - n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è 
stata fissata al 1° gennaio 2016 la decorrenza delle funzioni am-
ministrative oggetto di riordino ai sensi dell'art. 68 della predetta 
L.R. n. 13/2005 tra le quali quelle relative al settore “Agricoltura, 
protezione della fauna selvatica, esercizio dell'attività venatoria, 
tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca nelle acque in-
terne, pesca marittima e maricoltura”;

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio delle 
funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed attività 
faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale n. 13/2015 
e ss.mm.ii. ha imposto una revisione dell'intero articolato della 
citata Legge Regionale n. 8/1994;

Vista la Legge Regionale n. 1 del 26 febbraio 2016, “Modi-
fiche alla Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 'Disposizioni 
per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'at-
tività venatoria” in attuazione della Legge Regionale 30 luglio 

2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale 
e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Co-
muni e loro unioni” e ss.mm.ii. e della Legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio”, con la quale si è proceduto ad una 
razionalizzazione della materia in relazione all’accentramento a 
livello regionale dell'esercizio di tali funzioni sopra esplicitato, 
ed in particolare l'art. 60 recante “Disposizioni finali in ordine al 
subentro delle funzioni da parte della Regione Emilia-Romagna” 
che prevede al comma 1 che i Piani faunistico-venatori provinciali 
hanno efficacia fino alla data di approvazione del Piano faunisti-
co-venatorio regionale;

Richiamati in particolare della sopracitata Legge Regiona-
le n. 8/1994, come modificata dalla predetta Legge Regionale 
n. 1/2016:

- l’art. 3 che attribuisce alla Regione la competenza all'eserci-
zio di funzioni di programmazione e pianificazione ed individua, 
quali strumenti delle medesime, la Carta regionale delle vocazioni 
faunistiche del territorio, il Piano faunistico-venatorio regiona-
le ed i piani, i programmi ed i regolamenti di gestione faunistica 
delle aree protette di cui alla L.R. n. 6/2005;

- l’art. 56 relativo alla gestione venatoria degli ungulati, il 
quale, pur demandando la disciplina della materia ad apposito re-
golamento, al comma 2 dispone quanto segue:

 - il prelievo venatorio degli ungulati, con eccezione del cin-
ghiale, è consentito esclusivamente in forma selettiva secondo le 
indicazioni e previo parere dell’ISPRA;

 - i limiti quantitativi, la scelta dei capi ed eventuali prescri-
zioni sul prelievo vengono approvati annualmente dalla Regione, 
su proposta degli organismi direttivi di ogni Ambito Territoria-
le di Caccia (ATC) e dei concessionari delle aziende venatorie, 
attraverso l’adozione di piani di prelievo, ripartiti per distretto e 
per Azienda faunistico-Venatoria (AFV), sulla base delle presen-
ze censite in ogni ATC o azienda venatoria regionale;

 - i tempi e le modalità del prelievo sono stabiliti dal calen-
dario venatorio regionale;

Visto il Regolamento Regionale del 27 maggio 2008, n. 1 
"Regolamento per la gestione degli ungulati in Emilia-Romagna" 
e in particolare l'art. 11 del medesimo il quale dispone:

- al comma 1 che i piani di prelievo in forma selettiva di cer-
vidi e bovidi e i relativi censimenti, articolati per specie, sesso e 
classi di età, debbono essere presentati per l’approvazione alme-
no quarantacinque giorni prima della data di inizio del prelievo 
venatorio dal Consiglio direttivo dell’ATC su proposta della Com-
missione tecnica, dai titolari delle Aziende faunistico-venatorie e 
dagli Enti di gestione dei Parchi;

- al comma 2 che sui piani di abbattimento venga acquisito il 
parere dell’ISPRA anche attraverso appositi protocolli di intesa;

- al comma 4 che l'Amministrazione competente approva i 
piani di prelievo degli ungulati, articolati per distretti ed istituti, 
verificandone la conformità alle indicazioni contenute nei propri 
strumenti di pianificazione;

- al comma 5 che l'Amministrazione competente, previa 
verifica della corretta esecuzione degli adempimenti gestionali 
previsti per le aree contigue ai Parchi e per le Aziende faunisti-
co-venatorie, provvede all'assegnazione della quota dei capi da 
prelevare nelle medesime;

Vista inoltre la Carta delle Vocazioni Faunistiche della Re-
gione Emilia-Romagna, approvata con delibera del Consiglio 
regionale n. 1036 del 23 novembre 1998 e successivamente  
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aggiornata con deliberazioni dell’Assemblea Legislativa n. 122 
del 25 luglio 2007 e n. 103 del 16 gennaio 2013, che in particolare:

- ha determinato, applicando all’intero territorio regionale i 
modelli multicriterio e statistico multivariato integrati tra loro, una 
presenza potenziale della specie capriolo, individuando due classi 
di densità: classe 1, >0 e < 18 ind/Kmq; classe 2, >= 18 ind/Kmq;

- ha ottenuto la classificazione del territorio utilizzando 3 
categorie di vocazione, ottenute in base alla probabilità di appar-
tenenza alla classe 2, segnatamente:

 - alla categoria di minore idoneità vengono attribuite le celle 
con probabilità non superiore al 50% di appartenere al gruppo 2;

 - alla categoria di idoneità intermedia vengono attribuite le 
celle con probabilità compresa tra il 50% e il 75% di appartene-
re al gruppo 2;

 - alla categoria di massima idoneità vengono attribuite le cel-
le con probabilità superiore al 75% di appartenere al gruppo 2;

 - ha definito inoltre l’area non vocata ovvero a vocazione 
nulla per la specie capriolo identificandola approssimativamente 
in tutta la Pianura Padana, tenendo conto di alcune caratteristiche 
biologiche della specie come la dispersione giovanile e la mo-
bilità, indicando le strategie più efficienti (censimenti e prelievo 
venatorio con metodologie specifiche) al fine di ottenere l'obiet-
tivo di densità zero;

- ha previsto di non limitare il prelievo, predeterminando 
delle soglie massime nel numero di capi abbattibili individual-
mente, al fine soprattutto di conseguire l'obiettivo di rimozione 
degli animali in dispersione;

Visto, altresì, il vigente Piano Faunistico-venatorio provin-
ciale di Ravenna;

Richiamata la propria deliberazione n. 792 adottata in data 28 
maggio 2018 recante “Calendario venatorio regionale – Stagione 
2018/2019.” che consente il prelievo in selezione del capriolo, 
secondo quanto stabilito nel seguente prospetto estratto dall'Al-
legato B approvato con il citato provvedimento:

Tempi del prelievo sesso classi d'età

1  giugno 2018 - 15  luglio 2018 M I e II16  agosto 2018 - 30  settembre 2018

1  gennaio 2019 - 15  marzo 2019
F

M e F
I e II

0
in aree non vocate

(Piano Faunistico Venatorio)
sesso classi d'età

1  giugno 2018 - 15  luglio 2018 M I e II
16  agosto 2018 - 30  settembre 2018
1  gennaio 2019 - 15  marzo 2019 M e F Tutte

Dato atto che la sopracitata deliberazione n. 792/2018 preve-
de inoltre nell’Allegato 1, punto 4.5, che la caccia agli ungulati, 
nelle zone a nord della linea pedecollinare individuata nell’Al-
legato H, possa essere praticata, per motivi di sicurezza, solo da 
punti di sparo adeguatamente sopraelevati utilizzando sia struttu-
re quali altane (preferibilmente mobili) e tree-stands, sia elementi 
di paesaggio (come argini);

Atteso che per il territorio di Ravenna, ai sensi del sopra-
richiamato art. 11, comma 2, del R.R. n. 1/2008, il competente 
Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca ha provvedu-
to a richiedere il prescritto parere ISPRA sul piano di prelievo 
del capriolo per la stagione venatoria 2018-2019 come di segui-
to indicato:

- con nota PG/2018/284001 del 20 aprile 2018 il prelievo 
nelle sole Aziende Faunistiche Venatorie;

- con nota PG/2018/313226 in data 3 maggio 2018 per il pre-
lievo nei due distretti dell’ATC RA3;

Preso atto che il Servizio Territoriale Agricoltura caccia e 
pesca di Ravenna ha acquisito il parere ISPRA con protocollo n. 
33303/T-A27-T-A29B del 15 maggio 2018 in pari data, con ri-
ferimento al prelievo nelle sole Aziende Faunistiche Venatorie 
di Ravenna;

Considerato che:
- con propria deliberazione n. 800 in data 28 maggio 2018 si 

è provveduto all’approvazione del piano di prelievo del caprio-
lo in selezione per tutti i territori della Regione Emilia-Romagna 
del prelievo di detta specie, previsto dal calendario venatorio 
regionale sopra richiamato per il 1 giugno 2018, comprese le pro-
pedeutiche attività di natura tecnico-gestionali, rinviando ad un 
successivo atto l’approvazione del piano di prelievo negli Ambiti 
Territoriali di Caccia del territorio di Ravenna, una volta acqui-
sito il prescritto parere da parte di ISPRA;

- il prescritto parere ISPRA per il prelievo nei territori di Ra-
venna afferenti agli Ambiti Territoriali di Caccia è pervenuto il 7 
giugno 2018, con protocollo n. 37489/T-A27-T-A29B, acquisito 
agli atti del competente Servizio Territoriale Agricoltura caccia 
e pesca in pari data e registrato al PG/2018/417646;

Rilevato che il soprarichiamato parere espresso da ISPRA 
è condizionato al rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

- porre in atto tutte le misure in grado di prevenire uno sbi-
lanciamento rispetto ai piani di prelievo della passata stagione 
venatoria;

- in merito alla struttura dei predetti piani, considerando che 
il prelievo della classe 0 avviene nei mesi di gennaio-marzo e 
che in tale periodo la distinzione del sesso dei nuovi nati è soli-
tamente possibile, si raccomanda che la ripartizione secondo il 
genere degli individui di classe 0 venga definita nel piano di pre-
lievo proposto e che tale ripartizione sia fornita anche per i dati 
del realizzato; inoltre, per quanto riguarda i dati del prelievo re-
alizzato si ritiene opportuno che sulle femmine abbattute venga 
verificata l’età (classe I o II) e che tale dato venga riportato nella 
relazione associata alla richiesta del piano di abbattimento del-
la stagione successiva;

Preso atto che nell’integrazione del piano di prelievo del ca-
priolo proposto per il territorio di Ravenna sono state recepite le 
prescrizioni date da ISPRA nel succitato parere;

Verificate, da parte del Servizio Attività faunistico-venato-
rie e pesca la conformità alle indicazioni contenute nei vigenti 
strumenti di pianificazione nonché la corretta esecuzione degli 
adempimenti gestionali previsti per le aree contigue ai Parchi;

Ritenuto di procedere all’integrazione al piano di prelievo 
in selezione del capriolo per la stagione venatoria 2018-2019, 
approvato con la citata deliberazione n. 800/2018, così come in-
dicato nell’Allegato 1 al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo, al fine di avviare nel più breve tempo 
possibile i prelievi anche nel territorio afferente agli Ambiti Ter-
ritoriali di Caccia di Ravenna a completamento del piano stesso 
nei territori di cui trattasi;

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche;
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Richiamata la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 
recante “Approvazione Piano triennale di Prevenzione della cor-
ruzione 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di 
indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubbli-
cazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e successive modifiche ed in particolare l’art. 
37, comma 4;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007" e successive modifiche ed integrazioni, per quanto 
applicabile;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviate con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015";

- n. 702 del 16 febbraio 2016 “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della stazione ap-
paltante”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 121 del 6 febbraio 2017 “Nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 

interni nella Regione Emilia-Romagna”;
Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-

dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo;

2) di approvare, limitatamente al territorio di Ravenna, le 
quote di capi di capriolo da prelevare nei due distretti dell’ATC 
RA3, come riportato nell’Allegato 1 al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, integrando in tal modo il piano di prelie-
vo del capriolo in selezione nella Regione Emilia-Romagna per 
la stagione venatoria 2018-2019 di cui alla propria deliberazio-
ne n. 800 del 28 maggio 2018;

3) di dare atto che restano invariate tutte le altre disposizio-
ni contenute nella sopracitata propria deliberazione n. 800/2018;

4) di dare atto inoltre che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte in narrativa;

5) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale del-
la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Attività 
faunistico-venatorie e pesca provvederà a darne la più ampia dif-
fusione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 GIUGNO 2018, N. 888

Legge 241/1990 e s.m. art. 15 - Collaborazione istituzionale con UNIONCAMERE Emilia-Romagna per la realizza-
zione del progetto di interesse comune denominato "Attività dell'Osservatorio regionale sul turismo per l'anno 2018"
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 892

Approvazione dei "Percorsi di Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore - IFTS - Rete politecnica piano di attuazione 
2018 - di cui alla delibera di Giunta regionale n. 277/2018 - 
Allegato 3). PO F.S.E. 2014/2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 
7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul parte-
nariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettroni-
co di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle categorie 
di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 giu-

gno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna.  
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Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regio-
nale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 
2014-2020: Approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE  
n. 1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2 novembre 2015 “Presa d'atto della sottoscri-
zione del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il moni-
toraggio e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento 
strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazio-
ne dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020. 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione". 
(Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”;

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 
"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-
zione intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 “Approvazione del "Programma 
triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta del-
la Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Visti in particolare:
- la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l'art. 69, 

che dispone, per riqualificare e ampliare l'offerta formativa desti-
nata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito 
del sistema di formazione integrata superiore, l'istituzione del si-
stema dell'istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTS);

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 e comma 875;

- il Decreto-Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 
2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici superiori 
nell'ambito della predetta riorganizzazione;

- il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successi-
ve modificazioni recante "Definizione delle norme generali e dei 
livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 mar-
zo 2003, n. 53";

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante  

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sen-
si dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

- il DPCM 25 gennaio 2008 recante "Linee guida per la ri-
organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori" e re-
lativi allegati.

- il Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante "Disposizio-
ni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e in partico-
lare l'articolo 52;

- il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro dello 
Sviluppo Economico e il Ministro dell'Economia e delle Finan-
ze recante Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge 
n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e 
di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Isti-
tuti Tecnici Superiori (I.T.S.)

- il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei percorsi di 
specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

- il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante "Disci-
plina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della Leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii;

- il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la defini-
zione degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali 
per la realizzazione dei percorsi in apprendistato in attuazione del 
Decreto Legislativo 15 giungo 2015, n. 81;

- il Decreto interministeriale del 27 aprile 2016, n.272 del Mi-
nistro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto 
con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante la de-
finizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione 
e formazione tecnica superiore di durata annuale per l'accesso ai 
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori;

- l'Accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni, sul proget-
to sperimentale recante "Azioni di accompagnamento, sviluppo e 
rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e For-
mazione Professionale" siglato il 24 settembre 2015;

- il Protocollo d'Intesa tra il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e la Regione Emilia-Romagna per l'avvio del progetto 
sperimentale "Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforza-
mento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e Formazione 
professionale", sottoscritto in data 13 gennaio 2016;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 963/2016 "Recepimento del Decreto Interministeriale 

12/10/2015 e approvazione dello schema di protocollo d'intesa tra 
Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico regionale, Universi-
tà, Fondazioni ITS e Parti sociali sulla "Disciplina di attuazione 
dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Inter-
ministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016";

- n. 1859/2016 "Modalità di erogazione degli assegni forma-
tivi (voucher) per il rimborso dell'offerta formativa relativa alle 
tipologie di apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del D.lgs. 
81/2015 in attuazione della DGR 963/2016.";

- n. 953/2017 "Approvazione dei "Percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore - IFTS - Rete Politecnica Piano di 
attuazione 2017 - di cui alla DGR 294/2017 - allegato 3). PO FSE 
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2014/2020. Incremento a valere sul POR FSE 2014/2020 delle 
risorse del piano di attuazione rete politecnica anno 2017 di cui  
all'allegato 1) della medesima deliberazione";

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 8881 del 
06/06/2017 "Approvazione delle nuove linee guida per l'asse-
gnazione degli assegni formativi (voucher) relativi all'offerta 
formativa nell'ambito dei contratti di apprendistato, di cui agli 
articoli n.43 e n.45 del D.Lgs. 81/2015 e ss.mm., secondo quanto 
definito dalla DGR n.1859/2016. Individuazione dei Responsa-
bili di Servizio competenti nelle varie fasi in cui si articola il 
procedimento";

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 "Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale" e ss.mm.;

- n. 1640/2000 "Approvazione modalità di valutazione fina-
le e certificazioni rilasciabili per le attività formative integrate 
sperimentali. Modifica alla delibera di Giunta regionale n. 1199 
del 20 luglio 1998.";

- n.1298/2015 "Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020";

- n. 116/2015 Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 1522/2017 "Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1615/2016";

- n. 414/2018 "Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla D.G.R. n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

Vista la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 
"Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei provvedi-
menti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" 
di cui alla DGR 1298/2015;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 686/2016 "Rete Politecnica. Approvazione del piano 

triennale regionale 2016/2018 e delle procedure di attuazione";
- n. 277 del 26/2/2018 “Rete Politecnica regionale. Appro-

vazione del Piano e delle Procedure di attuazione anno 2018” 
ed in particolare l’Allegato 3) “Invito a presentare percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) a.f. 2018/2019 
Piano Triennale regionale 2016-2018 Rete Politecnica PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10”;

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 3), parte in-
tegrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione n. 
277/2018, sono stati definiti tra l’altro:

- le azioni finanziabili;
- le priorità;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni saranno approvabili se 
conseguono un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto  

a ciascun sottocriterio riferito ai criteri"1. Finalizzazione" e 
"2.Qualità progettuale" e un punteggio totale pari o superiore a 
70/100 e la corrispondente azione di certificazione (FC04 Ser-
vizio per il rilascio di un Certificato di specializzazione tecnica 
superiore) è risultata rispondente con quanto indicato dalle di-
sposizioni regionali vigenti e nello specifico con quanto previsto 
dalla propria deliberazione n. 1640/2000;

Dato atto altresì che nel sopra citato Invito è disposto che 
le operazioni approvabili saranno oggetto di selezione che, nel 
rispetto della qualità globale espressa dai punteggi, tiene con-
to della distribuzione delle operazioni e delle specializzazioni 
tecniche di riferimento rispetto ai territori e della distribuzione 
delle operazioni rispetto alla potenziale utenza e alla capacità di 
inserimento lavorativo in uscita e che in ogni caso, le operazio-
ni sovrapposte o ripetitive vengono selezionate sulla base della 
qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base del pun-
teggio più elevato ottenuto;

Dato atto inoltre che nel medesimo Invito si è previsto, al-
tresì, che:

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Ser-
vizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- le operazioni di valutazione vengano effettuate dal Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

Preso atto che con Determinazione n. 7164 del 15/5/2018 
del Direttore Generale “Economia della Conoscenza, del Lavo-
ro e dell’Impresa”, sono stati nominati i componenti del Nucleo 
di valutazione regionale in attuazione della propria Deliberazio-
ne di Giunta n.277/2018 - Allegato 3);

Dato atto altresì che nel suddetto Invito è previsto che ven-
gano selezionate e finanziate al massimo n. 50 operazioni che 
costituiscono un’offerta di n. 50 percorsi annuali IFTS;

Preso atto che sono pervenute alla Regione, secondo le mo-
dalità e i termini previsti dall'Invito sopra citato, n. 57 operazioni 
corrispondenti a 57 Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS), per un costo complessivo di Euro 6.871.578,00 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Preso atto inoltre che il Servizio “Programmazione del-
le politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità in appli-
cazione di quanto previsto alla lettera H) “Procedure e criteri di 
valutazione” del suddetto Invito e che tutte le operazioni sono ri-
sultate ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione si è riunito nella 
giornata del 28/5/2018 ed ha effettuato la valutazione delle n. 57 
operazioni ammissibili e ha rassegnato il verbale dei propri lavori, 
acquisito agli atti del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
a disposizione per la consultazione di chiunque ne abbia diritto, 
relativamente alle operazioni candidate che si vanno ad approva-
re con il presente atto, e si è avvalso della pre-istruttoria tecnica 
curata da ERVET S.p.A. con l’esito di seguito riportato:

- n. 7 operazioni sono risultate “non approvabili” in quanto 
non hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- n. 50 operazioni sono risultate "approvabili", in quanto han-
no conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 
rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri"1. Finalizzazione" 
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e "2.Qualità progettuale" e un punteggio totale pari o superiore 
a 70/100 e la corrispondente azione di certificazione (FC04 Ser-
vizio per il rilascio di un Certificato di specializzazione tecnica 
superiore) è risultata rispondente con quanto indicato dalle di-
sposizioni regionali vigenti e nello specifico con quanto previsto 
dalla propria deliberazione n. 1640/2000, ed inserite in una gra-
duatoria, ordinata per punteggio conseguito, Allegato 2), parte 
integrante del presente atto;

Dato atto inoltre che le operazioni approvabili non sono sta-
ti oggetto di selezione in quanto non sovrapposte o ripetitive in 
riferimento a quanto indicato dall'Invito;

Considerato che nel suddetto Invito è stato disposto che:
- sarebbero stati approvati e finanziati 50 percorsi;
- alla copertura concorreranno le risorse del Programma ope-

rativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10 - priorità di 
investimento 10.4 di cui al Piano annuale di attuazione 2018 e le 
eventuali risorse di cui all’Accordo tra Governo, Regioni e Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano sulla sperimentazione del 
sistema duale del 24/09/2015 si rendessero disponibili;

Considerato altresì che l’ammontare delle risorse necessa-
rie al finanziamento delle n. 50 operazioni approvabili di cui al 
presente provvedimento, è pari a Euro 6.029.668,00 e che sono 
disponibili risorse di cui al Programma operativo Fondo Socia-
le Europeo 2014/2020 – OT 10 - priorità di investimento 10.4; 

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attua-
zione della già citata propria deliberazione n. 277/2018 Allegato 
3), parte integrante e sostanziale della stessa, e di quanto sopra 
esposto, di approvare:

- l’elenco delle n.7 operazioni non approvabili, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- la graduatoria delle n. 50 operazioni approvabili, Allegato 
2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- l’elenco delle n 50 operazioni approvabili e finanziabili in 
ordine di punteggio conseguito Allegato 3), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Dato atto che le operazioni che con il presente provvedimen-
to si approvano sono corrispondenti a 50 percorsi di Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore IFTS, per la formazione delle 
specializzazioni tecniche nazionali come da Allegato 4) anch’es-
so parte integrante del presente atto;

Dato atto inoltre che:
- le operazioni contraddistinte dal numero rif. PA 2018-9720/

RER, 2018-9721/RER, 2018-9723/RER, 2018-9724/RER sono 
state presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. A.r.L” di Bologna (cod. 
organismo 205) in qualità di mandatario del RTI denominato “RTI 
Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 rep. n. 56.293. raccolta 
n. 27.355 registrato all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoria-
le di Bologna 2 il 20/7/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli 
atti del servizio regionale competente;

- dall'atto costitutivo risulta che al mandatario è stato confe-
rito mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza 
esclusiva dei singoli mandanti nei confronti della RER;

Dato atto altresì che è stato assegnato dalla competente struttu-
ra ministeriale alle operazioni oggetto del presente provvedimento 
i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportati nell’Alle-
gato 3) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto altresì che in attuazione di quanto previsto dall’In-
vito in oggetto i soggetti attuatori per n.45 percorsi, hanno:

- esplicitato l’impegno a rispettare le disposizioni di cui  

alla propria deliberazione n. 963 del 21/6/2016 “Recepimento 
del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione del-
lo schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, 
Ufficio scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti 
sociali sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi 
del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" -  
Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;

- previsto e quantificato o una riserva di posti o la disponibi-
lità di ulteriori posti disponibili per apprendisti contrattualizzati 
da imprese sottoscrittrici di specifico protocollo con l'istituzione 
formativa per il conseguimento del un certificato di specializza-
zione tecnica superiore;

Atteso, per quanto sopra esposto, che l’offerta formativa di 
cui all’allegato 5), parte integrante e sostanziale costituita dai n. 
45 percorsi, rappresenta il “Catalogo dell’offerta formativa per 
l’acquisizione in apprendistato del certificato di specializzazio-
ne tecnica superiore-IFTS- in attuazione di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 963/2016”; 

Stabilito che le azioni rese disponibili agli apprendisti e fi-
nalizzate alla progettazione, accompagnamento, tutoraggio e 
valutazione dei percorsi individuali attraverso lo strumento 
dell’assegno formativo, in attuazione di quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 1859/2016, saranno finanziate con ri-
sorse di cui al Fondo Sociale Europeo;

Viste:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in ma-
teria di normativa antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato B) 
"Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. At-
tuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020";

- la propria deliberazione n. 121/2017 "Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza";

Visto il Dlgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e ss.mm.ii.”;

Richiamate le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;
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- n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 702/2016 "Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - Istituto, e nomina 
dei responsabili della prevenzione della corruzione, della traspa-
renza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati 
personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

 Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

 Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa a cui si rinvia
1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 277/2018, Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
della stessa, sono pervenute complessivamente n. 57 operazioni 
corrispondenti a n. 57 percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore IFTS, per un costo complessivo di Euro 6.871.578,00 e 
per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

2. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione effet-
tuata sulle n. 57 operazioni risultate ammissibili:

- n. 7 operazioni sono risultate “non approvabili” in quanto 
non hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100 co-
me da Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- n. 50 operazioni sono risultate "approvabili", avendo con-
seguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto 
a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1.Finalizzazione” e “2. 
Qualità progettuale” e avendo raggiunto un punteggio pari o su-
periore a 70/100, ed inserite in un elenco ordinato per punteggio 
conseguito, e la corrispondente azione di certificazione (FC04 
Servizio per il rilascio di un Certificato di specializzazione tec-
nica superiore) è risultata rispondente con quanto indicato dalle 
disposizioni regionali vigenti e nello specifico con quanto pre-
visto dalla propria deliberazione n. 1640/2000, come riportato 
nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;  

3. di approvare, in attuazione della propria deliberazione  
n. 277/2018 e del già citato Allegato 3), parte integrante e sostanziale:

- l’elenco delle n.7 operazioni “non approvabili”, Allegato 
1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- la graduatoria delle n. 50 operazioni “approvabili”, Allega-
to 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- l’elenco delle n. 50 operazioni approvabili e finanziabili 
in ordine di punteggio conseguito Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per un importo complessivo di Eu-
ro 6.029.668,00 di cui al Programma Operativo FSE 2014/2020 
– Asse III Istruzione e formazione - Obiettivo tematico 10 - Pri-
orità di investimento 10.4);

4. di dare atto che le operazioni contraddistinte dal numero rif. 
PA PA 2018-9720/RER, 2018-9721/RER, 2018-9723/RER, 2018-
9724/RER sono state presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. A.r.L.” 
di Bologna (cod. organismo 205) in qualità di mandatario del RTI 
denominato “RTI Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 rep. 
n. 56.293. raccolta n. 27.355 registrato all’Agenzia delle Entrate 
- ufficio territoriale di Bologna 2 il 20/07/2015 al n. 12339 serie 
1T, acquisito agli atti del servizio regionale competente;

5. di dare atto altresì che l’offerta di formazione per spe-
cializzazione tecnica nazionale e con riferimento ai territori si 
configura come da Allegato 4), anch’esso parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

6. di approvare inoltre, l'elenco di cui all’Allegato 5), parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, che costi-
tuisce il “Catalogo dell’offerta formativa per l’acquisizione in 
apprendistato del certificato di specializzazione tecnica superiore-
IFTS- in attuazione di quanto previsto dalla propria deliberazione 
n. 963/2016”; 

7. di prevedere che al finanziamento delle operazioni ap-
provate e finanziabili di cui all'Allegato 3), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, provvederà il Respon-
sabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche 
per l'istruzione, la formazione e il lavoro” con successivi propri 
provvedimenti, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli  
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artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente non 
si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o 
di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali sta-
ti, ne' ha presentato domanda di concordato, ne' infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- dei regolamenti interni che disciplinano la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI per le operazioni di cui al punto 4 che precede, presenta-
te da “Ecipar Soc.Cons. A.r.L. - Formazione e servizi innovativi 
per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità di 
mandatario;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.
ii. che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad og-
gi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 
né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell’attività o di parti di essa;

8. di dare atto che non è necessario acquisire il cronopro-
gramma della ripartizione finanziaria delle operazioni in quanto 
le attività formative sono attuate secondo i termini standard di 
realizzazione delle attività formative definiti dalle disposizio-
ni nazionali e regionali, pertanto il finanziamento verrà ripartito 
per il 20% sull’annualità 2018 e per l’80% sull’annualità 2019;

9. di dare atto altresì che il soggetto mandatario, così come 
previsto dal regolamento del RTI, resta il responsabile dell’orga-
nizzazione dell’attività da realizzare e pertanto nel coordinamento 
delle attività realizzate da ciascun componente presidia e ga-
rantisce il rispetto delle quote dell’operazione complessiva da 
effettuare nella singola specifica annualità;

10.di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio "Gestione e Liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il lavoro 
e supporto all'Autorità di Gestione FSE" con la seguente modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo del finanziamento pubblico concesso, su presenta-
zione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

11. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all'approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanzia-
menti concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, 
con le modalità specificate al punto 10.;

12. di stabilire che le azioni rese disponibili agli apprendisti 
e finalizzate alla progettazione, accompagnamento, tutoraggio 
e valutazione dei percorsi individuali attraverso lo strumento 
dell'assegno formativo, in attuazione di quanto previsto dalla pro-
pria deliberazione n. 1859/2016, saranno finanziate con risorse 

del Programma operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020;
13. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in 

base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai Regola-
menti Comunitari con riferimento ai Fondi Strutturali 2014/2020;

14. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell'operazione approvata, dovrà essere motivata e 
anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, 
al Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza”, pena la non ricono-
scibilità della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile 
del suddetto Servizio con propria nota;

15. di prevedere che il Responsabile del Servizio “Program-
mazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” potrà autorizzare, con proprio suc-
cessivo provvedimento, relativamente alle operazioni di cui al 
punto 4. a titolarità “Ecipar Soc. Cons. A.r.L. - Formazione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” di Bologna (cod. 
org.205), cambiamenti comportanti una diversa ripartizione all'in-
terno del RTI stesso, di eventuali variazioni nella distribuzione 
delle attività e delle quote di spettanza precedentemente definite;

16.di stabilire che ciascun componente degli RTI, per le ope-
razioni di cui al punto 4., emetterà regolare nota nei confronti della 
Regione per le attività di propria competenza, con l'indicazione 
degli estremi del raggruppamento temporaneo di riferimento. Tali 
documenti di spesa saranno validati e presentati (anche informa-
ticamente) da ciascun soggetto Capogruppo mandatario del RTI 
ai quali sarà effettuato il pagamento;

17. di dare atto che le operazioni approvate con il presen-
te atto non potranno essere avviate prima della pubblicazione 
dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezio-
ne “Amministrazione Trasparente” ma dovranno essere avviate 
improrogabilmente entro e non oltre il 30 Novembre 2018 con il 
numero minimo previsto di 20 partecipanti. Non potranno essere 
richiesti slittamenti di avvio dell’attività nonché autorizzazio-
ni all’avvio con un numero inferiore ai partecipanti e nel caso 
di non avvio entro tale termine le Operazioni saranno revocate. 
Per tutte le operazioni eventuali posticipi della data di termine 
delle iscrizioni prevista in sede di presentazione, dovranno esse-
re tempestivamente comunicati al fine di permettere l’adeguata 
informazione e pubblicizzazione delle iniziative ai potenziali de-
stinatari e pertanto per garantire pari opportunità di accesso alla 
formazione. In ogni caso non potranno essere anticipati i termi-
ni di scadenza delle iscrizioni rispetto alle date riportate in sede 
di progettazione;

18. di rinviare, per quanto non previsto dal presente provve-
dimento, a quanto stabilito nell’Invito Allegato 3) alla più volte 
citata propria deliberazione n. 277/2018;

19. di dare atto inoltre che sono stati assegnati dalla compe-
tente struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come 
riportati negli Allegato 3) parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

20. di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si prov-
vederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa;

21. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 893

Approvazione operazioni presentate a valere sull'Invito ap-
provato con propria deliberazione n. 773/2017 "Invito a 
presentare operazioni formative nuove competenze per nuo-
va occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 - Procedura presen-
tazione just in time" e ss.mm.ii. - VIII Provvedimento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 
7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul parte-
nariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura 
delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europe-
o di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione  
territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

75

10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii;
Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 14 del 16 luglio 2014, “Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna”;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favo-
re della crescita e dell'occupazione";

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Approvazione del Documento Stra-
tegico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” 
(Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20/10/2015 “Alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;

- n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1522/2017 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1615/2016”;

- n. 414/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla D.G.R. n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 773 
del 5/6/2017 ad oggetto “Approvazione dell’Invito a presentare 
operazioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
- Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Prio-
rità di Investimento 8.1 - Procedura presentazione just in time”;

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 
773/2017, si è definito tra l’altro:

- le caratteristiche delle operazioni ed i destinatari;
- gli impegni del soggetto attuatore;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale saranno approvabili le operazioni e i 
singoli progetti che avranno conseguito un punteggio grezzo pa-
ri ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito 
ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi 
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all’ambito operazione e all’ambito progetto, e un punteggio to-
tale pari o superiore alla soglia di punteggio minimo (75/100);

- i tempi e gli esiti delle istruttorie;
Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 1626 del 23/10/2017 “Approvazione operazioni presen-

tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – I Provvedimento”, con la quale si è 
proceduto ad approvare n. 5 operazioni per un costo complessivo 
di Euro 329.709,60 ed un finanziamento pubblico complessivo 
di pari importo;

- n. 1920 del 29/11/2017 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – II Provvedimento e integrazione al-
la DGR n. 1626/2017”, con la quale si è proceduto ad approvare 
n. 3 operazioni per un costo complessivo di Euro 290.332,00 ed 
un finanziamento pubblico complessivo di pari importo;

- n. 2048 del 20/12/2017 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – III Provvedimento”, con la quale si 
è proceduto ad approvare n. 4 operazioni per un costo complessi-
vo di Euro 253.175,60 ed un finanziamento pubblico complessivo 
di pari importo;

- n. 167 del 12/2/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione  
n. 773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – IV Provvedimento - Integrazioni e 
modifiche alla DGR n. 773/2017”, con la quale si è proceduto 
ad approvare n. 9 operazioni per un costo complessivo di Euro 
636.988,00 ed un finanziamento pubblico complessivo di pari im-
porto, nonché ad ampliare l’elenco delle qualifiche candidabili ed 
a rendere disponibili ulteriori risorse, pari a Euro 2.000.000,00 
a valere sul POR FSE 2014/2020, ad integrazione della dispo-
nibilità finanziaria, pari a Euro 2.000.000,00, già prevista dalla 
DGR n. 773/2017;

- n. 363 del 12/3/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – V Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare n. 4 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 289.717,00 ed un finanziamento pubblico 
complessivo di pari importo;

- n. 518 del 16/4/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – VI Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare n. 1 operazione per un costo  

complessivo di Euro 74.928,00 ed un finanziamento pubblico 
complessivo di pari importo;

- n. 674 del 14/5/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – VII Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare n. 5 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 339.006,00,00 ed un finanziamento pubbli-
co complessivo di pari importo;

Atteso che nel più volte richiamato Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 773/2017 si è previsto, altresì, che:

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”, con 
il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

- le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, sa-
ranno finanziabili fino ad esaurimento delle risorse finanziarie;

Dato atto altresì che con Determinazione del Direttore Ge-
nerale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” 
n.15304 del 2/10/2017 ad oggetto “Nomina componenti nucleo 
di valutazione per le operazioni pervenute a valere sull'invito di 
cui all'allegato 1) della DGR n. 773/2017” è stato istituito il sud-
detto Nucleo e definita la sua composizione;

Preso atto che alla data del 1/6/2018 sono pervenute alla Re-
gione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti 
dall’Invito sopra citato, ulteriori n. 9 operazioni, per un costo 
complessivo di Euro 746.355,20 e per un finanziamento pubbli-
co richiesto di pari importo;

Preso atto inoltre che il Servizio “Attuazione degli Interventi 
e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazio-
ni in applicazione di quanto previsto alla lettera M) “Procedure 
e criteri di valutazione” del suddetto Invito e che tutte le opera-
zioni sono risultate ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il suddetto Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 5/6/2018 ed ha effettuato la 

valutazione delle n. 9 operazioni candidate e ammissibili, av-
valendosi della pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto, relativamente alle operazioni candidate;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che:
- n. 1 operazione è risultata “non approvabile”, come da Alle-

gato 1) parte integrate e sostanziale del presente atto, in quanto è 
costituita unicamente da progetti “non approvabili” avendo con-
seguito un punteggio complessivo inferiore a 75/100;

- n. 8 operazioni sono risultate “approvabili”, in quanto:
- hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito al criterio “1. Fina-
lizzazione” relativo all’ambito operazione;

- sono costituite da almeno un progetto approvabile, ovvero 
un progetto che ha conseguito un punteggio grezzo pari ad alme-
no 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito al criterio 
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“2. Qualità progettuale” relativo all’ambito progetto ed un pun-
teggio complessivo pari o superiore a 75/100;

- hanno conseguito un punteggio complessivo pari o supe-
riore a 75/100;

Dato atto che le n. 8 operazioni approvabili sono inserite in 
un elenco, ordinato secondo l’ordine cronologico di arrivo, Al-
legato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto, per un 
costo totale di Euro 675.475,20 e un finanziamento pubblico di 
pari importo;

Atteso che, per quanto sopra specificato in relazione alle 
risorse aggiuntive che con la propria deliberazione n. 167 del 
12/02/2018 si sono rese disponibili e tenuto conto di quanto già 
approvato con le proprie già citate deliberazioni n. 1626/2017,  
n. 1920/2017, n. 2048/2017, n. 167/2018, n. 363/2018, n. 518/2018 
e n. 674/2018, le risorse complessivamente disponibili a valere 
sul sopra citato Invito allegato alla deliberazione n. 773/2017 e 
ss.mm.ii. risultano pari ad Euro 1.786.143,80;

Dato atto pertanto che le n. 8 operazioni approvabili di cui 
all’allegato 2), parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, risultano altresì finanziabili per un importo pari ad 
Euro 675.475,20;

Dato atto, in particolare, che le operazioni contraddistinte 
dai RIF. PA 2017-9678/RER, 2017-9680/RER, 2017-9783/RER 
e 2017-9970/RER di cui all’Allegato 2), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, possano più opportunamente concorrere al 
conseguimento degli obiettivi specifici di cui all’OT 10 Priorità 
di investimento 10.4 del POR FSE risultando pertanto finanziabi-
li, alla luce di quanto disposto con la già più volte citata propria 
deliberazione n.167/2018, a valere sulle risorse di cui allo stesso 
Obiettivo Tematico 10.;

Ritenuto quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 773/2017, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1) “operazione non approvabile”, parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

- l’Allegato 2) “operazioni approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel quale sono elencate, in ordine 
cronologico di arrivo, le n. 8 operazioni approvabili;

- l’Allegato 3) “operazioni finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con l’elenco delle n. 8 operazioni 
finanziabili per un costo totale di Euro 675.475,20 e per un finan-
ziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020, e più precisamente:

- per Euro 271.779,20 sull’Obiettivo tematico 10. - Priorità 
di investimento 10.4;

- per Euro 403.696,00 sull’Obiettivo tematico 8. – Priorità 
di investimento 8.1;

Dato atto inoltre che:
- le operazioni contraddistinte dai RIF. PA 2017-9867/RER e 

2017-9942/RER sono state presentate da “Ecipar Soc.Cons.a r.l.-
Formazione e servizi innovativi per l’artigianato e le P.M.I.” di 
Bologna (cod. organismo 205) in qualità di mandatario del RTI 
denominato “RTI Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 rep. 
n. 56.293. raccolta n. 27.355 registrato all’Agenzia delle Entrate 
- ufficio territoriale di Bologna 2 il 20/7/2015 al n. 12339 serie 
1T, acquisito agli atti del Servizio regionale competente;

- dall’atto costitutivo sopra citato risulta che al mandatario 
è stato conferito mandato collettivo speciale irrevocabile con  

rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confronti del-
la Regione Emilia-Romagna;

Dato atto altresì che le operazioni che risultano approvate, 
oggetto del presente provvedimento, sono corrispondenti a n. 10 
percorsi di formazione e relativi progetti di formalizzazione e 
certificazione delle competenze come dall’Allegato 4), parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto che alle sopra richiamate operazioni approvabili è 
stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato nell’Allegato 3), parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto O) “Ter-
mine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato 
Invito, parte integrante e sostanziale della sopra citata propria de-
liberazione n.773/2017, le operazioni approvate con il presente 
provvedimento dovranno essere immediatamente cantierabili e 
pertanto dovranno essere avviate di norma entro 45 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul sito web isti-
tuzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali 
richieste di proroga della data di avvio, comunque entro e non 
oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione dell’atto di finanzia-
mento, adeguatamente motivate, potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle 
Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” attraver-
so propria nota, fermo restando il termine massimo previsto di 
120 giorni entro il quale attivare l’operazione pena la revoca del-
la medesima;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento delle operazioni 
approvate, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 3), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo provve-
dimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI per le operazioni sopra evidenziate, presentate da “Ecipar 
Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi per l'artigiana-
to e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità di mandatario del 
RTI denominato “RTI Rete Ecipar”;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deli-
berato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine 
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’at-
tività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie  
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annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta im-
putazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.121/2017 “Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42”  
e ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazione  

avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 

nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e no-
mina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

 delibera
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 773/2017 e ss.mm.ii., Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della stessa, alla data del 1/6/2018 sono pervenute 
alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini 
previsti dall’Invito sopra citato, ulteriori n. 9 operazioni, per un 
costo complessivo di Euro 746.355,20 e per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo; 

2. di prendere atto che il Servizio “Attuazione degli Interven-
ti e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto 
previsto alla lettera M) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che tutte le operazioni sono risultate ammissi-
bili a valutazione; 

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione, così come dettagliatamente descritto in premessa, si 
rileva che:

- n. 1 operazione è risultata “non approvabile”;
- n. 8 operazioni sono risultate “approvabili”; 
4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1) “operazione non approvabile”, parte integrante  
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e sostanziale del presente atto;
- l’Allegato 2) “operazioni approvabili”, parte integrante e 

sostanziale del presente atto nel quale sono elencate, in ordine 
cronologico di arrivo, le n. 8 operazioni approvabili;

- l’Allegato 3) “operazioni finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con l’elenco delle n. 8 operazioni 
finanziabili per un costo totale di Euro 675.475,20 e per un finan-
ziamento pubblico di pari importo di cui al Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020, e più precisamente:

- per Euro 271.779,20 sull’Obiettivo tematico 10. - Priorità 
di investimento 10.4;

- per Euro 403.696,00 sull’Obiettivo tematico 8. – Priorità 
di investimento 8.1; 

5. di dare atto che le operazioni contraddistinte dai RIF. 
PA 2017-9867/RER e 2017-9942/RER sono state presentate da 
“Ecipar Soc.Cons.a r.l.-Formazione e servizi innovativi per l’ar-
tigianato e le P.M.I.” di Bologna (cod. organismo 205) in qualità 
di mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costitui-
to in data 17/7/2015 rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 registrato 
all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoriale di Bologna 2 il 
20/07/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli atti del Servizio 
regionale competente; 

6. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
e finanziabili, nel limite dell'importo di cui all’Allegato 3), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI per le operazioni di cui al punto 5. che precede, presen-
tate da “Ecipar Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi 
per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità di 
mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deli-
berato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine 
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’at-
tività o di parti di essa

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa; 

7. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 

lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo del finanziamento pubblico concesso, su presenta-
zione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all’opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota; 

8. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell’O.I., qualora l’o-

perazione sia stata assegnata a quest’ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all’approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finanzia-
menti concessi e alla richiesta di emissionedei titoli di pagamento, 
con le modalità specificate al punto 7.; 

9. di dare atto che il soggetto mandatario, così come previsto 
dal regolamento del RTI, resta il responsabile dell’organizzazio-
ne dell’attività da realizzare e pertanto nel coordinamento delle 
attività realizzate da ciascun componente presidia e garantisce il 
rispetto delle quote dell’operazione complessiva; 

10. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il 
codice C.U.P. così come riportato nell'Allegato 3), parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione; 

11. di dare atto altresì che le operazioni che risultano appro-
vate, oggetto del presente provvedimento, sono corrispondenti a 
n. 10 percorsi di formazione e relativi progetti di formalizzazio-
ne e certificazione delle competenze come dall’Allegato 4), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

12. di dare atto, altresì, che così come definito al punto O) 
“Termine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del citato 
Invito, parte integrante e sostanziale della citata propria deli-
berazione n. 773/2017, le operazioni approvate con il presente 
provvedimento dovranno essere immediatamente cantierabili e 
pertanto dovranno essere avviate di norma entro 45 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul sito web isti-
tuzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali 
richieste di proroga della data di avvio, comunque entro e non 
oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione dell’atto di finanzia-
mento, adeguatamente motivate, potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle 
Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” attraver-
so propria nota, fermo restando il termine massimo previsto di 
120 giorni entro il quale attivare l’operazione pena la revoca del-
la medesima; 

13. di prevedere che le modalità gestionali sono regola-
te in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020; 

14. di dare atto che i soggetti attuatori titolari delle opera-
zioni approvate con il presente provvedimento si impegnano ad 
attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e responsabilità, 
per garantire gli esiti e i risultati attesi, secondo quanto definito 
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nello specifico dalla lettera E) “Impegni del soggetto attuatore” 
del citato Invito; 

15. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli 
elementi caratteristici dell’operazione approvata, nel limite 
dell’importo di cui all’Allegato 3), dovrà essere motivata e an-
ticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, 
al Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’i-
struzione, la formazione e il lavoro”, pena la non riconoscibilità 
della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del sud-
detto Servizio con propria nota; 

16. di prevedere che il Responsabile del Servizio “Attuazione 
degli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il 
lavoro” potrà autorizzare, con proprio successivo provvedimento, 
relativamente alle operazioni di cui al punto 5. a titolarità “Ecipar 
Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi per l’artigiana-
to e le P.M.I.” (cod. organismo 205), cambiamenti comportanti 
una diversa ripartizione all’interno del RTI stesso, di eventuali 

variazioni nella distribuzione delle attività e delle quote di spet-
tanza precedentemente definite; 

17. di stabilire che ciascun componente del RTI, per le opera-
zioni di cui al punto 5., emetterà regolare nota nei confronti della 
Regione per le attività di propria competenza, con l’indicazio-
ne degli estremi del raggruppamento temporaneo di riferimento. 
Tali documenti di spesa saranno validati e presentati (anche in-
formaticamente) dal Capogruppo mandatario del RTI al quale 
sarà effettuato il pagamento; 

18. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa; 

19. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 894

Approvazione operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 2 della deliberazione di Giunta regionale  
n. 1910/2016. Interventi orientativi e formativi per l'inclusio-
ne socio-lavorativa delle persone in esecuzione penale - Terza 
scadenza

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 
7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul parte-
nariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Com-
missione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente 
al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europe-
o di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabi-
li al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e 
la Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante dispo-
sizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la no-
menclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo 
europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Coopera-
zione territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 3 del 19 febbraio 2008, “Disposizioni per la tutela delle 
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persone ristrette negli istituti penitenziari della regione Emi-
lia-Romagna” ed in particolare l’art. 6 “Attività di istruzione e 
formazione” e l’art. 8 “Attività lavorativa” e ss.mm.;

- n. 12 del 17 luglio 2014, “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale. Abrogazione della Legge 
Regionale 4 febbraio 1994, n. 7 “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale, attuazione della legge 8 no-
vembre 1991, n. 381”;

- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

- n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favo-
re della crescita e dell'occupazione";

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15/7/2014 “Approvazione del Documento Stra-
tegico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 
- Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014,  
n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deli-
berazione n. 960 del 30/6/2014 “Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell’1 agosto 2005 e s.m.i.”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1522/2017 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1615/2016”;

- n. 44/2014 “Protocollo operativo integrativo del protocollo 
d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la Regione Emilia-Ro-
magna per l’attuazione di misure volte all’umanizzazione della 
pena e al reinserimento sociale delle persone detenute”;

- n. 1425/2016 “Approvazione Protocollo d'Intesa sull'atti-
vità di teatro in carcere e per minori sottoposti a misure penali e 
adempimenti conseguenti”;

- n. 414/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla DGR n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard:
- la propria deliberazione n.116/2015 “Approvazione dello 

studio per l’aggiornamento e l'estensione delle opzioni di sem-
plificazione dei costi applicate agli interventi delle politiche della 
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l’estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Visto in particolare che con la propria deliberazione n. 1910 
in data 14/11/2016 sono stati approvati, quali parti integranti e 
sostanziali della stessa:



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

91

- il “Piano 2016-2018 - Interventi orientativi e formativi per 
l’inclusione socio-lavorativa delle persone in esecuzione pena-
le”, Allegato 1);

- l’“Invito a presentare operazioni per l’inclusione socio-la-
vorativa delle persone in esecuzione penale PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 9 - Priorità di Investimento 9.1”, Allegato 2);

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 2), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione  
n. 1910/2016, si è definito tra l’altro:

- le caratteristiche delle operazioni ed i destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e i vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e i criteri di valutazione ed in particolare che 

saranno approvabili i singoli progetti che:
- sono parte integrante di operazioni che avranno conseguito 

un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto ai sotto-
criteri di cui al criterio “1. Finalizzazione” riferiti all’operazione;

- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 
punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio di cui al criterio “2. 
Qualità progettuale” riferiti al progetto;

- avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
70/100;

Dato atto in particolare che al punto I) dell’Invito rela-
tivamente alle modalità e i termini per la presentazione delle 
operazioni sono state definite tre scadenze e le relative risorse 
disponibili come segue:

- Ore 12.00 del 31 gennaio 2017 euro 900.000,00
- Ore 12.00 del 17 ottobre 2017 euro 900.000,00
- Ore 12.00 del 12 aprile 2018 euro 900.000,00
Preso atto che nel sopra richiamato Invito di cui all’Allegato 

2), parte integrante e sostanziale della sopracitata propria delibe-
razione n. 1910/2016, si è previsto inoltre che:

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;

- le operazioni di valutazione vengano effettuate dal Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.;

- le operazioni approvabili vadano a costituire delle gradua-
torieper azione in ordine di punteggio conseguito;

- le operazioni/progetti approvabili siano oggetto di selezio-
ne che, nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi, 
tiene conto della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto 
alla potenziale utenza e alla capacità di inserimento lavorativo in 
uscita; in ogni caso, le operazioni sovrapposte o ripetitive con ri-
ferimento ai potenziali destinatari vengono selezionate sulla base 
della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base del 
punteggio più elevato ottenuto;

- gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate siano 
sottoposti all’approvazione degli organi competenti entro 90 gg. 
dalla data di scadenza dell’Invito;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 465 del 10/4/2017 “Approvazione delle operazioni pre-

sentate a valere sull'Invito di cui all’Allegato 2 della deliberazione 

di Giunta regionale n. 1910/2016. Interventi orientativi e forma-
tivi per l’inclusione socio-lavorativa delle persone in esecuzione 
penale” con la quale sono state finanziate complessivamente per 
l’azione 1 e 2 n. 19 operazioni per un importo totale di Euro 
933.191,30 a valere sulle risorse del PO FSE 2014/2020 Obietti-
vo Tematico 9 – Priorità di Investimento 9.1 candidate in risposta 
alla prima scadenza del 31 gennaio 2017;

- n. 14 del 8/1/2018 “Approvazione operazioni presentate a 
valere sull'Invito di cui all’Allegato 2 della deliberazione di Giun-
ta regionale n. 1910/2016. Interventi orientativi e formativi per 
l’inclusione socio-lavorativa delle persone in esecuzione penale 
– seconda scadenza” con la quale sono state finanziate complessi-
vamente per l’azione 1 e 2 n. 23 operazioni per un importo totale 
di Euro 982.328,10 a valere sulle risorse del PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 9 – Priorità di Investimento 9.1 candidate in 
risposta alla seconda scadenza del 17 ottobre 2017;

Preso atto che alla terza scadenza del 12 aprile 2018 sono 
pervenute alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e 
i termini previsti dall’Invito sopra citato, n. 20 operazioni, per un 
costo complessivo di Euro 1.159.405,26 e per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo, di cui:

- n. 12 operazioni a valere sull’Azione 1 per un costo di Euro 
767.365,20 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

- n. 8 operazioni a valere sull’Azione 2 per un costo di Euro 
392.040,06 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

Viste le proprie deliberazioni n. 270/2016, n. 622/2016 e  
n. 1107/2016 che hanno ridefinito il quadro dell’organizzazione 
regionale e di tutte le sue articolazioni organizzative e strumentali;

Preso atto che il Servizio “Attuazione degli Interventi e delle 
Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” ha effet-
tuato l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazioni in 
applicazione di quanto previsto alla lettera L) “Procedure e cri-
teri di valutazione” del suddetto Invito e che tutte le operazioni 
sono risultate ammissibili alla valutazione;

Vista la determinazione del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” n. 8025 del 
29/5/2018 “Nomina componenti Nucleo di valutazione per le 
Operazioni pervenute a valere sull’Invito di cui all’allegato 2) 
della Delibera di Giunta regionale n. 1910/2016 – terza scaden-
za”, con la quale è stato istituito il suddetto Nucleo e definita la 
sua composizione;

Dato atto che il suddetto Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 30/5/2018 ed ha effettuato la 

valutazione delle n. 20 operazioni ammissibili, avvalendosi del-
la pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto, relativamente alle operazioni candidate;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che:
- per l’Azione 1 tutte le n. 12 operazioni sono risultate "ap-

provabili" avendo conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 
6 punti su 10 rispetto ai sottocriteri di cui al criterio “1. Finaliz-
zazione” ed i singoli progetti ottenuto un punteggio grezzo pari 
ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio di cu-
i al criterio “2. Qualità progettuale” nonché un punteggio totale 
pari o superiore a 70/100, e inserite nella graduatoria in ordine 
di punteggio conseguito di cui all’Allegato 1) parte integrante  
e sostanziale del presente atto;
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- per l’Azione 2 tutte le n. 8 operazioni sono risultate "ap-
provabili" avendo tutte conseguito un punteggio grezzo pari ad 
almeno 6 punti su 10 rispetto ai sottocriteri di cui al criterio “1. 
Finalizzazione” ed i singoli progetti ottenuto un punteggio grez-
zo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio di 
cui al criterio “2. Qualità progettuale” nonché un punteggio tota-
le pari o superiore a 70/100, e inserite nella graduatoria in ordine 
di punteggio conseguito di cui all’Allegato 2) parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Atteso che:
- le risorse disponibili per il finanziamento delle operazio-

ni, così come individuate nella propria sopra citata deliberazione 
n. 1910/2016, sono complessivamente pari, per le 3 scadenze, a 
Euro 2.700.000,00 di cui al Programma Operativo Fondo Socia-
le Europeo 2014/2020;

- le risorse residue, tenuto conto di quanto già approvato con 
le proprie già citate deliberazioni n. 465/2017 e n. 14/2018, risul-
tano pari a Euro 784.480,60;

Preso atto delle graduatorie riferite alle azioni 1) e 2) di cui 
agli Allegati 1) e 2) sopra citati e visto in particolare che:

- il contributo pubblico approvabile per le 18 Operazioni che 
hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 71,5/100 è pa-
ri a Euro 804.737,70 e pertanto superiore alle risorse disponibili;

- le operazioni contraddistinte dai Rif. PA 2018-9548/RER, 
2018-9559/RER e 2018-9569/RER inserite nella graduatoria di 
cui all’Allegato 1) riferita all’azione 1 in posizioni 8, 9 e 10 e le 
operazioni contraddistinte dai Rif. PA 2018-9565/RER, 2018-
9566/RER e 2018-9567/RER inserite nella graduatoria di cui 
all’Allegato 2) riferita all’azione 2 in posizioni 6, 7 e 8, hanno 
conseguito un punteggio pari a 71,5/100 e non possono essere 
oggetto di selezione in applicazione dei criteri previsti alla let-
tera L) dell’Invito;

Valutato opportuno, al fine di massimizzare l’offerta preve-
dendo il pieno utilizzo delle risorse, e vista altresì la disponibilità 
delle risorse a valere sulla programmazione Fondo Sociale Euro-
peo e nel bilancio di previsione regionale, approvare e finanziare, 
in attuazione della propria deliberazione n. 1910/2016 Allegato 
2) e di quanto sopra esposto, le 18 operazioni che, come sopra 
specificato, hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 
71,5/100 per un costo complessivo pari a Euro 804.737,70 e un 
contributo pubblico di pari importo;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra esposto, di approvare:
- le graduatorie, ordinate per punteggio, delle operazioni 

approvabili per ciascuna delle Azioni previste dall’Invito, pari 
complessivamente a n. 20 operazioni, di cui n. 12 relative all’A-
zione 1 di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e n. 8 relative all’Azione 2 di cui all’Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- gli elenchi delle n. 18 operazioni approvabili e finanziabili 
per ciascuna delle Azioni previste dall’Invito, per un finanzia-
mento pubblico complessivo di Euro 804.737,70, a valere sulle 
risorse del PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 9 – Priorità di 
Investimento 9.1, di cui:

- n. 10 operazioni per un finanziamento pubblico complessi-
vo pari a Euro 467.380,50 per l’Azione 1 di cui all’Allegato 3), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- n. 8 operazioni per un finanziamento pubblico complessi-
vo pari a Euro 337.357,20 per l’Azione 2 di cui all’Allegato 4), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le operazioni che risultano approvate, di cui 
all’Azione 1), oggetto del presente provvedimento, sono cor-
rispondenti a n. 8 percorsi di formazione e relativi progetti di 
formalizzazione e certificazione delle competenze come ripor-
tato all’Allegato 5), parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

Dato atto, altresì, che dalla competente struttura ministeriale 
alle suddette operazioni oggetto di approvazione con il presente 
atto sono stati assegnati i codici C.U.P., come riportato rispettiva-
mente per l’Azione 1 all’Allegato 3), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, e per l’Azione 2 all'Allegato 4), parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

Dato atto infine che le operazioni approvate, così come de-
finito alla lettera N) “Termine per l’avvio e conclusione delle 
operazioni” di cui al sopra citato Invito, dovranno essere attiva-
te di norma entro 60 gg. dalla data di pubblicazione dell'atto di 
finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione “Ammini-
strazione Trasparente” – e concludersi di norma entro 12 mesi 
dall’avvio e che eventuali richieste di proroga, adeguatamente 
motivate, della data di avvio o di termine delle Operazioni potran-
no essere autorizzate dal Responsabile del Servizio “Attuazione 
degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione 
e il Lavoro” attraverso propria nota;

Ritenuto di stabilire, a modifica di quanto previsto al punto 
7) del dispositivo della propria deliberazione n. 1910/2016, che 
al finanziamento delle suddette operazioni approvate e finanzia-
bili di cui agli Allegati 3) e 4), parti integranti del presente atto, e 
all’assunzione dei relativi impegni di spesa provvederà il Respon-
sabile del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche 
per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivi pro-
pri provvedimenti, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
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di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.121/2017 “Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e no-
mina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante”;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi 

delibera
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di dare atto che in risposta alla terza scadenza dell’“Invito 

a presentare operazioni in attuazione del piano 2016-2018 – In-
terventi orientativi e formativi per l’inclusione socio-lavorativa 
delle persone in esecuzione penale - PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 9 - Priorità di Investimento 9.1” Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della propria deliberazione n.1910 del 
14/11/2016, sono pervenute, secondo le modalità e i termini defi-
niti nello stesso Invito, n. 20 operazioni, per un costo complessivo 
di Euro 1.159.405,26 e per un finanziamento pubblico richiesto 
di pari importo, di cui:

- n. 12 operazioni a valere sull’Azione 1 per costo di Euro 
767.365,20 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

- n. 8 operazioni a valere sull’Azione 2 per costo di Euro 
392.040,06 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo;

2. di prendere atto che il Servizio “Attuazione degli Interven-
ti e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazio-
ni in applicazione di quanto previsto alla lettera L) “Procedure e 
criteri di valutazione” del suddetto Invito e che tutte le operazio-
ni sono risultate ammissibili alla valutazione; 

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione, così come dettagliatamente riportato in premessa, si 
rileva che:

- per l’Azione 1 tutte le n. 12 operazioni sono risultate "ap-
provabili";

- per l’Azione 2 tutte le n. 8 operazioni sono risultate "ap-
provabili";

4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- le graduatorie, ordinate per punteggio, delle “operazioni 

approvabili” per ciascuna delle Azioni previste dall’Invito, pari 
complessivamente a n. 20 operazioni, di cui n. 12 relative all’A-
zione 1, Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente 
atto, e n. 8 relative all’Azione 2, Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

- gli elenchi delle n. 18 “operazioni finanziabili” per ciascuna 
delle Azioni previste dall’Invito, per un finanziamento pubblico 
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complessivo di Euro 804.737,70, a valere sulle risorse del PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 9 – Priorità di Investimen-
to 9.1, di cui:

- n. 10 operazioni per un finanziamento pubblico complessi-
vo pari a Euro 467.380,50 per l’Azione 1 di cui all’Allegato 3), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- n. 8 operazioni per un finanziamento pubblico complessi-
vo pari a Euro 337.357,20 per l’Azione 2 di cui all’Allegato 4), 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di stabilire a modifica di quanto previsto al punto 7) del 
dispositivo della propria deliberazione n. 1910/2016, che al fi-
nanziamento delle suddette operazioni approvate e finanziabili, 
nel limite dell’importo di cui agli Allegati 3) e 4), parti integran-
ti e sostanziali della presente deliberazione, ed all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa, provvederà il Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” con successivo proprio provvedimen-
to, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa; 

6. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell’importo del finanziamento pubblico concesso, su presen-
tazione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all’opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota; 

7. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l’o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all’approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finan-
ziamenti concessi e alla richiesta dei titoli di pagamento, con le 
modalità specificate al punto 6.; 

8. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni approvate 
è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato negli Allegati 3) e 4), parti integranti 
e sostanziali della presente deliberazione; 

9. di dare atto che le operazioni che risultano approvate, di 
cui all’Azione 1), oggetto del presente provvedimento, sono cor-
rispondenti a n. 8 percorsi di formazione e relativi progetti di 
formalizzazione e certificazione delle competenze come ripor-
tato all’Allegato 5), parte integrante e sostanziale del presente  
atto; 

10. di dare atto altresì che le suddette operazioni approvate, 
così come definito alla lettera N) “Termine per l’avvio e conclu-
sione delle operazioni”di cui al sopra citato Invito, Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale della soprarichiamata propria deli-
berazione n.1910/2016, dovranno essere attivate di norma entro 
60 gg. dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul 
sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione Traspa-
rente” e concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio, e che 
eventuali richieste di proroga, adeguatamente motivate, della data 
di avvio o di termine delle Operazioni potranno essere autoriz-
zate dal Responsabile del Servizio “Attuazione degli Interventi 
e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” at-
traverso propria nota; 

11. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai 
Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020; 

12. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli 
elementi caratteristici dell’operazione approvata, nel limite 
dell’importo di cui agli Allegati 3) e 4), dovrà essere motivata 
e anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazio-
ne, al Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro”, pena la non riconosci-
bilità della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del 
suddetto Servizio con propria nota; 

13. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa; 

14. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 917

Approvazione del progetto Donazione di organi a cuore non 
battente (DCD) della Regione Emilia-Romagna. Disposizio-
ni conseguenti 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la legge 1 aprile 1999, n. 91 recante "Disposizioni in 

materia di prelievi e trapianti di organi e tessuti";
Richiamata la Legge regionale 4 settembre 1995, n. 53, re-

cante “Norme per il potenziamento, la razionalizzazione ed il 
coordinamento dell’attività di prelievo e di trapianto d’organi e 
tessuti”, e s.m.i., la quale stabilisce che la Regione Emilia-Ro-
magna:

- nell'ambito della propria programmazione sanitaria, al fine 
di tutelare lo stato di salute dei cittadini nel rispetto della dignità 
della persona, promuove e sostiene ogni attività diretta ad assicu-
rare ai pazienti con grave compromissione delle funzioni primarie 
prospettive di vita e di recupero della salute tramite procedure te-
rapeutiche di trapianto;

- assume come proprio obiettivo la formazione di una più 
ampia coscienza civile per la donazione di organi e tessuti come 
elemento di responsabilità e di solidarietà umana e sociale essen-
ziale per la collettività;

- disciplina i criteri e le procedure per lo sviluppo e l'ottimiz-
zazione delle attività di prelievo e trapianto nel territorio regionale 
e per un loro più efficace coordinamento operativo;

- fissa tra i propri obiettivi:
• l'adozione in tutti gli ospedali sede di prelievo di organi e 

tessuti di codici comportamentali diretti a sostenere la fa-
miglia del donatore nelle sue esigenze di informazione e di 
assistenza e, più in generale, ad assicurare la trasparenza sul-
le procedure dell'accertamento della morte e del prelievo;

• il potenziamento dei reparti di rianimazione e terapia inten-
siva impegnati nell'assistenza dei pazienti affetti da lesioni 
encefaliche, ed in particolare dei reparti di ospedali con uni-
tà operative di neurochirurgia;

• l'adeguamento dei reparti, servizi e settori sanitari direttamen-
te impegnati nelle attività di prelievo e trapianto di organi e 
tessuti o che concorrono a tali attività, compresi quelli me-
dico-legali;

• l'organizzazione della attività trapiantologica in forma dipar-
timentale, anche interaziendale, al fine di ottenere un miglior 
coordinamento tra le diverse unità specialistiche e una elevata 
qualità delle prestazioni sul piano assistenziale e scientifico;

• disciplina le funzioni del Centro regionale di riferimento per 
i trapianti;
Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2284/1999 relativa alla nomina dei coordinatori locali al-

la donazione, prelievo e trapianto di organi e tessuti;
- n. 2286/1999 istitutiva del Centro Riferimento Trapianti e 

della Banca delle Cornee;
- n. 1267 del 22 luglio 2002 "Piano Sanitario Regionale 

1999/2001 - Approvazione di linee guida per l'organizzazione 
delle aree di attività di livello regionale secondo il modello Hub 
& Spoke” la quale definisce l’assetto della rete trapiantologica 
regionale, e ne stabilisce le seguenti priorità:

• l’ utilizzazione ottimale degli organi disponibili;
• la definizione per ciascun Presidio Ospedaliero con Servizio 

di Rianimazione della figura del coordinatore locale;
• il riconoscimento dell’unicità dei processi di trapianto (pro-

curement di organi e tessuti, banking, trapianto di organi da 
donatore cadavere, trapianto di midollo osseo) e la loro iden-
tificazione come programmi aziendali;

• l’individuazione per ciascun programma di un responsabile/
coordinatore, inserito nella articolazione organizzativa azien-
dale;

• la definizione per ciascun processo di professionalità, at-
tività, spazi e collaborazioni necessari; la definizione di 
strategie ed obiettivi per ciascun tipo di trapianto di organi e  
tessuti;

• la definizione di un piano di attività per ciascun programma 
nel quale, in base ai volumi di attività concordati, vengano 
indicate specifiche azioni di sviluppo;

• una funzione di commissioning, attuata per ciascuna attivi-
tà da uno specifico board, comprendente l’identificazione e 
la collaborazione alla soluzione dei problemi, la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi e la contrattazione annuale 
con le Aziende interessate delle risorse necessarie per cia-
scun processo;

• la definizione e la concreta applicazione per ciascun trapian-
to di organo dei criteri e dei requisiti per l’accreditamento 
delle strutture e delle attività;

• la necessità di organizzare il trapianto di tessuti attraverso la 
realizzazione di Banche regionali che garantiscano sicurezza 
e disponibilità di tessuti ai pazienti in lista di attesa;

• la propria deliberazione n. 214/2005 relativa all’armoniz-
zazione organizzativa del sistema donazione, prelievo e 
trapianto di organi, tessuti e cellule della R.E.R.;
- n. 901/2015 recante “Linee di programmazione e di finan-

ziamento delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale 
per l'anno 2015”;

- n. 1003/2016 recante “Linee di programmazione e di finan-
ziamento delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale 
per l'anno 2016”;

- n. 830/2017 recante “Linee di programmazione e di finan-
ziamento delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale 
per l'anno 2017”;

- n. 665 del 22/5/2017 con la quale sono state impartite indica-
zioni alle Aziende Sanitarie Regionali in ordine al potenziamento 
della Rete Donativo-Trapiantologica Emiliano-Romagnola;

Considerato che:
- la legislazione del nostro Paese promuove la cultura della 

donazione di organi senza differenziare, per quanto riguarda il 
prelievo di organi da cadavere, alcuna differenza dopo la “mor-
te encefalica” e dopo la “morte in asistolia”;

- tuttavia in Italia il prelievo di organi da cadavere è stato 
praticato con ottimi risultati qualitativi e quantitativi storicamen-
te in donatori deceduti in “morte encefalica”, mentre il prelievo 
di organi dopo “morte in asistolia” non è stato per anni imple-
mentato, mentre tale tecnica ha trovato nel resto dell’Europa e 
del Nord America (USA e Canada) un notevole sviluppo, soprat-
tutto negli ultimi decenni, grazie alla crescente attenzione per le 
tecniche di perfusione artificiale degli organi dopo la cessazione 
della circolazione naturale;
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- nel 2008 presso la Fondazione IRCCS Policlinico San Mat-
teo di Pavia è stato elaborato un protocollo operativo (Programma 
Alba) per il prelievo di organi addominali e toracici da donatori 
deceduti per arresto cardiaco inatteso e lo ha applicato in nume-
rosi casi con risultati promettenti;

- tale programma, basato sulla perfusione degli organi addo-
minali con l’impiego della circolazione extra corporea (ECMO) 
post mortem, è stato recepito dal Centro Nazionale Trapianti 
(CNT) nel 2008 e approvato dal Comitato Nazionale Trapian-
ti nel 2008, e recepito dal Comitato Nazionale per la Bioetica  
nel 2009;

Dato atto che nella legislazione italiana sono presenti tutti i 
criteri fondanti della Dead Donor Rule, la quale prevede che la 
donazione debba essere con certezza inequivocabile conseguen-
za della morte del donatore, e precisamente:

- la morte si identifica con la cessazione irreversibile di tutte 
le funzioni dell’encefalo (legge 29 dicembre 1993, n. 578 “Norme 
per l’accertamento e la certificazione di morte – art. 1 “Defini-
zione della morte”);

- la morte per arresto cardiaco si intende avvenuta quando 
la respirazione e la circolazione sono cessate per un intervallo di 
tempo tale da comportare la perdita irreversibile di tutte le funzio-
ni dell’encefalo e può essere accertata (legge 29 dicembre 1993, 
n. 578 “Norme per l’accertamento e la certificazione di morte – 
art. 2 “Accertamento della morte”);

- per prelevare organi o tessuti la morte deve essere accerta-
ta (legge 1 aprile 1999, n. 91, art. 1.1, art. 23.1);

- l’accertamento della morte è definito per legge (DM Salu-
te 11 aprile 2008);

- in caso di morte con arresto cardiaco l’accertamento di 
morte consiste in 20 minuti di ecg (DM Salute 11 aprile 2008);

- la proposta di donazione va fatta all’inizio del periodo di 
accertamento (legge 1 aprile 1999, n. 91, art. 3.2);

Considerato che:
- la legislazione italiana prevede per l’accertamento di mor-

te con criteri cardiaci l’osservazione di un’assenza completa di 
attività cardiaca e di circolo per un periodo di 20 minuti; tale pe-
riodo negli altri Paesi dell’Unione europea è ridotto in una forbice 
tra i 5 e i 10 minuti;

- la legge italiana ha privilegiato la sovrabbondante certezza 
della morte rispetto alla necessità di limitare il danno ischemi-
co degli organi;

- oggi la buona qualità degli organi, ferma restando la durata 
del tempo di assenza di attività cardiaca previsto dalla nostra le-
gislazione per l’accertamento di morte, è garantito con l’utilizzo 
di assistenza cardiocircolatoria extracorporea (ECMO), imme-
diatamente dopo l’accertamento di morte, e successivamente con 
l’utilizzo delle tecniche di riperfusione degli organi ex vivo;

- tale tecnica è risultata idonea a contenere il danno ischemi-
co e a consentire la donazione di organi a cuore non battente nel 
massimo rispetto degli obblighi di tutela del donatore;

Dato atto pertanto che al pari della donazione di organi e 
tessuti su soggetti di cui è stata accertata la morte con criteri 
neurologici (cosiddetta morte encefalica), anche quella a cuo-
re non battente è strettamente regolamentata dalla legge, e che 
oggi l’evoluzione delle tecniche disponibili ha fatto sì che l’im-
plementazione di tale tipologia di donazione sia divenuta uno 
degli obiettivi strategici della rete donativo-trapiantologica  
nazionale;

Viste e richiamate le indicazioni del Centro Nazionale Tra-
pianti di riferimento per l’attività di donazione e trapianto:

- Criteri clinici e raccomandazioni pratiche inerenti l’accer-
tamento di morte in soggetti sottoposti ad assistenza circolatoria 
extracorporea, maggio 2015;

- Raccomandazioni operative sulla Donazione di organi a 
cuore fermo (DCD) in Italia, agosto 2015;

- Linee guida per il prelievo, la processazione e la distribu-
zione di tessuti a scopo trapianto, settembre 2016;

- Programma nazionale CNT “Tecniche di perfusione de-
gli organi nell’ambito delle attività di trapianto, dicembre 2016;

- Protocollo per la valutazione di idoneità del donatore di or-
gani solidi, febbraio 2017;

Visto e richiamato il Programma Nazionale Donazione di 
Organi 2018-2020 del Centro Nazionale Trapianti, il quale sotto-
linea la necessità dell’implementazione del trapianto a cuore non 
battente, richiamando la necessità che le Regioni e le Province 
autonome avviino l’individuazione di percorsi per l’attivazio-
ne, ovunque sia possibile, di programmi di donazione a cuore 
non battente, e ponendo l’attivazione di tali programmi come 
obiettivo da raggiungere nel corso della validità del Programma 
Nazionale medesimo;

Considerata la necessità di mantenere un’appropriata orga-
nizzazione del sistema regionale di donazione e trapianto, al fine 
di garantire risposte assistenziali sempre più adeguate alle esi-
genze di salute delle persone in attesa di trapianto;

Riconosciuta l’importanza della implementazione della do-
nazione di organi e tessuti da donatore a cuore non battente ed 
avendo già avviato in ambito regionale, in collaborazione con il 
Centro Nazionale Trapianti, una attività di donazione DCD al-
lo scopo di aumentare la disponibilità di organi per i trapianti;

Ritenuto necessario definire le caratteristiche e le sedi ido-
nee allo svolgimento dell’attività di cui si tratta;

Richiamate:
- la deliberazione n. 175/2008 dell’Assemblea Legislativa con 

la quale la medesima ha adottato il Piano Sociale e Sanitario per 
il triennio 2008-2010, validità prorogata per gli anni 2013 e 2014 
con delibera assembleare n. 117 del 18 giugno 2013;

- la deliberazione n. 120/2017 dell’Assemblea Legislativa con 
la quale la medesima ha approvato il Piano Sociale e Sanitario 
2017-2019, il quale pone l’accento sulla necessità di perseguire 
il miglioramento della qualità della vita dei pazienti/utenti e al 
contempo supportare il sistema organizzativo e professionale per 
trovare la convergenza tra qualità dei servizi erogati ed efficacia, 
efficienza e sostenibilità complessiva del sistema;

Visti e richiamati:
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal decreto legislativo 7 di-
cembre 1993, n. 517“ e successive modifiche;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'orga-
nizzazione ed il funzionamento del servizio sanitario regionale“ 
e successive modifiche, e nello specifico l’art. 1 comma 2, lette-
ra m) di tale norma che esprime tra l’altro il principio ispiratore 
di leale collaborazione con le altre Regioni e con lo Stato, attra-
verso la promozione delle opportune forme di coordinamento;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;
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- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e  
ss.mm.ii.;

Vista la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/2007”, e successive modifiche, per quanto 
applicabile;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabi-
netto del Presidente della Giunta regionale PG72017/0660476 del 
13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 rela-
tive ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria deli-
berazione n. 468/2017;

- n. 93 del 29 gennaio 2018 di “Approvazione Piano trienna-
le di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, 
ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2018-2020”;

Richiamate infine le proprie deliberazioni n. 193/2015,  
n. 516/2015, n. 628/2015, n. 1026/2015, n. 56/2016, n. 106/2016,  
n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/2016,  
n. 2344/2016, n. 3/2017, n. 161/2017, n. 477/2017, n. 578/2017 
e n. 52/2018 relative alla riorganizzazione dell’Ente Regione e 
alle competenze dirigenziali;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi
delibera:

1. di approvare, per le motivazioni espresse nelle premesse 
del presente atto e che qui si intendono integralmente richiama-
te, il Progetto Donazione di organi a cuore non battente (DCD) 
della Regione Emilia-Romagna, come dettagliato nel documento 
allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;

2. di individuare quale sede capofila per l’avvio del proget-
to di cui si tratta l’Ospedale Bufalini di Cesena -Azienda USL 
della Romagna, come meglio dettagliato nel documento alle-
gato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale; il 
Centro indicato, in ragione della già avanzata implementazione 
dell’attività, considerato l’avvenuto avvio dell’attività medesi-
ma da parte dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena e dell’Azien-
da Ospedaliero-Universitaria di Bologna, funge da promotore 
per la espansione del percorso ad altre sedi idonee dell’Emilia-
Romagna;

3. di stabilire che la funzione di programmazione e monito-
raggio dell’attività venga svolta in modo sinergico dalla Direzione 
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, Servizio Assisten-
za Ospedaliera, e dal Centro di Riferimento per i Trapianti della 
Regione Emilia-Romagna; le due strutture trasmetteranno con 
cadenza semestrale a questa Giunta una relazione riguardo l’at-
tività svolta e programmata a firma congiunta;

4. di riservare a successivo provvedimento di questa Giunta 
la definizione dell’ammontare del finanziamento destinato all’A-
zienda USL della Romagna per l’attività di cui al precedente punto 
2. e alle Aziende Sanitarie presso le quali si è implementata l’at-
tività in relazione ai costi sostenuti;

5. di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 924

D.Lgs. n. 102/2004 come modificato da D.Lgs. n. 82/2008 e 
dal D.Lgs. n. 32/2018. Proposta declaratoria eccezionalità 
frane a seguito di piogge persistenti ed eccesso di neve dal 
1 febbraio 2018 al 31 marzo 2018 in territori della Regione 
Emilia-Romagna. Delimitazione zone danneggiate e indivi-
duazione provvidenze applicabili

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma 

del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Cit-
tà Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” 
e successive modifiche;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2185 del 21 dicembre 2015 recante “Riorganizzazione a 

seguito della riforma del sistema di governo regionale e locale”, 
con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad istituire dal 1 gennaio 
2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, 
attività faunistico-venatorie, i Servizi Territoriali Agricoltura, cac-
cia e pesca per ciascun ambito provinciale a fronte delle nuove 
funzioni di competenza regionale definite dagli artt. 36-43 della 
citata L.R. n. 13/2015;

- n. 2230 del 28 dicembre 2016 recante “Misure organizza-
tive e procedurali per l'attuazione della legge regionale n. 13 del 
2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle unità tecni-
che di missione (UTM). Decorrenza delle funzioni oggetto di 
riordino. Conclusione del processo di riallocazione del persona-
le delle province e della città metropolitana”, con la quale è stata 
fissata al 1 gennaio 2016 la decorrenza delle funzioni ammini-
strative oggetto di riordino ai sensi dell'art. 68 della predetta L.R.  
n. 13/2005, tra le quali quelle relative al settore “Agricoltura, 
protezione della fauna selvatica, esercizio dell'attività venatoria, 
tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca nelle acque in-
terne, pesca marittima e maricoltura”;

Visti:
- l'art. 1 della Legge 7 marzo 2003, n. 38 “Disposizioni in 

materia di agricoltura” e successive modifiche;
- il Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 "Interventi 

finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1, 
comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38" e successi-
ve modifiche, con il quale sono state definite le norme inerenti il 
Fondo di Solidarietà Nazionale e, contestualmente, è stata abro-
gata tutta la legislazione previgente;

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2008, n. 82 "Modifiche al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante interventi fi-
nanziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell'articolo 
1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38";

- la circolare prot. n. 102.204 del 15 luglio 2004 con la qua-
le il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
ha stabilito le modalità applicative del sopra richiamato D.Lgs.  
n. 102/2004;

- il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 
25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione Europea del 1 luglio 2014 (L193);
- gli Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Sta-

to nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 - 2020 
(2014/C 204/01), pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea del 1 luglio 2014;

- il Decreto Ministeriale n. 30151 del 29 dicembre 2014 re-
cante applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alla nuova normativa in materia di aiuti 
di Stato al settore agricolo e forestale;

- il Decreto direttoriale ministeriale del 26 maggio 2015, n. 
0010796, come modificato dal Decreto direttoriale n. 15757 del 
24 luglio 2015 recante disposizioni applicative del Decreto Mi-
nisteriale del 29 dicembre 2014;

- il Decreto Legislativo 26 marzo 2018, n. 32 “Modifiche al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in attuazione dell’ar-
ticolo 21 della legge 28 luglio 2016, n. 154”;

Preso atto che la Commissione Europea ha rubricato al nu-
mero SA.42104 (2015/XA) il regime di aiuti, comunicato in 
esenzione, definito con i predetti Decreti Ministeriali, in appli-
cazione del Reg. (UE) n. 702/2014;

Richiamate, in particolare, le seguenti disposizioni recate dal 
D.Lgs. n. 102/2004, nel testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 
e dal D.Lgs. n. 32/2018, per il riconoscimento dell'eccezionali-
tà degli eventi ai fini della attivazione degli aiuti compensativi a 
favore delle aziende agricole danneggiate:

- l'art. 5 che, relativamente agli interventi compensativi volti 
a favorire la ripresa dell'attività produttiva, tra l'altro individua:

- le condizioni previste per l'accesso agli aiuti da parte delle 
aziende agricole danneggiate;

- gli aiuti che possono essere attivati, in forma singola o com-
binata, a scelta delle Regioni;

- il termine perentorio di 45 giorni, dalla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto di declaratoria e di 
individuazione delle zone danneggiate, entro il quale devono es-
sere presentate, ai competenti Enti territoriali, le domande per 
l’accesso alle agevolazioni previste;

- l'art. 6 che detta le procedure:
- alle quali devono attenersi le Regioni per l'attivazione de-

gli interventi;
- per la dichiarazione della eccezionalità degli eventi stes-

si da parte del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali;

- per il trasferimento alle Regioni delle disponibilità del Fon-
do di Solidarietà Nazionale;

- il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 28405 del 6 novembre 2017 (pubblicato sulla G.U. 
Serie generale n. 297 del 21 dicembre 2017) con il quale è stato 
adottato, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 102/2004, il Piano assi-
curativo agricolo per l'anno 2018;

Preso atto che:
- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 

Bologna:
- con lettera – inviata al Servizio Competitività delle imprese 

agricole ed agroalimentari della Direzione Generale Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca - del 3 maggio 2018 (prot. n. NP.2018.10263 
del 3 maggio 2018):

- ha comunicato che piogge primaverili del mese di marzo 2018  
hanno interessato territori della Città Metropolitana di Bologna  
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e che le stesse hanno provocato danni alle strutture agricole,
- ha chiesto la proroga del termine di cui all’art. 6 del 

D.Lgs. n. 102/2004, nel testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 
e dal D.lgs. n. 32/2018, per l’attuazione delle procedure di 
delimitazione del territorio danneggiato, per ritardo nella 
presentazione delle segnalazioni di danno e per necessari conse-
guenti sopralluogo al fine di meglio determinare l’effettiva entità  
dei danni;

- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Forlì-Cesena:

- con lettera – inviata al Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari della Direzione Generale Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca - del 4 aprile 2018 (prot. n. NP.2018.7648 
del 4 aprile 2018) ha comunicato che frane a seguito di eventi 
meteorici quali nevicate e precipitazioni verificatesi dal mese di 
febbraio 2018 hanno interessato territori della provincia di For-
lì-Cesena e che gli stessi hanno provocato danni alle strutture  
agricole;

- con lettera – inviata al Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, 
Caccia e Pesca – del 8 maggio 2018 (prot. n. NP.2018.10618 del 
8 maggio 2018) ha chiesto la proroga del termine di cui all’art. 6 
del D.Lgs. n. 102/2004, nel testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 
e dal D.lgs. n. 32/2018, per l’attuazione delle procedure di deli-
mitazione del territorio danneggiato anche alla luce della portata 
degli eventi che hanno interessato gran parte del territorio colli-
nare-montano della provincia di Forlì-Cesena;

- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Modena:

- con lettera – inviata al Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari della Direzione Generale Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca - del 10 maggio 2018 (prot. n. NP.2018.11023 
del 10 maggio 2018) ha:

- comunicato che neve e piogge hanno provocato danni da 
frane in territori dell’appennino modenese,

- ha chiesto la proroga del termine di cui all’art. 6 del D.Lgs. 
n. 102/2004, nel testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal 
D.lgs. n. 32/2018, per poter completare gli accertamenti che i tec-
nici stanno effettuando negli stessi territori colpiti;

- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Rimini:

- con lettera – inviata al Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, 
Caccia e Pesca - del 4 aprile 2018 (prot. n. NP.2018.7687 del 4 
aprile 2018) ha comunicato che frane a seguito di eventi meteori-
ci quali nevicate e precipitazioni verificatesi dal mese di febbraio 
2018 hanno interessato territori della provincia di Rimini e che 
gli stessi hanno provocato danni alle strutture agricole

- con lettera – inviata al Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, 
Caccia e Pesca – del 7 maggio 2018 (prot. n. NP.2018.10528 del 
7 maggio 2018) ha chiesto la proroga del termine di cui all’art. 6 
del D.Lgs. n. 102/2004, nel testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 
e dal D.lgs. n. 32/2018, per l’attuazione delle procedure di deli-
mitazione del territorio danneggiato anche alla luce della portata 
degli eventi che hanno interessato gran parte del territorio colli-
nare-montano della provincia di Rimini;

Atteso che con deliberazione di Giunta regionale n. 760 del 
21 maggio 2018 si è provveduto a prorogare - ai sensi del pre-
detto art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 102/2004, come modificato  

dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 – di trenta giorni 
il termine per l'attuazione delle procedure di delimitazione dei 
territori della Città Metropolitana di Bologna, della provincia 
Forlì-Cesena, della provincia di Modena, della provincia di Ri-
mini danneggiati da eventi calamitosi del mese di febbraio 2018 e 
marzo 2018 terminati il 31 marzo 2018, e per l'adozione della deli-
berazione di proposta di declaratoria, ai fini dell'applicazione degli 
interventi previsti dall’art. 5 comma 3 del D.Lgs. n. 102/2004 nel 
testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.lgs. n. 32/2018;

Preso atto inoltre che:
- il  Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di For-

lì-Cesena, con nota del 12 giugno 2018 (prot. n. NP.2018.14031 
del 12 giugno 2018 acquisita agli atti dal Servizio Competitività 
delle imprese agricole ed agroalimentari) ha:

- comunicato che frane a seguito di piogge persistenti ed 
eccesso di neve nel periodo dal 1° febbraio 2018 al 31 marzo 
2018 hanno assunto, per l’entità dei danni prodotti, il carattere 
di eccezionalità provocando danni alle strutture agricole ed alle 
infrastrutture connesse all’attività agricola;

- chiesto, relativamente ai danni subiti alle strutture agricole 
ed alle infrastrutture connesse all’attività agricola, l’assunzione 
della delibera di delimitazione delle aree colpite e la proposta di 
declaratoria - ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, come modifica-
to dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.lgs. n. 32/2018 – delle frane a 
seguito di piogge persistenti ed eccesso di neve nel periodo dal  
1 febbraio 2018 al 31 marzo 2018 che hanno interessato i terri-
tori di propria competenza;

- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Mo-
dena, con nota del 14 giugno 2018 (prot. n. PG.2018.440262 del 
14 giugno 2018 acquisita agli atti dal Servizio Competitività del-
le imprese agricole ed agroalimentari) ha:

- comunicato che frane a seguito di piogge persistenti ed ec-
cesso di neve nel periodo dal 1 febbraio 2018 al 31 marzo 2018 
hanno assunto, per l’entità dei danni prodotti, il carattere di ec-
cezionalità provocando danni alle strutture agricole;

- chiesto, relativamente ai danni subiti alle strutture agrico-
le, l’assunzione della delibera di delimitazione delle aree colpite 
e la proposta di declaratoria - ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, 
come modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.lgs. n. 32/2018 – 
delle frane a seguito di piogge persistenti ed eccesso di neve nel 
periodo dal 1° febbraio 2018 al 31 marzo 2018 che hanno inte-
ressato i territori di propria competenza;

- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Rimini, con nota del 12 giugno 2018 (prot. n. NP.2018.14073 
del 12 giugno 2018, acquisita agli atti dal Servizio Competitivi-
tà delle imprese agricole ed agroalimentari) ha:

- comunicato che frane a seguito di piogge persistenti ed 
eccesso di neve nel periodo dal 1 febbraio 2018 al 31 marzo 
2018 hanno assunto, per l’entità dei danni prodotti, il carattere 
di eccezionalità provocando danni alle strutture agricole ed alle 
infrastrutture connesse all’attività agricola;

- chiesto, relativamente ai danni subiti alle strutture agrico-
le, l’assunzione della delibera di delimitazione delle aree colpite 
e la proposta di declaratoria - ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, 
come modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.lgs. n. 32/2018 – 
delle frane a seguito di piogge persistenti ed eccesso di neve nel 
periodo dal 1° febbraio 2018 al 31 marzo 2018 che hanno inte-
ressato i territori di propria competenza;

allegando le relazioni sugli accertamenti effettuati per la de-
terminazione degli effetti dannosi prodotti a carico delle strutture 
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agricole nei territori di propria competenza, i relativi modelli di 
stima e la cartografia delle aree colpite;

Preso atto infine che:
- il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Bo-

logna, con nota del 13 giugno 2018 (prot. n. NP.2018.14145 del 13 
giugno 2018, acquisita dal Servizio Competitività delle imprese 
agricole ed agroalimentari) ha - con riferimento alla segnalazio-
ne di danni da frane a seguito di piogge persistenti ed eccesso 
di neve nel periodo febbraio/marzo 2018 – comunicato che non 
si propone la richiesta di eccezionalità dell’evento verificatosi;

Dato atto:
- che - sulla base di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, lett. 

b), e dall’art. 5, comma 4, del più volte citato D.Lgs. n. 102/2004, 
come modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 – 
gli interventi compensativi possono essere attivati esclusivamente 
nel caso di danni a produzioni, strutture e impianti produttivi non 
inseriti nel Piano assicurativo agricolo annuale;

- che con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali del 6 novembre 2017 (pubblicato sulla G.U. n. 
297 del 21 dicembre 2017) è stato adottato, ai sensi dell'art. 4 del 
D.Lgs. n. 102/2004, il Piano assicurativo agricolo per l'anno 2018;

- che in tale Piano assicurativo i danni provocati dalle frane 
a seguito di piogge persistenti ed eccesso di neve nel periodo dal 
1° febbraio 2018 al 31 marzo 2018 a carico delle strutture azien-
dali agricole ed a carico delle infrastrutture connesse all’attività 
agricola non risultano tra quelli ammissibili ad assicurazione age-
volata;

Considerato che, a seguito della proroga effettuata con la 
richiamata deliberazione n. 760/2018, il termine perentorio pre-
visto per l'attuazione delle procedure di delimitazione da parte 
della Regione, necessarie per l’attivazione degli interventi com-
pensativi, scade il giorno 29 giugno 2018;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere, ai fini dell’attiva-
zione degli interventi compensativi di cui al D.Lgs. n. 102/2004, 
come modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018:

- alla formalizzazione della proposta per il riconoscimento, 
da parte del Mistero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali, delle eccezionalità degli eventi in questione;

- alla delimitazione delle aree sulle quali possono trovare ap-
plicazione le provvidenze previste dall'art. 5, comma 3 (strutture 
aziendali) e di cui all’art. 5, comma 6 (infrastrutture connesse 
all’attività agricola) del D.Lgs. n. 102/2004 come modificato dal 
D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 93 del 29 gen-
naio 2018 “Approvazione Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’al-
legato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Viste:
- la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo uni-

co in materia di riorganizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e succ. mod., ed in particolare l'art. 
37, comma 4;

Richiamata la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 
recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Ro-
magna”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamate, infine, le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante "Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007" e successive modifiche, per quanto  
applicabile;

- n. 56 del 25 gennaio 2016, recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016, recante “Approvazione inca-
richi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali 
- Agenzie - Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione 
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicu-
rezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la 
stazione appaltante”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 121 del 6 febbraio 2017 “Nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;
A voti unanimi e segreti,

delibera:
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo;

2) di proporre al Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità delle frane 
a seguito di piogge persistenti ed eccesso di neve nel periodo dal 
1° febbraio 2018 al 31 marzo 2018 nei territori delle province di 
Forlì-Cesena, Modena, Rimini così come indicato all’allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di delimitare pertanto le zone territoriali nelle quali, a 
seguito della emanazione del Decreto Ministeriale di riconosci-
mento degli eventi di cui al precedente punto 2) possono trovare 
applicazione le rispettive provvidenze previste dall'art. 5, com-
ma 3 e comma 6 del D.Lgs. n. 102/2004, nel testo modificato 
dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018, come specificato 
all’allegato 1) del presente atto;
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4) di stabilire in 45 giorni, dalla data di pubblicazione 
del Decreto Ministeriale di declaratoria sulla Gazzetta Uf-
ficiale, il termine perentorio per la presentazione, ai Servizi 
Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca competenti per i rispet-
tivi territori - delle domande per la concessione dei benefici 
previsti dall’art. 5, comma 3 e comma 6 del D.Lgs. n. 102/2004, 
nel testo modificato dal D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.lgs.  
n. 32/2018;

5) di trasmettere la presente deliberazione, per gli adem-
pimenti di competenza, al Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali ed ai Servizi Territoriali Agricoltura, Cac-
cia e Pesca competenti per il territorio, secondo la delimitazione 
che precede;

6) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

7) di pubblicare integralmente il testo della presente delibe-
razione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 925

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'Invito 
di cui all'Allegato 2) della deliberazione di Giunta regiona-
le n. 485/2018 - "Invito a presentare operazioni orientative e 
formative a sostegno della transizione scuola-lavoro dei gio-
vani - 2018 - Fondo regionale disabili"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la Legge 12 marzo 1999, n.68 "Norme per il diritto al lavo-

ro dei disabili" e successive modificazioni;
- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handi-
cappate." e successive modificazioni;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 
7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul parte-
nariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il 
modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo In-
vestimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni speci-
fiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto ri-
guarda il modello per i programmi di cooperazione nell'ambito  

dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;
- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-

sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
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della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

- n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Approvazione del "Documento 
strategico regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020. 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione". (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014,  
n. 571)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deli-
berazione n 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
- n.1522/2017 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle ti-

pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1615/2016”;

- n.414/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi accre-
ditati di cui alla DGR n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

Visti, altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard:
- la propria deliberazione n. 1119/2010 “Approvazione dello 

studio sulla forfetizzazione dei contributi finanziari per i percorsi 
biennali a qualifica rivolti ai giovani e dei relativi Costi Uni-
tari Standard e modalità di finanziamento in applicazione del 
Reg. CE n. 396/2009. Prima sperimentazione per i nuovi bienni 
2010/2011” con riferimento al costo orario standard per il soste-
gno alle persone disabili;

- la propria deliberazione n.116/2015 “Approvazione dello 
studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di sempli-
ficazione dei costi applicate agli interventi delle politiche della 
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Visto in particolare che con la propria deliberazione n. 485 
in data 05/04/2018 sono stati approvati, quali parti integranti e 
sostanziali della stessa:

- il “Piano 2018 per la programmazione annuale delle risorse 
di Fondo regionale disabili art. 19 L.R. 17/2005 come modifica-
to dall’art.84 della L.R.13/2015 nonché dall’art. 15 della L.R. n. 
22/2015”, Allegato 1);

- l’“Invito a presentare operazioni orientative e formative a 
sostegno della transizione scuola-lavoro dei giovani”, Allegato 2);

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 2), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione  
n. 485/2018, si è definito tra l’altro:

- azioni e misure finanziabili;
- destinatari delle misure;
- priorità;
- soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- risorse disponibili, complessivamente pari a Euro 

2.300.000,00 di cui al Fondo Regionale per l’occupazione delle 
persone con disabilità, così suddivise:

- Azione 1: Euro 1.400.000,00;
- Azione 2: Euro 900.000,00;
prevedendo che eventuali risorse finanziarie residue dopo 

il finanziamento delle operazioni di una Azione potranno essere 
rese disponibili ad integrazione di quelle previste per la restante  
Azione;
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- modalità e termini di presentazione delle operazioni;
- procedure e criteri di valutazione ed in particolare:
- la previsione secondo la quale saranno approvabili le ope-

razioni e i singoli progetti che avranno conseguito un punteggio 
grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio 
riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, re-
lativi all’ambito operazione e all’ambito progetto, e un punteggio 
totale pari o superiore alla soglia di punteggio minimo (70/100). 
In esito alle procedure di valutazione le operazioni andranno a 
costituire 2 graduatorie, una per ciascuna Azione in funzione del 
punteggio conseguito;

- la previsione secondo la quale le operazioni/progetti appro-
vabili saranno oggetto di selezione che, nel rispetto della qualità 
globale espressa dai punteggi, tenga conto:

- della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto ai ter-
ritori;

- della distribuzione delle operazioni/progetti rispetto alla 
potenziale utenza.

In ogni caso, le operazioni/progetti sovrapposti o ripetitivi 
vengono selezionati sulla base della qualità globale più elevata 
espressa, e perciò sulla base del punteggio più elevato ottenuto;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie; 
Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Servi-

zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”, 
con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET  
S.p.A.;

Dato atto altresì che con Determinazione del Direttore Ge-
nerale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” 
n. 8750 del 7/6/2018 ad oggetto “Nomina componenti Nucle-
o di valutazione per le operazioni pervenute a valere sull’Invito 
di cui all’Allegato 2) della delibera di Giunta regionale n. 485 
del 5/4/2018” è stato istituito il suddetto Nucleo e definita la su-
a composizione;

Preso atto che sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, 
n. 31 operazioni, per un costo complessivo di Euro 2.677.159,58 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo e, in 
particolare:

- Azione 1: n. 17 Operazioni per un importo totale di Euro 
1.816.222,34 e per un finanziamento pubblico richiesto di pa-
ri importo;

- Azione 2: n. 14 Operazioni per un importo totale di Eu-
ro 860.937,24 e per un finanziamento pubblico richiesto di pari 
importo;

Preso atto inoltre che il Servizio “Attuazione degli Interventi 
e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazio-
ni in applicazione di quanto previsto alla lettera I) “Procedure e 
criteri di valutazione” del suddetto Invito e che tutte le operazio-
ni sono risultate ammissibili a valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 12/6/2018 ed ha effettuato la 

valutazione delle n. 31 operazioni ammissibili, avvalendosi della  

pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.;
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-

zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto, relativamente alle operazioni candidate;

Dato atto che dai verbali del suddetto Nucleo si rileva che 
tutte le n. 31 operazioni sono risultate "approvabili", di cui n. 17 
relative all’Azione 1 e n. 14 relative all’Azione 2, e inserite in 
2 graduatorie, una per ciascuna Azione, ordinate per punteggio 
conseguito, come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, in quanto:
- hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 pun-

ti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale” relativi all’ambi-
to operazione;

- sono costituite da almeno un progetto approvabile, ovve-
ro un progetto che ha conseguito un punteggio grezzo pari 
ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio ri-
ferito al criterio “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito 
progetto ed un punteggio complessivo pari o superiore  
a 70/100;

- hanno conseguito un punteggio complessivo pari o superio-
re a 70/100;
Dato atto inoltre che le operazioni/progetti approvabili non 

sono stati oggetto di selezione in quanto non sovrapposti o ripe-
titivi in riferimento a quanto indicato dall'Invito;

Considerato che le risorse disponibili, come previsto dall’In-
vito, e come più sopra riportato, sono complessivamente pari ad 
Euro 2.300.000,00 di cui al Fondo Regionale per l’occupazione 
delle persone con disabilità, così suddivise:

- Azione 1: euro 1.400.000,00;
- Azione 2: euro 900.000,00;
e che nello stesso Invito è stato altresì previsto che eventuali 

risorse finanziarie residue dopo il finanziamento delle operazioni 
di una Azione fossero rese disponibili ad integrazione di quelle 
previste per la restante Azione;

Ritenuto, in considerazione delle risorse complessivamen-
te disponibili:

- di apportare modifiche alle operazioni approvabili, al fine 
di garantire la più ampia copertura territoriale nonché un’offerta 
equilibrata delle attività nei diversi territori per sostenere i giova-
ni con disabilità nella fase di transizione scuola-lavoro;

- di rideterminare il contributo pubblico per le operazio-
ni approvabili in Euro 1.497.317,36 per l’Azione 1 ed in Euro 
800.656,56 per l’Azione 2, rendendo disponibili le risorse che 
residuano dall’Azione 2, pari ad Euro 99.343,44, per il finanzia-
mento delle operazioni di cui all’Azione 1;

Dato atto pertanto, per quanto sopra esposto, che le n. 17 
operazioni “approvabili” dell’Azione 1 e le n. 14 operazioni “ap-
provabili” dell’Azione 2 risultano altresì finanziabili;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 485/2018, 
Allegato 2) parte integrante e sostanziale e di quanto sopra espo-
sto, di approvare:

- le graduatorie, ordinate per punteggio conseguito, del-
le “operazioni approvabili” per ciascuna delle Azioni previste 
dall’Invito, pari complessivamente a n. 31, di cui n. 17 relative 
all’Azione 1 e n. 14 relative all’Azione 2, come da Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;
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- gli elenchi delle complessivamente n. 31 “operazioni finan-
ziabili”, per ciascuna delle Azioni previste dall’Invito, Allegato 
2), parte integrante e sostanziale del presente atto, per un impor-
to totale di Euro 2.297.973,92 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo di cui al Fondo Regionale per l’occupazione del-
le persone con disabilità, di cui:

- n. 17 operazioni relative all’Azione 1 per un importo di Eu-
ro 1.497.317,36;

- n. 14 operazioni relative all’Azione 2, per un importo di 
Euro 800.656,56;

Considerato opportuno utilizzare le suddette risorse secondo 
le regole di pubblicità, informazione, gestione e rendicontazio-
ne del Fondo Sociale Europeo al fine di effettuare operazioni di 
overbooking a sostegno dell’indice di realizzazione sulle risor-
se del Programma Operativo per l’intervento comunitario del 
FSE 2014/2020;

Dato atto che alle sopra richiamate operazioni approvabili è 
stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato nell'Allegato 2), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto K) “Ter-
mine per l'avvio e la conclusione delle operazioni” del più volte 
citato Invito, parte integrante e sostanziale della propria deli-
berazione n. 485/2018, le operazioni approvate con il presente 
provvedimento dovranno essere attivate di norma entro 60 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparen-
te” e concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Eventuali 
richieste di proroga, adeguatamente motivate, della data di av-
vio o di termine delle operazioni potranno essere autorizzate 
dal Responsabile del Servizio regionale competente attraverso  
propria nota;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento delle suddette 
operazioni approvate e finanziabili, di cui all'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo provve-
dimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n.121/2017 “Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e no-
mina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante”;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
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organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi 

delibera 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 

deliberazione n. 485/2018, Allegato 2), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall'Invito sopra citato, 
n. 31 operazioni, per un costo complessivo di Euro 2.677.159,58 
e per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo e, in 
particolare:

- Azione 1: n. 17 Operazioni per un importo totale di 
1.816.222,34 e per un finanziamento pubblico richiesto di pa-
ri importo;

- Azione 2: n. 14 Operazioni per un importo totale di 
860.937,24 e per un finanziamento pubblico richiesto di pari im-
porto; 

2. di prendere atto che il Servizio “Attuazione degli Interven-
ti e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quan-
to previsto alla lettera I) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che tutte le operazioni sono risultate ammissi-
bili a valutazione; 

3. di prendere atto altresì che dai verbali del Nucleo di valu-
tazione si rileva che:

- per l’Azione 1 tutte le n. 17 operazioni sono risultate "ap-
provabili";

- per l’Azione 2 tutte le n. 14 operazioni sono risultate "ap-
provabili";

4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- le graduatorie, ordinate per punteggio conseguito, del-

le “operazioni approvabili” per ciascuna delle Azioni previste 

dall’Invito, pari complessivamente a n. 31, di cui n. 17 relative 
all’Azione 1 e n. 14 relative all’Azione 2, come da Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- gli elenchi delle complessivamente n. 31 “operazioni finan-
ziabili”, per ciascuna delle Azioni previste dall’Invito, Allegato 
2), parte integrante e sostanziale del presente atto, per un impor-
to totale di Euro 2.297.973,92 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo di cui al Fondo Regionale per l’occupazione del-
le persone con disabilità, di cui:

- n. 17 operazioni relative all’Azione 1 per un importo di Eu-
ro 1.497.317,36;

- n. 14 operazioni relative all’Azione 2, per un importo di 
Euro 800.656,56; 

5. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
e finanziabili, nel limite dell'importo di cui all'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa; 

6. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo del finanziamento pubblico concesso, su presenta-
zione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota; 

7. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'opera-

zione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in base 
a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzione 
di cui alla propria deliberazione n.1715/2015, procede all'appro-
vazione del rendiconto delle attività, che con il presente atto si 
approvano, sulla base della effettiva realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvede-
rà con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente 
normativa contabile nonché della propria delibera n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finan-
ziamenti concessi e alla richiesta dei titoli di pagamento, con le 
modalità specificate al punto 6.;

8. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
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il codice C.U.P. così come riportato nell'Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione; 

9. di dare atto, altresì, che così come definito al punto K) 
“Termine per l'avvio e la conclusione delle operazioni” dell'In-
vito, parte integrante e sostanziale della propria deliberazione 
n.485/2018, le operazioni approvate con il presente provvedi-
mento dovranno essere attivate di norma entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” e 
concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Eventuali richie-
ste di proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio o 
di termine delle operazioni potranno essere autorizzate dal Re-
sponsabile del Servizio regionale competente attraverso propria  
nota; 

10. di prevedere che le modalità gestionali sono regola-
te in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020; 

11. di dare atto che per l’utilizzo delle risorse dovranno  

essere rispettate le regole di pubblicità, informazione, gestione e 
rendicontazione del Fondo Sociale Europeo al fine di effettuare 
operazioni di overbooking a sostegno dell’indice di realizzazione 
sulle risorse del Programma Operativo per l’intervento comuni-
tario del FSE 2014/2020; 

12. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell’operazione approvata, nel limite dell’importo 
di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamen-
te richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio 
Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro, pena la non riconoscibilità della spesa 
e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto Servi-
zio con propria nota; 

13. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa; 

14. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 GIU-
GNO 2018, N. 932

Approvazione progetto di rafforzamento dei Centri per l'im-
piego per il collocamento ordinario e mirato e trasferimento 
a favore dell'Agenzia regionale per il lavoro di risorse Fondo 
regionale per le persone con disabilità 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al la-

voro dei disabili” e ss.mm.ii.;
- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al 

Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia 
di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e delle atti-
vità ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, 
vita e di lavoro”, che prevede, tra gli altri, il riordino della nor-
mativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive e 
il mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome 
delle competenze in materia di programmazione di politiche at-
tive del lavoro;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro 
e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro Unioni” ed in particolare il capo V 
“Istruzione, istruzione e formazione professionale, formazione 
professionale, lavoro, cultura, sport e giovani” ed in particolare 
l'art. 54, il quale, integrando la legge regionale n. 17 del 2005, 
prevede l'istituzione dell'Agenzia Regionale per il Lavoro e ne 
definisce i molteplici compiti in materia di coordinamento e ge-
stione delle politiche del lavoro e dei Centri per l'Impiego, di 
accreditamento e autorizzazione dei servizi privati per il lavoro, 
di raccordo con l'Agenzia Nazionale per l'Occupazione;

- n. 14 del 30 luglio 2015, “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Richiamato il Patto per il Lavoro, di cui alla propria delibe-
razione n. 1646 del 2/11/2015, sottoscritto in data 20 luglio 2015, 
ed in particolare il par. 7, che prevede che l'Agenzia Regiona-
le si ponga l'obiettivo di rafforzare i servizi per il lavoro quali  
perno di una nuova generazione di politiche attive;

Precisato che l'Agenzia regionale per il lavoro, sulla base 
delle norme vigenti citate, è l’agenzia operativa che provvede a 
governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro e ha assunto, 
a partire dal 1 agosto 2016, le competenze dei Centri l’Impiego 
provinciali e del Collocamento Mirato ivi compresi l'attuazione 
di servizi integrati rivolti alle persone con disabilità, da realizzar-
si ai sensi della citata L. 68/99 e dei successivi Decreti legislativi 
che l'hanno modificata e integrata;

Richiamata la propria deliberazione n. 485 del 5 aprile 2018 
“Approvazione Piano 2018 per la programmazione annuale del-
le risorse Fondo regionale disabili e delle prime procedure di 
attuazione”; 

Richiamato quanto stabilito dal Piano, di cui all’allegato 1 
della sopracitata propria deliberazione n.485/2018, in particolare:

- al punto 4. tra le “Attività finanziabili” si prevede, alla lettera 
a) il “Rafforzamento, miglioramento e qualificazione dei servizi 
resi dagli Uffici per il collocamento mirato nell’ambito dell’A-
genzia Regionale per il Lavoro”;

- al punto 5. “Risorse e vincoli di utilizzo” si destinano a ta-
le attività risorse pari al 4,0% del totale destinato al complessivo 
Piano, pari a Euro 14.713.000,00; 

Dato atto pertanto di quantificare in Euro 588.520,00 le ri-
sorse destinate a tale attività;

Vista la determinazione del Direttore dell’Agenzia regiona-
le per il lavoro n. 652 del 15/06/2018 “Approvazione progetto di 
rafforzamento dei Centri per l’Impiego per il collocamento or-
dinario e mirato”;

Dato atto che il progetto sopra richiamato è stato inviato 
dall’Agenzia stessa alla Direzione Generale dell’Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa ed acquisito al prot.  
n. PG/2018/0444930;

Preso atto che il progetto allegato alla sopra richiamata de-
terminazione n. 652/2018 è finalizzato a potenziare, qualificare 
e rafforzare i servizi per il collocamento ordinario e mirato ope-
ranti presso le sedi provinciali dei Servizi pubblici per il lavoro, 
incrementando la forza lavoro dedicata;

Ritenuto pertanto, in attuazione del Piano 2018 per la pro-
grammazione annuale delle risorse Fondo regionale disabili di 
cui alla sopra richiamata deliberazione n. 485/2018:

- approvare il “Progetto di rafforzamento dei Centri per 
l’Impiego per il collocamento ordinario e mirato di cui alla de-
terminazione del Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro 
n. 652/2018, quale Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

- procedere, in relazione all’obiettivo specifico contenuto 
nel progetto sopra citato di rafforzamento del collocamento mi-
rato, al trasferimento delle risorse sopra indicate e pari ad Euro 
588.520,00 all’Agenzia per il Lavoro, allo scopo di assicura-
re l'espletamento delle funzioni ad essa assegnate dalla L.R. n. 
13/2015, contribuendo ad assicurare il funzionamento delle strut-
ture preposte;

Dato atto che all’attuazione degli interventi e delle attività di 
cui sopra ed all’impiego delle relative risorse finanziarie l’Agen-
zia provvederà nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative 
e regolamentari dello Stato e della Regione ed in conformità a 
quanto previsto nel proprio regolamento di organizzazione e con-
tabilità e delle direttive ed indirizzi regionali negli specifici ambiti 
operativi e, a tal fine, produrrà al Servizio Regionale competente 
apposita relazione riepilogativa delle attività svolte e delle pro-
cedure utilizzate nonché degli esiti in termini di rafforzamento, 
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miglioramento e qualificazione dei servizi resi dagli Uffici per 
il collocamento mirato nell’ambito dell’Agenzia Regionale per 
il Lavoro;

Ritenuto, in relazione alla specifica tipologia di spesa previ-
sta e per quanto attiene al trasferimento sopracitato, trattandosi di 
trasferimenti disposti per assicurare l’esercizio diretto delle fun-
zioni attribuite per legge all’Agenzia Regionale per il Lavoro, 
che ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm. 
e che pertanto la procedura di impegno di spesa e del pagamen-
to conseguente, che sarà disposta in attuazione del presente atto, 
è compatibile con le prescrizioni previste all’articolo 56, comma 
6, del citato D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.;

Stabilito che il Dirigente del Servizio “Attuazione degli Inter-
venti e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” 
provvederà con proprio atto formale, ad esecutività del presen-
te provvedimento, all’assegnazione, all’impegno contabile e alla 
liquidazione delle risorse destinate al finanziamento dell’attivi-
tà di cui alla lettera a), punto 4. del già citato Piano 2018 nonché 
alla richiesta di emissione di titoli di pagamento a favore dell'A-
genzia Regionale per il Lavoro; 

Richiamate le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante “Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2191/2017 recante 
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii. ed in particolare  
l’art.22;

- la propria deliberazione n. 121/2017 “Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n. 43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 

dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e no-
mina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore regionale competente per materia;

A voti unanimi e palesi 
delibera: 

1.  di approvare, sulla base delle considerazioni formulate in 
premessa e qui integralmente richiamate, il “Progetto di raf-
forzamento dei Centri per l’Impiego per il collocamento 
ordinario e mirato” di cui alla determinazione del Direttore 
dell’Agenzia regionale per il lavoro n. 652 del 15/06/2018, 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.  di definire, in relazione all’obiettivo specifico di rafforza-
mento del collocamento mirato contenuto nel progetto sopra 
citato, la quantificazione delle risorse da trasferire all'Agen-
zia Regionale per il Lavoro - con sede in Viale Aldo Moro, 
n.38, Bologna – pari a Euro 588.520,00, in attuazione di quan-
to previsto alla lettera a. “Rafforzamento, miglioramento e 
qualificazione dei servizi resi dagli Uffici per il collocamento 
mirato nell’ambito dell’Agenzia Regionale per il Lavoro” del 
punto 4. “Attività finanziabili” del Piano delle attività 2018,  
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di cui alla propria deliberazione n. 485/2018 in premessa ci-
tata; 

3.  di stabilire che, ad esecutività della presente deliberazione, 
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss.mm.ii., il Dirigente del Servizio “Attua-
zione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” provvederà con proprio atto forma-
le all’assegnazione, all’impegno contabile, alla liquidazione 
delle risorse e alla richiesta di emissione di titoli di pagamen-
to a favore dell'Agenzia Regionale per il Lavoro, con sede in 
Viale Aldo Moro n. 38, Bologna;

4.  di stabilire che all’attuazione delle attività ed all’impiego 
delle relative risorse finanziarie l’Agenzia provvederà nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari 
dello Stato e della Regione ed in conformità a quanto previ-
sto nel proprio regolamento di organizzazione e contabilità 

e delle direttive ed indirizzi regionali negli specifici ambiti 
operativi e, a tal fine, produrrà al Servizio Regionale com-
petente apposita relazione riepilogativa delle attività svolte e 
delle procedure utilizzate nonché degli esiti in termini di raf-
forzamento, miglioramento e qualificazione dei servizi resi 
dagli Uffici per il collocamento mirato nell’ambito dell’A-
genzia Regionale per il Lavoro;

5.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richia-
mate in parte narrativa;

6.  di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art. 56, 7° comma del citato D.Lgs n. 118/2011 e 
ss.mm.;

7.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 941

Approvazione accordo di programma tra la Regione Emilia-
Romagna e il Comune di Rimini. Assegnazione e concessione 
contributo ai sensi dell'art. 6 comma 1 della L.R. n. 24/2003 
e succ. mod. - CUP C98H18000030005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
(omissis)

delibera: 
1. di approvare, per le ragioni espresse in premessa e che qui 

si intendono integralmente richiamate, la partecipazione finan-
ziaria della Regione Emilia-Romagna alle spese necessarie per la 
realizzazione del progetto “Luci sulla Spiaggia - 2018” del Co-
mune di Rimini di diretto interesse e rilievo regionale, assumendo 
a proprio carico l'onere finanziario complessivo di €. 91.000,00 
(di cui €. 84.000,00 per spese di investimento, ed €. 7.000,00 
per spese correnti) a fronte di una spesa prevista complessiva di  
€. 140.000,00 (di cui €. 130.000,00 per spese di investimento ed 
€. 10.000,00 per spese correnti); 

2. di approvare l’Accordo di programma, redatto secondo 
lo schema di cui all'Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Ri-
mini per predefinire le modalità di collaborazione, gli impegni 
ed oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti firmatari per la 
realizzazione del suddetto progetto di diretto interesse e rilievo  
regionale; 

3. di assegnare e concedere un contributo complessivo di 
€. 91.000,00 a favore del Comune di Rimini, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1, della L.R. n. 24/2003 e succ.mod., per la realizzazio-
ne del progetto soprarichiamato; 

4. di impegnare la spesa complessiva di €. 91.000,00, regi-
strata come segue: 
- quanto a euro 84.000,00 con il n. 5110 di impegno, sul ca-

pitolo 02701 "Contributi a pubbliche amministrazioni per 
spese di investimento rivolte alla realizzazione di interventi 
di rilievo regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 
dicembre 2003, n. 24)", 

- quanto a euro 7.000,00 con il n. 5111 di impegno sul capito-
lo 02717 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese 
correnti rivolte alla realizzazione di interventi di rilievo re-
gionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 
2003, n. 24)", 

del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con propria deliberazione n. 2191/2017 
che è stato dotato della necessaria disponibilità; 

5. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione delle tran-
sazioni elementari, come definite dal citato decreto, sono le  
seguenti: 

Capitolo 2701 - Missione 03 - Programma 02 - Codice Econo-
mico U.2.03.01.02.003 - COFOG 03.6 -Transazioni UE 8 - SIOPE 
2030102003 - CUP C98H18000030005 - C.I. spesa 4 - Gestio-
ne ordinaria 3

Capitolo 2717 - Missione 03 - Programma 02 - Codice Eco-
nomico U.1.04.01.02.003 - COFOG 03.6 -Transazioni UE 8 
- SIOPE 1040102003 - CUP C98H18000030005 - C.I. spesa 3 - 
Gestione ordinaria 3

6. di stabilire che l’Accordo di programma tra la Regione 
Emilia-Romagna e il Comune di Rimini, come indicato nel-
lo schema parte integrante del presente atto, decorre dalla data 
di sottoscrizione dell’Accordo stesso e fino al 31 dicembre 
2018. Tale termine è riferito alla completa realizzazione di tutte 
le attività previste nel progetto; entro il 31/03/2019 il Comu-
ne di Rimini dovrà presentare la relativa rendicontazione alla  
Regione; 

7. di dare atto che alla liquidazione del contributo a favore del 
Comune di Rimini, provvederà il Dirigente regionale competente 
con propri atti formali nel rispetto del citato D.Lgs. n. 118/2011 
ed in applicazione della propria deliberazione n. 2416/2008 e 
ss.mm., previa sottoscrizione dell’Accordo di programma ogget-
to del presente provvedimento, secondo le modalità specificate 
nel medesimo e previo espletamento degli adempimenti previsti 
dal citato D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. nonché della citata delibe-
razione n. 93/2018; 

8. di dare atto inoltre che in sede di sottoscrizione dell’Accor-
do, potranno essere apportate modifiche al testo che si rendessero 
necessarie, purché non sostanziali;

9. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art. 56, comma 7, del citato D.Lgs. 118/2011; 

10. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 946

Approvazione operazioni presentate a valere sull'Invito di cui 
all'Allegato 1 della delibera di Giunta regionale n. 229/2018 
- II Provvedimento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gene-
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale  

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura 
delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europe-
o di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione  
territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della Legge 
10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:
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- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 14 del 16 luglio 2014, “Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna”;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione Fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE  
n. 1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20/10/2015 "Alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (Pro-
posta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)";

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1522/2017 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1615/2016”.

- n. 414/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi accre-
ditati di cui alla D.G.R. n.1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 229/2018 “Approvazione Invito a presentare operazio-
ni formative nuove competenze per nuova occupazione: Sistema 
agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Pri-
orita' di investimento 8.1. Obiettivo tematico 10 – Priorita' di 
investimento 10.4. Procedura presentazione just in time”;

Richiamato, in particolare, l’“Invito a presentare operazio-
ni formative nuove competenze per nuova occupazione: Sistema 
agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Pri-
orità di investimento 8.1. Obiettivo tematico 10 – Priorità di 
investimento 10.4. Procedura presentazione just in time” di cui 
all’Allegato 1, parte integrante della sopra citata propria delibe-
razione n. 229/2018, di seguito denominato per brevità “Invito”;

Considerato che nel suddetto Invito di cui all’Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della sopracitata propria delibera-
zione n. 229/2018, sono state definite tra le altre:

- le caratteristiche delle operazioni ed i destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- gli impegni del soggetto attuatore;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che:
- saranno approvabili le operazioni ed i singoli progetti che 

avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finaliz-
zazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito operazione 
e all’ambito progetto;
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- avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100;

i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esi-
ti delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottoposti 
all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 45 gg. 
dalla data di presentazione;

Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Servi-

zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con 
il supporto, nella fase di preistruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

- le operazioni approvabili saranno finanziabili, per i soli 
progetti approvabili, fino ad esaurimento delle risorse finanzia-
rie disponibili; 

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili risorse 
pari a Euro 2.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regiona-
le FSE 2014/2020 - Obiettivo tematico 8 - priorità di investimento 
8.1 e - Obiettivo tematico 10 - priorità di investimento 10.4.

Preso atto che con la Determinazione del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”:

- n.5431 del 18/4/2018 del Direttore Generale “Economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” ad oggetto “Nomi-
na componenti nucleo di valutazione per le operazioni pervenute 
a valere sull'invito di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta 
regionale n. 229/2018” è stato istituito il suddetto Nucleo e defi-
nita la sua composizione;

- n. 9182 del 14/6/2018 ad oggetto “Modifica composizio-
ne nucleo di valutazione per le operazioni pervenute a valere 
sull'invito di cui all'allegato 1) della Delibera di Giunta regionale  
n. 229/2018 di cui alla propria determinazione n.5431/2018” è sta-
ta parzialmente modificata la composizione del suddetto Nucleo;

Preso atto che alla Regione Emilia-Romagna alla data del 
16/5/2018 sono pervenute n.4 operazioni, secondo le modalità e 
i termini previsti dal sopra citato Invito di cui all'allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della propria deliberazione n. 229/2018 
per un costo complessivo di Euro 292.830,00 e un contributo pub-
blico richiesto di pari importo;

Preso atto, altresì, che il Servizio “Attuazione degli interven-
ti e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle suddette n. 4 ope-
razioni relative all’Azione 1 – Obiettivo Tematico 8 dal sopra 
citato Invito di cui all'allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della propria deliberazione n. 229/2018 e che le stesse operazio-
ni sono risultate ammissibili alla valutazione; 

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 19/6/2018 ed ha effettuato la 

valutazione delle suddette n. 4 operazioni ammissibili avvalen-
dosi della preistruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.; 

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-
zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che le 
n.4 operazioni sono risultate “approvabili” in quanto:

- hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 
punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1.  

Finalizzazione” “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito ope-
razione e all’ambito progetto; 

- hanno conseguito un punteggio complessivo pari o supe-
riore a 75/100;

Dato atto che le suddette operazioni approvabili sono inseri-
te in un elenco, ordinato secondo l’ordine cronologico di arrivo, 
Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto, per 
un costo totale di Euro 292.830,00 e un finanziamento pubbli-
co di pari importo;

Richiamata la propria deliberazione n. 698 del 14 maggio 
2018 “Approvazione operazione presentata a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1 della delibera della GR n. 229/2018 - I provve-
dimento” con la quale sono state approvate n. 5 operazioni, come 
da Allegato 2), parte integrante e sostanziale della stessa, per un 
finanziamento complessivo di Euro 331.580,00; 

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponi-
bili a

valere sul sopra citato Invito di cui all'allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione

n.229/2018, dopo la suddetta propria deliberazione 
n.698/2018, pertanto, sono pari a Euro 1.668.420,00 a valere 
sul Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - Obiettivo 
tematico 8 - priorità di investimento 8.1 e - Obiettivo tematico 
10 - priorità di investimento 10.4.; 

Ritenuto, quindi, per quanto sopra esposto, con il presente 
provvedimento, in attuazione del già più volte citato Invito di cui 
all’allegato 1) parte integrante e sostanziale della propria delibe-
razione n.229/2017, di procedere ad approvare:

- l’Allegato 1) “Operazioni approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento,  nel quale sono elencate, 
secondo l’ordine cronologico di arrivo, le operazioni “approva-
bili”;

- l’Allegato 2) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le opera-
zioni approvabili di cui al precedente alinea risultano finanziabili 
per complessivi Euro 292.830,00 a valere sul Programma Opera-
tivo Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo Tematico 8 - priorità 
di investimento 8.1;

Dato atto altresì che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto O) “Termine 
per l'avvio delle operazioni” del sopra citato Invito tutte le opera-
zioni approvate con il presente provvedimento dovranno essere 
immediatamente cantierabili e pertanto essere avviate di norma 
entro 45 giorni dalla data di pubblicazione dell'atto di finanzia-
mento sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. Eventuali richieste di proroga della data di avvio, 
comunque entro e non oltre 120 giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’atto di finanziamento, adeguatamente motivate potranno 
essere autorizzate dal Responsabile del Servizio “Attuazione de-
gli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il 
lavoro” attraverso propria nota, fermo restando il termine mas-
simo previsto di 120 giorni entro il quale attivare l’operazione 
pena la revoca della medesima;

Ritenuto di prevedere che al finanziamento delle operazio-
ni approvate, nel limite degli importi di cui all'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
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del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo provvedi-
mento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge finan-
ziaria per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n.2191/2017 re-
cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 121/2017 “Nomina del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria delibera-
zione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi 

delibera 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
1. di dare atto che in risposta all’Invito di cui alla propria 

deliberazione n. 229/2018, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna 
alla data del 16/05/2018, secondo le modalità e i termini previsti 
dal sopra citato Invito, n. 4 operazioni per un costo complessi-
vo di Euro 292.830,00 e un contributo pubblico richiesto di pari 
importo;

2. di prendere atto che il Servizio “Attuazione degli interven-
ti e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto 
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previsto dal sopra citato Invito, e che le suddette n.4 operazioni re-
lative all’Azione 1 – Obiettivo Tematico 8 dal sopra citato Invito 
di cui all'allegato 1) parte integrante e sostanziale della propria de-
liberazione n. 229/2018 sono risultate ammissibili a valutazione;

3. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione ef-
fettuata dal Nucleo di valutazione e così come dettagliatamente 
descritto in premessa si rileva che n.4 operazioni sono risultate 
“approvabili”;

4. di approvare, con il presente provvedimento, per quanto 
sopra esposto, in attuazione del già più volte citato Invito di cui 
all’allegato 1) parte integrante e sostanziale della propria delibe-
razione n. 229/2018:
- l’Allegato 1) “Operazioni approvabili”, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, nel quale sono elen-
cate, secondo l’ordine cronologico di arrivo, le operazioni 
approvabili;

- l’Allegato 2) “Operazioni finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le 
operazioni approvabili di cui al precedente alinea risulta-
no finanziabili per complessivi Euro 292.830,00 a valere sul 
Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - Obietti-
vo Tematico 8 - priorità di investimento 8.1; 
5. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni appro-

vabili e finanziabili è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 
2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

6. di dare atto inoltre che, così come definito al punto O) 
“Termine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra 
citato Invito tutte le operazioni approvate con il presente provve-
dimento dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto 
essere avviate di norma entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di proroga 
della data di avvio, comunque entro e non oltre 120 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, adeguatamente 
motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile del Servi-
zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione” 
attraverso propria nota, fermo restando il termine massimo pre-
visto di 120 giorni entro il quale attivare l’operazione pena la 
revoca della medesima;

7. di dare atto che i soggetti attuatori titolari delle suddette 
operazioni approvate con il presente provvedimento si impegnano 
ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e responsa-
bilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, secondo quanto 
definito nello specifico dal punto E) “Impegni del soggetto at-
tuatore” del sopra citato Invito;

8. di dare atto altresì che le suddette operazioni approvabili 
e finanziabili prevedono percorsi di formazione e relativi pro-
getti di formalizzazione e certificazione delle competenze come 
dall’Allegato 3) “Certificazioni”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

9. di prevedere che al finanziamento delle suddette operazio-
ni approvate, nel limite degli importi di cui all'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali;
- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  

n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che 
l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 
deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concorda-
to, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
10. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 

liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all'autorità' di gestione FSE" con la seguente  
modalità: 
- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 

dell'importo del finanziamento pubblico concesso, su presen-
tazione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento 
a titolo di rimborso di costi così come definiti nell’"Invito" 
più volte richiamato;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
11. di prevedere, altresì, che:

- il dirigente competente regionale o dell'Organismo Interme-
dio, qualora l'operazione sia stata assegnata a quest'ultimo da 
parte dell'AdG in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello 
schema di Convenzione allegato parte integrante e sostan-
ziale di cui alla propria deliberazione n.1715/2015, procede 
all'approvazione del rendiconto delle attività, che con il pre-
sente atto si approvano, sulla base della effettiva realizzazione 
delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia procederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigen-
te normativa contabile nonché della propria deliberazione n. 
2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquida-
zione del finanziamento concesso e alla richiesta di emissione 
dei titoli di pagamento, con le modalità specificate al pun-
to precedente;
12. di precisare, inoltre, che le modalità gestionali sono rego-

late in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 e ss.mm.ii. nonché da quan-
to previsto dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi 
strutturali 2014/2020; 

13. di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici delle operazioni approvate, nel limite degli importi 
di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamen-
te richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio 
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa 
e potrà essere autorizzata dal Responsabile dello stesso Servizio 
con propria nota;

14. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

15. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 947

Quantificazione risorse da destinare per l'assegnazione dei 
voucher agli apprendisti assunti in ambito regionale con il 
contratto di apprendistato professionalizzante, in attuazione 
delle delibere di Giunta regionale nn. 1199/2016 e 751/2017. 
C.U.P.: E47B17000580009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
  il D.Lgs. 14 settembre 2011, n.167 “Testo unico dell’ap-

prendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, della legge 24 
dicembre 2007, n. 247” e ss.mm.ii.;

  il D.Lgs. 15 giugno 2015, n.81 e ss.mm.ii. “Disciplina or-
ganica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema 
di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183”; e in particolare il Capo V “Apprendistato”;

  il Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 che definisce 
gli standard formativi dell'Apprendistato e i criteri generali di at-
tuazione ex art. 46 del D.Lgs. n.81 del 15 giugno 2015; 

Viste le Leggi regionali:
  n.12 del 30/6/2003“Norme per l’uguaglianza delle oppor-

tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazio-
ne professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; ed 
in particolare l’art. 14 “Assegni formativi” e l’art. 36 “Forma-
zione degli apprendisti”;

  n.17 del 1/8/2005 “Norme per la promozione dell’occupazio-
ne, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii., ed 
in particolare l’art. 29 “Formazione per l'apprendistato professio-
nalizzante” e l’art. 31 “Sostegno e qualificazione della formazione 
nei contratti di apprendistato”; 

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:
  n.1419 del 28/9/2015 “Recepimento delle linee guida per 

l'apprendistato professionalizzante, ai sensi dell'art. 2 del Decre-
to-legge 28/giugno 2013, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 9 agosto 2013, n. 99”;

  n.1199 del 25/7/2016 “Approvazione della disciplina 
dell'offerta formativa per l'apprendistato professionalizzante e ap-
provazione dell'invito per la validazione del catalogo dell'offerta”;

  n.1723 del 24/10/2016 ad oggetto “Approvazione del ca-
talogo regionale delle offerte formative per l’Apprendistato 
professionalizzante che costituisce l’offerta formativa pubbli-
ca, di cui all’art.44 comma 3 del D.Lgs. n. 81/2015, di cui alla 
Deliberazione di G.R. n. 1199/2016. Previsione scadenza per 
aggiornamento del catalogo regionale”, come aggiornato con 
le determinazioni nn. 20655/2016, 2836/2017, 10267/2017, 
17268/2017 e 7280/2018;

  n.1298 del 14/9/2015 “Disposizioni per la programmazio-
ne, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche 
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

  n.469 del 10/4/2017 “Apprendistato professionalizzante 
esaurimento delle risorse e indisponibilità dell'offerta pubblica 
in attuazione delle linee guida per l'apprendistato professiona-
lizzante ai sensi dell'art. 2 del Decreto Legge 28 giugno 2013, 
convertito con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 99”; 

Dato atto altresì che con la propria sopra citata deliberazione 

n.1199/2016 è stato previsto che per il finanziamento, attraverso 
l’erogazione dell’assegno formativo (voucher), della formazione 
in apprendistato professionalizzante si sarebbe provveduto attra-
verso le risorse nazionali a esso dedicate, assegnate alla Regione 
Emilia-Romagna dal Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali – Direzione generale per le politiche attive, i servizi per il 
lavoro e la formazione con propri decreti direttoriali, nonché con 
altre risorse comunitarie, nazionali e regionali che si rendesse-
ro disponibili; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 17329 del 7/11/2016 
“Procedure e modalità di controllo della frequenza degli ap-
prendisti in coerenza alle DGR regionali n.1199/2016 e DGR 
n. 1723/2016”; 

 Richiamato l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impie-
go dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato con 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 
8021 del 29 ottobre 2014; 

Richiamate inoltre:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n.1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

Visto in particolare che il sopra citato Accordo di Partenaria-
to 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei con riferimento all’Obiettivo Tematico 8 - Promuove-
re l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità 
dei lavoratori:

- indica che le politiche attive per il lavoro si possono indi-
rizzare, specialmente nei primi anni della programmazione sulla 
valorizzazione e la promozione delle varie tipologie di appren-
distato, attraverso il sostegno a programmi finalizzati a stimolare 
l’offerta di posti disponibili per i giovani e a supportare le impre-
se nell’utilizzo degli strumenti;

- prevede nell’ambito della Priorità di investimento “8.2) 
Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in 
particolare di quelli che non svolgono attività lavorative, non se-
guono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione 
sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraver-
so l'attuazione della garanzia per i giovani”, Obiettivo specifico 
“2. Aumentare l’occupazione dei giovani” tra i Risultati Attesi 
il Risultato “8.1 Aumentare l’occupazione dei giovani attraver-
so il rafforzamento delle misure attive e preventive sul mercato 
del lavoro, l’orientamento, la consulenza, il contrasto al fenome-
no dei NEET (in coerenza con la raccomandazione europea sulla 
youth guarantee), il rafforzamento dell’apprendistato, dei tiroci-
ni e altre misure di inserimento al lavoro, la promozione di auto 
impiego e auto imprenditorialità”;

- indica tra le azioni finanziabili collegate al Risultato Atteso 
8.1 l’azione “8.1.1 Misure di politica attiva, tra le quali l’ap-
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prendistato, incentivi all’assunzione, tirocini e altre misure di 
integrazione istruzione/formazione/lavoro, azioni di mobilità 
professionale, con particolare attenzione ai settori che offrono 
maggiori prospettive di crescita (prioritariamente nell’ambito di: 
green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT)”; 

Evidenziato che il “Programma Operativo Regionale Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020” prevede, in particolare nell’ambito 
della strategia per il contributo dello stesso alla strategia dell'U-
nione Europea per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
e al raggiungimento della coesione economica, sociale e territo-
riale, che la nuova programmazione:

 - deve, tra l’altro, prioritariamente qualificare il sistema for-
mativo regionale “nelle sue componenti che si configurano come 
opportunità qualificate e riconosciute di istruzione, istruzione e 
formazione professionale, formazione terziaria non universitaria, 
alta formazione, formazione per l’inserimento, il reinserimento e 
la permanenza nel lavoro e formazione in apprendistato”;

-  faccia propria la Raccomandazione del Consiglio dell’Unio-
ne Europea del 22 aprile 2013 sull'istituzione di una garanzia per 
i giovani (2013/C 120/01) e che “intende continuare a cogliere 
l’invito del Consiglio a “garantire il coinvolgimento attivo delle 
parti sociali a tutti i livelli nella progettazione e attuazione delle 
strategie per i giovani e promuovere le sinergie tra le varie ini-
ziative volte a potenziare i sistemi di apprendistato e tirocinio””; 

Dato atto in particolare che il Programma Operativo regiona-
le Fondo Sociale Europeo 2014-2020 prevede una allocazione di 
risorse nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 8, alla Priorità di in-
vestimento 8.2 Obiettivo specifico 2. con la finalità di garantire 
la continuità degli interventi previsti per i giovani anche succes-
sivamente al periodo di eleggibilità degli interventi da realizzare 
mediante il PON YEI, con le risorse del Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020, che ricomprende tra gli altri 
la componente formativa nei contratti di apprendistato; 

Richiamate le proprie deliberazioni:
 n.751 del 31/05/2017 ad oggetto “Individuazione del canale 

di finanziamento dell’offerta selezionata ai sensi di quanto pre-
visto dalla propria Deliberazione n. 1199/2016“, con la quale:

- è stato stabilito che la componente formativa del contrat-
to di Apprendistato Professionalizzante, così come selezionata 
in attuazione di quanto previsto dalla sopra citata propria de-
liberazione n.1199/2016, sia finanziata attraverso l’erogazione 
di assegni formativi (voucher) e con risorse di cui al Program-
ma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 8 
– Priorità di investimento 8.2, con le modalità e i termini di cu-
i alla stessa propria deliberazione n.1199/2016;

- sono state quantificate le risorse da destinare al Catalogo 
regionale dell'apprendistato professionalizzante, di cui all’art. 44 
del D.Lgs. n.81/2015, per una somma di Euro 5.000.000,00 di 
cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiet-
tivo tematico 8 – Priorità di investimento 8.2, al fine di garantire 
l’offerta formativa per i giovani apprendisti assunti in data an-
tecedente al 12/04/2017, così come previsto dalla sopra citata 
propria deliberazione n.469/2017;

- sono state confermate le procedure e le modalità di con-
trollo della frequenza degli apprendisti per la liquidazione degli 
assegni formativi, come definite dalla sopra citata determinazio-
ne n.17329/2016;

- sono stati individuati, a seguito dell’approvazione del nuo-
vo assetto organizzativo e delle relative competenze dei Servizi 

della Direzione Generale “Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell'impresa”, i Servizi regionali interessati dalle varie 
fasi in cui si articola il procedimento in oggetto e precisamente:

 nel Responsabile del Servizio “Attuazione degli interven-
ti e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro” il 
Dirigente competente che provvederà con proprie successive de-
terminazioni, alla validazione delle candidature ammissibili che 
perverranno in risposta all’Invito di cui all’allegato 2) dalla so-
pra citata propria deliberazione n.1199/2016 secondo le modalità 
previste nello stesso Invito;

 nel Responsabile del Servizio “Attuazione degli interven-
ti e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro” il 
Dirigente competente che provvederà con proprie successive de-
terminazioni, all’assegnazione degli assegni formativi (voucher) 
agli apprendisti sulla base delle modalità individuate nella dal-
la sopra citata propria deliberazione n.1199/2016 richiamata in 
premessa, e all’assunzione della relativa obbligazione contabile;

 nel Responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione degli 
interventi delle politiche educative, formative e del lavoro e sup-
porto all'Autorità di gestione FSE”, il Dirigente competente che 
provvederà con proprie successive determinazioni, alla liquidazio-
ne degli assegni formativi (voucher) di cui all’alinea che precede;

- n.1672 del 30/10/2017 ad oggetto “Quantificazione risor-
se da destinare per l'assegnazione dei voucher agli apprendisti 
assunti in ambito regionale con il contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante, in attuazione delle proprie deliberazioni nn. 
1199/2016 e 751/2017. C.U.P.: E47B17000580009” con la quale 
si è proceduto a destinare per l’offerta formativa rivolta ai giovani 
assunti con contratto di apprendistato, di cui all’art. 44 comma 3 
del D.Lgs. 81/2015, un’ulteriore somma di Euro 7.000.000,00 di 
cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiet-
tivo tematico 8 – Priorità di investimento 8.2; 

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali:
- n.10551 del 28/6/2017 ad oggetto “Assegnazione voucher 

agli apprendisti assunti in ambito regionale con il contratto di 
apprendistato professionalizzante e impegno delle risorse in at-
tuazione delle DGR n. 1199/2016 e n. 751/2017”;

- n.13775 del 31/8/2017 ad oggetto “Assegnazione voucher 
agli apprendisti assunti in ambito regionale con il contratto di 
apprendistato professionalizzante e impegno delle risorse, in 
attuazione delle D.G.R. nn. 1199/2016 e 751/2017 e della de-
terminazione n. 12554/2017 – Accertamento entrate. CUP: 
E47B17000580009”;

- n.18923 del 22/11/2017 ad oggetto “Assegnazione vou-
cher agli apprendisti assunti in ambito regionale con il contratto 
di apprendistato professionalizzante e impegno delle risorse in 
attuazione delle D.G.R. nn. 1199/2016 e 751/2017 e della deter-
minazione n. 12554/2017 – accertamento entrate – e contestuale 
disimpegno di quota – parte somma assunta con propria deter-
minazione n.13775/2017 a favore di Demetra Formazione S.r.l. 
C.U.P.:E47B17000580009”;

- n. 20283 del 14/12/2017 ad oggetto “Assegnazione vou-
cher ai giovani assunti in ambito regionale con il contratto di 
apprendistato professionalizzante e impegno delle risorse, in 
attuazione delle D.G.R. nn. 1199/2016, 751/2017 e 1672/2017 –  
Accertamento entrate. C.U.P.: E47B17000580009.”;

- n.3804 del 21/3/2018 ad oggetto “Assegnazione vou-
cher ai giovani assunti in ambito regionale con il contratto di 
apprendistato professionalizzante e impegno delle risorse, in 
attuazione delle D.G.R. nn. 1199/2016, 751/2017 e 1672/2017 –  
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Accertamento entrate. C.U.P.: E47B17000580009”; 
Dato atto che con le suddette determinazioni, rispetto alla 

somma di Euro 12.000.000,00 di cui alla sopra citata proprie de-
liberazioni nn.751 e 1672/2017, destinata al Catalogo regionale 
dell’apprendistato professionalizzante sono state impegnate ri-
sorse per un totale pari ad Euro 11.750.000,00; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.; 

Ritenuto pertanto necessario per le suddette motivazioni e 
tenuto conto dei dati di realizzazione delle misure formative de-
stinate ai giovani assunti con contratto di apprendistato, destinare 
al Catalogo regionale dell'apprendistato professionalizzante, di 
cui all’art. 44 comma 3 del D.lgs. 81/2015, un’ulteriore somma di 
Euro 2.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 – Obiettivo tematico 8 – Priorità di investimento 8.2, 
al fine di garantire l’offerta formativa per i giovani apprendisti as-
sunti, così come previsto dalla propria deliberazione n.469/2017; 

Dato atto, inoltre, che si provvederà alla successiva attribu-
zione degli assegni formativi (voucher) agli apprendisti assunti, 
nonché alla contestuale assunzione degli impegni di spesa, a fa-
vore dei soggetti attuatori del Catalogo regionale dell’offerta 
formativa approvata con la propria deliberazione n.1723/2016 
e successivi aggiornamenti, con successivi atti del Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l'i-
struzione, la formazione e il lavoro”;

Dato atto infine che il codice unico di progetto (CUP) asse-
gnato dalla competente struttura ministeriale per il progetto dio 
investimento pubblico di cui al Catalogo regionale dell'appren-
distato professionalizzante è il n. E47B17000580009;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato B) "Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020";

- la propria deliberazione n. 121/2017 "Nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza"; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge finan-
ziaria per il 2018”;

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n.2191/2017 re-
cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria delibera-
zione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi 

delibera: 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 

1) di destinare, in attuazione di quanto previsto dalla propria 
deliberazione n. 1199 del 25/07/2016 e secondo quanto già dispo-
sto dalla propria deliberazione n.751 del 31/05/2017 al Catalogo 
regionale dell'apprendistato professionalizzante, di cui all’art. 
44 comma 3 del D.lgs. n.81/2015, le risorse di cui al Program-
ma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 8 
– Priorità di investimento 8.2 per la somma complessiva di Euro 
2.000.000,00 al fine di garantire l’offerta formativa per i giovani 
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apprendisti assunti, così come previsto dalla propria deliberazio-
ne n.469/2017; 

2) di dare atto che con successivi provvedimenti del Respon-
sabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche 
per l'istruzione, la formazione e il lavoro” si procederà all’attri-
buzione degli assegni formativi (voucher) agli apprendisti assunti 
nonché alla contestuale assunzione degli impegni di spesa (ob-
bligazioni contabili) a favore dei soggetti attuatori del Catalogo 
regionale dell’offerta formativa approvato con la propria delibe-
razione n.1723/2016 e successivi aggiornamenti; 

3) di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento, alle proprie deliberazioni nn. 1199/2016 e 
751/2017 sopra citate; 

4) di pubblicare la presente Deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

5) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 955

Approvazione del documento d'intenti per lo svolgimento del 
processo partecipativo "Verso il contratto di fiume dei tor-
renti Parma e Baganza"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate
 1) di approvare il “Documento di Intenti”, parte integrante 

e sostanziale del presente atto, per la realizzazione del processo 
partecipato volto alla definizione e sottoscrizione del “Contratto 
di fiume dei torrenti Parma e Baganza”, avente come obietti-
vo l’attivazione di una strategia condivisa di messa in sicurezza 
del territorio, basata sulla tutela e valorizzazione delle risorse 
ambientali e territoriali a partire dall’acqua e dalle problema-
tiche di gestione ad essa connesse, rispettosa delle esigenze di  
sviluppo locale;

2) di condividere le finalità, l'approccio e i contenuti tec-
nico-organizzativi del “Documento di Intenti” e di confermare 
l’impegno a lavorare insieme con gli Enti e le Istituzioni coinvolte 
per la realizzazione del processo partecipato finalizzato alla sotto-
scrizione del “Contratto di fiume dei torrenti Parma e Baganza”;

3) di dare mandato all’Assessore alla Difesa del Suolo e della 
Costa, Protezione Civile e Politiche Ambientali e della Monta-
gna, o al Direttore Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente 
quale suo delegato, a rappresentare la Regione Emilia-Romagna 
in sede di sottoscrizione, con le modalità di cui all'art. 15, com-
ma 2 bis, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., e ad apportare le 
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie;

4) di stabilire che il presente atto non comporta oneri a ca-
rico della Regione Emilia-Romagna e che non saranno erogati 
compensi o rimborsi ai componenti di eventuali gruppi di lavo-
ro o ad altri soggetti eventualmente chiamati a partecipare, per 
lo svolgimento di tutte le attività previste;

5) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 956

Delibera di Giunta regionale n. 1911/2017. Comune di Gal-
liera (BO). Proroga del termine di conclusione dello studio 
"Indagini geofisiche di caratterizzazione dell'area - settore 
verde del sito Caffaro ex Siapa - CUP G73B17000000002"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste le proprie deliberazioni n. 1911 del 29 novembre 2017 

e n. 580 del 23 aprile 2018;
Considerato che:
- il Comune di Galliera (BO), con nota prot. n. 5999 del 

23 maggio 2018, acquisita agli atti del competente Servizio re-
gionale con Prot. n. PG.2018.0375626 del 23 maggio 2018 ha 
comunicato che:

- è necessario acquisire dati geofisici aggiuntivi nell’area sita 
ad est e ad ovest della zona verde al fine di completare il quadro 
litostratigrafico uscito da alcuni profili geofisici effettuati all’in-
terno dell’area verde;

- per la conclusione dell’intervento in oggetto ha chiesto una 
proroga al 31 luglio 2018;

Considerato di condividere le motivazioni addotte dal Co-
mune di Galliera (BO) nella citata nota prot. n. 5999 in quanto le 
elaborazioni finali è bene che siano approfondite poiché costitui-
ranno la base per gli interventi successivi di risanamento dell’area;

Ritenuto pertanto di prorogare al 31 luglio 2018 il termine 
di conclusione dell'intervento in oggetto;

Dato atto che la copertura finanziaria dell'intervento in og-
getto è assicurata come segue:

- quanto ad € 21.960,00 dalla determinazione dirigenziale n. 
21072 del 29 dicembre 2017;

- quanto ad € 23.040,00 dalla propria deliberazione n. 457 
del 26 marzo 2018;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente 
per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii, per quan-
to applicabile;
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- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss. mm. ii.;

- il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei lo-
ro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss. mm. ii.;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in ma-
teria di normativa antimafia” e ss. mm.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss. mm.;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazio-
ne delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di ri-
organizzazione delle amministrazioni pubbliche”, in particolare 
il comma 1 dell'art. 42;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 avente 
per oggetto: “Approvazione Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamento 2018–2020”, ed in particolare l’al-
legato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione  

degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 27 febbraio 
2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016,  
n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 del 11 luglio 2016 e n. 150 
del 5 febbraio 2018;

Vista inoltre la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 
2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna;
A voti unanimi e palesi;

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:
1) di prorogare al 31 luglio 2018 il termine per la conclusione 

dello studio “Indagini geofisiche di caratterizzazione dell'area - 
settore verde del sito Caffaro ex Siapa” – CUP G73B17000000002, 
finanziato con la citata propria deliberazione n. 1911/2017;

2) di rinviare, per tutto quanto non espressamente previsto nel 
presente atto, alle disposizioni tecnico – procedurali ed ammini-
strativo – gestionali indicate nelle citate proprie deliberazioni n. 
1911/2017 e n. 580/2018;

3) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4) di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà tra-
smesso al Comune di Galliera (BO);

5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 958

Piano di azione ambientale per un futuro sostenibile. Pro-
getti regionali 2018, Obiettivo strategico 5, Azione 5.1. Linee 
guida per la programmazione, la realizzazione, la gestione e 
la rendicontazione degli interventi di monitoraggio in mate-
ria ambientale 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 46 del 

12 luglio 2011 recante “Piano di Azione Ambientale per un futu-
ro sostenibile 2011 – 2013. (Proposta della Giunta regionale in 
data 20 giugno 2011, n. 866)”, con la quale sono state confermate 
le priorità di intervento del precedente Piano di Azione Ambien-
tale 2008 – 2010;

Dato atto che gli strumenti attuativi previsti al paragrafo 5.2 
del Piano di Azione Ambientale 2011 – 2013 sono i Progetti ter-
ritoriali (paragrafo 5.2.1) e i Progetti regionali (paragrafo 5.2.2);

Richiamata la propria deliberazione n. 600 del 23 apri-
le 2018 con la quale è stata avviata la programmazione dei  

Progetti Regionali 2018;
Considerato che il Piano di Azione Ambientale 2008-2010, in 

materia di monitoraggio delle emissioni inquinanti, prevede che 
la Regione, tramite ARPAE, curi e tuteli la sequenza, la confron-
tabilità e la diffusione dei dati acquisiti dalle reti di monitoraggio, 
con particolare riferimento alla qualità dell’aria;

Dato atto che, in linea con quanto previsto dal Piano di Azio-
ne Ambientale per un Futuro Sostenibile 2008 – 2010 al fine 
di assicurare una gestione omogenea ed unitaria dei sistemi di 
monitoraggio delle diverse matrici ambientali, con il preceden-
te programma dei Progetti Regionali 2017, di cui alla propria 
deliberazione n. 902 del 21 giugno 2017, sono stati finanziati in-
terventi afferenti all’obiettivo strategico 5 “Accompagnamento 
e supporto all’implementazione delle politiche ambientali” ed 
in particolare all’azione 5.1 “Strumentazione per i monitoraggi 
in materia ambientale (ARPAE)”, a favore di ARPAE, in quali-
tà di ente strumentale ai sensi delle leggi regionali nn. 44/1995  
e 13/2015;

Considerato opportuno, in coerenza con le scelte attuate dalla 
Regione Emilia-Romagna con la programmazione 2017, di raffor-
zare le azioni già intraprese attraverso interventi da programmare 
con il presente provvedimento da porre sempre in capo al proprio 
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ente strumentale ARPAE, ai sensi delle leggi regionali richiama-
te in precedenza;

Richiamata la scheda – azione relativa all’obiettivo strategi-
co 5 “Accompagnamento e supporto all’implementazione delle 
politiche ambientali” ed in particolare l’azione 5.1 “Strumenta-
zione per i monitoraggi in materia ambientale (ARPAE)” di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale, della propria deli-
berazione n. 902/2017;

Ritenuto, pertanto, opportuno di:
- aggiornare la scheda - azione sopra richiamata, rela-

tivamente alle risorse disponibili per la realizzazione del 
presente programma di finanziamento, secondo la formulazione 
di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

- dare attuazione all’azione relativa all’obiettivo strategi-
co 5 “Accompagnamento e supporto all’implementazione delle 
politiche ambientali” ed in particolare l’azione 5.1 “Strumenta-
zione per i monitoraggi in materia ambientale (ARPAE)”, definita 
nell’Allegato 1 sopra citato, nell’ambito delle risorse disponibili 
sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio finanziario gestiona-
le 2018 – 2020, anno di previsione 2018;

- approvare, in considerazione di quanto sopra espo-
sto, il documento avente ad oggetto “LINEE GUIDA PER 
LA PROGRAMMAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIO-
NE E RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI” di cui 
all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, nel quale sono definiti i criteri per la programmazione, 
la realizzazione, la gestione e la rendicontazione degli interven-
ti finalizzati al raggiungimento dell’obiettivo sopra enunciato, 
realizzato con la partecipazione finanziaria della Regione Emilia- 
Romagna;

Richiamata la nota dell’Assessore regionale al Bilancio, Ri-
ordino Istituzionale, Risorse Umane e Pari opportunità, protocollo 
NP.2018.0005671 del 09 marzo 2018, con la quale sono state 
comunicate, ai servizi regionali, le condizioni da rispettare per 
l’utilizzo delle risorse dell’avanzo vincolato per il finanziamen-
to delle spese d’investimento. Tali condizioni, inserite nell’intesa 
stipulata tra il Governo e le Regioni sono le seguenti:

- nell’avanzo presunto 2017 devono essere presenti disponi-
bilità di risorse per spese d’investimento;

- le spese d’investimento devono essere nuove o aggiuntive 
rispetto al bilancio di previsione 2018;

- le spese devono essere impegnate entro il 31 luglio 2018;
- i progetti devono essere verificabili tramite le informazio-

ni che le Regioni si impegnano ad inserire nella Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche riguardanti i propri investimenti e di 
quelli trasferiti ad altre amministrazioni pubbliche, mentre sono 
esclusi i trasferimenti in conto capitale a privati;

- le spese devono essere realizzate (ovvero esigibili) per il 
35% entro il 31 dicembre 2018;

- l’effettiva realizzazione delle spese d’investimento deve 
essere certificata entro il 31 marzo 2019 con trasmissione al Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze;

Dato atto che le risorse disponibili per l’attuazione del 
programma di finanziamento in argomento ammontano a € 
400.000,00 e sono stanziate sul capitolo 37104 “Interventi per 
l’attuazione del Piano di Azione Ambientale per uno sviluppo so-
stenibile: finanziamenti ad ARPAE finalizzati a investimenti per 
l’adeguamento tecnologico e sostituzione di beni e attrezzature 

(artt. 70, 74, 81 e 84 D. Lgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99, L.R. 
21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi Statali” del Bilancio finanziario ge-
stionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, che presenta la 
necessaria disponibilità essendo state reiscritte con Determina del 
Responsabile del servizio Bilancio e Finanza n. 5415 del 18 aprile  
2018;

Precisato che:
- l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabi-

li degli investimenti che saranno oggetto operativo del presente 
bando, verrà realizzata ponendo a base di riferimento i principi 
e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D. Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- nello specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi 
che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-con-
tabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D. Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al princi-
pio della competenza finanziaria potenziata, le successive fasi 
gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della conces-
sione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 
soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative per 
renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto  
medesimo;

- ne deriva in ragione di quanto sopra indicato, che le suc-
cessive fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno 
strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal 
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogram-
mi di spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- alla luce di ciò la copertura finanziaria prevista nell'articola-
zione del capitolo di spesa indicato nel presente provvedimento, 
riveste carattere di mero strumento programmatico-conosci-
tivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modifi-
cate anche nella validazione economico-temporale in base agli 
strumenti resi disponibili dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

Visti:
- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recan-
te disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42”;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna” abrogazione della L.R. 6 luglio 
1977, n.31 e della L.R. 27 marzo 1972, n.4”, per quanto appli-
cabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate al-
la legge regionale di stabilità per il 2018”;

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di stabilità 
regionale 2018)”;
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- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 avente 
ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di accompa-
gnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018–2020”;

- la propria deliberazione n. 260 del 26 febbraio 2018 
“Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2017 – 
Aggiornamento degli allegati 7 e 14 del Bilancio di previsione 
2018-2020 (Legge Regionale 27 dicembre 2017, n. 27)”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio regionale 
Bilancio e Finanze n. 5415 del 18 aprile 2018, avente ad oggetto 
“Variazione di bilancio per utilizzo quote vincolate del risultato 
di amministrazione 2017 per la realizzazione di investimenti”;

Richiamati:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 “Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. At-
tuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, 
avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e suc-
cessive modifiche, per quanto applicabile;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

- le circolari del Capo di gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/201/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 25 gennaio 
2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 
702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 luglio 2016, n. 121 del 
06 febbraio 2017, n. 477 del 10 aprile 2017 e n. 150 del 5 feb-
braio 2018;

Dato atto:
- che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non 

trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi;
- dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore Difesa del Suolo e della Costa. 

Protezione Civile, Politiche Ambientali e della Montagna;
A voti unanimi e palesi

delibera:
per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-

tegralmente richiamate:
1) di approvare gli aggiornamenti della scheda azione di 

cui all’Allegato 1 della propria deliberazione n. 902/2017 rela-
tivamente alle risorse disponibili per l’attuazione del presente 
programma di finanziamento, nel modo riportato nell’Allegato 1 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di approvare l’Allegato 2 “LINEE GUIDA PER LA 
PROGRAMMAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE E 
RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI”, quale parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

3) di dare atto che l’ammontare complessivo delle risorse 
disponibili per l’attuazione del presente programma di finanzia-
mento è pari a €. 400.000,00 e che tali risorse sono state stanziate 
sul capitolo 37104 “Interventi per l’attuazione del Piano di Azione 
Ambientale per uno sviluppo sostenibile: finanziamenti ad AR-
PAE finalizzati a investimenti per l’adeguamento tecnologico e 
sostituzione di beni e attrezzature (artt. 70, 74, 81 e 84 D. Lgs 31 
marzo 1998, n. 112 e art. 99, L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi 
Statali” del Bilancio finanziario gestionale 2018 – 2020, anno di 
previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità essen-
do state reiscritte con Determina del Responsabile del servizio 
Bilancio e Finanze n. 5415 del 18 aprile 2018;

4) di precisare che la copertura finanziaria prevista nell'artico-
lazione del capitolo di spesa indicato nel presente provvedimento 
riveste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo di 
individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, 
nella fase realizzativa, ad essere modificate anche nella validazio-
ne economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal 
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento 
degli obiettivi in esso indicati;

5) di dare atto che l’impegno di spesa verrà disposto con prov-
vedimento del dirigente competente in materia, previa istruttoria 
della documentazione indicata nel paragrafo 1 del documento 
delle Linee guida, Allegato 2, parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;

6) di dare, altresì, atto che il dirigente competente in mate-
ria provvederà alla liquidazione dei finanziamenti e alla richiesta 
di emissione dei relati titoli di pagamento, alla concessione di 
eventuali proroghe dei termini di realizzazione degli interventi, 
alla revoca dei finanziamenti e al recupero di somme eventual-
mente erogate, nonché tutti gli altri provvedimenti previsti dalla 
normativa vigente che si rendessero necessari per la gestione dei 
finanziamenti;

7) di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8) di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

9) di dare atto che il presente provvedimento verrà notifica-
to ad ARPAE;

10) di pubblicare integralmente il presente atto, compren-
sivo degli allegati, parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 982

L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. Modifica della deliberazione della 
Giunta regionale n. 392 del 19 marzo 2018. Parziale ridefini-
zione delle modalità di liquidazione dei finanziamenti a titolo 
del Fondo regionale per la montagna 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
per le ragioni espresse nella premessa che qui si intendono 

integralmente richiamate,
1. di modificare la propria deliberazione del 19 marzo 2018, 

n. 392, recante “L.R. 2/2004 e s.m.i. - Disposizioni per il ripar-
to delle risorse stanziate a titolo del Fondo regionale montagna 
nel Bilancio di previsione della Regione 2018-2020. Definizione 
delle modalità per la predisposizione, l'approvazione e il finan-
ziamento dei programmi triennali di investimento delle Unioni 

di Comuni montani e delle modalità di concessione, liquidazio-
ne e revoca del Fondo regionale montagna. Annullamento delle 
deliberazioni di Giunta regionale n. 274/2010 e n. 368/2016.”, eli-
minando nel punto 2.3 “Liquidazione” dell’Allegato, costituente 
parte integrante e sostanziale della medesima propria delibera-
zione n. 392/20018, le seguenti parole: 

- una prima quota pari al 10% del contributo riconoscibile, a 
fronte della presentazione di:

- contratto sottoscritto;
- verbale di consegna dei lavori
- provvedimenti di presa d’atto e approvazione nei casi in 

cui i Soggetti titolari dei Programmi non risultino anche titolari 
dei progetti finanziati.”

2. di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telema-
tico; 

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate  
in parte narrativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 GIU-
GNO 2018, N. 987

Criteri e modalità per l'erogazione dei contributi previsti 
dall'art. 27 della L.R. 21 dicembre 2012, n. 21

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la L.R. 21 dicembre 2012 n. 21 "Misure per assicurare il go-

verno territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi 
di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza", con la quale 
la Regione prevede strumenti di incentivazione finanziaria per le 
Unioni di Comuni e le fusioni;

- l’art. 27 della predetta legge, che al fine di favorire il riordino 
territoriale e la razionalizzazione delle forme di gestione associa-
ta previste dalla stessa legge o la fusione di Comuni, impegna la 
Regione ad erogare agli enti locali, che abbiano specificamente 
deliberato in proposito, contributi destinati a concorrere alle spese 
sostenute per l'elaborazione di progetti di riorganizzazione sovra-
comunale delle strutture, dei servizi e delle funzioni;

Valutato:
- che le modalità ed i criteri per l’attuazione degli interven-

ti incentivanti sopra indicati, attualmente stabiliti con la propria 
delibera n. 281 del 13 marzo 2017, recante “Criteri e modalità 
per l'erogazione dei contributi previsti dall'art. 27 della L.R. n. 
21/2012” debbano essere oggetto di modifiche ed integrazioni, per 
coordinare tali misure incentivanti con quelle previste dal nuovo 
Programma di Riordino Territoriale (PRT) 2018-2020, integral-
mente rivisto nelle finalità e nell’impostazione;

- che le modifiche debbano essere prioritariamente diret-
te a sostenere lo sforzo di incremento quantitativo e qualitativo 
delle funzioni svolte dalle Unioni di Comuni in fase di svilup-
po, in coerenza con la finalità di differenziare gli interventi 
incentivanti per categorie di Unioni, perseguita dal PRT 2018- 
2020;

Ritenuto pertanto di prevedere che le domande per studi di 

miglioramento e incremento delle gestioni associate siano ammis-
sibili solo se proposte dalle Unioni di Comuni in fase di sviluppo, 
e riguardanti almeno due servizi o funzioni da gestire in Unio-
ne, in coerenza con il PRT 2018-2020 attualmente in corso di 
adozione, il quale finalizza gli incentivi al rafforzamento ammi-
nistrativo delle singole Unioni e ad una maggiore integrazione e 
qualità delle funzioni affidate alle stesse;

Ritenuto di stabilire che possano presentare domanda le 
Unioni di Comuni indicate nell’elenco che segue (Tabella A), qua-
lificate “in sviluppo” in base a parametri oggettivi legati al numero 
e alla tipologia di funzioni conferite e all’effettività dell’Unione, 
cioè al peso che ha l’Unione nei confronti dei Comuni con rife-
rimento alle spese correnti e a quelle di personale, in coerenza 
con il PRT 2018-2020 in corso di approvazione:
Tabella A)

Prov. Denominazione Unione Indice di complessità  
territoriale

PC Unione dei Comuni montani 
Alta Val d'Arda 13,19

PC Unione dei Comuni Bassa Val 
d’Arda Fiume Po 7,99

PR Unione Montana Appennino 
Parma Est 18,43

PR Unione Bassa Est Parmense 7,88

PR Unione Pedemontana Par-
mense 7,40

RE Unione Montana dell'Appen-
nino Reggiano 18,84

RE Unione dei Comuni della Bas-
sa Reggiana 11,03

RE Unione Tresinaro Secchia 10,95

RE Unione dei Comuni Val d'En-
za 9,40

RE Unione Pianura Reggiana 6,27
RE Unione Colline Matildiche 5,11

MO Unione dei Comuni del Fri-
gnano 17,34
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Prov. Denominazione Unione Indice di complessità  
territoriale

MO Unione dei Comuni Distretto 
Ceramico 12,67

MO Unione Comuni del Sorbara 8,99

BO Unione dei Comuni dell'Ap-
pennino Bolognese 19,00

BO Unione Savena - Idice 13,95
BO Nuovo Circondario imolese 12,39

BO Unione dei Comuni Valle del 
Reno, Lavino e Samoggia 11,00

BO Unione Reno Galliera 6,43

FE Unione dei Comuni Terre e 
Fiumi 13,23

FE Unione Valli e delizie 6,30

FC Unione dei Comuni Valle del 
Savio 16,60

FC Unione Rubicone e Mare 10,78

RN Unione di Comuni Valmarec-
chia 17,25

Valutato altresì di attribuire priorità, nell’accesso ai contri-
buti, alle richieste per studi di miglioramento rispetto a quelle 
per studi di fusione, tenuto conto del presumibile ridotto numero 
di richieste di finanziamento del secondo tipo nel triennio 2018-
2020, in quanto già nel 2017 sono stati finanziati diversi studi 
per valutare percorsi di fusione che si potranno completare nel 
2019, ed in considerazione del fatto che in tale anno si rinnove-
ranno gli organi della maggioranza dei Comuni della Regione, 
e solo in una fase successiva all’avvio delle nuove amministra-
zioni potrà emergere una rinnovata valutazione di opportunità di 
fusioni di Comuni;

Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche e integrazioni, e avuto particolare riguar-
do alle esigenze di trasparenza e esigibilità delle spese previste 
dal predetto decreto:

- all’art. 56, commi 1, 2 e 3 e seguenti, che stabilisce prin-
cipi per l’armonizzazione contabile e nuovi principi contabili);

- all’Allegato 2, cap. 3.6 che dispone “l’ente erogante è tenuto 
ad impegnare l’intera spesa prevista nella delibera, con imputa-
zione agli esercizi in cui è prevista la realizzazione delle spese da 
parte dell’ente beneficiario (cronoprogramma). L’individuazione 
degli esercizi cui imputare la spesa per trasferimenti è effettuata 
sulla base dei programmi presentati dagli enti finanziati per ot-
tenere il contributo”;

Valutato necessario, per ragioni di semplificazione del pro-
cedimento, stabilire che le domande di contributo debbano 
essere presentate entro un termine che consenta la conclusio-
ne dell’attività di studio nel corso dell’esercizio finanziario in 
cui il contributo viene concesso, e che tale attività di studio, 
finanziata ai sensi del citato art. 27 l.r. 21/2012, debba svol-
gersi integralmente nell'anno di finanziamento di ogni bando  
annuale;

Richiamata la propria deliberazione n. 181 del 12/02/2018 
che prorogava, per l’annualità 2018, il termine di presentazione 
delle domande di contributo per studi di fattibilità;

Ritenuto che sia opportuno:

- per l’anno 2018, in relazione al complesso processo di con-
divisione delle misure incentivanti previste dal nuovo Programma 
di Riordino Territoriale (PRT) 2018-2020, a cui si è voluto cor-
relare le domande per studi di miglioramento e incremento delle 
gestioni associate, fissare al 31 luglio il termine per la presenta-
zione delle domande;

- per le annualità successive, fissare al 30 aprile il termine 
per la presentazione delle domande;

- ridefinire alcuni criteri per l’inserimento in graduatoria dei 
richiedenti, per rispondere alle priorità mutate, ed in coerenza con 
il PRT 2018-2020 in corso di approvazione;

Richiamato il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-
la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 26, comma 1;

Viste:
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 37, comma 4;

- le leggi regionali approvate in data 27 dicembre 2017:
- n. 25 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabi-

lità per il 2018”;
- n. 26 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previ-

sione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;
- n. 27 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-

gna 2018-2020”;
Richiamata la propria Deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 

2017 “Approvazione del Documento Tecnico di accompagna-
mento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento degli incarichi di 
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 
della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 “Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della stazione ap-
paltante”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 “Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 121 del 6 febbraio 2017 “Nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
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- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 93 del 29 gennaio 2018 recante “Approvazione pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Richiamate le determinazioni del Direttore Generale Risor-
se Europa Innovazione Istituzioni:

- n. 7267 del 29 aprile 2016 ad oggetto “Conferimento inca-
richi dirigenziali e modifica di posizioni dirigenziali professional 
nell'ambito della Direzione Generale Gestione, Sviluppo e Istitu-
zioni” che ha definito il nuovo assetto delle posizioni dirigenziali 
professional della Direzione;

- n. 9304 del 13 giugno 2016 “Conferimento incarichi diri-
genziali nell'ambito della Direzione Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento che esprime 
anche il parere di legittimità, ha dichiarato di non trovarsi in si-
tuazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Acquisito il parere espresso dal Consiglio delle Autonomie 
locali ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/2009, nella seduta del 
20 giugno 2018;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Riordino istituziona-

le, risorse umane e pari opportunità, Emma Petitti;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1. di approvare la nuova disciplina per l'erogazione nel 

triennio 2018-2020 dei contributi previsti dall'art. 27 della L.R.  
n. 21/2012, come riportata in allegato parte integrante e sostan-
ziale alla presente deliberazione, in sostituzione della propria 
deliberazione n. 281/2017;

2. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

3. di pubblicare integralmente il presente atto, comprensivo 
degli allegati, parti integranti e sostanziali della presente delibe-
razione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 GIUGNO 2018, N. 1541

Domanda prot. n. CR/55894/2015 del 23/11/2015, presentata 
da CARPIDRAULIC SRL, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 
e ss.mm. Decadenza istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
1. di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che qui 

si intendono integralmente richiamate, decaduta l’istanza presen-
tata da CARPIDRAULIC SRL, con sede legale a Novi di Modena 
(MO), Via Chiesa Sud n. 134/A, C.F. 02452950369;

2. di notificare il presente provvedimento attraverso l’ap-
plicativo web “sfinge” a CARPIDRAULIC SRL avvertendo 
che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emi-
lia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni;

3. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 25 GIUGNO 2018,N. 1593

Domanda Prot. n. CR/21599/2018 del 31/5/2018 presentata da 
PROGECO SRL, ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.
ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-

stanza, contenuti nel preavviso di rigetto e confermati dall’esito 

dell’istruttoria succitata; 
- di dichiarare rigettata l’istanza CR/21599/2018 presenta-

ta da PROGECO SRL, con sede legale nel Comune di Contrada 
sulla Secchia (MO), in Via Barighella n. 3/3, Codice Fiscale 
0123940367, per le motivazioni di cui in premessa e nell’esito 
istruttorio, che qui si intendono integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 29 GIUGNO 2018, N. 1645

Domanda prot. n. CR/1683/2017 del 14/1/2017, presentata 
da CASTELLAZZI SRL, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e 
ss.mm. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
1. di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che qui 

si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza presen-
tata da CASTELLAZZI SRL, con sede legale a Mirandola (MO), 
Via Mantovani n. 7/9, C.F. 02721760367;

2. di notificare il presente provvedimento attraverso l’applica-
tivo web “sfinge” a CASTELLAZZI SRL avvertendo che avverso 
lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna 
nel termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni;

3. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 7 GIUGNO 2018, N. 8751

Conferimento di incarico di lavoro autonomo per una consu-
lenza da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale al dott. Piergiorgio Iacobelli ai sen-
si dell’art.12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della D.G.R. 
465/2018

IL DIRETTORE

(omissis)
determina

1) di conferire al Dott. Piergiorgio Iacobelli, ai sensi dell'art.12 
della L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta regionale  
n. 421/2017 e n. 465/2018, un incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale 
di natura professionale, per un supporto tecnico specialistico al-
le attività di valutazione nelle procedure di evidenza pubblica per 
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la selezione di operazioni cofinanziate dal POR FSE o da fon-
di nazionali e regionali, come dettagliato nell’allegato schema 
di contratto parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro il 31/12/2018;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 12);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di € 3.000,00 (compenso € 2.364,44, con-
tributo previdenziale INPS 4% € 94,58 ed IVA 22% per € 540,98) 
al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di imputare la spesa complessiva di € 3.000,00 così ri-
partita:

– quanto a € 1.500,00 registrata al n. 4835 di impegno sul 
Capitolo 75614 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE" (RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;

– quanto a € 1.050,00 registrata al n. 4836 di impegno sul 
Capitolo 75616 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.16 APRILE 1987, N.183; DELIBE-
RA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto a € 450,00 registrata al n. 4837 di impegno sul 
Capitolo 75618 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FSE 
2014/2020. OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 
1 AGOSTO 2005, N.17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEM-
BRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 3.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2018, approvato con delibera-
zione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., che presenta la necessaria 
disponibilità;

6) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, per i capitoli indicati 
nei precedenti paragrafi, risultano essere le seguenti:

Capitolo 75614 – Missione 15 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 - Transazioni UE 
3 - SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75616 – Missione 15 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75618 – Missione 15 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5: 

- la somma di € 1.500,00 registrata al n. 1314 di accertamento 
sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EUROPEA 
SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINANZIAMEN-
TO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA 
E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 
2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea a titolo 
di risorse del Fondo Sociale Europeo;

- la somma di € 1.050,00 registrata al n. 1315 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale;

per complessivi € 2.550,00 del bilancio finanziario per l'e-
sercizio 2018;

8) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con proprio atto formale, a presentazione di regolare fattura, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispet-
to di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal 
D.lgs. n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti pre-
visti nella normativa, anche secondaria, vigente in materia nonché 
dell’art.17 ter del DPR 633/1972 e succ. mod.; la fattura do-
vrà essere emessa successivamente al rilascio dell’attestazione 
di conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento 
avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse per la 
parte imponibile a favore dell’incaricato e per la quota IVA a fa-
vore dell’Agenzia delle Entrate con le modalità operative previste 
dalla nota prot. PG/2015/72809; le fatture dovranno essere invia-
te tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia 
delle Entrate indicando come Codice Univoco dell'Ufficio di fat-
turazione il codice ZA2OT0;

9) di dare atto che, come precisato nella citata deliberazione 
n. 465/2018, l’onere finanziario derivante dal presente provvedi-
mento non risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa definito 
con la deliberazione n. 165/2018 con riferimento alle prestazio-
ni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 43/2001 e ss.mm.;

10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:
- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-

cio, Affari generali ed Istituzionali;
- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Diparti-

mento della Funzione Pubblica;
- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-

no Ufficiale Telematico della R.E.R;
11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimenti  
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previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.

Il DIrettore generale

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 7 GIUGNO 2018, N. 8752

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale all'ing. Giovanni Barbanti ai sen-
si dell'art.12 della L.R. 43/2001 e della deliberazione della  
Giunta regionale n. 465/2018

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire all’Ing. Giovanni Barbanti, ai sensi dell'art.12 

della L.R. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 465/2018, un incarico di lavoro autonomo di consulenza da 
rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natura 
professionale, per un supporto tecnico specialistico alle attività di 
valutazione nelle procedure di evidenza pubblica per la selezione 
di operazioni cofinanziate dal POR FESR o da fondi nazionali e 
regionali, come dettagliato nell’allegato schema di contratto par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 12);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di € 6.000,00 (compenso € 4.728,88, con-
tributo cassa previdenziale 4% € 189,15 ed IVA € 1.081,97) al 
lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di imputare la spesa complessiva di € 6.000,00 così ri-
partita:

– quanto a € 1.500,00 registrata al n. 4832 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

– quanto a € 1.050,00 registrata al n. 4833 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

– quanto a € 450,00 registrata al n. 4834 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DEL-

L'ATTUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR 
FESR 2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 3.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2018, approvato con delibera-
zione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., che presenta la necessaria 
disponibilità;

– quanto a € 1.500,00 registrata al n. 735 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

– quanto a € 1.050,00 registrata al n. 736 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

– quanto a € 450,00 registrata al n. 737 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 3.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2019, approvato con delibera-
zione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., che presenta la necessaria 
disponibilità;

6) di dare atto che, in attuazione del D.lgs. n.118/2011 e s.m.i., 
la stringa concernente la codificazione della transazione elemen-
tare, come definita dal citato decreto risulta essere la seguente:

Capitolo 22112 – Missione 14 - Programma 03 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.8 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 22113 – Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.8 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 22114 – Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.8 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5:

– la somma di € 1.500,00 registrata al n. 1309 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 1.050,00 registrata al n. 1310 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;
per complessivi € 2.550,00 del bilancio finanziario per l'e-

sercizio 2018;
– la somma di € 1.500,00 registrata al n. 186 di accertamento 

sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 1.050,00 registrata al n. 187 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;

per complessivi € 2.550,00 del bilancio finanziario per l'e-
sercizio 2019;

8) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con proprio atto formale, a presentazione di regolari fatture, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispet-
to di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal 
D.lgs. n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti pre-
visti nella normativa, anche secondaria, vigente in materia nonché 
dell’art.17 ter del DPR 633/1972 e succ. mod.; le fatture dovran-
no essere emesse successivamente al rilascio dell’attestazione 
di regolarità dell’attività svolta da parte della Regione ed il re-
lativo pagamento avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento 
delle stesse per la parte imponibile a favore dell’incaricato e per 
la quota IVA a favore dell’Agenzia delle Entrate con le modalità 
operative previste dalla nota prot. PG/2015/72809; le fatture do-
vranno essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (S.d.I.) 
gestito dall'Agenzia delle Entrate indicando come Codice Uni-
voco dell'Ufficio di fatturazione il codice ZA2OT0;

9) di dare atto che, come precisato nella citata deliberazione 
n. 465/2018, l’onere finanziario derivante dal presente prov-
vedimento non risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa 
definito con la deliberazione n. 165/2018 con riferimento alle 
prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 43/2001  
e ss.mm.;

10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.lgs.

Il DIrettore generale

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 7 GIUGNO 2018, N. 8753

Conferimento di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale all'ing. Massimo Carnevali ai sensi 
dell'art.12 della L.R. 43/2001 e della deliberazione della Giun-
ta regionale n. 465/2018

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
1) di conferire all’Ing. Massimo Carnevali, ai sensi dell'art.12 

della L.R. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 465/2018, un incarico di lavoro autonomo di consulenza da 
rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natura 
professionale, per un supporto tecnico specialistico alle attività di 
valutazione nelle procedure di evidenza pubblica per la selezione 
di operazioni cofinanziate dal POR FESR o da fondi nazionali e 
regionali, come dettagliato nell’allegato schema di contratto par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro il 31/12/2019;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi delle delibere della Giunta Regionale n.2416/2008 
e ss.mm. per quanto applicabile e n.468/2017, successivamente 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. n.33/2013 
all’art.15, comma 2, come precisato al punto 12);

4) di dare atto che l’Ing. Massimo Carnevali ha deciso di 
aderire al regime forfettario con emissione della fattura senza 
addebito dell'IVA, ai sensi dell'art. 1, comma 58, della Legge n. 
190/2014 e di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto 
un compenso complessivo di € 6.000,00 (compenso € 5.769,23, 
contributo previdenziale INPS 4% € 230,77);

5) di imputare la spesa complessiva di € 6.000,00 così ri-
partita:

– quanto a € 1.500,00 registrata al n. 4829 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;
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– quanto a € 1.050,00 registrata al n. 4830 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

– quanto a € 450,00 registrata al n. 4831 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 3.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2018, approvato con delibera-
zione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., che presenta la necessaria 
disponibilità;

– quanto a € 1.500,00 registrata al n. 732 di impegno sul 
Capitolo 22112 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA UE”;

– quanto a € 1.050,00 registrata al n. 733 di impegno sul 
Capitolo 22113 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;

– quanto a € 450,00 registrata al n. 734 di impegno sul 
Capitolo 22114 “SPESE PER CONSULENZE AI FINI DELL'AT-
TUAZIONE DELL'ASSISTENZA TECNICA AL POR FESR 
2014/2020 (ASSE 7 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA REGIONE”,

per complessivi € 3.000,00 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2019, approvato con delibera-
zione di G.R. n. 2191/2017 e ss.mm., che presenta la necessaria 
disponibilità;

6) di dare atto che, in attuazione del D.lgs. n.118/2011 e s.m.i., 
la stringa concernente la codificazione della transazione elemen-
tare, come definita dal citato decreto risulta essere la seguente:

Capitolo 22112 – Missione 14 - Programma 03 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.8 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 22113 – Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.8 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 22114 – Missione 14 - Programma 03 - Codice 
Economico U.1.03.02.10.001 – COFOG 04.8 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030210001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

7) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5:

– la somma di € 1.500,00 registrata al n. 1311 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 1.050,00 registrata al n. 1313 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 

IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;

per complessivi € 2.550,00 del bilancio finanziario per l'e-
sercizio 2018;

– la somma di € 1.500,00 registrata al n. 188 di accertamento 
sul capitolo 4253 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE EURO-
PEA SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATI-
VO REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - 
QUOTA CORRENTE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 12 FEBBRAIO 
2015)”, quale credito nei confronti della UE a titolo di finanzia-
mento comunitario;

– la somma di € 1.050,00 registrata al n. 189 di accertamen-
to sul capitolo 3253 “ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 
IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 FONDO EUROPEO DI SVILUP-
PO REGIONALE OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - QUOTA 
CORRENTE (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA 
CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2015) 928 DEL 
12 FEBBRAIO 2015)” quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinanziamento statale;

per complessivi € 2.550,00 del bilancio finanziario per l'e-
sercizio 2019;

8) di dare atto che, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 
e della deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con proprio atto formale, a presentazione di regolari fatture, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispetto di 
quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal D.lgs. 
n.192/2012, conformemente alle modalità e contenuti previsti 
nella normativa, anche secondaria, vigente in materia; le fatture 
dovranno essere emesse successivamente al rilascio dell’atte-
stazione di regolarità dell’attività svolta da parte della Regione 
ed il relativo pagamento avverrà nel termine di 30 gg dal ricevi-
mento delle stesse; le fatture dovranno essere inviate tramite il 
Sistema di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entra-
te indicando come Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il 
codice ZA2OT0;

9) di dare atto che, come precisato nella citata deliberazione 
n. 465/2018, l’onere finanziario derivante dal presente provvedi-
mento non risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa definito 
con la deliberazione n. 165/2018 con riferimento alle prestazio-
ni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 43/2001 e ss.mm.;

10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di 
lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna.”, di cui all’Al-
legato A della citata deliberazione n.421/2017, si provvederà ad 
espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle normative e 
delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare  
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Bilancio, Affari generali ed Istituzionali;
- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-

timento della Funzione Pubblica;
- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-

la Corte dei Conti;
- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-

tino Ufficiale Telematico della R.E.R;
11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimenti  

previsti dall'art. 56, comma 7, del citato D.lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previ-
sti dall’art. 15 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.lgs.

Il DIrettore generale

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AGRICOLTURA SOSTENIBILE 11 GIUGNO 2018, N. 8879

L.R. 28/1997 e deliberazione n. 2061/2009 - Approvazione delle 
integrazioni all'Elenco regionale degli operatori dell'agricol-
tura biologica fino alla data del 31 maggio 2018

IL DIRIRGENTE FIRMATARIO
Visto il Reg. (CE) 28 giugno 2007, n. 834/2007 “Regolamento 

del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichetta-
tura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE)  
n. 2092/91” ed in particolare l'articolo 28 il quale prevede che gli 
operatori che producono, preparano, immagazzinano o importa-
no da un paese terzo prodotti o che li commercializzano - prima 
di immettere prodotti sul mercato come biologici o in conver-
sione al biologico:

- notificano la loro attività alle autorità competenti dello Sta-
to membro in cui l’attività stessa è esercitata;

- assoggettano la loro impresa al sistema di controllo di cu-
i all’articolo 27 del citato Regolamento;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attua-
zione degli articoli 8 e 9 del Regolamento n. 2092/91/CEE in 
materia di produzione agricola ed agro-alimentare con metodo 
biologico” il quale disciplina, fra l’altro, l’obbligo di notifica di 
attività con il metodo biologico, l’istituzione degli elenchi regio-
nali degli operatori biologici nonché i compiti degli Organismi 
di controllo riconosciuti;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali del 27 novembre 2009, n. 18354, recante le 
“Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007, 
n. 889/2008 e n. 1235/2008 e successive modifiche riguardanti la 
produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici”, ed 
in particolare l’articolo 10 che disciplina le modalità di comuni-
cazione alle autorità competenti delle informazioni relative alle 
attività svolta da parte degli organismi di controllo autorizzati, ai 
sensi dell'art. 27, comma 14 del Reg.(CE) 834/2007;

Richiamati:
- la Legge regionale 2 agosto 1997, n. 28 "Norme per il 

settore agroalimentare biologico. Abrogazione della L.R. 26 ot-
tobre 1993, n. 36", ed in particolare l'articolo 5, nel quale si è 
data attuazione a quanto previsto dalla predetta normativa na-
zionale istituendo l’apposito Elenco regionale degli operatori  
biologici;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2061 del 14 di-
cembre 2009, avente per oggetto "Reg. (CE) n. 834/2007 e L. 
R. n. 28/1997 concernenti norme per il settore biologico. Criteri 
e procedure per la notifica di attività e per l'iscrizione nell'e-
lenco degli operatori dell'agricoltura biologica della regione 
Emilia-Romagna. Disciplina del flusso informativo relativo  

al sistema di controllo", ed in particolare l'allegato A, paragrafi 2 e 3,  
che disciplinano le modalità di iscrizione e cancellazione nell’E-
lenco regionale degli operatori dell'agricoltura biologica;

- la determinazione dirigenziale n. 2542 del 11/3/2010 del 
responsabile del Servizio Valorizzazione delle produzioni che 
ha disposto un primo adeguamento della modulistica approvata 
all’allegato B della Deliberazione n. 2061/2009, in seguito a mo-
difiche tecnico-gestionali;

 Richiamata, altresì, la determinazione dirigenziale n. 8321 
del 7/7/2011 del responsabile del Servizio Percorsi di qualità, re-
lazioni di mercato e integrazioni di filiera, che ha disposto:

- alcune modifiche all’allegato A in relazione alle procedure 
per la notifica di attività e per l'iscrizione nell'elenco degli ope-
ratori dell'agricoltura biologica della Regione Emilia-Romagna;

- ulteriori adeguamenti della modulistica approvata agli al-
legati B e C;

- l’inserimento dell’allegato e per la Notifica dell’attività di 
acquacoltura biologica;

Preso atto che con Determinazione nr. 4842 del 10 aprile 2018 
il responsabile del Servizio Agricoltura Sostenibile ha approvato 
le integrazioni all'elenco l’elenco degli operatori biologici della 
Regione Emilia-Romagna fino al 31/3/2018;

Atteso che sono state presentate all’amministrazione regio-
nale:

- notifiche di attività con il metodo biologico da parte di nuo-
vi operatori;

- comunicazioni di recesso volontario dall’assoggettamento 
al sistema di controllo da parte di operatori già iscritti nell’elenco;

- comunicazioni di cessazione dall’assoggettamento al siste-
ma di controllo, a seguito di adozione da parte dell’organismo di 
controllo di un provvedimento di esclusione dal sistema di con-
trollo;

Dato atto che sulle succitate notifiche e comunicazioni perve-
nute fino al 31/5/2018, è stata effettuata e completata l’istruttoria 
tecnico-amministrativa - così come prevista dall’art. 8 del decreto 
legislativo n. 220/95 e dal paragrafo 2 dell'allegato A della pre-
detta Deliberazione - sintetizzata in apposito verbale del 5/6/2018 
protocollo NP/2018/13437;

Dato atto che tutta la documentazione relativa alle succitate 
istruttorie è trattenuta agli atti del Servizio Agricoltura sostenibile;

Ritenuto necessario procedere:
- alla integrazione dell’ ”Elenco regionale degli operatori 

dell'agricoltura biologica” provvedendo:
- all’inserimento dei nuovi operatori, individuati nell’allega-

to 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;
- alla cancellazione degli operatori usciti dal sistema di con-

trollo, individuati nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;
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Visti inoltre:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018 avente per oggetto “Approvazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2018-2020”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 486 del 10 aprile 
2017 avente per oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2017-2019.

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.;

- n.468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 25 gennaio 
2016 recante “Affidamento degli incarichi di direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015” e 
n. 622 del 28 aprile 2016 “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera n. 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 recante “Approvazione incarichi 
dirigenziali conferiti nell'ambito delle direzioni generali -agen-
zie - istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della 
corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza 
del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la stazione  
appaltante”;

Viste inoltre:
- la Direttiva del Capo di Gabinetto della Giunta della Re-

gione Emilia-Romagna, PG.2017.0660476 del 13/10/2017, per 
la corretta applicazione dell’art. 5 “Controllo preventivo di re-
golarità amministrativa” e dell’art. 12 “Controllo di regolarità 
amministrativa in fase successiva” della delibera di Giunta re-
gionale n. 468/2017;

- la nota del medesimo Capo di Gabinetto, PG.2017.779385 
del 21/12/2017, in merito alla decorrenza dell’efficacia giuridica 
delle norme relative ai controlli suddetti;

- la propria determinazione n. 19449 dello 1/12/2017 recante 
“Nomina dei responsabili del procedimento del servizio Agri-
coltura sostenibile della direzione generale Agricoltura, caccia e 
pesca ai sensi degli articoli 5 e ss. Della L. 241/1990 e ss.mm. e 
degli articoli 11 e ss. Della LR 32/1993;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
determina:

1) di iscrivere, per le motivazioni esposte in premessa e qui 
integralmente richiamate, all’ "Elenco regionale degli operatori 
dell'agricoltura biologica” i nuovi operatori, individuati nell’al-
legato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di cancellare dall’”Elenco regionale degli operatori dell'a-
gricoltura biologica” gli operatori usciti dal sistema di controllo, 
individuati nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

3) di dare atto che si provvederà agli adempimenti di cui al 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, secondo le indicazioni operative 
contenute nella deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 
gennaio 2018, allegato B;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio
Giorgio Poggioli 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTIVITA' FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 11 GIUGNO 
2018, N. 8906

Legge 157/1992 e L.R. 8/1994. Deliberazione n. 1365/2017. 
Contributi in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 
1408/2013 per l'utilizzazione dei fondi rustici ai fini della 
gestione programmata della caccia. Approvazione della defi-
nitiva ammissione delle aziende ammesse con riserva di cui 
all'Allegato n. 1 della determinazione n. 21047/2017.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamate:
- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezio-

ne della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" 
e successive modifiche ed in particolare l’art. 15, comma 1, il 
quale dispone che, per l'utilizzazione dei fondi inclusi nel piano 
faunistico-venatorio regionale ai fini della gestione programmata 
della caccia, è dovuto ai proprietari o conduttori un contributo da 
determinarsi a cura dell’Amministrazione regionale in relazione 
alla estensione, alle condizioni agronomiche, alle misure dirette 
alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente;

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994 n. 8 “Disposizioni per 
la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività 
venatoria” e ss.mm., ed in particolare l’art. 13, comma 1, a norma 
del quale la Regione, conformemente alla disciplina comunita-
ria in materia di Aiuti di Stato, determina i criteri e le modalità 
per la concessione dei contributi di cui all’art. 15, comma1, del-
la legge n. 157/1992 con riferimento prioritario agli interventi 
di valorizzazione ambientale di cui all’art. 12 della medesima 
L.R. 8/1994, di conservazione delle specie di fauna selvatica e 
di tutela dei fondi rustici sottoposti a particolare pressione “fau-
nistico-venatoria” causata dalla presenza e dal prelievo venatorio 
di ungulati, ed avendo riguardo all’estensione dei fondi rustici e 
agli indirizzi colturali ivi praticati;

- la deliberazione n. 1365 del 19 settembre 2017, con 
la quale la Giunta regionale ha tra l’altro approvato uno spe-
cifico Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
accesso ai contributi ai proprietari o conduttori dei fondi inclu-
si nel piano faunistico-venatorio regionale ai fini della gestione 
programmata della caccia, così come previsto all’art. 15 della 
Legge statale 157/1992 e recepito dalla L.R. 8/1994 e ss.mm. 
all’art.13, nella formulazione di cui all’Allegato parte integran-
te della deliberazione stessa e nei relativi allegati, nel quale sono 
definiti tra l’altro l’ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità  
applicative;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1924 del 29 novem-
bre 2017 recante: “L.R. n. 8/1994 e deliberazioni n. 1330/2017, 
n. 1365/2017 e n. 1582/2017 concernenti avvisi pubblici rispet-
tivamente per accesso ai contributi in regime de minimis per 
acquisto presidi di prevenzione danni da fauna, per utilizzazio-
ne fondi rustici ai fini della gestione programmata della caccia e 
per indennizzo danni da fauna selvatica. ridefinizione modalità e 
termini procedimentali.”;

Vista la propria determinazione n.21047 del 29 dicembre 
2017 con la quale si è provveduto, fra l’altro:

- a prendere atto dei provvedimenti dei Servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca concernenti lo stato dell’esito delle 
istruttorie sulle domande pervenute in esito all’Avviso pubbli-
co approvato con la deliberazione n. 1365/2017 per l’accesso ai 

contributi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi inclu-
si nel piano faunistico-venatorio regionale ai fini della gestione 
programmata della caccia, così come previsto all’art. 15 della 
Legge 157/1992 e recepito dalla L.R. 8/1994 e ss.mm. all’art. 13;

- a dare atto che, come risulta dai predetti atti, non è stato 
possibile al momento concludere l’attività istruttoria per quanto 
attiene a controlli presso altri Enti competenti per n.13 aziende 
agricole su 54 complessive;

- ad approvare conseguentemente:
- come indicato nell’allegato 1, parte sostanziale del predetto 

atto, l’elenco delle domande ammesse e di quelle ammes-
se con riserva in attesa dell’esito dei controlli in corso, con 
l’indicazione per ciascuna del relativo aiuto massimo con-
cedibile già determinato fatte salve le verifiche effettuate in 
ordine al rispetto del limite “de minimis”;

- come indicato nell’allegato 2, parte sostanziale del medesi-
mo atto, l’elenco delle domande non ammesse;
- a stabilire che, successivamente alla conclusione dei con-

trolli ancora in corso, con riferimento ai soggetti ammessi con 
riserva e sulla base dei relativi atti trasmessi dai Servizi Terri-
toriali Agricoltura, Caccia e Pesca, con propria determinazione 
si sarebbe provveduto a prendere atto dell'esito e a disporre le 
definitive ammissione delle domande e concessione degli aiuti 
ovvero la loro non ammissione e le conseguenti decadenze de-
gli aiuti nonché le connesse operazioni contabili di accertamento 
delle economie di spesa;

- ad imputare la somma complessiva di Euro 49.180,29 re-
gistrataal n. 6753 di impegno sul capitolo U78148 “Contributi a 
imprese per interventi connessi all'utilizzazione dei fondi rusti-
ci ai fini della gestione programmata della caccia (art.15, L. 11 
febbraio 1992, n.157; art.13 L.R. 15 febbraio 1994, n. 8)” del bi-
lancio finanziario gestionale regionale 2017-2019, approvato con 
la citata deliberazione n. 2338/2016 e ss.mm., sull’anno di pre-
visione 2017;

Richiamato l’elenco delle domande ammesse con riserva in 
attesa dell’esito dei controlli in corso e relativi contributi, di cu-
i alla predetta determinazione n. 21047/2017:

n. Prov Codice  
fiscale

Ragione  
sociale

Contributo 
(Euro)

4 BO GDUNLS84- 
A59C265P

Az.Agr. Le Ter-
ramare di Guidi 
Annalisa

1.484,23

5 BO ZCCLRT81 
T21G467M Zucchi Alberto 265,68

6 BO 02204251207

Soc.Agr. Filip-
po di Baldazzi 
Franco, Stefano 
e Vanna

907,05

9 BO FRLFRZ50 
C71A944B

Forlani Fabri-
zia 1.121,34

10 BO MNGTZN50 
C45C292B

Az.Agr.  
La Corazzina di 
Mengoli  
Tiziana

1.750,85

11 BO NDLLRS48 
M10G467J Nadalini Loris 1.581,68

13 BO 03594501201
Funi Luisa  
E Giorgio  
Soc.Agr.

626,12
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n. Prov Codice  
fiscale

Ragione  
sociale

Contributo 
(Euro)

14 BO 90017750283 Demetra 1  
Soc. Agr. 2.285,63

28 BO 91356420371 La Castellina 
Soc. Agr. 1.047,56

36 BO 03568111201 Soc.Agr.  
San Girolamo 876,95

37 BO 01187980378

Soc. Agr. 
Trombetti e 
Magrinidi 
Trombetti Fer-
nanda e C. S.S.

697,05

41 BO 01565841200
Baldazzi  
Bruno, Fabio e 
Cocchi Afra

584,60

54 MO 03420830360 Soc. Agr.  
Le Valli S.S. 761,65

Richiamate, inoltre, le sotto citate determinazioni:
- del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 

Bologna n. 2078 del 16 febbraio 2018 con la quale sono sta-
te sciolte, con esito positivo, tutte le riserve per le domande di 
competenza ed inserite nell’allegato 1 “Elenco delle domande 
ammesse e ammesse con riserva in attesa dell’esito dei con-
trolli in corso e relativi contributi” della citata determinazione  
n. 21047/2017;

- del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Mo-
dena n. 1448 del 6 febbraio 2018 con la quale è stata sciolta, con 
esito positivo, la riserva per la domanda di competenza ed inse-
rita nell’allegato 1 “Elenco delle domande ammesse e ammesse 
con riserva in attesa dell’esito dei controlli in corso e relativi con-
tributi” della citata determinazione n. 21047/2017;

Visti:
- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9 
agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31;

- la circolare di cui alla nota del Responsabile del Servizio 
Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942 del 26 giu-
gno 2013 riguardante l’“Inserimento nei titoli di pagamento del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC relativo ai 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 
7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il ri-
lancio dell’economia”;

- la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039 
del 27 agosto 2013 concernente “Adempimenti amministrativi in 
attuazione dell’art. 31 “Semplificazioni in materia di DURC” del 
D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 
2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del 
26/06/2013”;

- D.L. 20 marzo 2014 n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire 
il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempi-
menti a carico delle imprese” convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 16 maggio 2014 n. 78, ed in particolare l'art. 4 “Semplifi-
cazioni in materia di documento unico di regolarità contributiva”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in materia di docu-
mento unico di regolarità contributiva (DURC)”, pubblicato sulla 
G.U. n. 125 del 1 giugno 2015;

- la circolare emanata dall’INAIL n. 61 del 26 giugno 2015 
recante “Semplificazioni in materia di documento unico di rego-
larità contributiva. Decreto interministeriale 30 gennaio 2015”;

- la circolare emanata dall’INPS n. 126 del 26 giugno 2015 
recante “Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - Semplifica-
zione in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC)”;

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2015, n. 118 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Viste, inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 26 “Disposizioni per la for-
mazione del Bilancio di previsione 2017-2019 (Legge di stabilità 
regionale 2017)”;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2191 del 28 di-
cembre 2017, avente ad oggetto “Approvazione del documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestio-
nale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamate:
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Dato atto che, sulla base delle valutazioni effettuate da que-
sto Servizio, la fattispecie qui in esame non rientra nell'ambito 
di applicazione dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 
recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione";

Visto il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e ss.mm., ed in partico-
lare l’art. 83, comma 3, lett. e);

Ritenuto, pertanto necessario procedere con il presente atto:
- a prendere atto dello scioglimento con esito positivo delle 

riserve per le 13 aziende inserite nell’Allegato 1 “Elenco del-
le domande ammesse e ammesse con riserva in attesa dell’esito 
dei controlli in corso e relativi contributi” parte integrante della 
predetta determinazione n.21047/2017 disponendo conseguen-
temente la definitiva ammissione delle domande e la definitiva 
concessione degli aiuti;

- a dare atto, per le medesime 13 aziende, del controllo ef-
fettuato dal Servizio Competitività delle imprese agricole ed 
agroalimentari relativo al rispetto del limite “de minimis”;

- a dare atto, altresì, che nell’allegato 1, parte integrante del-
la presente determinazione, è riportato l’”Elenco delle domande 
definitivamente ammesse e finanziate” con l’indicazione per cia-
scuna del relativo aiuto definitivo concesso per effetto di quanto 
complessivamente disposto con il presente atto;
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Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 
2018 “Approvazione Piano triennale di Prevenzione della corru-
zione 2018-2020”;

Viste altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordi-

ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggior-
namento della delibera 450/2007” e successive modifiche ed  
integrazioni;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione pri-
ma fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015” e n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazio-
ne seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera  
2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 recante “Approvazione incarichi 
dirigenziali conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali 
– Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili della preven-
zione della corruzione, della trasparenza e accesso civico, 
della sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell’ana-
grafe per la stazione appaltante”;

- n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle decla-
ratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell’implementazione della seconda fase della rior-
ganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli in-
terni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 1601 del 23 ottobre 2017 recante “Approvazione incari-
chi dirigenziali conferiti nell'ambito della D.G. Agricoltura, 
Caccia e Pesca, e nell'ambito della Agenzia Regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile e del Gabinetto 
del Presidente della Giunta”; 
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-

to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate 
in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2. di prendere atto dello scioglimento con esito positivo del-
le riserve sulle domande inserite nell’Allegato 1 “Elenco delle 
domande ammesse e ammesse con riserva in attesa dell’esito 
dei controlli in corso e relativi contributi” parte integrante della 
predetta determinazione n. 21047/2017 disponendo conseguen-
temente la definitiva ammissione delle domande e la definitiva 
concessione degli aiuti;

3. di prendere atto del controllo relativo al limite “de mini-
mis” effettuato dal Servizio Competitività delle imprese agricole 
ed agroalimentari

4. di dare atto che, per quanto non espressamente previsto 
dal presente atto, si rinvia a quanto previsto con determinazio-
ne n.21047/2017

5. di dare atto, inoltre, che, sulla base delle valutazioni effet-
tuate da questo Servizio, la fattispecie qui in esame non rientra 
nell'ambito di applicazione dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 
2003, n. 3 recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione";

6. di dare atto altresì che si provvederà alle ulteriori pubblica-
zioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. Lgs. n. 33 del 2013;

7. di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, dando atto che si provvederà a darne la più ampia 
diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca;

Il Responsabile del Servizio
Vittorio Elio Manduca
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 12 
GIUGNO 2018, N. 8928

Finanziamento operazione presentata a valere sull' "Invito a 
presentare operazioni per il reinserimento dei lavoratori del 
sistema regionale dell'edilizia e delle costruzioni, in attuazione 
del piano di intervento di cui allaD.G.R. 1072/2015e s.m. - Pro-
cedura presentazione just in time", di cui all'allegato 1 della 
deliberazione di G.R. n. 1858/2017, e approvata con delibera-
zione di G.R. n. 673 del 14/05/2018 - C.U.P.: E85D18000160001 
- Accertamento entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Viste:
– la L.R. n. 12/2003 ad oggetto “Norme per l’uguaglian-

za delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”  
e ss.mm.;

– la L.R. n. 17/2005 ad oggetto “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm;

– la Deliberazione di G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Dispo-
sizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro – Programmazione 
SIE 2014 – 2020";

– la Deliberazione di G.R. n. 116/2015 ad oggetto “Approva-
zione dello studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni 
di semplificazione dei costi applicate agli interventi delle politi-
che della Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

– la Deliberazione di G.R. n. 1522/2017 ad oggetto “Ag-
giornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione 
programmazione 2014/2020 di cui - alla DGR n. 1615/2016.";

– la Deliberazione di G.R. n. 414/2018 ad oggetto “Aggior-
namento elenco degli Organismi accreditati di cui alla D.G.R. 
 n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell’elenco degli organismi accre-
ditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi della D.G.R. 2046/2010 
e per l’ambito dello spettacolo”; 

Richiamate, in particolare, le seguenti Deliberazioni di G.R.: 
- n. 1858 del 17/11/2017 ad oggetto “Approvazione Invito a 

presentare operazioni per il reinserimento dei lavoratori del si-
stema regionale dell’edilizia e delle costruzioni, in attuazione del 
piano di intervento di cui alla DGR 1072/2015 e s.m. – Procedu-
ra presentazione Just In time”;

- n. 673 del 14/5/2018 ad oggetto “Approvazione operazio-
ne presentata a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1 della DGR 
n. 1858/2017 – 1^ Provvedimento”; 

Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 673/2018 so-
pra riportata:

‒ approva, come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa, n. 1 operazione risultata finanziabile per un finan-
ziamento pubblico complessivo di Euro 36.548,00 a valere sulle 
risorse di cui al Fondo per le Politiche attive del Lavoro di cui 
all’art.1 comma 215 della Legge n. 147 del 27/12/2013;

‒ prevede che con successivi provvedimenti del Responsabi-
le di questo Servizio si proceda, con risorse di cui all’alinea che 

precede e nel limite dell’importo sopra indicato, al finanziamento 
della stessa, erogabile secondo le modalità indicate al punto 10. 
parte dispositiva, e all’assunzione del relativo impegno di spesa 
previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. n. 
1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
Visti:
– la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

– la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

– la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

– il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

– la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/ 
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’08/02/2013 avente per ogget-
to “D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive 
al Codice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”;

Dato atto che:
- per Demetra Formazione S.r.l. (cod.org. 9274) sono sta-

te effettuate le verifiche di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., e precisamente sono in corso di acquisizione le informa-
zioni previste dalla normativa antimafia, da parte del Servizio 
“Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamen-
ti”, e ricorrono le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del 
citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., essendo decorsi, dal rice-
vimento della richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso 
previsti, fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo  
comma;

- è stato assegnato dalla competente struttura ministeria-
le all’operazione oggetto del presente provvedimento il codice 
C.U.P. (codice unico di progetto), come già indicato nell’Alle-
gato 2) parte integrante e sostanziale della citata Deliberazione 
di G.R. n. 673/2018, e riportato nell’Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

Richiamati inoltre:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013 “Inseri-
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mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/08/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”; 

Dato atto che per Demetra Formazione s.r.l. (cod.org. 9274) 
è stato regolarmente acquisito:

- il Durc, trattenuto agli atti di questo Servizio e in corso di 
validità, dal quale risulta che è in regola con i versamenti dei con-
tributi previdenziali e assistenziali;

- l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. 
n.1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conserva-
ti agli atti di questo Servizio, in cui dichiara che non si trova in 
stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre pro-
cedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né ha 
presentato domanda di concordato, né infine versa in stato di 
insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di parti  
di essa;

- il cronoprogramma delle attività, per la rispettiva opera-
zione, al fine della corretta imputazione contabile della spesa;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento, in attua-
zione della Deliberazione di approvazione di G.R. n. 673/2018, 
dell’operazione contraddistinta dal Rif.PA n. 2017-9198/RER e 
a titolarità Demetra Formazione S.r.l. (cod.org. 9274), per un fi-
nanziamento pubblico richiesto di Euro 36.548,00 a valere sulle 
risorse di cui al Fondo per le Politiche attive del Lavoro di cu-
i all’art.1 comma 215 della Legge n. 147 del 27/12/2013, come 
riportato nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

Visti:
- il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante 
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso ci-
vico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ.  
mod.;

- la Deliberazione di G.R. n. 121 del 6/2/2017 recante “No-
mina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza”;

- la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/1/2018 recante "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 – 2020”, comprensiva della specifica se-
zione dedicata alla Trasparenza, come previsto dal D.Lgs. n. 97 
del 25/5/2016;

Richiamate inoltre:
- le Leggi Regionali:

- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bi-
lancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”; 
- la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-

zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;

Dato atto che le risorse (Fondo per le Politiche attive del La-
voro di cui all’art.1 comma 215 della Legge n. 147 del 27/12/2013) 
di cui al presente provvedimento, quantificate complessivamente 
in Euro 36.548,00, trovano copertura sul pertinente Capitolo di 
spesa n. 75287 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI FINALIZZATE ALLA ATTUA-
ZIONE DELL'INTERVENTO "SISTEMA DELL'EDILIZA E 
DELLE COSTRUZIONI" NELL'AMBITO DEL FONDO POLI-
TICHE ATTIVE DEL LAVORO (ART. 1, COMMA 215, LEGGE 
27/12/2013 N. 147; D.M. 14/11/2014) - MEZZI STATALI” del 
bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsione 
2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con De-
liberazione della G.R. n. 2191/2017; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.”; 

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività forma-
tive nonché dell'acquisizione da parte di questo Servizio della 
documentazione necessaria prevista nel dispositivo della sopra 
richiamata Deliberazione di approvazione di G.R. n. 673/2018 
per procedere al loro finanziamento, la spesa di cui al presente 
atto è esigibile nell’anno di previsione 2018 per complessivi Eu-
ro 36.548,00;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2018 (scadenza 
dell’obbligazione) e che pertanto si possa procedere, con il pre-
sente atto, all’assunzione del relativo impegno di spesa a favore di 
Demetra Formazione S.r.l. (cod.org. 9274) per una somma com-
plessiva di Euro 36.548,00;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’anno 2018; 
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Dato atto che, pur trattandosi di contributi a rendicontazio-
ne, a fronte dell’impegno di spesa assunto col presente atto non 
si matura un ulteriore credito in quanto l’impegno stesso trova 
copertura in entrate già accertate; 

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

- n.270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle direzioni generali - agenzie - istituto, 
e nomina dei responsabili della prevenzione della corruzione, 
della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamen-
to dei dati personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

- n.1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;

- n.477/2017 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali Cura della Persona, 
Salute e Welfare; Risorse, Europa, Innovazione E Istituzioni e au-
torizzazione al conferimento dell'interim per un ulteriore periodo 
sul Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Ravenna”;

- n.468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”; 

Viste anche:
- la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 re-
cante “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale n. 
468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia 
– Romagna”. Adempimenti conseguenti”; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Richiamate infine:
- la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;

- la determinazione n. 52 del 09/01/2018 ad oggetto “Confe-
rimento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;

determina: 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento, in attuazione della Delibera 

di approvazione di G.R. n. 673/2018, dell’operazione contrad-
distinta dal Rif.PA n. 2017-9198/RER e a titolarità Demetra 
Formazione S.r.l. (cod.org. 9274) per un finanziamento pubbli-
co di Euro 36.548,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo per le 
Politiche attive del Lavoro di cui all’art.1 comma 215 della Leg-
ge n. 147 del 27/12/2013, come riportato nell’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di dare atto che relativamente all’organismo Demetra For-
mazione S.r.l. (cod.org. 9274) si procederà, come meglio precisato 
in premessa, all’acquisizione della documentazione ai sensi del 
D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii., e che la stessa sarà conservata agli 
atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazio-
ne e accreditamenti”, prevedendo di dare conto dell’eventuale 
avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel primo 
provvedimento di liquidazione utile, specificando che il finan-
ziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del già 
citato D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revo-
ca prevista dal medesimo comma; 

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica del 
beneficiario e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 36.548,00 registrata al n. 4903 di impegno sul Capitolo di 
spesa n. 75287 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI FINALIZZATE ALLA ATTUA-
ZIONE DELL'INTERVENTO "SISTEMA DELL'EDILIZA E 
DELLE COSTRUZIONI" NELL'AMBITO DEL FONDO POLI-
TICHE ATTIVE DEL LAVORO (ART. 1, COMMA 215, LEGGE 
27/12/2013 N. 147; D.M. 14/11/2014) - MEZZI STATALI” del 
bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsione 
2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con De-
liberazione della G.R. n. 2191/2017; 

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti: 

2018
Capitolo 75287 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.Ec. 

U.1.04.03.99.999 - Trans. UE 8 - SIOPE 1040399999 - C.I. Spe-
sa 3 - Gestione Ordinaria 3 

e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di dare atto che, pur trattandosi di contributi a rendicon-
tazione, non si procederà all’accertamento delle entrate poiché 
l’impegno di cui al punto 3. trova copertura in entrata già accertata; 

6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alla Deliberazione di approvazione di G.R. 
n. 673/2018 più volte citata; 

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo Decreto.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 14 
GIUGNO 2018, N. 9184

Finanziamento operazioni presentate a valere sull' "Invito 
a presentare operazioni formative - Nuove competenze per 
nuova occupazione: turismo, commercio e servizi innovati-
vi - PO FSE 2014/2020, O.T. 8, Priorità di investimento 8.1, 
procedura presentazione just in time", di cui all'allegato 1) 
della deliberazione di G.R. n. 1031/2017, e approvate con 
deliberazione di G.R. n. 773 del 28/05/2018 - Accertamento  
entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Viste:
– la L.R. n.12/2003 ad oggetto “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.;

– la L.R. n.17/2005 ad oggetto “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm;

― la L.R. n. 14/2014 ad oggetto “Promozione degli investi-
menti in Emilia-Romagna”;

– la Deliberazione della G.R. n.177/2003 ad oggetto “Di-
rettive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole 
per l’accreditamento degli organismi di formazione professio-
nale” e ss.mm.ii;

– la Deliberazione della G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Di-
sposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro – Program-
mazione SIE 2014 – 2020";

– la Deliberazione della G.R. n.116/2015 ad oggetto “Ap-
provazione dello studio per l'aggiornamento e l'estensione  
delle opzioni di semplificazione dei costi applicate agli 
interventi delle politiche della Formazione della Regione Emilia- 
Romagna”;

– la Deliberazione della G.R. n. 1522/2017 ad oggetto 
“Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione 
programmazione 2014/2020 di cui - alla DGR n. 1615/2016.";

– la Deliberazione della G.R. n. 414/2018 ad oggetto “Ag-
giornamento elenco degli Organismi accreditati di cui alla D.G.R. 
n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell’elenco degli organismi accredi-
tati per l’obbligo d’istruzione ai sensi della D.G.R. 2046/2010 e 
per l’ambito dello spettacolo”; 

Richiamate le seguenti Deliberazioni di G.R.:
- n. 1031 del 17/07/2017 ad oggetto “Approvazione Invito a 

presentare operazioni formative - nuove competenze per nuova 
occupazione: turismo, commercio e servizi innovativi - PO FSE 
2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 
- Procedura presentazione just in time” ed in particolare l’Alle-
gato 1) parte integrante e sostanziale della stessa;

- n. 773 del 28/05/2018 ad oggetto “Approvazione operazio-
ni presentate a valere sull’invito approvato con Deliberazione di 
Giunta regionale n. 1031/2017 “Invito a presentare operazioni 
formative - nuove competenze per nuova occupazione: turismo, 
commercio e servizi innovativi - PO FSE 2014/2020 - Obiettivo 

Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura presenta-
zione just in time” e ss.ii. – VII Provvedimento”; 

Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 773/2018 so-
pra richiamata:

– approva n. 2 operazioni, risultate finanziabili, come da Al-
legato 2) parte integrante e sostanziale della stessa, per un costo 
complessivo di Euro 146.112,00 e per un finanziamento pubblico 
di pari importo di cui alle risorse del POR FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 8 – Priorità d’investimento 8.1;

– prevede che con successivi provvedimenti del Responsabi-
le di questo Servizio si proceda, con risorse di cui all’alinea che 
precede e nel limite dell’importo sopra indicato, al finanziamen-
to delle stesse, erogabile secondo le modalità indicate al punto 
6. parte dispositiva, e all’assunzione del relativo impegno di spe-
sa previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. n. 
1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, per le rispettive opera-
zioni, con il riparto tra le varie annualità del finanziamento 
approvato ai fini di una corretta imputazione della spesa;
Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”; 

Dato atto che per i soggetti, titolari delle operazioni nonché 
beneficiari del finanziamento di cui all’Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, è stato acquisito:

- il Durc, trattenuto agli atti di questo Servizio e in corso di 
validità, dal quale risulta che sono in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;

- per ciascuna operazione, l’atto di impegno di cui alla Delibe-
razione della G.R. n.1298/2015, comprensivo della dichiarazione 
resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e 
ss.mm.ii., conservati agli atti di questo Servizio, in cui dichiarano  
che non si trovano in stato di scioglimento, liquidazione o di 
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fallimento o di altre procedure concorsuali, non hanno ad oggi 
deliberato tali stati, né hanno presentato domanda di concordato, 
né infine versano in stato di insolvenza, di cessazione o di cessio-
ne dell’attività o di parti di essa;

- il cronoprogramma delle attività, per le rispettive operazioni, 
con il riparto tra le varie annualità del finanziamento approvato, 
al fine della corretta imputazione contabile della spesa;

Richiamati:
– la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

– la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

– la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4  
in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successivo aggiornamento;

– il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice del-
le leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e  
ss.mm.ii.;

– la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001 
/119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’08/02/2013 avente per ogget-
to “D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive 
al Codice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”; 

Dato atto che:
- è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale al-

le operazioni oggetto del presente provvedimento il codice C.U.P. 
(codice unico di progetto), come già indicati nell’Allegato 2) 
parte integrante e sostanziale della citata Deliberazione di G.R.  
n. 773/2018, e riportati nell’Allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

- per i soggetti, titolari delle operazioni nonché beneficiari del 
finanziamento di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, sono state effettuate le verifiche di 
cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e precisamente:
- per IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia-Roma-

gna S.r.l. Impresa Sociale (cod.org. 260) è stata acquisita, e 
conservata agli atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi-
nanziari, regolazione e accreditamenti”, la documentazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

- per FONDAZIONE ENAIP DON GIANFRANCO MA-
GNANI (cod.org. 3890) sono in corso di acquisizione le 
informazioni previste dalla normativa antimafia da parte 
del Servizio competente, e ricorrono le condizioni di cu-
i al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n.159/2011 e 
ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimento della richie-
sta da parte delle Prefetture, i termini in esso previsti, 
fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo  
comma; 
Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento delle ope-

razioni approvate con Deliberazione di G.R. n. 773/2018, a 
titolarità degli Organismi sopra elencati e riportate nell’Allega-
to 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
per un totale di n. 2 operazioni ed un finanziamento pubblico  
richiesto di Euro 146.112,00 di cui alle risorse del POR  
FSE 2014/2020; 

Visti:
- il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la Deliberazione di G.R. n. 121 del 06/02/2017 recante 
“Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza”;

- la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/01/2018 recante 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 – 2020”, comprensiva della specifica se-
zione dedicata alla Trasparenza, come previsto dal D.Lgs. n. 97 
del 25/05/2016; 

Richiamate inoltre:
- la L.R. n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,  
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- la L.R. n.43/2001 recante "Testo unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
ss.mm.ii;

- la L.R. n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;

- la L.R. n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;

- la L.R. n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”; 

Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020) 
di cui al presente provvedimento, quantificate complessivamen-
te in Euro 146.112,00, trovano copertura sui pertinenti Capitoli 
di spesa nn. 75565, 75587, 75602, 75571, 75589 e 75603 del bi-
lancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anni di previsione 2018 
e 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazione di G.R. n. 2191/2017; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.”; 

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’Allegato 4.2 al mede-
simo decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività 
formative nonché dell'acquisizione da parte di questo Servi-
zio della documentazione necessaria prevista nel dispositivo 
della sopra richiamata Deliberazione di G.R. n. 773/2018 per 
procedere al loro finanziamento, la spesa di cui al presente at-
to è esigibile nell’anno di previsione 2018 per Euro 78.359,00  
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e nell’anno di previsione 2019 per Euro 67.753,00;
- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 

in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 (sca-
denza dell’obbligazione) e che pertanto si possa procedere con il 
presente atto all’assunzione dei relativi impegni di spesa a favore 
dei soggetti beneficiari sopra elencati per una somma complessi-
va di Euro 146.112,00;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019; 

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 
pari ad Euro 124.195,20 (di cui Euro 73.056,00 nei confronti 
dell’Unione Europea ed Euro 51.139,20 nei confronti del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento  
nazionale); 

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

- n.270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle direzioni generali - agenzie - istituto, 
e nomina dei responsabili della prevenzione della corruzione, 
della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamen-
to dei dati personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

- n.1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;

- n.477/2017 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali Cura della Persona, 
Salute e Welfare; Risorse, Europa, Innovazione E Istituzioni e au-
torizzazione al conferimento dell'interim per un ulteriore periodo 
sul Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Ravenna”;

- n.468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”; 

Viste anche:
- la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 
recante “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale  
n. 468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”. Adempimenti conseguenti”; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Richiamate infine:
- la Deliberazione della G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad og-

getto “Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai 
sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa 
– Scorrimento graduatorie”;

- la determinazione n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferi-
mento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;
determina: 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere, in attuazione della Deliberazione di G.R. n. 

773 del 28/5/2018, al finanziamento di n. 2 operazioni per un fi-
nanziamento pubblico richiesto di Euro 146.112,00 con risorse 
del POR FSE 2014/2020, come riportato in Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di dare atto che relativamente all’organismo FONDAZIO-
NE ENAIP DON GIANFRANCO MAGNANI (cod.org. 3890) 
si procederà, come meglio precisato in premessa, all’acquisizio-
ne della documentazione ai sensi del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.
ii., e che la stessa sarà conservata agli atti del Servizio “Svi-
luppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”, 
prevedendo di dare conto dell’eventuale avvenuta acquisizione 
delle informazioni in parola nel primo provvedimento di liqui-
dazione utile, specificando che il finanziamento è disposto ai 
sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. 159/2011 e 
ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo  
comma; 

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 146.112,00 registrata come segue: 

per Euro 78.359,00
– quanto ad Euro 23.300,00 al n. 4970 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 16.310,00 al n. 4971 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 Gennaio 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 6.990,00 al n. 4972 di impegno sul Capitolo  
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U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;

– quanto ad Euro 15.879,50 al n. 4973 di impe-
gno sul Capitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE 
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CON-
TRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE  
2014)”;

– quanto ad Euro 11.115,65 al n. 4974 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 Gennaio 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 4.763,85 al n. 4975 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017;

per Euro 67.753,00
– quanto ad Euro 13.228,00 al n. 758 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";

– quanto ad Euro 9.259,60 al n. 759 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 Gennaio 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 3.968,40 al n. 760 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO 
PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRE-
SCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI  

A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; 
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA  
REGIONE”;

– quanto ad Euro 20.648,50 al n. 761 di impe-
gno sul Capitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE 
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CON-
TRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE  
2014)”;

– quanto ad Euro 14.453,95 al n. 762 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 Gennaio 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;

– quanto ad Euro 6.194,55 al n. 763 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE, 

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017; 

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti: 

2018 - 2019
Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75587 - ssione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4- SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75602- Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7- SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3- SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4- SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7- SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 
3., la somma di Euro 124.195,20 così come di seguito specificato:
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– quanto ad Euro 39.179,50 registrati al n. 1384 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 27.425,65 registrati al n. 1385 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017,

– quanto ad Euro 33.876,50 registrati al n. 196 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750  

DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’U-
nione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 23.713,55 registrati al n. 197 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987,  
N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017; 

6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alla Deliberazione di G.R. n. 773/2018 più 
volte citata; 

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo Decreto.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 14 
GIUGNO 2018, N. 9189

Finanziamento delle operazioni presentate a valere sull'Invito 
di cui all'allegato 2 della D.G.R. n. 2137/2016 "Interventi per 
l'inclusione socio lavorativa dei minori e dei giovani-adulti in 
esecuzione penale nel procedimento minorile" approvate con 
D.G.R. n. 616/2018. Accertamento entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Viste:
– la L.R. n.12/2003 ad oggetto “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e del-
la formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.;

– la L.R. n.17/2005 ad oggetto “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm;

– la L.R. n. 3/2008 ad oggetto “Disposizioni per la tutela 
delle persone ristrette negli istituti penitenziari della regione Emi-
lia-Romagna” ed in particolare l’art. 6 “Attività di istruzione e 
formazione” e l’art. 8 “Attività lavorativa” e ss.mm.;

– la L.R. n. 12/2014 ad oggetto “Norme per la promozione e 
lo sviluppo della cooperazione sociale. Abrogazione della Leg-
ge Regionale 4 febbraio 1994, n. 7 “Norme per la promozione e 
lo sviluppo della cooperazione sociale, attuazione della legge 8 
novembre 1991, n. 381”;

– la L.R. n. 13/2015 ad oggetto "Riforma del sistema di go-
verno regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di 
Bologna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

– la L.R. n. 14/2015 ad oggetto “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

– la Deliberazione della G.R. n.177/2003 ad oggetto “Di-
rettive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole 
per l’accreditamento degli organismi di formazione professio-
nale” e ss.mm.ii.;

– la Deliberazione della G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Di-
sposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro – Program-
mazione SIE 2014 – 2020";

– la Deliberazione della G.R. n.117/2016 ad oggetto “Ap-
provazione dello schema di Accordo Quadro tra Regione 
Emilia-Romagna e Centro per la Giustizia Minorile per l’Emi-
lia-Romagna, per la territorializzazione degli interventi dei servizi 
sociali minori”;

– la Deliberazione della G.R. n. 1522/2017 ad oggetto 
“Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione 
programmazione 2014/2020 di cui - alla DGR n. 1615/2016.";

- la Deliberazione della G.R. n. 414/2018 ad oggetto "Ag-
giornamento elenco degli Organismi accreditati di cui alla DGR 
n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco degli organismi accre-
ditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e 
per l'ambito dello spettacolo"; 

Richiamate le seguenti Deliberazioni della G.R.:
- n. 2137 del 5/12/2016 ad oggetto “Interventi per l’inclusio-

ne socio – lavorativa dei minori e dei giovani-adulti in esecuzione 
penale nel procedimento minorile. Approvazione del Piano 2016 
– 2018 e delle procedure di attuazione. PO FSE 2014/2020”, ed 
in particolare l’Allegato 2 parte integrante e sostanziale della  
stessa;

- n. 332 del 20/3/2017 ad oggetto “Approvazione delle ope-
razioni presentate a valere sull’Invito di cui all’Allegato 2 della 
Deliberazione di Giunta regionale n. 2137/2016. Interventi per 
l’inclusione socio-lavorativa dei minori e dei giovani-adulti in 
esecuzione penale nel procedimento minorile”;

- n. 616 del 2/5/2018 ad oggetto “Approvazione delle ope-
razioni presentate a valere sulla seconda scadenza dell’Invito 
di cui all’Allegato 2 della Deliberazione di Giunta regionale  
n. 2137/2016. Interventi per l’inclusione socio lavorativa dei mi-
nori e dei giovani-adulti in esecuzione penale nel procedimento 
minorile”; 

Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 616/2018 so-
pra richiamata:

‒ approva n. 3 operazioni risultanti “approvabili e finanziabi-
li” come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale della stessa, 
per un finanziamento pubblico complessivo di Euro 269.459,12, 
di cui:
- per l’Azione 1: n. 1 operazione per un finanziamento pubbli-

co complessivo pari a Euro 115.215,80;
- per l’Azione 2: n.2 operazioni per un finanziamento pubbli-

co complessivo pari a Euro 154.243,32; 
‒ prevede che con successivo provvedimento del Responsa-

bile del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” si proceda, con risorse di 
cui al POR FSE 2014/2020, al finanziamento delle stesse, eroga-
bile secondo le modalità indicate al punto 6. parte dispositiva, e 
all’assunzione del relativo impegno di spesa nel limite degli im-
porti sopra indicati previa acquisizione:
- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario dei 

contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R.  
n. 1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa; 
Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;
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– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”; 

Dato atto che per i soggetti di cui all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento:

- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-
ti di questo Servizio e in corso di validità, dal quale risulta che  
sono in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e as-
sistenziali;

- è stato regolarmente acquisito l’atto di impegno di cui alla 
Deliberazione di G.R. n.1298/2015, comprensivo della dichiara-
zione resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 
e ss.mm.ii., conservati agli atti di questo Servizio, in cui dichia-
rano che non si trovano in stato di scioglimento, liquidazione o 
di fallimento o di altre procedure concorsuali, non hanno ad oggi 
deliberato tali stati, né hanno presentato domanda di concordato, 
né infine versano in stato di insolvenza, di cessazione o di cessio-
ne dell’attività o di parti di essa;

- è stato acquisito, per le rispettive operazioni, il cronopro-
gramma delle attività, con il riparto tra le varie annualità del 
finanziamento approvato, ai fini di una corretta imputazione del-
la spesa; 

Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente prov-
vedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come già 
indicati nell’Allegato 2) parte integrante e sostanziale della cita-
ta Deliberazione di G.R. n. 616/2018, e riportati nell’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Richiamati inoltre:
– il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

– la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/ 
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’08/02/2013 avente per ogget-
to “D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive 
al Codice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”; 

Dato atto che per i soggetti di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento, sono state 
effettuate le verifiche di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e, 
precisamente:

- per Associazione Emiliano - Romagnola di centri autonomi 
di formazione professionale - A.E.C.A (cod.org. 11), Fondazione 
Opera Madonna del Lavoro (cod.org. 1463) e Istituto per l’i-
struzione Professionale dei Lavoratori Edili della Provincia di 
Bologna (cod.org. 257) è stata acquisita, e conservata agli atti del 
Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e ac-
creditamenti”, la documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 
n. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento; 

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento delle opera-
zioni approvate con Deliberazione di G.R. n. 616/2018 e riportate 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, per un totale di n. 3 operazioni e per un finanziamento 
pubblico richiesto di Euro 269.459,12 di cui alle risorse del POR 
FSE 2014/2020 - OT 9. Priorità di investimento 9.1; 

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione; 

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 121 del 6 feb-
braio 2017 “Nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza”;

- la Deliberazione della G.R. n. 93 del 29/01/2018 recante 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018 – 2020”, ed in particolare l’allegato 
B) “Direttive di indirizzi interpretativi per l’applicazione de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020”; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.”; 

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)”;

- n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Richiamata la Deliberazione della G.R. n. 2191/2017 recan-
te “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020) 
di cui al presente provvedimento, quantificate complessivamente  
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in Euro 269.459,12, trovano copertura sui pertinenti Capitoli di 
spesa nn. 75565, 75587, 75602 del bilancio finanziario gestiona-
le 2018 - 2020, anni di previsione 2018 e 2019, che presentano 
la necessaria disponibilità, approvato con Deliberazione della 
G.R. n. 2191/2017; 

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al me-
desimo decreto, per procedere al loro finanziamento, la spesa 
di cui al presente atto è esigibile nell’anno di previsione 
2018 per Euro 116.676,92 e nell’anno di previsione 2019 per  
Euro 152.782,20;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm. in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 
e 2019 e che pertanto si possa procedere, con il presente atto, 
all’assunzione dei relativi impegni di spesa a favore dei sog-
getti beneficiari sopra elencati per una somma complessiva di  
Euro 269.459,12;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativamente all’anno 2018 e che ana-
loga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali 
si articolerà il processo di spesa per l’anno 2019; 

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 
pari ad Euro 229.040,25 (di cui Euro 134.729,56 nei confron-
ti dell’Unione Europea ed Euro 94.310,69 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento  
nazionale); 

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

- n.270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle direzioni generali - agenzie - istituto, 
e nomina dei responsabili della prevenzione della corruzione, 
della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamen-
to dei dati personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

- n.1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;

- n.477/2017 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali Cura della Persona, 
Salute e Welfare; Risorse, Europa, Innovazione E Istituzioni e au-
torizzazione al conferimento dell'interim per un ulteriore periodo 
sul Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Ravenna”;

- n.468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”; 

Viste anche le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Richiamate infine:
- la Deliberazione della G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad og-

getto “Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai 
sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa 
– Scorrimento graduatorie”;

- la determinazione n. 52 del 09/01/2018 ad oggetto “Confe-
rimento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;
2018-2019
Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans, UE 3 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans, UE 4 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans, UE 7 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

determina:
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere, in attuazione della Delibera di approvazione 

di G.R. n. 616/2018, al finanziamento delle operazioni riportate 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, per un totale di n. 3 operazioni finanziate e per un 
finanziamento pubblico di Euro 269.459,12 con risorse a vale-
re sul Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 9. 
Priorità di investimento 9.1; 

2. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 269.459,12 registrata come segue: 

‒ quanto ad Euro 58.338,46 al n. 4946 di impegno sul 
Capitolo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CON-
TRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE  
2014)"

‒ quanto ad Euro 40.836,92 al n. 4947 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA  
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E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI  
STATALI”

‒ quanto ad Euro 17.501,54 al n. 4948 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017;

- quanto ad Euro 76.391,10 al n. 750 di impegno sul 
Capitolo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CON-
TRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE  
2014)"

- quanto ad Euro 53.473,77 al n. 751 di impegno sul Capito-
lo 75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO 
PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRE-
SCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI  
STATALI”

- quanto ad Euro 22.917,33 al n. 752 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017; 

3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti: 

e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 2., la somma di Euro 229.040,25 così come di 
seguito specificato:

- quanto ad Euro 58.338,46 registrati al n. 1382 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 

EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confron-
ti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale  
Europeo;

- quanto ad Euro 40.836,92 registrati al n. 1383 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRI-
LE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017;

- quanto ad Euro 76.391,10 registrati al n. 194 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO 
UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confron-
ti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale  
Europeo;

- quanto ad Euro 53.473,77 registrati al n. 195 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRI-
LE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 
2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale 
credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazione della G.R. n. 2191/2017; 

5. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alla Deliberazione di G.R. n. 616/2018 in 
premessa citata; 

6. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

7. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n. 33/2013.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 15 
GIUGNO 2018, N. 9203

Finanziamento delle operazioni presentate a valere sull'In-
vito approvato con D.G.R. n. 773/2017 "Invito a presentare 
operazioni formative Nuove competenze per nuova occupa-
zione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 
8 - Priorità di investimento 8.1 - Procedura presentazione just 
in time" e ss.mm. - VII provvedimento " e approvate con de-
liberazione di Giunta reginale n. 674/2018 - Accertamento  
entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Viste le Leggi Regionali:
– n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza delle oppor-

tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

– n.17 dell’1/8/2005 “Norme per la promozione dell’occupa-
zione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.;

– n. 14 del 16/7/2014 “Promozione degli investimenti in Emi-
lia-Romagna”;

Richiamate:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/1/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 7/7/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1646 del 2/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali 
e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”;

Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:
- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Stra-

tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;

- n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii;

– n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

– n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;

– n. 1522/2017 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1615/2016”;

– n. 414/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla DGR n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:

– n. 773 del 5/6/2017 “Approvazione dell’Invito a presentare 
operazioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
- Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Prio-
rità di Investimento 8.1 - Procedura presentazione just in time”;

- n. 1626 del 23/10/2017 “Approvazione operazioni pre-
sentate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione  
n. 773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – I Provvedimento”, con la quale si è 
proceduto ad approvare 5 operazioni per un costo complessivo 
di Euro 329.709,60 ed un finanziamento pubblico complessivo 
di pari importo finanziate con determinazione del Responsabile 
del Servizio scrivente n. 20455 del 18/12/2017;

- n. 1920 del 29/11/2017 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedu-
ra presentazione just in time’ – II Provvedimento e integrazione 
alla D.G.R. n. 1626/2017”, con la quale si è proceduto ad appro-
vare 3 operazioni per un costo complessivo di Euro 290.332,00 
ed un finanziamento pubblico complessivo di pari importo finan-
ziate con determinazione del Responsabile del Servizio scrivente 
n. 1005 del 30/1/2018;

- n. 2048 del 20/12/2017 “Approvazione operazioni presentate  



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

246

a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione  
n. 773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove 
competenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - 
Procedura presentazione just in time’ – III Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare 4 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 253.175,60 e per un finanziamento pubbli-
co complessivo di pari importo finanziate con determinazione del 
Responsabile del Servizio scrivente n. 1534 del 7/2/2018;

- n. 167 del 12/2/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove compe-
tenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – IV Provvedimento”, con la quale 
si è proceduto ad approvare 9 operazioni per un costo com-
plessivo di Euro 636.988,00 e per un finanziamento pubblico 
complessivo di pari importo finanziate con determinazioni del Re-
sponsabile del Servizio scrivente n. 4161 del 27/3/2018 e n. 4818  
del 10/4/2018;

- n. 363 del 12/3/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione 
n. 773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove 
competenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 
- Procedura presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – V Provve-
dimento”, con la quale si è proceduto ad approvare 4 operazioni 
per un costo complessivo di Euro 289.717,00 e per un finan-
ziamento pubblico complessivo di pari importo finanziate con 
determinazione del Responsabile del Servizio scrivente n. 5393  
del 17/4/2018;

- n. 518 del 16/4/2018 “Approvazione operazioni presentate a 
valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 773/2017 
‘Invito a presentare operazioni formative nuove competenze per 
nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura presentazio-
ne just in time’ e ss.mm.ii. – VI Provvedimento”, con la quale si 
è proceduto ad approvare 1 operazione per un costo complessivo 
di Euro 74.928,00 e per un finanziamento pubblico complessivo 
di pari importo finanziata con determinazione del Responsabile 
del Servizio scrivente n. 8062 del 29/5/2018;

- n. 674 del 14/5/2018 “Approvazione operazioni presentate a 
valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 773/2017 
‘Invito a presentare operazioni formative nuove competenze per 
nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura presentazio-
ne just in time’ e ss.mm.ii. – VII Provvedimento”, con la quale 
sono state approvate n. 5 operazioni finanziabili per un importo 
complessivo di Euro 339.006,00 come da allegato 3) parte inte-
grante e sostanziale della stessa;

Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale n. 674/ 
2018 sopra richiamata:

– approva, tra le altre, le operazioni contraddistinte dai Rif. PA 
nn. 2017-9586/RER e 2017-9592/RER presentate da “ECIPAR - 
Soc. Cons. a r.l.-Formazione e servizi innovativi per l’artigianato 
e le P.M.I.” di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo 
mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costituito in 
data 17/7/2015 con atto notarile rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 
registrato all’Agenzia delle Entrate - ufficio territoriale di Bologna 
2 il 20/7/2015 al n. 12339 serie 1T, acquisito agli atti del Servizio 
regionale scrivente;

– prevede, che con successivo provvedimento del Respon-
sabile del Servizio scrivente si proceda al finanziamento delle 
predette operazioni, erogabile secondo le modalità indicate al pun-
to 7. parte dispositiva, per l’importo indicato a valere sulle risorse 
del Programma Operativo FSE 2014/2020, previa acquisizione:
- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario dei 

contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 
secondo cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, nè ha presentato domanda di 
concordato, nè infine versa in stato di insolvenza, di cessa-
zione o di cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del RTI per le operazioni sopra evidenziate, presentate 
da "Ecipar Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi 
per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità 
di mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-mandan-
ti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell’attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corret-
ta imputazione della spesa;
Dato atto che per i soggetti beneficiari di cui agli Allegati 

1) e 2) parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:
- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-

ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dal quale risulta 
che sono in regola con i versamenti dei contributi previdenzia-
li e assistenziali;

- è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, 
l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conserva-
ta agli atti dello scrivente Servizio, in cui dichiarano che non si 
trovano in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non hanno a oggi deliberato tali sta-
ti, né hanno presentato domanda di concordato, né infine versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;

- è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, il 
cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie annualità 
del finanziamento approvato, ai fini di una corretta imputazio-
ne della spesa; 

Visti anche:
- i regolamenti interni disciplinanti la suddivisione delle atti-

vità e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte del 
RTI per le operazioni contraddistinte dai Rif. PA nn. 2017-9586/
RER e 2017-9592/RER presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. a 
r.l. -Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” 
di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo mandatario  
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del RTI, trattenuti agli atti del Servizio scrivente, rispettivamente 
con prot. n. PG/2018/0367618 del 21/5/2018 e PG/2018/0367728 
del 21/5/2018;

- le dichiarazioni, da parte dei soggetti beneficiari - man-
danti indicati nei regolamenti di cui alla precedente alinea, rese 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
e conservate agli atti del Servizio scrivente, secondo cui l’ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di 
parti di essa; 

Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competen-
te struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come 
indicati già nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della 
citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 674/2018, e ripor-
tati nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Richiamati inoltre:
– il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

– la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/119/20(6) 
uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto “D.lgs. 
218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al Codice 
Antimafia. Prime indicazioni interpretative”; 

Dato atto che per gli Organismi di cui all’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, sono state 
effettuate le verifiche di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e 
precisamente:

- per IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Emilia-Roma-
gnola S.r.l. Impresa Sociale (cod.org. 260) e Ecipar Soc.Cons. a 
r.l. -Formazione e servizi innovativi per l’artigianato e le P.M.I. 
(cod.org. 205) è stata acquisita, e conservata agli atti del Servizio 
“Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamen-
ti”, la documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii.;

- per ECIPAR di Parma Soc.Cons. a r.l. (cod.org. 206) e CNI 
Ecipar Modena Soc.Cons.a r.l. (cod.org. 128) sono in corso di ac-
quisizione le informazioni previste dalla normativa antimafia, da 
parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazio-
ne e accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cui al comma 
3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., essendo 
decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della Prefettura, 
i termini in esso previsti;

- per FORM.ART. Società Consortile a r.l. (cod.org. 245) ri-
corrono le condizioni previste dal comma 5 dell’art. 86 del citato 
D.lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii.;

Visti:
– il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;

– la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

– la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

– il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Ritenuto pertanto di procedere al finanziamento di n. 5 ope-
razioni a titolarità degli Organismi sopra elencati e riportate 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
674/2018, per un costo complessivo di Euro 339.006,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo a valere sulle risorse del 
Programma Operativo FSE 2014/2020; 

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione; 

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss. mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 121 del 6 febbraio 
2017 “Nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/01/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020" ed in particolare l’allegato B) “Di-
rettive di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 aggio 2009 n. 42” e ss.mm.ii.; 
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Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;

- n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020"; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse I - Occupazione - Obiettivo Tematico 8 - Priorità di inve-
stimento 8.1 e Asse III – Istruzione e formazione - Obiettivo 
Tematico 10 - Priorità di investimento 10.4) di cui al presente prov-
vedimento, quantificate complessivamente in Euro 339.006,00, 
trovano copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75571, 75589 
e 75603 del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anni di 
previsione 2018 e 2019, che presenta la necessaria disponibilità, 
approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017; 

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’imputazio-

ne della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011  
e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo decreto, 
per procedere al loro finanziamento la spesa di cui al presente at-
to è esigibile nell’anno di previsione 2018 per Euro 303.566,00 e 
nell’anno di previsione 2019 per Euro 35.440,00;

- ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 e 
che pertanto si possa procedere con il presente atto all’assunzio-
ne dei relativi impegni di spesa a favore dei soggetti beneficiari 
per una somma complessiva di Euro 339.006,00;

- è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019; 

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici 
pari ad Euro 288.155,10 (di cui Euro 169.503,00 nei confron-
ti dell’Unione Europea ed Euro 118.652,10 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento  
nazionale); 

Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - Istituto, e no-
mina dei Responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.477/2017 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali Cura della Persona, Salute 
e Welfare; Risorse, Europa, Innovazione E Istituzioni e autoriz-
zazione al conferimento dell'interim per un ulteriore periodo sul 
Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Ravenna”;

- n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”; 

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile; 

determina: 
per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate: 
1. di procedere al finanziamento di n. 5 operazioni, di cui al-

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 674/2018, per un costo 
complessivo di Euro 339.006,00 e per un finanziamento pubbli-
co di pari importo, con risorse del Programma Operativo FSE 
2014/2020, come riportato in Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento; 

2. di dare atto che relativamente agli Organismi ECIPAR di 
Parma Soc.Cons. a r.l. (cod.org. 206) e CNI Ecipar Modena Soc.
Cons.a r.l. (cod.org. 128) si procederà come meglio precisato 
in premessa, all’acquisizione della documentazione ai sensi del 
richiamato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. e che la stessa sarà con-
servata agli atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti”, prevedendo di dare conto dell’e-
ventuale avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel 
primo provvedimento di liquidazione utile, specificando che il fi-
nanziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del già 
citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. fatta salva la facoltà di re-
voca prevista dal medesimo comma; 

3. di dare atto che per le operazioni contraddistinte dai Rif. PA 
nn. 2017-9586/RER e 2017-9592/RER presentate da “ECIPAR - 
Soc. Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi per l’artigianato 
e le P.M.I.” di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogrup-
po mandatario del RTI, è stato presentato e acquisito agli atti 
del Servizio scrivente il rispettivo regolamento interno, come 
citato in premessa, disciplinante la suddivisione delle attività e 
del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte del RTI,  
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di cui all'Allegato 2) parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 

4. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 339.006,00 registrata 
come segue: 

– quanto ad Euro 151.783,00 al n. 4967 di impe-
gno sul Capitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE 
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CON-
TRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE  
2014)”

– quanto ad Euro 106.248,10 al n. 4968 di impegno sul 
Capitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCI-
TA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI  
STATALI”

– quanto ad Euro 45.534,90 al n. 4969 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017; 

– quanto ad Euro 17.720,00 al n. 755 di impe-
gno sul Capitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE 
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CON-
TRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 
17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE  
2014)”

– quanto ad Euro 12.404,00 al n. 756 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCI-
TA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PRO-
GRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI  
STATALI”

– quanto ad Euro 5.316,00 al n. 757 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 
2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750  

DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-

visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017;

5. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definitedal citato decreto, sono le seguenti:

2018-2019
Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

 e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

6. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 4., la somma di Euro 288.155,10 così come di 
seguito specificato:

– quanto ad Euro 151.783,00 registrati al n. 1387 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 106.248,10 registrati al n. 1388 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,

del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2191/2017; 

– quanto ad Euro 17.720,00 registrati al n. 198 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;

– quanto ad Euro 12.404,00 registrati al n. 199 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA  
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E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987,  
N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,
del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale  
n. 2191/2017; 

7. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento alla Deliberazione di Giunta regionale  

n. 674/2018 in premessa citata; 
8. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

9. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n. 33/2013.

La Responsabile del Servizio
Claudia Gusmani 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 25 
GIUGNO 2018, N. 9812

Assegnazione e finanziamento assegni formativi per master 
approvati con la DGR 554/2017, Allegato 4C, nell'ambito del 
Piano triennale Alte competenze per la ricerca, il trasferi-
mento tecnologico e l'imprenditorialità. II provvedimento. 
Accertamento entrate 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
– il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n.1083/2006;

– il Regolamento delegato n.480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

– il Regolamento n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

– il Regolamento n.240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

– il Regolamento n.288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n.1299/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo 
europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione ter-
ritoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione terri-
toriale europea;

– il Regolamento n.184/2014 di esecuzione della Com-
missione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente 
al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo  

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabi-
li al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e 
la Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante dispo-
sizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la no-
menclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo 
europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Coopera-
zione territoriale europea;

– il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

– il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

– il Regolamento n.964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per 
gli strumenti finanziari;

– il Regolamento n.1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti

– gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di ge-
stione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi;

– l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

– il Regolamento Delegato 2017/90 (UE) della Commissione 
del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regolamento Delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n.1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Socia-
le Europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte del-
la Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;
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Viste le Leggi regionali:
– n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza delle oppor-

tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.;

– n.17 del 1/8/2005 “Norme per la promozione dell’occupa-
zione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.;

– n.14 del 18/7/2014 “Promozione degli investimenti in Emi-
lia-Romagna”;

– n.7 del 14/5/2002 “Promozione del sistema regionale delle 
attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecno-
logico” e ss.mm.ii.;

Richiamate:
– la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

– la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

– la deliberazione di Giunta regionale n.1 del 12 gennaio 2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

Richiamate:
- la deliberazione di Giunta regionale n.1298 del 14/9/2015 

“Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro - Program-
mazione SIE 2014-2020”;

- la delibera dell'Assemblea legislativa n.38 del 20/10/2015 
“Alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e 
l'imprenditorialità. Piano Triennale Integrato Fondo Sociale Eu-
ropeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale. (Proposta della Giunta regio-
nale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”

Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.339 del 14/3/2016 “Approvazione del “Primo invito a pre-

sentare progetti in attuazione del piano triennale alte competenze 
per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditoriali-
tà approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 
del 20/10/2015””;

- n.435 del 29/3/2016 “Proroga del termine per la presentazio-
ne delle candidature di cui al "Primo invito a presentare progetti 
in attuazione del Piano triennale alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con 
Deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015" 
approvato con D.G.R n.339/2016”;

- n.886 del 13/6/2016 “Approvazione dei Progetti relativa-
mente a dottorati di ricerca presentati a valere sull'Invito approvato 
con propria deliberazione n. 339/2016 e s.m. in attuazione del 
Piano triennale alte competenze per la ricerca, il trasferimen-
to tecnologico e l'imprenditorialità approvato con deliberazione 
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015”;

- n.1744 del 24/10/2016 “Piano triennale Alte Competenze 

per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità 
approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n.38 del 
20/10/2015 - Invito a presentare misure attuative dei progetti ap-
provati con DGR n.886/2016”;

- n.554 del 28/4/2017 “Approvazione candidature presentate a 
valere sull'invito di cui alla DGR 1744/2016 per le misure attuati-
ve relative ad assegni di ricerca, master e corsi di perfezionamento 
dei progetti approvati con DGR 886/2016. Piano triennale alte 
competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'impren-
ditorialità approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa 
n. 38/2015”;

- n.1231 del 2/8/2017 avente ad oggetto “Approvazione del-
le modalità di assegnazione ed erogazione delle risorse per il 
finanziamento degli assegni di ricerca e degli assegni formativi 
di cui alla DGR 554/2017, in attuazione del piano triennale alte 
competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'im-
prenditorialità. Quantificazione budget massimo delle risorse 
necessarie al loro finanziamento.”

Evidenziato che sulla base di quanto approvato con la cita-
ta deliberazione n.554/2017, sono n.15 le misure di intervento 
(master e corsi di perfezionamento) per le quali è possibile be-
neficiare del finanziamento attraverso assegni formativi per un 
totale massimo di n.148;

Dato atto che con la suddetta deliberazione n.1231/2017:
- sono state approvate, in particolare, le modalità di asse-

gnazione ed erogazione delle risorse per il finanziamento degli 
assegni formativi di cui alla deliberazione della G.R. n.554/2017;

- è stato quantificato in euro 603.500,00 il budget massimo 
per il finanziamento di tali misure, nel rispetto degli importi e dei 
limiti quantitativi per ciascun percorso, riportati nell’allegato 4C 
della suddetta deliberazione n.554/2017;

- veniva evidenziato che, per la fattispecie formativa in argo-
mento, gli importi da attribuire e la natura giuridica dei soggetti a 
favore dei quali concedere il finanziamento si potevano determi-
nare solo successivamente, a seguito delle procedure a evidenza 
pubblica attivate dagli stessi Soggetti titolari per l’individuazio-
ne dei beneficiari degli assegni;

- si è proceduto, in relazione a quanto previsto dal comma 4 
dell’art. 56 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1 dell’al-
legato 4.2 al medesimo D.Lgs., alla prenotazione degli impegni di 
spesa relativi agli assegni formativi per l’importo massimo pre-
visionale, pari a Euro 603.500,00, da ripartire, in considerazione 
della possibile natura giuridica dei soggetti beneficiari (Univer-
sità), nel modo seguente:

- quanto ad Euro 301.750,00 sul Cap. 75562
- quanto ad Euro 211.225,00 sul Cap. 75583
- quanto ad Euro 90.525,00 sul Cap. 75599
e, in considerazione dei termini previsionali di realizzazione 

delle attività e del possibile termine di avvio che non sia ante-
cedente al 1/10/2017, si è previsto che le relative spese siano 
esigibili interamente nell’anno 2017;

- è stato precisato che, fermo restando il budget com-
plessivo di Euro 603.500,00, ad avvenuta individuazione dei 
soggetti beneficiari del finanziamento regionale, si sarebbe 
provveduto alla registrazione contabile degli impegni di spe-
sa che dovrà essere effettuata, in relazione alla natura giuridica 
dei soggetti stessi, sui pertinenti capitoli e in particolare oltre 
ai capitoli sopracitati sui capitoli 75567-75585-75600 (Persone  
fisiche);
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Rilevato che si è provveduto a cancellare le suddette prenota-
zioni in quanto le procedure a carico delle Università non si sono 
concluse in tempo utile per poter assumere i previsti impegni di 
spesa sull’anno di previsione 2017;

Richiamato il punto 6) del dispositivo della citata deliberazio-
ne n. 1231/2017 che attribuisce la competenza alla concessione 
dell’assegno formativo e all’assunzione dell’impegno di spesa a 
questo Servizio;

Visto il D.Lgs. 23/06/2011 n.118 recante “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” 
e ss.mm.ii.;

Vista la propria determinazione n. 5287 del 16/4/2018 “Asse-
gnazione e finanziamento assegni formativi per master e corsi di 
perfezionamento approvati con la DGR 554/2017, Allegato 4C, 
nell’ambito del piano triennale alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l’imprenditorialità. I provvedimen-
to. Accertamento entrate” con la quale sono stati finanziati n. 37 
assegni formativi relativi ai percorsi formativi approvati con la 
DGR 554/2017, per un totale di Euro 170.000,00;

Dato atto che è pervenuta da parte dell’Università di Modena 
e Reggio Emilia, PG/2018/0336631 del 10/5/2018, la comu-
nicazione con l’elenco dei beneficiari, da loro selezionati, del 
percorso formativo a questa approvato con deliberazione della G.R.  
n. 554/2017, allegato 4C, nel rispetto degli importi e nei li-
miti quantitativi per ciascun percorso definiti nello stesso  
allegato;

Preso atto che, come meglio dettagliati nell’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, è 
pervenuto da UNIMORE l’elenco dei beneficiari del “Master Uni-
versitario di II livello in "Food Innovation” relativo al progetto 
“Smart specialization in food innovation” per un ammontare di 
euro 72.000,00 (n. 12 voucher da euro 6.000,00);

Rilevato che per il suddetto percorso formativo:
- è stata predisposta un’Operazione nel Sistema Informativo 

della Formazione, contraddistinta da un Rif.PA, riportato nell’Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

- sono stati assegnati dalla competente struttura ministeriale 
alle operazioni oggetto del presente provvedimento i codici C.U.P. 
(Codice Unico di Progetto), riportati nell’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

Ritenuto pertanto di attribuire gli assegni formativi ai bene-
ficiari individuati e comunicati da parte del suddetto Ateneo, e 
riportati nell’allegato 1) al presente atto, per la partecipazione al 
master approvato con la deliberazione della G.R. n. 554/2017, in 
attuazione del Piano triennale alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità;

Considerato che per il percorso formativo a titolarità UNI-
MORE, come modalità di erogazione, è stata scelta l’erogazione 
diretta a favore dei singoli beneficiari, così come previsto dall’al-
legato 1 della già citata deliberazione n. 1231/2017 e quindi si 
ritiene pertanto di procedere all’assunzione dell’impegno di spe-
sa a favore dei singoli beneficiari;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 121 del 6 feb-
braio 2017 “Nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" ed in particolare l’allegato B) 
“Direttive di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.;

- n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";

- n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";

Richiamata la Deliberazione della Giunta regionale 
n.2191/2017 recante “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previ-
sione della regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Dato atto che le risorse, per il finanziamento di cui al pre-
sente provvedimento, quantificate complessivamente in Euro 
72.000,00 trovano attualmente copertura sui pertinenti Capitoli 
di spesa 75567, 75585 e 75600 del Bilancio finanziario gestio-
nale 2018-2020, anno di previsione 2018, che presentano la 
necessaria disponibilità, approvato con deliberazione della G.R.  
n. 2191/2017;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al sopra citato 
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. in relazione anche all’esigibilità 
della spesa nell’anno 2018, trattandosi di master che si conclu-
deranno presumibilmente entro il 31/12/2018, e che, pertanto, 
l’impegno di spesa possa essere assunto con il presente atto a fa-
vore dei soggetti di cui all’allegato 2), parte integrante del presente 
atto, per l’importo complessivo di Euro 72.000,00 sul bilancio fi-
nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018;

Dato atto che è stato accertato che i predetti termini e pre-
visioni sono compatibili con le prescrizioni previste all’art. 56, 
comma 6, del citato D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari 
ad Euro 61.200,00 (di cui Euro 36.000,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 25.200,00 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale);

Richiamati:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e ss.mm.ii.;
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- la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/ 
119/20(20) Uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’08/02/2013 avente per ogget-
to “D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive 
al Codice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”;

Evidenziato che il presente procedimento non rientra fra i 
provvedimenti di cui all’articolo 67 del suddetto D.Lgs. 159/2011 
e ss.mm.ii.;

Viste:
- la Legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n.450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle direzioni generali - agenzie - istituto, e nomina 
dei responsabili della prevenzione della corruzione, della traspa-
renza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati 
personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.477/2017 “Approvazione incarichi dirigenziali conferi-
ti nell'ambito delle Direzioni generali Cura della Persona, Salute 
e Welfare; Risorse, Europa, Innovazione E Istituzioni e auto-
rizzazione al conferimento dell'interim per un ulteriore periodo 
sul Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Ravenna”;

Viste anche le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamate infine:
- la Deliberazione della G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad og-

getto “Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai 
sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa 
– Scorrimento graduatorie”;

- la determinazione n. 52 del 09/01/2018 ad oggetto “Confe-
rimento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 

presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;

determina:
per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
1) di procedere, nel rispetto della modalità approvate con la 

deliberazione della G.R. n. 1231/2017, all’attribuzione e al finan-
ziamento dei 12 assegni formativi a favore dei beneficiari di cui 
all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, dei quali l’Ateneo titolare del percorso formativo è 
l’Università di Modena e Reggio Emilia, come da offerta appro-
vata con la deliberazione della G.R. n. 554/2017 – allegato 4C, 
per un costo complessivo di Euro 72.000,00 e un finanziamen-
to pubblico richiesto di pari importo, con risorse del Programma 
Operativo FSE 2014/2020 – Obiettivo Tematico 10 - Asse II-
I – Istruzione e Formazione, come riportato in Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di dare atto che sono stati assegnati dalla competen-
te struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (Codice Unico di Progetto) ripor-
tati nell’Allegato 2), parte integrante e sostanziale al presente 
atto; 

3) di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 72.000,00 registrata come segue: 

- quanto ad Euro 36.000,00 registrata al n. 5106 di impe-
gno sul Capitolo U75567 “ASSEGNAZIONE ALLE FAMIGLIE 
PER VOUCHER, INCENTIVI E AZIONI FINALIZZATE ALLA 
CRESCITA E ALL’OCCUPAZIONE (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014).”;

- quanto ad Euro 25.200,00 registrata al n. 5107 sul Capito-
lo di spesa U75585 “ASSEGNAZIONE ALLE FAMIGLIE PER 
VOUCHER, INCENTIVI E AZIONI FINALIZZATE ALLA 
CRESCITA E ALL’OCCUPAZIONE (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;

- quanto ad Euro 10.800,00 registrata al n. 5108 sul Capito-
lo di spesa U75600 “ASSEGNAZIONE ALLE FAMIGLIE PER 
VOUCHER, INCENTIVI E AZIONI FINALIZZATE ALLA 
CRESCITA E ALL’OCCUPAZIONE (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”; 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
la deliberazione della Giunta regionale n.2191/2017; 

4) di dare atto, altresì, che in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della  



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

257

transazione elementare, come definite dal citato decreto, sono 
le seguenti:

Capitolo 75567 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.02.05.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040205999 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord. 3

Capitolo 75585 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.02.05.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040205999 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord. 3

Capitolo 75600 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.02.05.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040205999 - C.I. spesa 3 - Gest. Ord. 3

e che in relazione ai codici C.U.P. si rinvia all’Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5) di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al prece-
dente punto 3), la somma di Euro 61.200,00 così come di seguito 
specificato:

- quanto ad Euro 36.000,00 registrati al n. 1434 di accer-
tamento sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)” - UPB 2.4.4660, quale credito nei con-
fronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale  
Europeo;

- quanto ad Euro 25.200,00 registrati al n. 1435 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)” - UPB 2.3.3160, 
quale credito nei confronti del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo  
di rotazione; 

del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con D.G.R. n. 2191/2017; 

6) di rimandare per quanto non previsto nel presente prov-
vedimento alla deliberazione di Giunta regionale n.1231/2017 e 
in particolare per quanto concerne le modalità di liquidazione si 
rimanda all’Allegato 1) di tale deliberazione; 

7) di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n.33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs.  
n.33/2013; 

8) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

La Responsabile del Servizio 
 Claudia Gusmani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
CULTURA, SPORT E GIOVANI 28 GIUGNO 2018, N. 10151

Concessione e assunzione impegno di spesa a favore dei 
soggetti pubblici beneficiari dei contributi assegnati con de-
liberazione della Giunta regionale n. 716/2018 ai sensi della 
L.R. n. 3/2016 e ss.mm.ii. sulla memoria del Novecento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina: 
1) di concedere, ai sensi di quanto disposto con deliberazio-

ne della Giunta regionale n. 716/2018, i contributi per gli importi 
indicati a fianco di ciascuno, ai soggetti pubblici beneficiari elen-
cati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, per un importo complessivo di Euro 128.332,00;
2) di impegnare la somma di Euro 128.332,00 registrata al 

n. 5109 di impegno sul capitolo 70594 “Contributi ad Ammini-
strazioni Locali per la promozione e sostegno delle attività di 
conservazione, ricerca e divulgazione, didattica e formazione 
mirate a mantenere viva, rinnovare, approfondire e divulgare la 
memoria degli avvenimenti e della storia del Novecento in Emi-
lia-Romagna (artt. 3 e 5 comma 3, L.R. 3 marzo 2016, n.3)” del 
bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con De-
liberazione della Giunta Regionale n. 2191/2017; 

(omissis)
14) di pubblicare per estratto il presente atto nel BURERT 

(Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna)
Il Responsabile del Servizio

Gianni Cottafavi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 20 GIUGNO 2018, N. 9494

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza alle 
disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: TRE B Soc. Agricola di Benini Luca e Tondini Fa-
bio. Aut. 4348

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettere a) del D.Lgs. 
n. 214/2005 TRE B. SOC. AGRICOLA DI BENINI LUCA E 
TONDINI FABIO - iscritta alla C.C.I.A.A. di Ravenna con 
partita IVA n. 02250840390 – al Registro Regionale dei Pro-
duttori della Regione Emilia-Romagna con il n.4348;

3.  di autorizzare l’impresa TRE B. SOC. AGRICOLA DI BENI-
NI LUCA E TONDINI FABIO a esercitare l’attività relativa 
alla produzione sementiera di sementi di Barbabietola, con 
particolare riferimento alla prepulitura presso il centro azien-
dale ubicato nel Comune di Ravenna(RA), loc. San Bartolo, 
Via Argine DX Ronco n. 96/A;

4.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi conte-
nuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 
– il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplata;

5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

6.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.

Il responsabIle Del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 20 GIUGNO 2018, N. 9495

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza alle 
disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: Zangirolami S.r.l. AUT. 4349

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettere a) del D.Lgs. 
n. 214/2005 ZANGIROLAMI S.R.L.- iscritta alla C.C.I.A.A. di 
Ferrara con partita IVA n. 01551380387- al Registro Regiona-
le dei Produttori della Regione Emilia-Romagna con il n. 4349;

3.  di autorizzare l’impresa ZANGIROLAMI S.R.L. a eserci-
tare l’attività relativa alla produzione sementiera di sementi 
di Barbabietola, con particolare riferimento alla prepulitura 
presso il centro aziendale ubicato nel Comune di Codigoro 
(FE), Via Bagaglione Sud n. 8;

4.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi conte-
nuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 
– il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplata;

5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

6.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa.

Il responsabIle Del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 26 GIUGNO 2018, N. 9895

Reg. (UE) 2018/791. Revoca dell'istituzione delle zone di si-
curezza per Erwinia amylovora

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- il D.M. 10 settembre 1999, n. 356, "Regolamento recante 

misure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico 
(Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica";

- la direttiva del Consiglio 2000/29/CE del 8/5/2000 concer-
nente "Misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità 
di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la 
loro diffusione nella Comunità" e successive modifiche e inte-
grazioni;

- la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante "Norme in materia di 
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria regiona-
le. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998, n. 3 e 21 
agosto 2001, n. 31” e in particolare l'art. 8, comma 1, lettera l), 
che prevede la prescrizione di tutte le misure ritenute necessarie 
ai fini della protezione fitosanitaria, in applicazione delle norma-
tive comunitarie e nazionali in materia;

- il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della 
direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e successive modifiche 
e integrazioni;

- il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione, del 4 
luglio 2008, relativo al riconoscimento di zone protette esposte 
a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità, e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

- la determinazione n. 3713 del 13/3/2017, recante “Istitu-
zione di zone di sicurezza per Erwinia amylovora. Anno 2017”;

Considerato che:
- così come sottolineato dal citato Regolamento (CE)  

n. 690/2008 l’Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al. si è ormai  
radicata in alcune zone precedentemente riconosciute in via  
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provvisoria come zone protette nei confronti di tale organismo;
- l’All. I, lett. b), punto 2, del citato Reg. (CE) n. 690/2008 

disponeva che i territori delle province di Parma e Piacenza era-
no fra quelli riconosciuti come “zone protette” soltanto fino al 
30 aprile 2018;

- nel corso del tempo, a causa dei cambiamenti della situa-
zione fitosanitaria, Erwinia amylovora si è ormai insediata anche 
nelle suddette province di Parma e Piacenza e, pertanto, a partire 
dal 01 maggio 2018 tali zone non possono più essere riconosciu-
te come zone protette;

Preso atto che occorre pertanto modificare l’attuale designa-
zione delle zone protette;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modifiche;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
Delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della Delibe-
ra 450/2007" e successive modifiche;

- n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 concernente l'approvazione degli 
incarichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzione Gene-
rali – Agenzie – Istituto;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni della regione Emilia-Romagna”;

- n. 93 del 29 gennaio 2018 recante “Approvazione pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020”, contenente in allegato la “Direttiva di indirizzi in-
terpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2) di revocare l’istituzione delle zone di sicurezza per le 
province di Parma e Piacenza riconosciute dalla precedente de-
terminazione dirigenziale n. 3713/2017;

3) di trasmettere integralmente il presente atto al Servizio Fi-
tosanitario Centrale presso il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali;

4) di pubblicare integralmente la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il responsabIle Del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 27 GIUGNO 2018, N. 10075

Variazione dell'autorizzazione fitosanitaria in ottempe-
ranza alle disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005; D.M. 
12/11/2009; Impresa: Zespri Fresh Produce Italy S.r.l, - Aut. 
n. 2809

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2.  di autorizzare la ditta ZESPRI FRESH PRODUCE ITALY 
S.R.L. ad esercitare presso il Centro aziendale “UFFICI RE-
GUS PER CONTO DI ZESPRI FRESH PRODUCE ITALY 
S.R.L” sito in Viale Masini n. 12/14 - Bologna (BO) le se-
guenti attività:
- importazione di piante e relativi materiali di moltiplicazione;
- produzione vivaistica di fruttiferi e di materiali di moltipli-

cazione di piante da frutto;
3. di dare atto che – secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti 
nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 – il pre-
sente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
ivi contemplata;

4. di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il responsabIle Del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO GIURIDICO DELL'AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA 
SITI CONTAMINATI E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTALI  
26 GIUGNO 2018, N. 9920

Pubblicazione dell'elenco aggiornato dei siti facenti parte 
dell'anagrafe dei siti inquinati della regione Emilia-Romagna 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-

teria ambientale”;
- il CAD- Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 

dell’Amministrazione Digitale”;
- la delibera di giunta regionale 11 luglio 2016 n. 1106 “Isti-

tuzione dell’Anagrafe regionale dei Siti da bonificare ai sensi del 
decreto legislativo 152 del 3 aprile 2006”;

Considerato che:
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- l’art. 251, al comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 prevede che 
“le Regioni, sulla base dei criteri definiti dall'Istituto Superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), predispon-
gono l'Anagrafe dei siti oggetto di procedimento di bonifica, la 
quale deve contenere:

a) l'elenco dei siti sottoposti ad intervento di bonifica e ri-
pristino ambientale nonchè degli interventi realizzati nei siti 
medesimi;

b) l'individuazione dei soggetti cui compete la bonifica;
c) gli enti pubblici di cui la Regione intende avvalersi, in 

caso di inadempienza dei soggetti obbligati, ai fini dell'esecuzio-
ne d'ufficio, fermo restando l'affidamento delle opere necessarie 
mediante gara pubblica ovvero il ricorso alle procedure dell'ar-
ticolo 242";

Ritenuto inoltre che con la stessa deliberazione sopra richia-
mata:

- sono stati individuati quali Enti preposti al popolamento, va-
lidazione ed aggiornamento dei dati sull’applicativo GSI, Arpae, i 
Comuni capoluogo, i Comuni che intendano gestire direttamente 
i dati relativi ai Siti oggetto di procedimento di bonifica di propria 
competenza, i Comuni sul cui territorio siano ubicati Siti di inte-
resse Nazionale (SIN), ovvero l’ex SIN di Sassuolo – Scandiano;

- si è indicato che con successive determinazioni del Dirigen-
te regionale competente per materia, venga aggiornato l'elenco 
dei siti da bonificare, che entrano ufficialmente nell' “Anagrafe 
dei siti con potenziale contaminazione”;

Preso atto che:
hanno trasmesso richiesta di inserimento dei siti nell’Ana-

grafe dei Siti Inquinati, i seguenti Enti:
- Comune di Modena con note, acquisite agli at-

ti dello scrivente Servizio con Prot. n. PG/2018/0313386 del 
3/5/2018, Prot. n. PG/2018/0435472 del 13/6/2018 e con Prot.  
n. PG/2018/0441789 del 15/6/2018;

- Arpae di Parma con note, acquisite agli atti dello scrivente 
Servizio con Prot. n. PG/2018/0232578 del 4/4/2018 e con Prot. 
n. PG/2018/0379899 del 24/5/2018;

- Arpae di Piacenza con nota, acquisita agli atti dello scriven-
te Servizio con Prot. n. PG/2018/0340841 del 11/5/2018;

- Arpae di Ravenna con note, acquisite agli atti dello  

scrivente Servizio con Prot. n. PG/2018/0221402 del 29/3/2018 
e Prot. n. PG/2018/0285437 del 20/4/2018;

- Arpae di Forlì-Cesena con note, acquisite agli atti dello scri-
vente Servizio con Prot. n. PG/2018/0370149 del 22/5/2018 e con 
Prot. n. PG/2018/0453603 del 21/6/2018;

- Arpae di Bologna con nota, acquisita agli atti dello scriven-
te Servizio con Prot. n. PG/2018/13103 del 5/6/2018;

- Comune di Forlì con nota, acquisita agli atti dello scrivente 
Servizio con Prot. n. PG/2018/0410704 del 5/6/2018;

- Comune di Fidenza con nota, acquisita agli atti dello scri-
vente Servizio con Prot. n. PG/2018/0415037 del 6/6/2018;

- Comune di Ravenna con nota, acquisita agli atti dello scri-
vente Servizio con Prot. n. PG/2018/0449369 del 19/6/2018;

- Comune di Casalgrande con note, acquisite agli atti dello 
scrivente Servizio con Prot. n. PG/2018/0456085 del 22/6/2018 
e Prot. n. PG/2018/0456079 del 22/6/2018;

Visti:
- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s. m.i;

- la propria deliberazione n. 89 del 30 gennaio 2017, avente 
per oggetto: “Approvazione Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2017-2019”;

determina:
1.  di pubblicare l’elenco aggiornato dei Siti, che entrano uf-

ficialmente nell’Anagrafe dei Siti Inquinati della Regione 
Emilia-Romagna, in attuazione dell’articolo n.251 del d.lgs. 
n. 152/2006, in base alle richieste finora pervenute da par-
te dei soggetti individuati per la gestione dei dati, riportato 
nell’Allegato quale parte integrante del presente atto;

2.  di pubblicare la propria deliberazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna;

3.  di dare atto infine che, in merito agli adempimenti in materia 
di trasparenza, si provvederà ai sensi del D. Lgs. 14 mar-
zo 2013, n. 33 e della deliberazione della Giunta regionale  
n. 89 del 30 gennaio 2017.

La Responsabile del Servizio
Cristina Govoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INNOVAZIONE, QUALITÀ, PROMOZIONE E INTERNA-
ZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 
21 GIUGNO 2018, N. 9677

DGR 1550/2016. P.S.R. 2014-2020. Misura M01 
"Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione". Deter-
minazioni in merito all'approvazione delle proposte di servizi  
ed al riconoscimento dei soggetti ed organismi fornitori, ai 
fini dell'implementazione del "Catalogo Verde". Sessione  
maggio 2018

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo;
2) di recepire integralmente le risultanze delle istruttorie 

compiute e le valutazioni formulate dagli appositi gruppi – in 
attuazione delle procedure previste all'Allegato A - paragrafo 
10 - della deliberazione di Giunta regionale n. 1550/2016 -  

sulla proposta pervenuta al Servizio Innovazione, qualità, promo-
zione e internazionalizzazione del sistema agroalimentare dall’1 
maggio 2018 al 31 maggio 2018, provvedendo conseguentemen-
te a:

- approvare la proposta riconosciuta ammissibile, secondo 
quanto dettagliatamente specificato nell’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

- riconoscere, quali fornitore di servizi di formazione e tra-
sferimento di conoscenza il soggetto espressamente riportato nel 
succitato Allegato 1;

3) di disporre la pubblicazione nel “Catalogo verde” della 
proposta approvata e del relativo fornitore riconosciuto e l'e-
leggibilità della stessa così come riportata nell’Allegato 1 e la 
pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

4) di dare infine atto che, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33, nonché secondo le disposizioni indicate 
nelle deliberazioni della Giunta regionale n. 89/2017 e 486/2017, 
il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubbli-
cazione ivi contemplati.

Il Responsabile del Servizio
Mario Montanari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ORGANIZZAZIONI DI MERCATO E SINERGIE DI FILIERA 
15 GIUGNO 2018, N. 9247

Misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la 
campagna 2017/2018. Rettifica determinazione n. 3095/2018: 
integrazione concessione contributo alla Ditta Martignoni e 
Cuoghi Società Agricola

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 605 del 5 

maggio 2017 con la quale sono state approvate le disposizioni 
applicative della misura di ristrutturazione e riconversione dei vi-
gneti per la campagna 2017/2018;

Vista la propria determinazione n. 3095 del 8 marzo 2018 con 
la quale è stato approvato l’elenco delle domande ammesse dai 
Servizi territoriali agricoltura caccia e pesca di Reggio Emilia, 
Modena, Ravenna, Forlì-Cesena ed è stato concesso ai benefi-
ciari il contributo spettante per un importo complessivo di Euro 
8.926.334,20, di cui Euro 2.021,30 alla ditta Martignoni e Cuo-
ghi Società Agricola Cuaa 0300076036;

Viste le determinazioni della responsabile del Servizio Ter-
ritoriale Agricoltura, caccia e pesca di Modena:

- n. 2324 del 21 febbraio 2018, di approvazione dell’elenco 
delle domande ammissibili al contributo sulla Misura ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti per la campagna 2017/2018 
e l’elenco delle domande non ammissibili;

- n. 9173 del 14 giugno 2018 di modifica della determinazio-
ne n. 2324/2018 per quanto attiene il contributo concedibile alla 
Ditta Martignoni e Cuoghi Società Agricola, che diventa di Euro 
5.658,82 anziché Euro 2.021,30, a seguito di riscontro di erro-
re materiale nell’istruttoria della domanda di aiuto n. 5046090;

Considerato che il fabbisogno finanziario risultante dalle 
domande presentate inerenti la ristrutturazione e riconversioni 
vigneti per la campagna 2017/2018 era in inferiore alla dotazione 
finanziaria disponibile per tale Misura e, anche dopo la rimodu-
lazione dei fondi operata tra le Misure del Piano Nazionale di 
sostegno, risultano disponibili risorse per finanziare l’integrazio-
ne della concessione alla Ditta sopra indicata per Euro 3.637,52;

Ritenuto pertanto di rettificare la propria determinazione n. 
3095/2018 integrando di Euro 3.637,52 l’importo del contributo 
concesso alla Ditta Martignoni e Cuoghi Società Agricola, rife-
rito alla domanda di aiuto n. 5046090, per un totale di contributo 
concesso di Euro 5.658,82;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni” e successive modificazioni e integrazioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamenti 2018-2020”, contenente, tra l’altro, 
la Direttiva inerente indirizzi interpretativi per l'applicazione de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013;

Preso atto che alla Ditta Martignoni e Cuoghi Società 
Agricola è stato assegnato, ai sensi dell'art. 11 della Legge n. 
3/2003 – tramite la competente struttura del Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei Ministri - il Codice Unico  

di Progetto (CUP) E17I17000410004;
Vista la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia 

di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto "Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla Delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della Delibera 450/2007" e successive modifiche;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 concernente l'approvazione degli 
incarichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzione Gene-
rali – Agenzie - Istituto;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Viste infine:
- la direttiva del Capo di Gabinetto della Giunta della Re-

gione Emilia-Romagna, PG.2017.660476 del 13/10/2017, per la 
corretta applicazione degli art.li 5 e 12 della delibera di Giun-
ta regionale n. 468/2017, nonché la nota del medesimo Capo di 
Gabinetto, PG.2017.779385 del 21/12/2017, in merito alla de-
correnza dell’efficacia giuridica delle norme relative al nuovo 
sistema dei controlli interni;

- la propria determinazione n. 20191 del 13/12/2017 recante 
“Provvedimento di nomina dei responsabili di procedimento ai 
sensi degli articoli 5 e ss. della Legge 241/1990 e ss.mm. e degli 
articoli 11 e ss. della L.R. n. 32/1993”, ed in particolare il punto 4 
del dispositivo in merito alla decorrenza degli effetti della nomina;

Attestato che la sottoscritta, responsabile del procedimen-
to, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1) di prendere atto che il Servizio territoriale agricoltura cac-
cia e pesca di Modena con determinazione n.9173 del 14 giugno 
2018 ha modificato, a seguito di riscontro di errore materiale, la 
propria determinazione n. 2324 del 21/2/2018 in merito al contri-
buto concedibile alla Ditta Martignoni e Cuoghi Società Agricola 
aumentandolo di Euro 3.637,52 per un totale di Euro 5.658,82;

2) di rettificare la propria determinazione n. 3095/2018 in-
tegrando di Euro 3.637,52 l’importo del contributo concesso 
alla Ditta Martignoni e Cuoghi Società Agricola - codice CUP 
E17I17000410004 -riferito alla domanda di aiuto n. 5046090, per 
un totale di Euro 5.658,82;

3) di stabilire che si provvederà agli obblighi di pubblica-
zione previsti nell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, approvato con delibera di Giunta 
regionale n. 93/2018;

4) di inviare il presente provvedimento al Servizio Territoriale 
Agricoltura, caccia e pesca di Modena che provvederà ad effet-
tuare la prevista comunicazione al beneficiario e all'organismo  
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pagatore AGREA;
5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, nonché  

di assicurarne la diffusione nel sito E-R Agricoltura.
la responsabIle Del servIzIo

Roberta Chiarini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO ORGANIZZAZIONI DI MERCATO E SINERGIE DI 
FILIERA 29 GIUGNO 2018, N. 10163

Delibera di Giunta regionale n. 770/2018 - Misura ristruttu-
razione e riconversione vigneti per la campagna 2018/2019 
- Modifica termine di presentazione domande di aiuto 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 770 del 21 

maggio 2018 recante “Regolamento (UE) n. 1308/2013 e Rego-
lamenti della Commissione (UE) n. 2016/1149 e n. 2016/1150. 
Approvazione disposizioni applicative della misura di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti per la campagna 2018/2019.”;

Dato atto che la deliberazione di Giunta regionale sopra ci-
tata prevede, al punto 13 dell’allegato 1, che la domanda di aiuto 
sia presentata entro il 30 giugno 2018;

Atteso che la citata deliberazione n. 770/2018 prevede altresì, 
al punto 4 del dispositivo, che il Responsabile del Servizio Orga-
nizzazioni di mercato e sinergie di filiera provveda, con proprio 
atto, a disporre eventuali modifiche ai tempi fissati per il proce-
dimento amministrativo, in funzione della più efficiente gestione 
delle procedure;

Visto il Decreto ministeriale protocollo n.6023 del 28 giugno 
2018 che proroga il termine di presentazione delle domande di ri-
strutturazione e riconversione vigneti al 13 luglio 2018;

Ritenuto di modificare conseguentemente il termine per la 
presentazione delle domande di aiuto previsto al punto 13 dell’al-
legato 1 alla deliberazione n. 770/2018 dal 30 giugno 2018 al 13 
luglio 2018;

Atteso che l’Agenzia Regionale per i pagamenti in Agricol-
tura ha espresso parere favorevole rispetto alla concessione della 
proroga della scadenza prevista per la presentazione delle do-
mande, in considerazione delle difficoltà operative connesse alla 
presentazione delle domande da parte dei Centri Assistenza Agri-
cola regionali anche a causa della concomitante presentazione del 
piano colturale grafico;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamenti 2018-2020”, contenente, tra l’altro, 
la Direttiva inerente indirizzi interpretativi per l'applicazione de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia 
di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche;

Viste altresì le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto "Indirizzi 
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla Delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della Delibera 450/2007" e successive modifiche;

- n. 2185 del 21 dicembre 2015 concernente “Riorganizza-
zione in seguito della riforma del sistema di governo regionale 
e locale”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante ”Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante ”Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 concernente l'approvazione degli 
incarichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Gene-
rali – Agenzie - Istituto;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Viste infine:
- la direttiva del Capo di Gabinetto della Giunta della Re-

gione Emilia-Romagna, PG.2017.660476 del 13/10/2017, per la 
corretta applicazione degli art.li 5 e 12 della delibera di Giun-
ta regionale n. 468/2017, nonché la nota del medesimo Capo di 
Gabinetto, PG.2017.779385 del 21/12/2017, in merito alla de-
correnza dell’efficacia giuridica delle norme relative al nuovo 
sistema dei controlli interni;

- la propria determinazione n. 20191 del 13/12/2017 recante 
“Provvedimento di nomina dei responsabili di procedimento ai 
sensi degli articoli 5 e ss. della legge 241/1990 e ss.mm. e degli 
articoli 11 e ss. della L.R. n. 32/1993”, ed in particolare il punto 4 
del dispositivo in merito alla decorrenza degli effetti della nomina;

Attestato che la sottoscritta, responsabile del procedimen-
to, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:
1.  di prorogare il termine per la presentazione delle domande 

di aiuto per la misura di ristrutturazione e riconversione vi-
gneti previsto al punto 13 dell’allegato 1 alla deliberazione 
n. 770/2018 al 13 luglio 2018;

2.  di inviare il presente atto ad AGREA per i successivi adem-
pimenti;

3.  di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, nonché 
di trasmetterne una copia ai Servizi territoriali agricoltura 
caccia e pesca ed alle Organizzazioni professionali di cate-
goria e di assicurarne la diffusione nel sito E-R Agricoltura.

la responsabIle Del servIzIo

Roberta Chiarini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA 26 
GIUGNO 2018, N. 9853

Iscrizione all'elenco regionale di palestre che promuovono 
salute e attività motoria adattata delle palestre "Wave Fit" 
di Lugo (RA) e "Gemmani" di Rimini (RN), ai sensi della 
D.G.R. n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 

dicembre 2016 avente per oggetto “Approvazione di Indirizzi re-
gionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione 
dell’esercizio fisico nelle persone con patologie croniche e del 
Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che pro-
muovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco 
regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che promuovono 
Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal 
“Codice Etico delle Palestre e Associazioni Sportive che promuo-
vono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono 
Salute e Attività Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda 
USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di iscrizio-
ne da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli 
Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la completezza del-
la documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra 
o all’Associazione Sportiva richiedente, al Comune in cui ha se-
de e al Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della 
Regione Emilia-Romagna;

Preso atto dei seguenti nulla osta del Dipartimento di Sani-
tà Pubblica della Azienda USL competente per territorio sotto 
indicati:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL del-
la Romagna – U.O. Epidemiologia e Comunicazione – Cesena 
(FC) Prot. n. 2018/0153985/P del 18/06/2018, conservato agli 
atti del Servizio competente con Prot. n. 0445843 del 18/6/2018 
relativo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale 
delle Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adat-
tata della Palestra “Wave Fit” – Via Piratello n.66/68 – 48022   
Lugo (RA);

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL del-
la Romagna – U.O. Epidemiologia e Comunicazione – Cesena 
(FC) Prot. n. 2018/0154039/P del 18/6/2018, conservato agli at-
ti del Servizio competente con Prot. n. 0445871 del 18/6/2018 
relativo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Pa-
lestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della 
Palestra “Gemmani” – Piazzale del Popolo n. 3 – 47923  Rimini  
(RN);

Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regio-
nale delle Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria 
Adattata delle Palestre “Wave Fit” di Lugo (RA) e “Gemmani” 
di Rimini (RN), ai sensi della citata delibera di Giunta regiona-
le n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce au-
torizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che 
promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei mo-
di previsti dalla sopra menzionata delibera di Giunta regionale 
n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gen-
naio 2018 avente per oggetto “Approvazione Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed 
in particolare l’Allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano Triennale di Preven-
zione della Corruzione 2018-2020”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 193 del 
27 febbraio 2015, n. 516 dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 mag-
gio 2015, n. 1026 del 27 luglio 2015, n. 2185 del 21 dicembre 
2015, n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 2016, 
n. 106 dell’1 febbraio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 
del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 
luglio 2016, n. 1681 del 17 ottobre 2016, n. 2123 del 5 dicembre 
2016, n. 2344 del 21 dicembre 2016, n. 3 dell’11 gennaio 2017, 
n. 121 del 6 febbraio 2017, n. 578 del 5 maggio 2017 e n. 52 del 
22 gennaio 2018;

Richiamate altresì:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 

dicembre 2008 avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modificazioni, per quanto applicabile;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 apri-
le 2017 avente ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della delibera-
zione medesima;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giun-
ta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle Palestre 
che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata le seguen-
ti strutture sportive:

- Palestra “Wave Fit”  Via Piratello n. 66/68 – 48022  Lugo (RA);
- Palestra “Gemmani”  Piazzale del Popolo n. 3 – 47923 Ri-

mini (RN);
2. di dare atto che l’iscrizione all’Elenco costituisce autoriz-

zazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che promuove 
Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei modi previsti 
dalla citata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;
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3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate  
in parte narrativa;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna(BURERT).

la responsabIle Del servIzIo

Adriana Giannini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE DELL'ISTRU-
ZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVORO E DELLA 
CONOSCENZA 27 GIUGNO 2018, N. 10054

Approvazione degli Elenchi "RFC - EPV - EAPQ" in at-
tuazione delle DGR. 70/2014, n. 1467/2007, n. 1499/2014 e 
n. 1666/2016. Autorizzazione a ricoprire i ruoli previsti dal 
SRFC

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell'occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.
ii.;

 Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:
- n.1434/2005, “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze”;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. n. 530/2006”;

- n.1467/2007, “Modifiche alla Delibera di G.R.841/06 ”Ado-
zione di procedura di evidenza pubblica e approvazione modalità 
e requisiti per il reclutamento dei ruoli previsti per l’erogazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze 
previsti dall’Allegato B della delibera di G.R. n.530”;

- n.70/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per 
ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della formaliz-
zazione e certificazione delle competenze " e di "Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole nell’ambito 
dell’Istruzione e formazione Professionale”;

- n.1499/2014 “Avviso per la presentazione di candidature 
per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della forma-
lizzazione e certificazione delle competenze “e di “Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole e delle uni-
versità’ nell’Ambito dei Tirocini di cui alla L.R.17/2005 così come 
modificata dalla L.R. 7/2013”;

- n.1666/2016 “Approvazione requisiti aggiuntivi per la 
presentazione di candidature per esperti di Area professio-
nale e qualifica (EAPQ) “Maestro di Danza” di cui alla DGR  
n. 1467/2007”;

- n. 414/2018 "Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla D.G.R. n. 1427 del 2 ottobre 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo";

 Vista la determinazione del Direttore Generale Economia 
della conoscenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 “Com-
missione di validazione degli elenchi dei ruoli esperti previsti per 
l'erogazione del servizio di formalizzazione e certificazione delle 
competenze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della compo-
sizione di cui alla determinazione n. 693 del 22/1/2016”;

Vista la determinazione dirigenziale n.6491/2018 che approva 
gli elenchi di “Responsabile della formalizzazione e certificazio-
ne delle competenze“ RFC, “Esperto dei processi valutativi” EPV 
e “Esperto di Area professionale e qualifica” EAPQ autorizzati a 
ricoprire i ruoli previsti dal Sistema regionale di Formalizzazio-
ne e Certificazione da cui risulta tra l’altro che n.7 candidature 
sono state oggetto di richiesta di integrazione;

Dato atto che relativamente alle richieste di cui sopra, per:
- n. 5 candidature, codici: 15172/2018, 15174/2018, 

15176/2018, 15177/2018, 15178/2018 sono pervenute le inte-
grazioni richieste, nei tempi e con le modalità previste, pertanto 
le stesse possono essere ammesse all’istruttoria;

- n. 2 candidature codici: 15111/2018, 15158/2018, non so-
no pervenute le integrazioni richieste, pertanto le stesse non sono 
validabili come da allegato E);

Dato atto che dal 11/5/2018 al 20/6/2018 sono pervenute:
- n. 68 nuove candidature in risposta agli avvisi di cui al-

le sopra citate deliberazioni di Giunta regionali n. 1467/2007,  
n. 70/2014, e n. 1499/2014;

- n. 5 integrazioni alle candidature pervenute in data antece-
dente, come sopra specificato;

Dato atto, in particolare, che le 68 nuove candidature per-
venute, riferite agli Avvisi di cui alle sopra citate deliberazioni 
di Giunta regionale nn. 1467/2007, 70/2014 e 1499/2014 sono  
così suddivise:

– n. 33 candidature relativamente al ruolo di Esperto d’Area  
Professionale/Qualifica;

– n. 11 candidature relativamente al ruolo di Responsabile 
della Formalizzazione e Certificazione delle competenze (RFC) 
degli enti di formazione accreditati;

– n. 14 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV) degli enti di formazione accreditati;

– n. 10 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Pro-
cessi Valutativi (EPV) delle scuole;

Dato atto che le n.68 nuove candidature presentate, di cui al 
punto precedente, sono:

- n.67 ammissibili;
- n. 1 non ammissibile all’istruttoria in quanto il ruolo, codi-

ce E1958/2018, era già stato validato; 
Tenuto conto inoltre della revoca di:
- n. 2 candidature codici: 6544/2010, 6541/2010, relative al 

ruolo di EAPQ in attuazione delle specifiche richieste in tal sen-
so pervenute;

- n. 1 candidatura codice: RS718/2014, relativa al ruolo di 
RFC SCUOLA in esito alla comunicazione pervenuta in esito  
alla modifica richiesta dal Dirigente scolastico;
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la cui documentazione è agli atti del Servizio Programma-
zione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro 
e della conoscenza;

Preso atto che la Commissione di validazione di cui alla 
determinazione del Direttore Generale Economia della conoscen-
za, del lavoro e dell’impresa n. 12842/2017 si è riunita in data 
20/6/2018 ed ha esaminato n. 67 candidature ammissibili perve-
nute dal 11/5/2018 al 20/6/2018 e le n.5 candidature per le quali 
sono pervenute le integrazioni richieste e ha rassegnato il verbale 
dei propri lavori, acquisito agli atti del Servizio “Programmazio-
ne delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza” a disposizione per la consultazione di chiun-
que ne abbia diritto;

Dato atto che gli esiti dei lavori della Commissione sono ri-
portati negli allegati parti integranti e sostanziali del presente atto 
come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Validate”;

- ALLEGATO B) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO C) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Validate”;

- ALLEGATO D) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
SCUOLE. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO E) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Non Validate”;

- ALLEGATO F) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Non Validate”;

- ALLEGATO G) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Non Validate”;

- ALLEGATO H) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Sospese;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm in particolare l’art. 23;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 
2018 "Approvazione Piano triennale di prevenzione della corru-
zione. Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato 
B) "Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020";

- la deliberazione di Giunta regionale n. 121/2017 "Nomina 
del responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza";

Vista la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo unico in materia 
di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n.2416/2008 concernente “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 56/2016 concernente “Affidamento degli incarichi di Di-
rettore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della 
L.R. 43/2001;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015;

- n. 702/2016 "Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - Istituto, e nomina 
dei responsabili della prevenzione della corruzione, della traspa-
renza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati 
personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante";

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell’implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”;

- n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia – Romagna”;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art. 
18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa";

Richiamate le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

Per le motivazioni sopra indicate e qui integralmente richia-
mate:

1) di approvare gli elenchi di cui agli ALLEGATI, quali 
parti integranti e sostanziali al presente atto, come di seguito  
riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Validate”;

- ALLEGATO B) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO C) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Validate”;

- ALLEGATO D) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
SCUOLE. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO E) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Non Validate”;

- ALLEGATO F) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Non Validate”;

- ALLEGATO G) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Non Validate”;
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- ALLEGATO H) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature Sospese;

2) di autorizzare le candidature validate a far parte degli elen-
chi relativi ai ruoli professionali per la realizzazione del Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competen-
ze come di seguito riportato:

- ALLEGATO A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ). Candidature “Validate”;

- ALLEGATO B) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). En-
ti di Formazione. Candidature “Validate”;

- ALLEGATO C) Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione delle competenze (RFC). Enti di Formazione. Can-
didature “Validate”;

- ALLEGATO D) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). 
SCUOLE. Candidature “Validate”;

3) di dare atto che le candidature sospese di cui all’allegato 
H) saranno oggetto di un provvedimento successivo;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione delle informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e all’indiriz-
zo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/qualifiche. 

La Responsabile del Servizio
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA SO-
STENIBILE 26 GIUGNO 2018, N. 9874

POR FESR 2014-2020 - Asse 1 Attività 1.4.1. "Bando per il 
sostegno alla creazione e al consolidamento di start up in-
novative - 2017" approvato con D.G.R. 451/2017. - Terza 
concessione di contributi alle imprese - Domande presen-
tate nel periodo ottobre - novembre 2017 - Accertamento  
entrate

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006, ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si 
stabilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato mem-
bro istituisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla 
data di notifica della decisione di approvazione del Programma 
Operativo medesimo;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimen-
to europei, e in particolare l’art.10 “Norme che disciplinano la 
composizione del comitato di sorveglianza”;

- il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Romagna 
2014/2020, approvato con Decisione di Esecuzione della Com-
missione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015;

- l'art. 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2016) commi da 792 a 799 (G.U 
30/12/2015, n. 302 – S.O n.70);

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 179 del 27/2/2015 
recante “Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Ro-
magna 2014-2020 e nomina dell’autorità di gestione”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 451 del 10/4/2017, 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020. APPROVAZIONE 
“BANDO PER IL SOSTEGNO ALLE START UP INNOVA-
TIVE -2017” IN ATTUAZIONE DELL'ATTIVITA' 1.4.1”, (in 
seguito denominato semplicemente “bando”);

- i punti 3) e 4) della sopracitata deliberazione nei quali si 
indica che “le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni opera-
tive per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili 
dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.” e si precisa che “la co-
pertura finanziaria prevista nell'articolazione dei capitoli di spesa 
indicati nel presente provvedimento riveste carattere di mero stru-
mento programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica 
ed allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad 
essere modificate anche nella validazione economico-tempora-
le in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011  

e ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in es-
so indicati”;

- la DGR n. 2191/2017 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E DEL 
BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020.”;

- la Legge regionale 27 dicembre 2017, n.25, “DISPOSIZIO-
NI COLLEGATE ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ 
PER IL 2018”;

- la Legge regionale 27 dicembre 2017, n.26, “DISPOSIZIO-
NI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2018-2020 (LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2018)”;

- la Legge regionale 27 dicembre 2017, n.27, “BILANCIO DI 
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-
2020”;

- la DGR n. 456 del 26 marzo 2018 ad oggetto: “RIAC-
CERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31 
DICEMBRE 2017 AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 4, 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI”;

- la DGR n. 457 del 26 marzo 2018 ad oggetto: “VARIAZIO-
NI DI BILANCIO CONSEGUENTI AL RIACCERTAMENTO 
DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31 DICEMBRE 2017 E 
ADEMPIMENTI CONSEGUENTI”;

 Considerato che:
- con determinazione dirigenziale n. 14577 del 18/9/2017 

avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVI-
TÀ 1.4.1. "BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE 
E AL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE – 
2017 " APPROVATO CON D.G.R. 451/2017. - PROGETTI 
PERVENUTI, PROGETTI AMMISSIBILI E PROGETTI NON 
AMMISSIBILI - PERIODO MAGGIO – GIUGNO 2017 - I 
CALL.” sono state individuate le imprese ammesse a cofinan-
ziamento regionale che hanno presentato domanda nella prima 
call del bando;

- con determinazione dirigenziale n. 18452 del 16/11/2017 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVI-
TÀ 1.4.1. "BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE 
E AL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE – 
2017 " APPROVATO CON D.G.R. 451/2017. - PROGETTI 
PERVENUTI, PROGETTI AMMISSIBILI E PROGETTI NON 
AMMISSIBILI - PERIODO LUGLIO - SETTEMBRE 2017 - II 
CALL.” sono state individuate le imprese ammesse a cofinan-
ziamento regionale che hanno presentato domanda nella seconda 
call del bando;

- con determinazione dirigenziale n. 21015 del 29/12/2017 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVITÀ 
1.4.1. "BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE E 
AL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE – 2017 
" APPROVATO CON D.G.R. 451/2017. – PRIMA CONCES-
SIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE – DOMANDE 
PRESENTATE NEL PERIODO MAGGIO – GIUGNO 2017 – 
ACCERTAMENTO ENTRATE.” è stato concesso il contributo 
alle imprese ammesse in graduatoria con la determinazione diri-
genziale n. 14577/2017;

- con determinazione dirigenziale n. 21016 del 29/12/2017 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVITÀ 
1.4.1. "BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE E 
AL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE – 2017 
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" APPROVATO CON D.G.R. 451/2017. – SECONDA CON-
CESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - DOMANDE 
PRESENTATE NEL PERIODO LUGLIO - SETTEMBRE 2017 
– ACCERTAMENTO ENTRATE.” è stato concesso il contributo 
alle imprese ammesse in graduatoria con la determinazione diri-
genziale n. 14577/2017;

- con determinazione dirigenziale n. 1390 del 6/2/2018 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVITÀ 
1.4.1. "BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE E AL 
CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE - 2017" 
APPROVATO CON D.G.R. 451/2017. - POSTICIPO TERMINI 
FINE ISTRUTTORIA/VALUTAZIONE PROGETTI PRESEN-
TATI NELLA III CALL.” sono stati posticipati i termini di fine 
istruttoria e valutazione relativi ai progetti presentati nella II-
I CALL del bando;

- con determinazione dirigenziale n. 2570 del 27/2/2018 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020 - ASSE 1 ATTIVI-
TÀ 1.4.1. "BANDO PER IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE 
E AL CONSOLIDAMENTO DI START UP INNOVATIVE – 
2017 " APPROVATO CON D.G.R. 451/2017. - PROGETTI 
PERVENUTI, PROGETTI AMMISSIBILI E PROGETTI NON 
AMMISSIBILI - PERIODO OTTOBRE - NOVEMBRE 2017 
- III CALL.” sono state individuate le imprese ammesse a cofi-
nanziamento regionale che hanno presentato domanda nella terza 
call del bando;

Preso atto che:
- le aziende hanno inviato a corredo della domanda un crono-

programma che prevedeva, come indicato nel Bando, un budget 
diviso su più annualità e nello specifico:
- per le imprese di tipologia A, il 20% delle attività realizza-

te o da realizzare nel 2017 ed il restante 80% da realizzare 
nell’anno 2018;

- per le imprese di tipologia B, il 10% delle attività realizzate 
o da realizzare nel 2017, il 40% delle attività da realizza-
re nel 2018 ed il restante 50% da realizzare nell’anno 2019;
- la data di fine procedure di valutazione era indicata (art.12 

del bando) nell’anno 2018, non permettendo la messa in iter della 
determinazione di impegno e concessione in tempo per effettua-
re l’impegno sull’annualità 2017;

- le procedure di valutazione sono state posticipate, come in-
dicato nella sopracitata determinazione dirigenziale n. 1390/2018;

- le imprese di “Tipologia B” avevano l’obbligo di indicare 
nel triennio 2017-2019 la tempistica di realizzazione delle spese;

- le modalità di erogazione prevista dall’art. 13 del bando pre-
vede la liquidazione in due soluzioni, una prima quota (1° SAL) 
entro il 31/08/2018 con spese rendicontabili fino al massimo del 
50% del totale progetto approvato e il saldo del contributo dietro 
rendicontazione finale ad ultimazione del progetto;

- durante i controlli amministrativi (visura T. 280358704) 
è emerso che la società BY-ENTO S.R.L. – P.IVA/C.F. 
01707670335, ammessa in graduatoria approvata con la sopra-
citata determinazione dirigenziale n. 2570/2018 in posizione n.3, 
ha perso i requisiti indicati nell’art. 3.2 del bando e quindi si ri-
tiene opportuno escluderla dalla procedura di concessione del 
contributo regionale;

Dato atto che:
- con determinazione dirigenziale n. 8688/2018 si sono mo-

dificati i termini di presentazione delle domande di pagamento 
relative al 1° SAL per i progetti approvati nella III CALL;

- le imprese appartenenti alla TIPOLOGIA A hanno inviato 
un aggiornamento del cronoprogramma, rispetto a quello pre-
sentato in domanda, che prevede la realizzazione di parte delle 
attività nell’anno 2019, compatibilmente con le attività di rendi-
contazione del 1° SAL entro i termini stabiliti dalla sopracitata 
determinazione dirigenziale n.8688/2018, la verifica della docu-
mentazione e l’erogazione della 1a quota del contributo; 

- per poter finanziare tutti i progetti indicati nella sopraci-
tata graduatoria, approvata con determinazione dirigenziale n. 
2570/2018, le risorse necessarie ammontano ad € 1.147.180,20 
come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2, parti integranti del presente 
atto, compatibili con le attuali disponibilità di bilancio che con-
sentono di impegnare il totale pari a € 1.147.180,20;

Preso atto pertanto che le attuali disponibilità di bilancio con-
sentono di impegnare, in relazione ai crono programmi presentati, 
sui seguenti pertinenti capitoli:

 - cap. 22009 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CRE-
AZIONE E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E 
SPIN-OFF DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR 
FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; DECISIONE C(2015)928 )  
- QUOTA UE";

 - cap. 22011 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CRE-
AZIONE E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E 
SPIN-OFF DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR 
FESR 2014/2020; L. 183/1987; DELIBERA CIPE 10/2015) - 
QUOTA STATO;

 - cap. 22012 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CRE-
AZIONE E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E 
SPIN-OFF DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR 
FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; DECISIONE C(2015)928 )  
- QUOTA REGIONE”;

del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anni di pre-
visione 2018 e 2019, che presentano la necessaria disponibilità, 
approvato con D.G.R. n. 2191/2017;

Dato altresì atto:
- che sono stati assegnati dalla competente struttura mi-

nisteriale i relativi Codici Unici di Progetto (C.U.P) riportati 
nell’allegato 1 parte integrante della presente determinazione;

- che per quanto attiene all’informazione antimafia rilasciata 
ai sensi del D.Lgs n. 159/2011 avente ad oggetto “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136” e ss.mm.ii., è sta-
ta acquisita dallo scrivente servizio la relative documentazioni, 
a norma dell’art.83, per l'unica impresa per la quale era neces-
sario acquisirla;

- che sono stati acquisiti e trattenuti agli atti dello scrivente 
Servizio i DURC aventi regolare validità;

Ritenuto di procedere alla registrazione complessiva di € 
1.147.180,20, importo destinato:
-  per € 664.745,20 a progetti approvati della tipologia A;
-  per € 482.435,00 a progetti approvati della tipologia B;

Considerato pertanto, per quanto indicato in precedenza, di 
dover impegnare le risorse per i progetti di entrambe le tipologie 
in base ai crono programmi aggiornati di cui sopra e alla esigibilità 
della spesa, sulle annualità 2018 e 2019 come di seguito indicato:
- € 573.590,10 nell'anno di previsione 2018;
- € 573.590,10 nell'anno di previsione 2019;
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Ritenuto:
- che ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs n.118/2011 e 

ss.mm.ii, in relazione alla tipologia di spesa prevista e alla moda-
lità gestionali delle procedure medesime e che pertanto si possa 
procedere all’assunzione degli impegni di spesa per la somma 
complessiva di € 1.147.180,20;

Ritenuto pertanto di dover utilizzare le risorse finanziarie al-
locate:

- quanto ad € 573.590,10 sui capitoli:
- n. 22009 per € 286.795,05,
- n. 22011 per € 200.756,54,
- n. 22012 per € 86.038,51,
 del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di pre-

visione 2018;
- quanto ad € 573.590,10 sui capitoli:
- n. 22009 per € 286.795,05
- n. 22011 per € 200.756,54,
- n. 22012 per € 86.038,51,
 del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di pre-

visione 2019;
per un totale di risorse necessarie e disponibili nel biennio 

pari ad €1.147.180,20;
Dato atto che trattandosi di contributi a rendicontazione, a 

fronte degli impegni di spesa assunti nel presente atto, si mature-
ranno crediti nei confronti dell’Unione Europea e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;

Ritenuto di poter procedere pertanto alla concessione dei con-
tributi regionali ai soggetti individuati negli allegati 1 e 2 parti 
integranti e sostanziali del presente atto e di seguito elencati:

- "ALLEGATO 1 - PROGETTI DI TIPOLOGIA A FI-
NANZIATI - Ripartizione contributo concesso per capitolo ed 
annualità";

- "ALLEGATO 2 - PROGETTI DI TIPOLOGIA B FI-
NANZIATI - Ripartizione contributo concesso per capitolo ed 
annualità";

nella misura indicata a fianco di ciascun progetto approvato, 
per un importo complessivo di €1.147.180,20;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che 
saranno disposti in attuazione del presente atto a valere per l’an-
no di previsione 2018 è compatibile con le prescrizioni previste 
all’art.56, comma 6 del citato D.Lgs. n.118/2011, che analoga at-
testazione dovrà essere resa nei successivi provvedimenti nei quali 
si articolerà la procedura di spesa per l’anno 2019;

 Preso atto che nessuno dei beneficiari oggetto del presente 
provvedimento rientra nella fattispecie prevista dall'art.4, com-
ma 6, del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, con Legge 
135/2012;

Visti:
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 per quanto applicabile;
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e s.m.;
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 83 comma 1 e com-

ma 3 lett. a), così come modificato dal D.Lgs. 15 novembre 2012, 
n. 218;

- il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 ss.mm.ii;
- la L. 3/2003 e in particolare l’art. 11;
- il D. Lgs. 21 giugno 2013 n. 69, convertito con modifiche 

con L. 9 agosto 2013, n. 98, e in particolare l’art. 31;
Visti inoltre:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4 recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive  
modifiche;

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.” e in particolare l’art. 26 comma 2;

 Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- la DGR n. 468/2017 avente ad oggetto “IL SISTEMA DEI 

CONTROLLI INTERNI NELLA REGIONE EMILIA-ROMA-
GNA”;

- la DGR n. 93/2018 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRU-
ZIONE. AGGIORNAMENTO 2018-2020”, comprensivo della 
specifica sezione dedicata alla trasparenza, come previsto dal 
D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016;

- n. 2416/2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e succ.mod, per quanto applicabile;

- n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase del-
la riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702/2016 avente ad oggetto “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie, 
Istituto e Nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali e dell'anagrafe per la stazione ap-
paltante”;

- n. 1107/2016 avente ad oggetto “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 2123/2016 avente ad oggetto “APPROVAZIONE IN-
CARICHI DIRIGENZIALI CONFERITI NELL'AMBITO 
DELLE DIREZIONI GENERALI: CURA DEL TERRITORIO 
E DELL'AMBIENTE; AGRICOLTURA, CACCIA E PE-
SCA; RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI 
E NELL'AMBITO DI INTERCENT-ER E CONFERMA RE-
TRIBUZIONE DI POSIZIONE FR1SUPER NELL'AMBITO 
DELLA D.G. RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTI-
TUZIONI”;

- n. 477/2017 avente ad oggetto “APPROVAZIONE INCA-
RICHI DIRIGENZIALI CONFERITI NELL'AMBITO DELLE 
DIREZIONI GENERALI CURA DELLA PERSONA, SALU-
TE E WELFARE; RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E 
ISTITUZIONI E AUTORIZZAZIONE AL CONFERIMENTO 
DELL'INTERIM PER UN ULTERIORE PERIODO SUL SER-
VIZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 
DI RAVENNA”;
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Richiamata altresì la determinazione n.1174/2017 avente ad 
oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione 
generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa”; 

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

determina
1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2. di concedere sulla base delle risorse finanziarie disponibili 
alle imprese indicate negli allegati 1 e 2 parti integranti e sostan-
ziali del presente atto e di seguito elencati:

- "ALLEGATO 1 - PROGETTI DI TIPOLOGIA A FI-
NANZIATI - Ripartizione contributo concesso per capitolo ed 
annualità";

- "ALLEGATO 2 - PROGETTI DI TIPOLOGIA B FI-
NANZIATI - Ripartizione contributo concesso per capitolo ed 
annualità";

i contributi regionali, nella misura indicata a fianco di ciascun 
progetto approvato per una somma complessiva di €1.147.180,20 
per la realizzazione dei progetti di avvio e consolidamento di at-
tività di nuova impresa presentati a valere sul bando approvato 
dalla D.G.R. 451/2017 e succ. mod.;

3. di imputare in relazione alle motivazioni espresse in pre-
messa che si intendono qui integralmente riportate, la somma 
complessiva di 1.147.180,20, e nello specifico:
- sul bilancio finanziario gestionale 2018-2020, approvato con 

D.G.R. n. 2191/2017, anno di previsione 2018 che presen-
ta la necessaria disponibilità un totale di € 573.590,10 così 
ripartito:
- la somma di € 286.795,05 al n. di impegno 4990 sul capito-

lo 2200906 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CREAZIONE 
E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E SPIN-OFF 
DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR FESR 
2014/2020;REG. CE 1303/2013; DECISIONE C(2015)928 ) - 
QUOTA UE”;

- la somma di € 200.756,54 al n. di impegno 4991 sul capi-
tolo 22011 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CREAZIONE 
E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E SPIN-OFF 
DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR FESR 
2014/2020; L. 183/1987; DELIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA  
STATO ";

- la somma di € 86.038,51 al n. di impegno 4992 sul capitolo 
22012 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CREAZIONE E LO 
SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E SPIN-OFF DELLA 
RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR FESR 2014/2020; 
REG. CE 1303/2013; DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA  
REGIONE”;
- sul bilancio finanziario gestionale 2018-2020, approvato con 

D.G.R. n. 2191/2017, anno di previsione 2019 che presen-
ta la necessaria disponibilità un totale di € 573.590,10 così 
ripartito:
- la somma di € 286.795,05 al n. di impegno 765 sul capito-

lo 2200906 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CREAZIONE 
E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E SPIN-OFF 
DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR FESR 

2014/2020;REG. CE 1303/2013; DECISIONE C(2015)928 ) - 
QUOTA UE”;

- la somma di € 200.756,54 al n. di impegno 766 sul capito-
lo 22011 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CREAZIONE 
E LO SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E SPIN-OFF 
DELLA RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR FESR 
2014/2020; L. 183/1987; DELIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA  
STATO ";

- la somma di € 86.038,51 al n. di impegno 767 sul capitolo 
22012 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER LA CREAZIONE E LO 
SVILUPPO DI START-UP INNOVATIVE E SPIN-OFF DELLA 
RICERCA (ASSE 1, ATTIVITÀ 1.4.1 POR FESR 2014/2020; 
REG. CE 1303/2013; DECISIONE C(2015)928 ) - QUOTA RE-
GIONE”;

4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa assunti di cui 
al punto 3), la somma di € 975.103,18 così come di seguito spe-
cificato:

- quanto ad € 286.795,05 registrati al n. 1392 di accertamento 
sul capitolo 4249 “Contributo dell’Unione europea sul Fondo Eu-
ropeo di sviluppo regionale per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione – quota capitale (regolamento 
UE n. 1303 del 17 dicembre 2013; Dec. C (2015) 928 del 12 feb-
braio 2015”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea a 
titolo di risorse del FESR;

- quanto ad € 200.756,54 registrati al n. 1393 di accertamento 
sul capitolo 3249 “Assegnazione dello Stato per il cofinanzia-
mento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione – quo-
ta capitale (Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE n. 10 
del 28 gennaio 2015; regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
2013; Dec. C (2015) 928 del 12 febbraio 2015”), quale credito 
nei confronti del Ministero dell’economia e delle finanze a titolo 
di cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione;
del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2018;

- quanto ad € 286.795,05 registrati al n. 200 di accertamento 
sul capitolo 4249 “Contributo dell’Unione europea sul Fondo Eu-
ropeo di sviluppo regionale per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione – quota capitale (regolamento 
UE n. 1303 del 17 dicembre 2013; Dec. C (2015) 928 del 12 feb-
braio 2015”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea a 
titolo di risorse del FESR;

- quanto ad € 200.756,54 registrati al n. 201 di accer-
tamento sul capitolo 3249 “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 
Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupa-
zione – quota capitale (Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera 
CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015; regolamento UE n. 1303 del 
17 dicembre 2013; Dec. C (2015) 928 del 12 febbraio 2015”), 
quale credito nei confronti del Ministero dell’economia e delle 
finanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di  
rotazione;

del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di pre-
visione 2019;

 5. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della Transa-
zione elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del D. Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., risultano essere le seguenti:
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Cap. di spesa 22009 - Missione 14 - Programma 02 - Co-
dice economico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazioni 
U.E. 3 - SIOPE 2030303999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Cap. di spesa 22011 - Missione 14 - Programma 02 - Co-
dice economico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazioni 
U.E. 4 - SIOPE 2030303999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

Cap. di spesa 22012 - Missione 14 - Programma 02 - Co-
dice economico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazioni 
U.E. 7 - SIOPE 2030303999 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

6. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., che in relazione ai codici CUP, si rimanda agli allegati 
1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente atto;

7. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
nell’art. 26 comma 2 del D. Lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori 

pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione del-
la corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. Lgs. n. 33 
del 2013;

8. di stabilire che alla liquidazione e alla richiesta di emissione 
dei titoli di pagamento relativi ai contributi previsti provvederà 
con propri atti formali, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e della 
propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., per quanto appli-
cabile, il dirigente regionale competente, secondo le modalità 
definite nella D.G.R. n. 451/2017 e dalla determina 8688/2018;

9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
fesr.regione.emilia-romagna.it/. 

Il Responsabile del Servizio
Silvano Bertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILI-
TÀ AMBIENTALE 13 GIUGNO 2018, N. 9083

Rettifica per mero errore materiale della determinazione  
n. 7137/2018 avente ad oggetto "Provvedimento relativo al-
la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (screening), 
relativo al progetto di "Modifiche progettuali all'impianto 
di trattamento rifiuti R3 in comune di Crevalcore (BO)" si-
to in Via del Modigliani 10. Proponente: Saltarelli S.N.C.  
di Saltarelli Stefano"

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di richiamare tutto quanto espresso in narrativa come par-

te integrante e sostanziale del presente dispositivo;
b) di sostituire nella determinazione 7137 del 15 maggio 2018 

avente il seguente oggetto: “Provvedimento relativo alla proce-
dura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (screening) relativo al 
progetto denominato Modifiche progettuali all'impianto di trat-
tamento rifiuti R3 in Comune di Crevalcore (BO) sito in Via 
Modigliani 10. Proponente: Saltarelli S.n.c. di Saltarelli Stefano”, 
nel corpo dell’atto, nel dispositivo e nella Relazione Istruttoria 
(Allegato 1), la dicitura erronea “SUAP Reno Galliera” con la di-
citura “SUAP di Crevalcore” nei seguenti punti:
- pagina 7 al punto 4);
- pagina 11 al punto 4) del dispositivo;
- pagina 12 laddove si dispone di inviare la copia della deter-

minazione al SUAP competente;
- pagina 15 della Relazione Istruttoria nel paragrafo 3.B. Va-

lutazioni e prescrizioni in merito al Quadro di Riferimento 
Progettuale;

- pagina 23 della Relazione Istruttoria nel paragrafo 5. Con-
clusioni (Elenco Delle Prescrizioni/Condizioni);
c) in particolare, per quello che riguarda il dispositivo della 

determinazione 7137 del 11/5/2018 la prescrizione di cui al pun-
to 4) viene così integralmente sostituita:
- “per quanto riguarda l’istanza di AUA, attualmente sospesa, 

essa si intenderà riattivata al momento della presentazione al 
SUAP di Crevalcore della documentazione tecnica aggiornata 
sulla base degli esiti del provvedimento regionale di verifica 
ambientale e della procedura edilizia di competenza comu-
nale. La documentazione da aggiornare dovrà ricomprendere 
le seguenti matrici già esaminate nella presente verifica am-
bientale e rispondere alle prescrizioni definite nella medesima 
verifica:
- rifiuti (art. 216 – D.Lgs. 152/2006 e smi);
- emissioni in atmosfera;
- scarichi idrici;
- comunicazione/dichiarazione impatto acustico (L. 447/95)”;
d) di confermare in ogni altra sua parte quanto disposto con 

la determinazione n. 7137/2018;
e) di trasmettere copia della presente determina al propo-

nente, Saltarelli s.n.c., all’ARPAE SAC di Bologna, all’ARPAE 
– Sezione di Bologna, al Comune di Crevalcore, al SUAP di 
Crevalcore, alla Città metropolitana di Bologna, al Consorzio  

di Bonifica Renana e all’Azienda USL Dipartimento di Sanità 
Pubblica – Area Nord;

f) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

g) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il responsabIle Del servIzIo

Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILI-
TÀ AMBIENTALE 15 GIUGNO 2018, N. 9289

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di assogget-
tabilità a VIA (screening) riguardante il progetto di "Modifica 
dell'impianto di depurazione acque reflue di Fiorenzuola 
d'Arda, finalizzata all'adeguamento dei parametri dell'azo-
to". Proponente: IRETI S.P.A.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Piacen-
za, inviata alla Regione Emilia-Romagna con prot. n. 9437 del 
12/6/2018 e acquisito dalla Regione Emilia-Romagna al prot.  
n. PG/2018/430744 del 12/6/2018, che costituisce l’ALLEGA-
TO 1 della presente determina dirigenziale e ne è parte integrante 
e sostanziale, nella quale è stato dichiarato che sono stati ap-
plicati i criteri indicati nell’Allegato V alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la decisione di non assoggettabilità  
a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della Legge 
Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto denominato “modifica dell’impian-
to di depurazione acque reflue di Fiorenzuola d’Arda, finalizzata 
all’adeguamento dei parametri dell’azoto”, dalla ulteriore pro-
cedura di V.I.A., a condizione vengano rispettate le prescrizioni 
di seguito indicate:

1. con riferimento alla fase di collegamento delle nuove ope-
re che consentirà la messa in funzione dell’impianto nella nuova 
configurazione non potrà essere rilasciato refluo non trattato nel 
periodo irriguo da maggio ad agosto;

2. la prevista sistemazione a verde con la messa a dimora di 
arbusti e alberi di alto fusto (essenze autoctone di dimensioni tali 
da consentire una buona schermatura visiva dell’intero perime-
tro dell’impianto di depurazione) dovrà essere realizzata entro 
il periodo previsto per la messa in funzione dell’impianto nella 
configurazione modificata;

3. in relazione ai risultati ottenuti dalla caratterizzazione, la 
gestione delle terre e rocce escavate dovrà prediligere modalità 
di recupero come sottoprodotti (in sito o presso altra destina-
zione) ai sensi del DPR 120/2017 o, in subordine, come rifiuti 
ai sensi del D.M. 05.02.98; il conferimento ad impianti autoriz-
zati alla gestione di rifiuti potrà essere effettuato solo a fronte  
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della dimostrata impossibilità di riutilizzo;
a) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sarà 

soggetta a sanzione come definito dall’art. 29 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.;

b) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ad Arpae SAC 
di Piacenza che provvederà, sulla base della documentazione ri-
cevuta (eventualmente avvalendosi anche delle Amministrazioni 
coinvolte nel procedimento di screening), ad effettuare la relativa 
 verifica;

c) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla 
procedura predetta a carico del proponente in euro 819,00(ot-
tocentodiciannove/00) ai sensi dell’articolo 31 della Legge 
Regionale 20/04/2018, n. 4; importo correttamente versato ad 
Arpae all’avvio del procedimento;

d) di trasmettere copia della presente determina al Propo-
nente, al Comune di Fiorenzuola d’Arda, all’Azienda Ausl di 
Piacenza, all’Atersir sede di Piacenza, all’Amministrazione Pro-
vinciale di Piacenza, al Consorzio di Bonifica di Piacenza e alla 
SAC dell’Arpae di Piacenza;

e) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

f) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il responsabIle Del servIzIo

Valerio Marroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILI-
TA' AMBIENTALE 19 GIUGNO 2018, N. 9401

Provvedimento relativo alla procedura di verifica di as-
soggettabilità a VIA (screening) riguardante il progetto di 
"Campagna di attività gestione rifiuti mediante impianto mo-
bile nell'area di trattamento di Via Raibano in comune di 
Coriano (RN)". Proponente: HERA SPA

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 nonché della nota n. NP/2018/8994 del 19/4/2018 dal 18 al 
21/06/2018 Responsabile del Servizio Giuridico dell'Ambiente, 
Rifiuti, Bonifica Siti contaminati e Servizi pubblici ambientali, 
Cristina Govoni

(omissis)
determina

a) di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Rimini, in-
viata alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGRN/5837/2108  

del 15/06/2018, che costituisce l’ALLEGATO 1 della presente 
determina dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella 
quale è stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati 
nell’Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
per la decisione di non assoggettabilità a VIA;

b) di escludere, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge Re-
gionale n.4 del 20 aprile 2018 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto denominato “Campagna di attività 
gestione rifiuti mediante impianto mobile nell’area di trattamento 
in via Raibano in comune di Coriano(RN)” dalla ulteriore proce-
dura di V.I.A., a condizione che vengano rispettate le prescrizioni 
di seguito indicate:

1. la ditta proponente HERA SpA dovrà adottare tutte le pre-
cauzioni necessarie per ridurre al minimo la pressione sonora 
cagionata dall’attività della campagna in progetto. In tal senso, do-
vrà svolgere una campagna di monitoraggio, con impianto mobile 
pienamente in attività, rilevando i livelli sonori cagionati presso i 
ricettori più vicini, di cui dovranno essere informati la SAC-AR-
PAE di Rimini ed il Comune di Coriano;

2. la ditta dovrà predisporre e/o potenziare la cortina ve-
getazionale attorno al perimetro di tutta l’area destinata alla 
campagna di trattamento dei rifiuti spiaggiati. La cortina peri-
metrale, sia esistente sia di nuovo impianto, dovrà garantire, dove 
possibile, un duplice filare di essenze, di adeguata altezza, al fi-
ne di migliorare e potenziare l’isolamento (visivo e acustico) 
di tutta l’area. Inoltre, dovrà essere realizzata/potenziata, dove 
possibile, una rete frangivento lungo il perimetro dell’area, di al-
tezza pari a quella dei cumuli di sabbia e rifiuti presenti nell’area  
stessa;

3. i cumuli di rifiuti e di sabbia all’interno dell’area non po-
tranno superare un’altezza pari a 4,5 metri;

c) di dare atto che la non ottemperanza alle prescrizioni sa-
rà soggetta a sanzione, come definito dall’art. 29 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.;

d) di stabilire, ai sensi dell’art. 25 della LR 4/2018, che la 
relazione di verifica di ottemperanza delle prescrizioni dovrà es-
sere presentata alla Regione Emilia-Romagna e ad Arpae SAC 
di Rimini;

e) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in Euro 500,00 (Euro 
cinquecento/00), ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 
n.4 del 20/4/2018, importo correttamente versato ad Arpae all’av-
vio del procedimento;

f) di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te ed al Comune di Coriano;

g) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigen-
ziale nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna;

h) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il responsabIle Del servIzIo

Cristina Govoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Unione dei Comuni Terre e Fiumi (FE). Approvazione variante  
al Piano Strutturale Comunale (PSC) e alla Classificazione 
Acustica Strategica. Articolo 32, LR 24 marzo 2000, n. 20  
e s. m. i. Articolo 3, L.R. 9 maggio 2001, n. 15

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 
23 del 6/6/2018 è stata Approvata la 1^ Variante al Piano Struttu-
rale Comunale (P.S.C.) e alla Classificazione Acustica Strategica 
dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi.

Il PSC e l’allegata Classificazione Acustica Strategica sono 
in vigore dalla data della presente pubblicazione, e sono deposi-
tati per la libera consultazione presso (8) l’Unione Terre e Fiumi 
– Ufficio di Piano (Tresigallo FE, Via del Lavoro n. 2) nonché 
pubblicati al seguente Link dei sito web dell’Unione Terre e Fiu-
mi http://www.unioneterrefiumi.fe.it/ 

Il responsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Unione dei Comuni Terre e Fiumi (FE). Approvazione va-
riante al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e alla 
Classificazione Acustica Operativa. Articolo 33, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20 e s.m.i. Articolo 3, L.R. 9 maggio 2001, n. 15

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 
24 del 6/6/2018 è stata approvata la 2^ Variante al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) e alla Classificazione Acustica Ope-
rativa dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso ed è depositato per la libera consultazione presso il se-
guente Link dei sito web dell’Unione Terre e Fiumi http://www.
unioneterrefiumi.fe.it/ 

Il responsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Bologna. Approvazione di strumento urbanistico 
(Art. 8 DPR 160/2010) 

Si avvisa che con deliberazione PG n. 198197/2018, appro-
vata dal Consiglio Comunale con O.d.G. n. 314 nella seduta del 
11/6/2018, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato ap-
provato il provvedimento avente per oggetto: “Approvazione 
di variante urbanistica a seguito di procedimento unico di cui  
all’art. 8 del DPR 160/2010 per la realizzazione dell’intervento  

di ampliamento e sopraelevazione del complesso turistico ricetti-
vo Savoia Hotel Regency in Via del Pilastro 2-2/2-2/3”.

Lo strumento urbanistico è in vigore dalla data della pre-
sente pubblicazione, è depositato presso la Segreteria Generale 
– Protocollo Generale del Comune di Bologna, Via Ugo Bassi 
n. 2 ed i documenti che lo costituiscono, unitamente agli elabo-
rati costituenti il documento di Valsat, di cui all'art. 5 della LR 
20/2000, nonché la Dichiarazione di Sintesi, sono consultabili 
presso il sito web del Comune all’indirizzo: www.comune.bo-
logna.it/Amministrazione Trasparente\Pianificazione e Governo 
del Territorio\ Pianificazione e Governo del Territorio\ Procedi-
menti speciali \Progetto di ampliamento “Savoia Hotel Regency” 
art. 8 DPR 160/2010. 

Il responsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Casalecchio di Reno (BO). Approvazione di modi-
fica al Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE). Articolo 
33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i.

Si avvisa che con Deliberazione di Consiglio comunale n. 39 
del 17 maggio 2018 è stata approvata la Variante al Regolamen-
to urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Casalecchio di 
Reno (BO) in relazione all’art. 2.3 del RUE sulla Rigenerazione  
Urbana.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel BUR ed è depositata per la libera consultazione 
presso la sede municipale - Via dei Mille 9; e consultabile alla se-
zione “Home>Territorio e cura della città>Urbanistica>Varianti 
urbanistiche” del sito del Comune all'indirizzo: www.comune.
casalecchio.bo.it.

Il responsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Malalbergo (BO). Approvazione di variante al Re-
golamento Urbanistico Edilizio (RUE). Art. 33 L.R. 20/2000 
e s.m.i.

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 6 del 
28/3/2018 è stata approvata la variante n. 7/2017.

La variante entra in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio ed è inoltre consultabile 
nel sito istituzionale del Comune www.comune.malalbergo.bo.it

Il responsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Valsamoggia (BO). Approvazione del Piano Ope-
rativo Comunale (POC). Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000,  
n. 20 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 34  

del 12/6/2018 è stato approvato il Piano Operativo Comunale 
(POC) del Comune di Valsamoggia.

Il POC comporta l’apposizione dei vincoli espropriativi ne-
cessari alla realizzazione delle opere pubbliche o di pubblica 
utilità previste.

Il POC è in vigore dalla data della presente pubblicazione 
ed è depositato per la libera consultazione, negli orari di apertu-
ra al pubblico, presso il Comune di Valsamoggia – Municipalità 
di Crespellano, Piazza Berozzi n. 3 – Ufficio Urbanistica.

Il responsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo concessione di de-
rivazione da acque pubbliche sotterranee ad uso igienico e 
assimilati tramite un pozzo ubicato nel comune di Bibbiano 
(RE). Prat. RE05A0002 

Con determinazione n. 3168 del 21/6/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito alla Società Olivetti Snc di Olivetti e 
Figliola, con sede legale in Via Enrico Fermi n.74/A, Comune di 
Bibbiano, P.IVA 00185680352, la concessione a derivare acqua 
pubblica sotterranea per uso e igienico e assimilati da esercitar-
si mediante pozzo avente una portata massima di 1,3 l/s ed un 
volume complessivo annuo pari a mc 840,00, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disci-
plinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.

la responsabIle UnItà speCIalIstICa  
progetto DemanIo IDrICo

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio del rinnovo di concessione per 
il prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale 
ed igienico e assimilati in Comune di Cavriago (RE) - Prat. 
n. REPPA4870

Con determinazione n. DET-AMB-2018-3167 del 21/6/2018, 
la Responsabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idri-
co – ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito alla Società Ferrari 
Trippa s.r.l., c.f. 01374790358, con sede legale a Cavriago (RE) 
Via della Costituzione n. 18, il rinnovo della concessione per il 
prelievo di acqua pubblica sotterranea ad uso industriale ed igie-
nico e assimilati da esercitarsi mediante pozzo per una portata 
massima di 4,00 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 
50.000,00, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e 
condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale tramite un 
pozzo in comune di Mesola (FE) Loc. Bosco Mesola - Prat. 
n. FE03A0029

Con determinazione n. 3065 del 14/6/2018 la Responsabi-
le dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE 
Emilia-Romagna, ha assentito alla Società C.A.S.A. Mesola So-
cietà Cooperativa Agricola con sede legale in Mesola (FE) C.F. 
00052850385, la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea per uso industriale da esercitarsi mediante pozzo avente una 
portata massima di 12 l/s ed un volume complessivo annuo pari 
a mc 85.082,50 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi 
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda per il rinno-
vo di concessione preferenziale per utilizzo di acque pubbliche 
sotterranee ad uso industriale nel Comune di Ostellato (FE) 
e richiesta di unificazione pratiche – Codici Pratiche FEP-
PA0206 e FE05A0043 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11) 

Richiedente: Le Due Valli s.r.l. P.IVA 01506120383
Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione 21/12/2006
Portata massima complessiva: 12,70 l/s
Portata media complessiva: 4,0 l/s
Volume annuo: 72.480 mc
Ubicazione prelievo:
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- Pozzo 1(Pratica FE05A0043): Comune di Ostellato (FE) 
fg.44 mapp.34

- Pozzo 2 (Pratica FEPPA0206):Comune di Ostellato (FE) 
fg.44 mapp.139

Uso: industriale
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica Pro-

getto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda 
di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPECIA-
LISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnico ed irrigazio-
ne area verde aziendale tramite la realizzazione di n. 2 pozzi 
in comune di Mirandola (MO), Loc. Quarantoli. Prat. n. FE-
15A0005 

Con determinazione n. 3279 del 27/6/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito all’Azienda Agricola Golinelli Giulio 
con sede legale in Via Spalti n.17, Comune di Mirandola (MO) 
– P.I. 02081370369, la concessione a derivare acqua pubblica sot-
terranea per uso zootecnico ed irrigazione area verde aziendale, 
da esercitarsi mediante n. 2 pozzi aventi una portata massima cia-
scuno di l/s 4 ed un volume complessivo annuo pari a mc 14.000, 
nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni det-
tagliati nel disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
la responsabIle UnItà speCIalIstICa 

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione con 
variante non sostanziale per la derivazione di acque pubbli-
che sotterranee ad uso industriale in comune di Comacchio 
(Fe), Loc. Porto Garibaldi - Prat. N. FEPPA1178

Con determinazione n. DET-AMB-2018-3060 del 18/6/2018, 
la Responsabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idri-
co – ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito alla Società Vol.Fa. 
di Voltolina Sergio & C. - s.n.c., c.f. 00816290381, con sede 
legale a Comacchio (FE) Via Caduti del Mare n. 68 frazione 
Porto Garibaldi, il rinnovo della concessione con variante non 
sostanziale per il prelievo di acqua pubblica sotterranea per 
uso industriale da esercitarsi mediante pozzo avente una por-
tata massima di 4,50 l/s ed un volume complessivo annuo pari 
a mc 34.992,00, nel rispetto delle modalità nonché degli obbli-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione  
stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027. 
la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione di 
derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igieni-
co e assimilati tramite pozzo in comune di Cento (FE) Prat.  
n. FEPPA1207

Con determinazione n. 3068 del 18/6/2018 la Respon-
sabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico 
– ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito alla Società O.P.O.E. 
– Consorzio Cooperativo Agricolo, con sede legale in Cen-
to (FE) P.IVA 01392780381, la concessione a derivare acqua 
pubblica sotterranea per uso industriale ed igienico e assi-
milati da esercitarsi mediante sei pozzi avente una portata 
massima di 57 l/s ed un volume complessivo annuo pari a 
mc 290.000 nel rispetto delle modalità nonché degli obbli-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione  
stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo di concessione di de-
rivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale 
da esercitarsi mediante 1 pozzo in comune di San Lazzaro di 
Savena (BO). Prat. BO00A0711/15RN02

Con determinazione n. DET-AMB-2018-1622 del 5/4/2018, la 
Responsabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – 
ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito alla Ditta Castiglia Inerti 
SRL (C.F. 02060071202) il rinnovo della concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea per uso industriale da esercitarsi me-
diante 1 pozzo avente una portata massima di 5,0 l/s ed un volume 
complessivo annuo pari a mc 10.080,00, nel rispetto delle moda-
lità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare 
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della concessione stessa. 
La concessione è assentita fino al 31/12/2027.

Il responsabIle UnItà speCIalIstICa  
progetto DemanIo IDrICo

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo concessione di deri-
vazione da acque pubbliche superficiali ad uso irriguo, nel 
Comune di Cesenatico (FC). Prat. FC08A0006 

Con determinazione n. 3057 del 18/6/2018, la Responsabi-
le dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE 
Emilia-Romagna, ha assentito alla Ditta Fattori Davide, con se-
de legale in Via Fossa n.60, Comune di Cesenatico, Cod.Fisc. 
FTTDVD68C24C574C, la concessione a derivare acqua pubbli-
ca superficiale dal torrente Pisciatello, per uso irriguo, con una 
portata massima di 10,00 l/s ed un volume complessivo annuo 
pari a mc 3.000,00, nel rispetto delle modalità nonché degli ob-
blighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione s 
tessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2027. 

la responsabIle UnItà speCIalIstICa 
Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione 
da acque pubbliche sotterranee ad uso industriale, tramite 
un pozzo ubicato nel Comune di Ravenna, località Filetto. 
Prat. RA00A0167

Con determinazione n. 3059 del 18/6/2018, la Responsabi-
le dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE 
Emilia-Romagna, ha assentito alla Società LE ROMAGNOLE 
Soc. Coop. Agr. P.A. con sede legale in Via Fiumazzo n.72, Co-
mune di Lugo, P.IVA 00082850397, la concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea per uso industriale da esercitarsi me-
diante pozzo avente una portata massima di 2,0 l/s ed un volume 
complessivo annuo pari a mc 1.500, nel rispetto delle modali-
tà nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare 
della concessione stessa.

La concessione è assentita fino al 31/12/2027.
la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio Piacentino 
(PC) - Codice Pratica PC01A0110

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 24/5/2017
Portata massima: 20 lt/s
Portata media: lt/s
Volume annuo richiesto: 20.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 561137 Y: 4977815
Comune: San Giorgio Piacentino (PC) - foglio 9 mappale 27
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio Piacentino 
(PC) - Codice Pratica PC01A0183

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 24/5/2017
Portata massima: 18 lt/s
Portata media: 2 lt/s
Volume annuo richiesto:40.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 560678 Y: 4978271
Comune: San Giorgio Piacentino (PC) - foglio 8 mappale 43
Uso: irrigazione agricola
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Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 
Dott. Torselli Adalgisa

Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 
29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle saC
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio Piacentino 
(PC) - Codice Pratica PC01A0184

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 24/5/2017
Portata massima: 40 lt/s
Portata media: 2 lt/s
Volume annuo richiesto:40.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 558373 Y: 4978741
Comune: San Giorgio P.no (PC) - foglio 6 mappale 997
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio Piacentino 
(PC) - Codice Pratica PC01A0185

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 26/5/2017
Portata massima: 40 lt/s
Portata media: 2 lt/s
Volume annuo richiesto: 55.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 558375 Y: 4978735
Comune: San Giorgio Piacentino (PC) - foglio 6 mappale 227
Uso: agricolo-promiscuo
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di Gossolengo (PC) - Codi-
ce Pratica PC01A0201

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 25/5/2017
Portata massima: 45 lt/s
Portata media: lt/s
Volume annuo richiesto: 120.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 548661 Y: 4985060
Comune: Gossolengo (PC) - foglio 4 mappale 78
Uso: irrigazione agricola
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Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 
Dott. Torselli Adalgisa

Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 
29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio Piacentino 
(PC) - Codice Pratica PC01A0205

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153 

Data di arrivo della domanda di concessione 24/5/2017 
Portata massima: 18 lt/s
Portata media: 2 lt/s
Volume annuo richiesto: 25.000 mc 
Ubicazione prelievo: 
Coordinate UTM X: 559973 Y: 4976869
Comune: San Giorgio Piacentino (PC) – foglio 14 mappa-

le 214
Uso: irrigazione agricola 
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa 
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30. 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio Piacentino 
(PC) - Codice Pratica PC01A0876

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 25/5/2017 
Portata massima: 45 lt/s
Portata media: lt/s
Volume annuo richiesto: 70.000 mc 
Ubicazione prelievo: 
Coordinate UTM X: 561136 Y: 4977818
Comune: San Giorgio Piacentino (PC) - foglio 9 mappale 27
Uso: irrigazione agricola 
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa 
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30. 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC16A0015 – Impresa Individuale 
Arata Pier Luigi – Concessione per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in comune di Piacenza PC ad uso 
irrigazione agricola - R.R. 41/01 art. 18 (estratto della deter-
minazione del Responsabile della Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni ARPAE – Piacenza – n. 2152 in data 4/5/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
1.  di rilasciare, all’Impresa Individuale ARATA Pier Luigi 

(omissis) C.F. e P.IVA 01317650339, fatto salvi i diritti dei 
terzi, la concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea (cod. proc. PC16A0015), esercitata in Comune 
di Piacenza (PC), località Palazzo Guglieri, su terreno cata-
stalmente individuato al CT di detto comune al foglio n. 107, 
mappale n. 429 per uso irrigazione agricola; 
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2.  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis) 

3.  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 25 corrispondente ad un volume com-
plessivo di prelievo pari a 50.000 mc/anno (omissis)

4.  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 30/4/2023 
(omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misura-
zioni.(omissis)

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC16A0041 – Zilli Fausto – Con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in 
comune di Calendasco PC ad uso irrigazione agricola R.R. 
41/01 art. 18 (estratto della determinazione del Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE – Pia-
cenza – n. 2150 in data 4/5/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
1.  di rilasciare, a ZILLI FAUSTO (omissis) C.F. e P.IVA 

ZLLFST63B18G535R fatto salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. 
proc. PC16A0041), esercitata in Comune di Calendasco (PC), 
località Capoluogo, su terreno catastalmente individuato al 
CT di detto comune al foglio n. 23, mappale n. 12 per uso 
irrigazione agricola; 

2.  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis) 

3.  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 15.500 mc/anno (omissis) 

4.  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2027 (omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere,a norma della D.G.R.  

n. 2254 del 21/12/2016, all'installazione, entro sei mesi dal rilascio 
della presente concessione, di idoneo dispositivo per la misura-
zione delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 
1, lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001.

(omissis)
la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Oggetto: Procedimento PC16A0042 – Zilli Fausto – Con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in 
comune di Calendasco PC ad uso irrigazione agricola R.R. 
41/01 art. 18 (estratto della determinazione del Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE – Pia-
cenza – n. 2151 in data 4/5/2018)

La Dirigente Responsabile determina (omissis)
1.  di rilasciare, a ZILLI FAUSTO (omissis) C.F. e P.IVA 

ZLLFST63B18G535R fatto salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. 
proc. PC16A0042), esercitata in Comune di Calendasco (PC), 
località Capoluogo, su terreno catastalmente individuato al 
CT di detto comune al foglio n. 14, mappale n. 78 per uso 
irrigazione agricola; 

2.  di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli ob-
blighi e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione 
e le caratteristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

3.  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30,00 corrispondente ad un volume 
complessivo di prelievo pari a 16.479 mc/anno (omissis)

4.  di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2027 (omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 6 – Dispositivo di misurazione
Il concessionario dovrà provvedere, a norma della D.G.R. 

n. 2254 del 21/12/2016,all‘installazione, entro sei mesi dal rilascio 
della presente concessione, di idoneo dispositivo per la misura-
zione delle portate e dei volumi di acqua prelevata.

I dati così rilevati dovranno essere trasmessi entro il 31 
gennaio di ogni anno all’agenzia Arpae S.A.C. di Piacenza, 
all’indirizzo PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it. La trasmissione dovrà 
contenere l'evidenza di periodi di eventuale mancato funziona-
mento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati.

La mancata installazione sarà causa di decadenza dal diritto 
di derivare e ad utilizzare l'acqua pubblica, ai sensi del comma 1, 
lettera b) dell'art. 32, del R.R. n. 41/2001.(omissis)

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di Caorso (PC) - Codice Pra-
tica PC17A0098

Richiedente: Azienda Agricola Piacentini Ada – C.F./PIVA 
01075680338

Data di arrivo della domanda di concessione 2/3/2017
Portata massima: 10 lt/s
Portata media: lt/s
Volume annuo richiesto: 22.254 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 567757 Y: 4988853
Comune: Caorso (PC) - foglio 20 mappale 206
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R.  
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di Pontenure (PC) - Codice 
Pratica PC17A0125

Richiedente: Soc. Agr. AGRIDAF s.s. – C.F./PIVA 
11990610153

Data di arrivo della domanda di concessione 24/5/2017
Portata massima: 40 lt/s
Portata media: lt/s
Volume annuo richiesto: 60.000 mc
Ubicazione prelievo:
Coordinate UTM X: 560541 Y: 4981696
Comune: Pontenure (PC) - foglio 24 mappale 2
Uso: irrigazione agricola

Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 
Dott. Torselli Adalgisa

Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 
29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
con variante sostanziale della concessione per derivazione/
utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo nel 
Comune di Piacenza – Codice Pratica PCPPA0926 (R.R. 20 
novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedente: SCHIAVI GIUSEPPE E MARIO S.S. SOC. 
AGR. C.F. 80012020337

Sede legale Piacenza
Data di arrivo domanda 8/6/2018
Portata massima: 10 l/s
Volume annuo: 8.000 mc
Ubicazione prelievo:
- Corpo idrico: nome CONOIDE NURE - LIBERO codice 

0040ER-DQ1-CL
- coordinate UTM x: 557.884 y: 4.982.911
- Comune Piacenza fg. 106 mapp. 346
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 

– 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a di-
sposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori 
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001. 

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA

Oggetto: Reg. Reg. n. 41/01 artt. 27, 28 e 31 – Rossi Giovanni e 
Roberto Società Agricola S.S. rinnovo con variante sostanziale 
alla concessione di derivazione di acqua pubblica sotterra-
nea in comune di Besenzone (PC) Loc. Zapparola, ad uso 
irriguo - Proc. PCPPA0955 – SINADOC 23810/17 (estratto 
della determinazione del Responsabile della Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni ARPAE – Piacenza – n. 2605 in data  
25/5/2018)

La Dirigente Responsabile (omissis) determina 
1.  di variare la titolarità della concessione PCPPA0955 per la 

derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante n. 1 poz-
zo situato in comune di Besenzone - loc. Zapparola su terreno 
identificato nel C.T. di detto comune al Foglio 17 Mappale 
87 (ex 26), a favore del la Società Agricola Rossi Giovanni 
e Roberto S.S., con sede in Besenzone (PC), Via Zapparola 
n. 49 - C.F. e P.I VA 01173740331; 

2.  di assentire al l a Società Agricola Rossi Giovanni e Roberto 
S.S., con sede in Besenzone (PC), Via Zapparola n. 49 - C.F. 
e P.I VA 01173740331, fatti salvi i diritti dei terzi, il rinnovo 
con variante sostanziale (aumento dei volumi prelevati) del 
la concessione (cod. proc. PCPPA0955) per la derivazione 
di acqua pubblica sotterranea in comune di Besenzone (PC), 
loc. Zapparola, ad uso irriguo; 

3.  di stabilire che i l rinnovo della concessione, a norma dell'art. 
21 del R.R. n. 41/01 e della D.G.R. n. 787/2014, ha validità 
di anni 10 a decorrere dal 1/1/2016 (data successiva alla da-
ta di scadenza del precedente titolo) e pertanto fino alla data 
del 31/12/2025 (omissis) 

4.  di approvare il nuovo Disciplinare di concessione, allegato 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale (omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 6 - Dispositivo di misurazione 
6.1 In ottemperanza all'obbligo di utilizzo di idoneo dispo-

sitivo per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
prelevata, il concessionario dovrà provvedere a:
a)  mantenere in efficienza la strumentazione installata al fine di 

garantire la corretta acquisizione delle misurazioni previste; 
b)  rendere gli strumenti di misura accessibili al controllo o, 

comunque, consentire al personale addetto al controllo, l’ac-
cesso agli strumenti di misura ed alle informazioni raccolte 
e registrate; 

c)  comunicare tempestivamente, anche per le vie brevi, all’Au-
torità concedente l’interruzione della registrazione per guasto 
della strumentazione o per interventi di manutenzione, e i 
tempi previsti per il ripristino; 

d)  registrare e trasmettere annualmente i dati dei prelievi effet-
tuati alla Regione e ad Arpae/Sac. 
(omissis)

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
con variante sostanziale della concessione per derivazione/
utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo nel Co-
mune di San Pietro in Cerro – Codice Pratica PCPPA0974 
(R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11) 

Richiedente :  CASAGRANDE ROBERTO C.F. 
CSGRRT68B15D061Z

Sede legale San Pietro in Cerro 
Data di arrivo domanda 11/6/2018
Portata massima: 25 l/s
Volume annuo: 43.000 mc
Ubicazione prelievo:
- Corpo idrico: nome PIANURA ALLUVIONALE PADA-

NA codice 0630ER-DQ2-PPCS
- coordinate UTM x: 576.239 y: 4.986.385
- Comune San Pietro in Cerro fg. 19 mapp. 6
Uso: irriguo 
Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli 
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 

– 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a di-
sposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori 
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 12.30. 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001. 

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8  
comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA 

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
con variante sostanziale della concessione per derivazione/
utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo nel Co-
mune di Villanova sull’Arda – Codice Pratica PCPPA0976 
(R.R. 20 novembre 2001, n. 41, art. 11) 

Richiedente: PARENTI DANIELA C.F. PRNDN-
L68A54D061S

Residente nel Comune di Villanova sull’Arda 
Data di arrivo domanda 18/6/2018
Portata massima: 10 l/s
Volume annuo: 6.000 mc
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Ubicazione prelievo:
- Corpo idrico: nome PIANURA ALLUVIONALE PADA-

NA codice 0630ER-DQ2-PPCS
- coordinate UTM x: 581.507 y: 4.982.448
- Comune Villanova sull’Arda fg. 33 mapp. 115
Uso: irriguo
Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 

– 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a di-
sposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori 
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 12.30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la DIrIgente responsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Rimale del 
Comune di Busseto (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0019
Richiedenti: Volpicelli Alessio e Volpicelli Giuseppe
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Busseto - località Rimale - Fg. 76- 

Mapp. 27
Portata massima richiesta: l/s 25,0
Portata media richiesta: l/s 25,0
Volume di prelievo: mc. annui: 13.600
Uso: Irriguo
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli. 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne per derivazione di acqua sotterranea in Loc. San Martino 
Sinzano del Comune di COLLECCHIO (PR) - procedura 
ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0022
Richiedente: Az.Agr. Calvi Parisetti Carlo Maria.
Derivazione da: POZZO
Ubicazione: Comune COLLECCHIO- località San Martino 

Sinzano - Fg. 23- Mapp. 18
Portata massima richiesta: l/s 15,0
Portata media richiesta: l/s 15,0
Volume di prelievo: mc. annui: 48.600
Uso: Irriguo
Responsabile del procedimento: Il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso sul BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Interporto 
del Comune di Fontevivo (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18A0021
Richiedenti: Rosehope Limited
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Fontevivo - località Interporto - Fg. 

22- Mapp. 431
Portata massima richiesta: l/s 6,5
Portata media richiesta: l/s 6,5
Volume di prelievo: mc. annui: 2.000
Uso: Irriguo
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

310

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda occupazione 
terreno ai sensi della L.R.7/2004 e s.m.i. in Loc. Ripa Pavo-
ne Comune di Neviano Arduini (PR) - procedura ordinaria

Codice Procedimento: PR18T008
Richiedente: Mussi Luisa
Corso d’acqua Fiume Enza
Ubicazione: Comune Neviano Arduini - località Ripa Pavo-

ne – Fg. 96 – fronte Mapp. 78 e 74
Durata: 6 anni
Superficie: HA 2,00
Uso: manutenzione verde pubblico
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di variante 
sostanziale di concessione per derivazione di acqua sotterra-
nea in Loc. San Polo del Comune di Torrile (PR) - procedura 
ordinaria

Codice Procedimento: PR05A0157
Richiedente: Terenziani Castings Srl
Derivazione da: pozzo
Ubicazione: Comune Torrile - località San Polo - Fg. 31 - 

Mapp. 177
Portata massima richiesta: l/s 3
Volume di prelievo: mc. annui: 5000
Uso: industriale
Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC PARMA

PRPPA1738 - Avviso relativo alla presentazione di domanda 
di rinnovo con variante sostanziale per aumento dei volumi 
derivati a concessione di derivazione di acqua sotterranea 
per uso agricolo irriguo in Parma, Viarolo (PR) - procedura 
ordinaria -

PRATICA: Sinadoc 29839
CODICE PROCEDIMENTO: PRPPA1738
RICHIEDENTE: COCCONCELLI GIAMPAOLO
DERIVAZIONE DA: ACQUE SOTTERRANEE median-

te POZZO esistente
UBICAZIONE: Comune PARMA – Località Viarolo, Str. 

Maretto - Fg. 18 - Mapp. 72
PORTATA MASSIMA RICHIESTA: l/s 20,00
PORTATA MEDIA RICHIESTA: l/s 20,00
VOLUME DI PRELIEVO: mc. Annui: 2 4.841
USO: AGRICOLO IRRIGUO
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Il Dirigente 

S.A.C. Parma dott. Paolo Maroli 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC PARMA

PRPPA1933 - Avviso relativo alla presentazione di domanda 
di concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo 
esistente per uso agricolo irriguo in Parma, Porporano (PR) 
- procedura ordinaria 

PRATICA: Sinadoc 29422
CODICE PROCEDIMENTO: PRPPA1933
RICHIEDENTE: VECCHI MARISA
DERIVAZIONE DA: ACQUE SOTTERRANEE median-

te POZZO esistente
UBICAZIONE: Comune PARMA – Località Porporano, Str. 

Argini - Fg. 53 - Mapp. 39
PORTATA MASSIMA RICHIESTA: l/s 12,00
PORTATA MEDIA RICHIESTA: l/s 12,00
VOLUME DI PRELIEVO: mc/anno: 4.950
USO: AGRICOLO IRRIGUO
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Il Dirigente 

S.A.C. Parma dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
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dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi, 75.

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC PARMA

Determinazione in data 28/3/2017 n. 1646

Il Responsabile determina, per quanto in premessa:
1. di accordare, fatti salvi i diritti di terzi e quanto disposto 

dalle norme urbanistiche ed edilizie del Comune interessato, al-
la AZIENDA AGRICOLA BAISTROCCHI GINO E FRANCO 
SAS, codice fiscale 02237070343, con sede in Copermio n. 1 di 
Colorno, cap 43052, la concessione, individuata dal codice Si-
steb PR16A0001, a derivare acqua pubblica sotterranea mediante 
un pozzo esistente sul foglio 34, mappale 148, codice PRA282, 
per gli usi dell’allevamento zootecnico in conduzione nella me-
desima località, fino a max 2 l/sec e 2.700 mc/anno di volumi 
prelevati, con le condizioni e prescrizioni di cui al presente prov-
vedimento e disciplinare allegato, in relazione alle modalità di 
derivazione descritte in atti;

2.di approvare il progetto definitivo delle opere di derivazione 
così come verificate con la documentazione tecnica in premessa, 
acquisita al protocollo con n. 228968 del 01/04/2016 e n. 9998 
del 24/06/2016, dando atto che la concessione è assentita in re-
lazione al medesimo;

3.di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 
31/12/2025 ai sensi del RR 41/2001 e della DGR n.787/2014;

4.di approvare il disciplinare e relativi elaborati cartogra-
fici allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono 
parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere per accettazio-
ne dal concessionario entro il termine assegnato di 30 giorni, 
in cui sono contenuti gli obblighi e le condizioni da rispet-
tare nonché la descrizione e le caratteristiche delle opere  
di presa;(omissis)
ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte inte-
grante della Determina in data 28/  3/2017 n. 1646 (omissis)

ART. 8 – Obblighi e condizioni particolari cui è assogget-
tata la derivazione

8.1 - Dispositivo di misurazione - Ai sensi dell’art. 95 del 
DLgs n. 152/06 il concessionario è tenuto alla misurazione dei 
prelievi e alla comunicazione annuale dei volumi prelevati; a tale 
fine dovrà procedere all’istallazione di idoneo e tarato strumento 
per la misurazione della portata e del volume di acqua derivata/
restituita (contatore totalizzatore woltman e tangenziale, analo-
gico o digitale, elettromagnetico, a flusso libero - altro), nonché 
garantirne il buon funzionamento e comunicare alla scadenza di 
fine anno i risultati delle misurazioni effettuate, mediante il dato 
di lettura dello strumento ad ARPAE Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni di Parma, Regione Emilia-Romagna (Servizio Tute-
la e Risanamento Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici) e Autorità 
di Bacino del Fiume Po. (omissis)

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA

Oggetto: Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6 e 
36 - AGRICOR SRL - Domanda 27/9/2017 di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica, per uso industriale, dalle falde 
sotterranee in comune di Langhirano (PR), Loc. Cascinapia-
no. Concessione di derivazione. Proc PR17A0037. SINADOC 
28102 (Determinazione del Dirigente di ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Parma in data 7/6/2018, 
n. 2858)

 Il Dirigente (omissis) determina:
1.  di rilasciare alla Società AGRICOR SRL, con sede in Lan-

ghirano (PR), Via Guerci n. 10 C.F. 02657570343 che assume 
domicilio legale presso la sede del Comune di Langhirano 
(PR), fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione (cod. proc. 
PR17A0037) per la derivazione di acqua pubblica sotterranea 
esercitata in comune di Langhirano (PR) per uso industriale, 
con portata massima pari a litri/sec. 1,45 e per un quantitati-
vo non superiore a mc/anno 21000; 

2.  di approvare il disciplinare allegato, parte integrante della 
presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti di ARPAE Struttura Autorizza-
zioni e Concessioni di Parma, sottoscritto per accettazione 
dal concessionario, in cui sono contenuti gli obblighi e le 
condizioni da rispettare nell’esercizio dell’utenza, oltre al-
la descrizione ed alle caratteristiche tecniche delle opere di 
presa; 

3.  di dare atto che questa Agenzia, al fine di tutelare la risor-
sa idrica, si riserva di provvedere alla revisione dell’utenza, 
anche prima della scadenza della concessione, imponendo op-
portune prescrizioni, limitazioni temporali o quantitative alla 
stessa, compreso l’obbligo di istallazione di idonei dispositi-
vi di misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati, 
a seguito di quanto l’Amministrazione Regionale competen-
te in materia di pianificazione del bilancio ha indicato con 
DGR n. 1195/2016 e DGR 2254/2016, ai sensi delle dispo-
sizioni di cui all'art. 95, comma 3 e 5 del DLgs n. 152/2006, 
nonché ai sensi dell’art. 48 del RR n. 41/01; 

4.  è fatto quindi obbligo al concessionario, ai sensi dell’ art. 
95 del Dlgs n.152/2006, della DGR n. 1195/2016 e della 
DGR 2254/2016 dell'installazione di idoneo e tarato DISPO-
SITIVO DI MISURAZIONE della portata e del volume di 
acqua derivata (contatore totalizzatore woltman e tangen-
ziale, analogico o digitale, elettromagnetico, a flusso libero 
– altro), assicurandone il buon funzionamento per tutta la 
durata della concessione, nonché l'invio, entro il 31 dicem-
bre di ogni anno, dei risultati delle misurazioni effettuate a 
ARPAE Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, 
Regione Emilia-Romagna (Servizio Tutela e Risanamento 
Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici) e Autorità di Bacino  
del Fiume Po. 
(omissis) 
Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-

la Determina in data 7/6/2018, n. 2858 
(omissis)
Art. 4 – Durata della concessione
4.1 - La concessione, ai sensi della DGR n. 787/2014, avrà 
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una durata di 10 (dieci) anni a decorrere dalla data del 01.01.2016 
provvedimento ed è rilasciata fino al 31/12/2025, fatto salvo il 
diritto del concessionario alla rinuncia ai sensi dell’art. 34 del 
RR n. 41/2001.

4.2 - Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la 
derivazione è stata autorizzata, è facoltà di ARPAE Struttura Au-
torizzazioni e Concessioni di Parma di:
- dichiarare la decadenza della concessione, al verificarsi di 

uno qualsiasi dei fatti elencati all’art. 32, comma 1, del RR 
41/2001; 

- di revocarla, ai sensi dell'art. 33 del RR 41/2001, al fine di 
tutelare la risorsa idrica o per motivi di pubblico generale in-
teresse, senza che il concessionario abbia diritto a compensi 
o indennità alcuna. 
(omissis)

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA 

Oggetto: Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 artt. 5, 6 e 36 
- Comune di Collecchio - Domanda 10/1/2018 di concessione 
di derivazione d'acqua pubblica, per uso irrigazione impian-
ti sportivi, dalle falde sotterranee in comune di Collecchio 
(PR), loc. Campo sportivo Cervo. Concessione di derivazio-
ne. Proc. PR18A0001. SINADOC 5397 (Determina in data 
20/6/2018, n. 3104)

Il Dirigente determina: 
1.  di rilasciare al Comune di Collecchio, C.F. 00168090348, 

che assume domicilio legale presso la sede del Comune 
di Collecchio, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione 
(cod. proc. PR18A0001) per la derivazione di acqua pub-
blica sotterranea esercitata in comune di Collecchio (PR) 
per uso irrigazione impianti sportivi, con portata massi-
ma pari a litri/sec. 20 e per un quantitativo non superiore a  
mc/anno 10000; 

2.  di approvare il disciplinare allegato, parte integrante della 
presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti di ARPAE Struttura Autorizza-
zioni e Concessioni di Parma, sottoscritto per accettazione 
dal concessionario, in cui sono contenuti gli obblighi e le 
condizioni da rispettare nell’esercizio dell’utenza, oltre al-
la descrizione ed alle caratteristiche tecniche delle opere di 
presa; 

3.  di dare atto che questa Agenzia, al fine di tutelare la risor-
sa idrica, si riserva di provvedere alla revisione dell’utenza, 
anche prima della scadenza della concessione, imponendo 
opportune prescrizioni, limitazioni temporali o quantitative 
alla stessa, compresol’obbligo di istallazione di idonei di-
spositivi di misurazione delle portate e dei volumi d’acqua 
derivati, a seguito di quanto l’Amministrazione Regiona-
le competente in materia di pianificazione del bilancio 
ha indicato con DGR n. 1195/2016 e DGR 2254/2016, 
ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 95, comma 3 e 5 
del DLgs n. 152/2006, nonché ai sensi dell’art. 48 del RR  
n. 41/01; 

4.  è fatto quindi obbligo al concessionario, ai sensi dell’ art. 
95 del Dlgs n.152/2006, della DGR n. 1195/2016 e della 
DGR 2254/2016 dell'installazione di idoneo e tarato DISPO-
SITIVO DI MISURAZIONE della portata e del volume di 
acqua derivata (contatore totalizzatore woltman e tangen-
ziale, analogico o digitale, elettromagnetico, a flusso libero 
– altro), assicurandone il buon funzionamento per tutta la du-
rata della concessione, nonché l'invio, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, dei risultati delle misurazioni effettuate a ARPAE 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, Re-
gione Emilia-Romagna (Servizio Tutela e Risanamento 
Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici) e Autorità di Bacino  
del Fiume Po.

 (omissis)
ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte 

integrante della Determina in data20.06.2018 n. 3104 (omissis)
ART. 4 – DURATA DELLA CONCESSIONE
4.1 - La concessione, ai sensi della DGR n. 787/2014, avrà 

una durata di 10 (dieci) anni a decorrere dalla data del pre-
sente provvedimento ed è rilasciata fino al 31/12/2027, fatto 
salvo il diritto del concessionario alla rinuncia ai sensi dell’art. 
34 del RR n. 41/2001.

4.2 - Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la 
derivazione è stata autorizzata, è facoltà di ARPAE Struttura Au-
torizzazioni e Concessioni di Parma di:
- dichiarare la decadenza della concessione, al verificarsi di 

uno qualsiasi dei fatti elencati all’art. 32, comma 1, del RR 
41/2001; 

- di revocarla, ai sensi dell'art. 33 del RR 41/2001, al fine di 
tutelare la risorsa idrica o per motivi di pubblico generale in-
teresse, senza che il concessionario abbia diritto a compensi 
o indennità alcuna. (omissis)

Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA (DETER-
MINA IN DATA 4/6/2018, N.2788)

Oggetto: Demanio idrico acque, R.R. n..41/2001 artt. 5, 6 e 
36 - Domanda di concessione di derivazione d'acqua pubbli-
ca, per uso attività di cantiere edile, dalle falde sotterranee in 
comune di Parma (PR), loc. Fiera ex-Salvarani. Concessione 
di derivazione. PROC PR18A0003. SINADOC 5602

Il Dirigente determina: (omissis)
1.  di rilasciare all’Impresa Pizzarotti & C SPA, C.F. e 

P.I.01755470158, che assume domicilio legale presso la sede 
del Comune di Parma, fatti salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione (cod. proc. PR18A0003) per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea esercitata in comune di Parma (PR) per 
uso industriale, con portata massima pari a litri/sec. 3,3 e per 
un quantitativo non superiore a mc/anno 3.000; 

2.  di approvare il disciplinare allegato, parte integrante della 
presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti di ARPAE Struttura Autorizza-
zioni e Concessioni di Parma, sottoscritto per accettazione 
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dal concessionario, in cui sono contenuti gli obblighi e le 
condizioni da rispettare nell’esercizio dell’utenza, oltre al-
la descrizione ed alle caratteristiche tecniche delle opere di 
presa; 

3.  di approvare il progetto definitivo delle opere di derivazione 
(art.18 RR 41/2001) e di dare atto che la concessione è as-
sentita in relazione al medesimo; 

4.  di stabilire che la concessione, ai sensi della DGR n 
787/2014,la durata della concessione è di anni 2 (due) a de-
correre dalla data del presente provvedimento; 

(omissis)
Il DIrIgente

Paolo Maroli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Reggio Emilia - Pratica n. 12338/2018 - RE18A0009

Richiedente: GOZZI ENNIO AZIENDA AGRICOLA sede 
legale a Rubiera (RE) - Via Aldo Moro n. 40

Codice Fiscale GZZNNE49H26D711R - P.IVA 02145000358
Data di arrivo domanda di concessione: 29/3/2018
Portata massima: l/s 30,00
Portata media: l/s 0,381
Volume di prelievo annuo: metri cubi 12.000
Uso: irrigazione agricola
Ubicazione prelievo: Comune di Reggio Emilia - località Vil-

la Bagno - Foglio 276 - mappali 169 e 44
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233 - 250 - 260 presso l’Unità Gestio-
ne Demanio Idrico della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di ARPAE sede di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - indiriz-
zo pec: aoore@cert.arpa.emr.it.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate in forma 
scritta opposizioni e osservazione entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001)

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990, art. 8  
comma 3.

la responsabIle  s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Reggio Emilia - Pratica n. 14415/2018 - RE18A0012

Richiedente: CASEIFICIO SOCIALE FOGLIANO GIARO-
LA SABBIONE SOC. COOP. AGRICOLA sede legale a Reggio 
Emilia - Via D. Meglioli n. 40

Codice Fiscale - P.IVA 00180610354
Data di arrivo domanda di concessione: 3/5/2018
Portata massima: l/s 3,05
Portata media: l/s 0,39
Volume di prelievo annuo: metri cubi 12.200
Uso: lavorazione e trasformazione prodotti agricoli e uso 

igienico ed assimilati
Ubicazione prelievo: Comune di Reggio Emilia - località Vil-

la Fogliano - Foglio 269 - mappale 130
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233 - 250 - 260 presso l’Unità Gestio-
ne Demanio Idrico della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di ARPAE sede di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - indiriz-
zo pec: aoore@cert.arpa.emr.it.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate in forma 
scritta opposizioni e osservazione entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001)

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990, art. 8 comma 3.

la responsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in 
Comune di Casalgrande (RE) - procedura ordinaria - Prati-
ca n. 15088/2018 - RE18A0013

Richiedente: CIPA GRES S.P.A. sede legale a Casalgrande 
(RE) Via Statale n.467 n. 119

Codice Fiscale/P.IVA 01409620356
Data di arrivo domanda di concessione: 26/3/2018
Portata massima: l/s 5,00
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Portata media: l/s 4,10
Volume di prelievo annuo: metri cubi 120.000
Uso: industriale per realizzazione prodotti ceramici e antin-

cendio
Ubicazione prelievo: Comune Casalgrande (RE) - località  

S. Antonino - Foglio 29 - mappale 261
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233 - 250 - 260 presso l’Unità Gestio-
ne Demanio Idrico della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di ARPAE sede di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - indiriz-
zo pec: aoore@cert.arpa.emr.it.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate in forma 
scritta opposizioni e osservazione entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001)

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990, art. 8 comma 3.

la responsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Reggio Emilia - Pratica n. 15921/2018 - RE18A0015

Richiedente: SOCIETA’ AGRICOLA VILLA CANALI 
S.R.L. sede legale a Reggio Emilia - Via Domenico Sassi n. 13

Codice Fiscale/P.IVA 02752230355
Data di arrivo domanda di concessione: 26/3/2018
Portata massima: l/s 9,50
Portata media: l/s 0,341
Volume di prelievo annuo: metri cubi 10.800
Uso: irrigazione agricola
Ubicazione prelievo: Comune Reggio Emilia - località Chie-

sa Canali - Foglio 252 - mappali 387 e 48
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233 - 250 - 260 presso l’Unità Gestio-
ne Demanio Idrico della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di ARPAE sede di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - indiriz-
zo pec: aoore@cert.arpa.emr.it.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate in forma 
scritta opposizioni e osservazione entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001)

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990, art. 8  
comma 3.

la responsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Gualtieri (RE) - Pratica n. 16195/2018 - RE18A0016

Richiedente: GIOVANNI PECCHINI residente nel Comu-
ne di Gualtieri (RE)

Codice Fiscale: PCCGNN52B27E232W
Data di arrivo domanda di concessione: 18/5/2018
Portata massima: l/s 20
Portata media: l/s 9,65
Volume di prelievo annuo: metri cubi 2.500
Uso: irrigazione agricola
Ubicazione prelievo: Comune di Gualtieri (RE) - località Pie-

ve Saliceto - Foglio 4 - mappale 415
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233 - 250 - 260 presso l’Unità Gestio-
ne Demanio Idrico della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di ARPAE sede di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - indiriz-
zo pec: aoore@cert.arpa.emr.it. 

Al medesimo indirizzo possono essere presentate in forma 
scritta opposizioni e osservazione entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001)

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990, art. 8  
comma 3.

la responsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame
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ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Poviglio (RE) - Pratica n. 18530/2018 - RE18A0020

Richiedente: AUTOTRASPORTI FAVA LUIGI & FIGLIO 
S.N.C. sede legale a Poviglio (RE) - Via Argine Mola n. 19

Codice Fiscale - P.IVA 01425620356
Data di arrivo domanda di concessione: 25/5/2018
Portata massima: l/s 1,00
Portata media: l/s 0,11
Volume di prelievo annuo: metri cubi 3.000
Uso: igienico ed assimilati
Ubicazione prelievo: Comune di Poviglio (RE) - località Via 

Argine Mola - Foglio 41 - mappale 126
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233 - 250 - 260 presso l’Unità Gestio-
ne Demanio Idrico della Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di ARPAE sede di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - indiriz-
zo pec: aoore@cert.arpa.emr.it.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate in forma 
scritta opposizioni e osservazione entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti en-
tro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001)

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990, art. 8  
comma 3.

la responsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI 
REGGIO EMILIA 

Variante Sostanziale di Concessione di derivazione di acque 
pubbliche sotterranee con procedura ordinaria da falde sot-
terranee ad uso industriale e irrigazione area verde aziendale 
in Comune di Correggio località Via Costituzione - Pratica 
n. 8561 - Procedimento RE10A0006 - Concessionario IM-
MOBILIARE TORRE di FERRONI ANNAMARIA & C. 
S.N.C. (determinazione della Responsabile della Struttu-
ra Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Reggio Emilia,  
N. DET-AMB-2018-3017 del 15 giugno 2018)

La Dirigente (omissis) determina
a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta IMMO-

BILIARE TORRE DI FERRONI ANNAMARIA & C. S.N.C. 
C.F./P.IVA 03367360363 con sede in Carpi (MO) la variante so-
stanziale alla concessione di derivazione d’acqua pubblica da 
falde sotterranee in Comune di Correggio (RE) località Via Co-
stituzione da esercitarsi mediante prelievo da n. 1 pozzo, ubicato 
su terreno di proprietà della stessa ditta titolare, contraddistinto 
dal mappale 497, del foglio 43 del NCT di detto Comune, da de-
stinare agli usi insutriale e irrigazione area verde di pertinenza 
aziendale, già assentita alla stessa ditta con Determinazione del-
la Regione Emilia-Romagna n. 11113 del 7/9/2015 e scadenza  
il 31/12/2024;

b) di modificare le destinazioni d’uso dell’acqua da “irriga-
zione area verde aziendale e igienico ed assimilati” a “industriale 
e irrigazione area verde aziendale” e aumentare il volume com-
plessivo di prelievo annuo da m3 2.000 a m3 3.000, nel rispetto 
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettaglia-
ti nel Disciplinare parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

c) di confermare che la validità della concessione resta fis-
sata fino al 31 dicembre 2024;

(omissis)
Estratto del Disciplinare di concessione parte integrante della 

determinazione in data 15 giugn 2018 n. DET-AMB-2018-3017
(omissis)
7.1 Dispositivo di misurazione - il concessionario, qualora 

non avesse già provveduto, entro 30 giorni dal ritiro del presente 
provvedimento dovrà procedere all’istallazione di idoneo e tara-
to strumento per la misurazione della quantità d’acqua prelevata 
e comunicare l’avvenuta installazione a questa Struttura, non-
ché garantirne il buon funzionamento e comunicare, entro il 31 
gennaio di ogni anno, i risultati delle misurazioni effettuate alle 
seguenti Amministrazioni:
- ARPAE - SAC di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n.4 - 42121 

Reggio Emilia;
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Tutela e Risanamen-

to Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici - Via della Fiera n.8 
- 40127 Bologna;

- Autorità di Bacino del Fiume Po - Via Garibaldi n.75 - 43121 
Parma;
Il mancato rispetto all’obbligo d’installazione di idoneo stru-

mento di misura è causa di decadenza dal diritto a derivare e ad 
utilizzare l’acqua pubblica, ai sensi del comma 1 lettera b) dell’art. 
32 del R.R. 41/2001.

7.2 Monitoraggio Falda – per i tre anni successivi al 
rilascio della presente concessione, il concessionario è te-
nuto ad effettuare, con cadenza semestrale, il monitoraggio 
piezometrico della falda acquifera intercettata, consistente 
nella misurazione, a pozzo fermo, della quota del pelo libero 
dell’acqua nella colonna pozzo dal piano di campagna, e comu-
nicare tempestivamente i dati delle rilevazioni a questa Struttura  
concedente.

(omissis)
la responsabIle Della s.a.C.

Valentina Beltrame
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ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI 
REGGIO EMILIA (DETERMINA N. DET-AMB-2018-3230 
DEL 25/6/2018)

Rinnovo con Variante Sostanziale di Concessione di derivazio-
ne di acque pubbliche sotterranee con procedura ordinaria da 
n° 2 pozzi ad uso industriale, irrigazione area verde aziendale 
e antincendio in Comune di Casalgrande località Salvaterra 
- Pratica n. 2307-7154 - Procedimento REPPA4869 - Conces-
sionario CERAMICHE REFIN S.P.A.

La Dirigente (omissis) determina: 
a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta CERA-

MICHE REFIN S.p.A. C.F./P.IVA 00935330357 con sede in 
Csalgrande (RE) il rinnovo con variante sostanziale della conces-
sione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in Comune 
di Casalgrande (RE) località Salvaterra da esercitarsi mediante 
prelievo da n. 2 pozzi, ubicati su terreno contraddistinto dal map-
pale 261, del foglio 15 del NCT di detto Comune, da destinare 
agli usi industriale, irrigazione area verde aziendale e antincendio, 
già assentita alla stessa ditta con Determinazione Regione Emi-
lia-Romagna n. 15803 del 2/11/2005 e scadenza il 31/12/2005;

b) di stabilire che la concessione continui ad essere eserci-
tata e di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di l/s 10,00 corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di mc. 86.865,00 nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

c) di stabilire che il rinnovo decorre dal 01/01/2006, giorno 
successivo alla data di scadenza della concessione originaria, e 
che a norma della D.G.R. 787/2014 la durata della concessione 
sia valida fino al 31 dicembre 2025; (omissis)

Estratto del Disciplinare di concessione parte integrante della 
determinazione in data 25 giugno 2018 n. DET-AMB-2018-3230 
(omissis)

7.1 Dispositivo di misurazione - il concessionario, qualora 
non avesse già provveduto, entro 30 giorni dal ritiro del presente 
provvedimento dovrà procedere all’istallazione su ciascun poz-
zo di idoneo e tarato strumento per la misurazione della quantità 
d’acqua prelevata e comunicare l’avvenuta installazione a questa 
Struttura, nonché garantirne il buon funzionamento e comunica-
re, entro il 31 gennaio di ogni anno, i risultati delle misurazioni 
effettuate alle seguenti Amministrazioni:
- ARPAE - SAC di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n.4 -  

42121 REGGIO EMILIA;
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Tutela e Risanamen-

to Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici - Via della Fiera n.8 
- 40127 BOLOGNA;

- Autorità di Bacino del Fiume Po - Via Garibaldi n.75 - 43121 
PARMA;
Il mancato rispetto all’obbligo d’installazione di idoneo stru-

mento di misura è causa di decadenza dal diritto a derivare e ad 
utilizzare l’acqua pubblica, ai sensi del comma 1 lettera b) dell’art. 
32 del R.R. 41/2001. (omissis)

la responsabIle  s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso 
“irrigazione agricola” nel Comune di Vignola (MO) – Co-
dice Pratica: MO10A0002 (R.R. 20 novembre 2001, n. 41,  
art. 11)

Richiedente: SOLIGNANI ANDREA - C.F.: SLGN-
DR62S05F257T - Residente nel Comune di Savignano sul 
Panaro (MO);

Data di arrivo della domanda di concessione: 21/3/2018
Portata massima: 2,5 l/s
Volume annuo: 2.950,00 mc
Ubicazione prelievo:

- Corpo Idrico: Conoide Panaro Libero – Codice: 0140ER-
DQ1-CL

- Coordinate UTM: x: 661391; y: 928786 – Comune di Vigno-
la – fg 8 mapp. 258
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Barbara Villani
Presso ARPAE - SAC di Modena, Via Giardini n.472/L 

– CAP 41124 – Modena – PEC: aoomo@cert.arpa.emr.it è de-
positata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione 
di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informa-
zioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle  
ore 12.00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
ed osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R. R. n. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 
30 giorni ai sensi del R. D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R. R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la responsabIle

Barbara Villani

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

Avviso relativo alla concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea con procedura ordinaria in comune di 
Ferrara (FE) Pratica N. FE15A0001

Concessionario: Arpae.Emilia-Romagna, P.I.04290860370
Determina: DET - AMB- 3119 del 20/6/2018
Proc. n. FE15A0001
Scadenza 31/12/2027
Derivazione di acqua pubblica sotterranea
Ubicazione: Comune di Ferrara località Chiesuol del Fosso
Coordinate catastali: Foglio 226 Mappale 36
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Portata concessa: massima 9,8 l/s
Volume di prelievo concesso: 105900,00 mc\annuo
Uso: geotermico
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.

la responsabIle arpae saC
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

Avviso relativo alla domanda di concessione per la derivazione 
di acque sotterranee ad uso autolavaggio in località Buona-
compra nel comune di Cento (FE) – Pratica N. FE17A0018 
(R.R. 20 novembre 2001 n. 41) 

Richiedente: GTB Cooperativa Autotrasporti Centese C.F. 
00298520388, con sede legale in Via Bondenese n. 38, Cento (FE)

Domanda di concessione acquisita al prot. n. PGFE/2017/8337 
in data 20/7/2017

Derivazione di acque sotterranee
Opere di presa: pozzo esistente di profondità 70 m
Ubicazione: Località Buonacompra – Comune di Cento (FE)
Dati catastali: Foglio 13 mappale 323
Portata richiesta: massima 1,0 l/s
Volume annuo: 250 mc
Uso: autolavaggio
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono 

depositati, per la visione del pubblico, presso la Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Corso Isonzo  
n. 105/A - 44121 Ferrara.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni in forma scritta entro il termine di 15 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 11 
del RR 41/2001, e le domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni, ai sensi del RD 1775/1933.

la responsabIle arpae saC
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE SAC UNI-
TÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

Avviso relativo alla concessione di derivazione di acqua pub-
blica superficiale con procedura ordinaria in comune di 
Comacchio (FE) Pratica n. FE17A0032

Concessionario:  Comune di  Comacchio (FE). , 
P.I.82000590388, con sede in Piazza Folegatti n.15 Comacchio 
(FE).

Proc. n. FE17A0032.
Determina AMB-2018-2222 del 8/5/2018.
Scadenza 31/12/2027.
Derivazione da acque superficiali.

Opere di presa: Canale Irrigatore Raibosola.
Ubicazione: Comune di Comacchio (FE).
Coordinate catastali: Foglio 44 Mappale 62.
Portata media: 0,69 l/s.
Volume di prelievo assentito: 10980,00 mc annui.
Uso: irrigazione campi sportivi.
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.

la responsabIle arpae-saC 
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE SAC 
UNITA' GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

Avviso relativo alla domanda di concessione per la derivazio-
ne di acque sotterranee ad uso irriguo in comune di Poggio 
Renatico (FE) – Pratica n. FE18A0019 (R.R. 20 novembre 
2001, n. 41)

Richiedente: Comune di Poggio Renatico C.F. 00339480386, 
con sede legale in Piazza castello n. 1, Poggio Renatico (FE)

Domanda di concessione acquisita al prot. n. PGFE/2018/6901 
in data 11/6/2018

Derivazione di acque sotterranee
Opere di presa: nuovo pozzo di profondità 110 m
Ubicazione: Via Segadizzo – loc. Poggio Renatico (FE)
Dati catastali: Foglio 53 mappale 921
Portata richiesta: massima 4,2 l/s
Volume annuo: 9.000 mc
Uso: irrigazione aree verdi
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono 

depositati, per la visione del pubblico, presso la Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Corso Isonzo  
n. 105/A - 44121 Ferrara.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni in forma scritta entro il termine di 15 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 11 
del RR 41/2001, e le domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni, ai sensi del RD 1775/1933. 

la responsabIle arpae-saC
Paola Magri

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica superficiale sotterranea in comune di San Pietro in 
Casale 

Procedimento n. BO18A0015
Tipo di procedimento: concessione ordinaria
Prot. Domanda: pgbo/2018/8821
Data: 16/4/2018
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Richiedente: Mezzetti Franco
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 0620ER-DQ2-TPAPCS
Opera di presa: n. 1 pozzo
Ubicazione risorse richieste: comune di San Pietro in Casale
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 26 mapp. 208
Portata max. richiesta (l/s):4,6
Volume annuo richiesto (mc): 5.500
Uso: irrigazione agricola
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin. 
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 

presentare opposizioni e/o osservazioni alla Posizione Organiz-
zativa Gestione Demanio Idrico della Struttura Autorizzazione e 
Concessioni – SAC Bologna, presso l’Unità Demanio Idrico – 
Via San Felice n. 25 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allega-
ti si può fare richiesta alla P.O. Gestione Demanio Idrico (tel. 
051/6598468, mail: ucibin@ arpae.it) 

Il responsabIle DI proCeDImento

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Cervia Loc. Pinarella - 
Proc. RA00A0023/12RN01

Richiedente: Malp di Baldisserri sas
Sede: Cervia
Data di arrivo domanda di rinnovo concessione: 14/11/2012
Procedimento: RA00A0023/12RN01
Derivazione da: acque sotterranee
Opera di presa: 2 pozzi
Su terreno: di proprietà della medesima ditta
Ubicazione: Comune di Cervia località Pinarella
pozzo 1
Foglio: 75, mappale: 181
profondità: 220 m circa
Portata max richiesta: 1,5 l/sec
pozzo 2
Foglio: 71, mappale: 1
profondità: 60 m circa
Portata max richiesta: 2 l/sec
Volume di prelievo complessivo: mc annui 6.615
Uso: igienico o assimilato
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di 
Ravenna entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avvi-
so nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Caduti 
per La Libertà n. 9 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249747.

Il DIrIgente arpae-saC
Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea in comune di Faenza - Procedimento RA07A0314

Richiedente: Marchi Giovanni
Sede: Faenza
Data di arrivo domanda di concessione: 14/1/2008
Procedimento: RA07A0314
Derivazione da: acque sotterranee
Opera di presa: 02 pozzi
Su terreno: di proprietà del medesimo
Ubicazione: Comune di Faenza
pozzo 1
Foglio: 69, mappale: 14
Profondità: 36 m circa
Portata max richiesta: 2 l/sec
pozzo 2
Foglio: 69, mappale: 14
Profondità: 180 m circa
Portata max richiesta: 2 l/sec
Volume complessivo di prelievo: mc annui 6.624
Uso: irrigazione agricola
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di 
Ravenna con sede in Piazza Caduti per la Libertà n. 2, 48121 Ra-
venna, pec aoora@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna, Piazza Caduti per La Li-
bertà n. 9 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse Idriche - è 
depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per 
chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, al nume-
ro 0544/249747.

Il DIrIgente arpae-saC
Alberto Rebucci
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua Cedra chieste in concessione ad 
uso strumentale. Codice Pratica RE06A0075

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è deposi-
tata la domanda di rinnovo di concessione e regolarizzazione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedenti: Aventron Italia S.r.l. con sede in Via delle Cor-
se, 91, Merano (BZ), P.Iva 02831070210

Data di arrivo domanda di rinnovo: 20/2/2018
Procedimento codice: RE06A0075
Corso d'acqua: Cedra
Ubicazione e Identificazione catastale:
Comune Palanzano:
- Foglio 41, fronte foglio 47, mappale 14;
- Foglio 41, fronte foglio 47, mappali 16, 518;
- Foglio 41, fronte foglio 47, mappali 19, 279.
Uso richiesto: occupazione di aree demaniali, funzionali 

all’utilizzo di derivazione di acque superficiali esistente e già 
concessionata, con cavi sotterranei, con manufatti per scarichi 
e con fabbricato.

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-
cia.

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate documentazioni/me-
morie/richieste scritte al medesimo indirizzo o alla PEC dirgen@
cert.arpa.emr.it ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali del corso d’acqua fiume Marecchia chieste in 
concessione ad uso strumentale. Codice Pratica RN03T0053

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 

ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depositata 
la domanda di concessione e regolarizzazione nel seguito indica-
ta a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Richiedenti:
SAUER s.r.l. P.Iva 01401960412 con sede in via Saiano, 9 

San Leo (RN)
Data di arrivo domanda di concessione 29/4/2016
Procedimento codice: RN03T0053
Corso d'acqua: fiume Marecchia
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune San Leo 

(RN)
Foglio 4 fronte mappale 223/p
Foglio 5 fronte mappale 232/p
Uso richiesto: parcheggio automezzi, area incolta ed are-

a boschiva.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-

cia
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

la responsabIle UnItà speCIalIstICa

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua torrente Ceno chieste in conces-
sione ad uso strumentale. Codice Pratica PR13T0050

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it - in qualità di en-
te competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depositata 
la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti:
Impresa Gabelli srl P.Iva 02102530348 con sede in Varano 

de’ Melegari (PR) in Via E. Ferrari, 6
Data di arrivo domanda di concessione 23/9/2013
Procedimento codice: PR13T0050
Corso d'acqua: Torrente Ceno
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Varano De’ 

Melegari (PR) Foglio 31 fronte mappali 96, 97, 98, 99
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Uso richiesto: pista carrabile, area deposito mezzi, materia-
le ed attrezzature da cantiere

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-
cia

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

la responsabIle UnItà speCIalIstICa  
progetto DemanIo IDrICo

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIACENZA

Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessioni ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i. –  
SISTEB: PC18T0037

Si rende noto che, ai sensi dell’art 11 L.R. 7/2004, presso 
gli uffici dell’Agenzia regionale per la protezione, l’Ambiente 
e l’energia (ARPAE)- SAC di Piacenza, in qualità di Ente com-
petente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, entro il termine di 
trenta giorni è possibile presentare domanda di concessione delle 
aree disponibili del demanio idrico di seguito indicate:
- Corso d'acqua: fiume Po (sponda destra); 
- Comune: Calendasco (PC); 
- Area demaniale identificata: fronte mappale 26, foglio 16 e 

fronte mappale 38, foglio 10 NCT del comune di Calenda-
sco (PC); 

- Uso possibile consentito: sfalcio argine; 
- SISTEB: PC18T0026; 
1.  La domanda di partecipazione per la concessione dell'are-

a indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di 
bollo del valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall'interessato; 

2.  La domanda dovrà essere corredata: 2.1) dalla fotocopia di at-
testato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 
(da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po - Piacenza) 
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. 

3.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede operativa della 
Sac Piacenza, via XXI Aprile n. 48 PEC all’indirizzo: ao-
opc@cert.arpa.emr.it entro trenta giorni (30), dalla data della 
presente pubblicazione. 

4.  Nel caso di più concorrenti verrà effettuata una gara per at-
tribuire l'area al miglior offerente. 
Dal quindicesimo (15) al trentesimo (30) giorno dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle domande presso 
gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la prevenzione. l’ambien-
te e l’energia (ARPAE) – Sac di Piacenza, in qualità di ente  

competente in base all’articolo 16, L.R. 13/2015 è depositato 
un elenco delle domande pervenute con indicazione del bene e 
dell’uso richiesto, per permettere la presentazione di osservazio-
ni ai titolari di interessi qualificati, previo appuntamento.

Qualora tra le domande non vi sia una richiesta per un uso 
prioritario l’assegnazione dell’area demaniale avviene previo 
esperimento di procedure concorsuali.

Chiunque avesse già presentato richiesta per una delle aree 
sopra elencate non è tenuto a ripresentarla.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione (art. 16 L.R. 7/2004).

la DIrIgente responsabIle saC
Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessioni ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i. - Ri-
chiesta di area demaniale in loc. Salsomaggiore Terme 

Area demaniale identificata al fg. 22/23 fronte mapp.li 
258/548 in loc. Salsomaggiore Terme, nel Comune di Salsomag-
giore Terme(PR)

Uso consentito: commerciale e cortilivo
Durata: 6 anni 
1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-

a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 250,00 (da versarsi su ccp 14048409 intesta-
to a Regione Emilia – Romagna, Servizio Tecnico Bacini degli 
Affluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area dema-
nio idrico al fg. ____ fronte mappale _____ località ______ 
(PR)";

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via 
Garibaldi n. 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@cert.
arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente pub-
blicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati. 

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5,della L.R. 7/2004  
s.m.e i.

Il DIrIgente saC 
Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC DI PARMA

L.R. 7/2004 Pubblicazione disponibilità aree appartenenti al 
demanio idrico dello stato L.R. 7/2004 area appartenente al 
demanio dello Stato insistente sul rio Parola per rendere per-
corribile viabilità precaria. PR18T0002

Area demaniale identificata al fg. 81 fronte mapp.li VARI in 
loc. Ponte Marchini, nel Comune di Medesano (PR); Uso consen-
tito: manutenzione e uso ponticello - Durata: 6 anni 

1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 250,00 (da versarsi su ccp 14048409 intesta-
to a Regione Emilia – Romagna, Servizio Tecnico Bacini degli 
Affluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura:” Domanda di Concessione di area demanio 
idrico al fg. ____ fronte mappale _____ località ______(PR);

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, via 
Garibaldi n° 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@
cert.arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente 
pubblicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati. 

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
ra concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5,della L.R. 7/2004 s.m.e i.

Il DIrIgente arpae - saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA  AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO 
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di richie-
sta rinnovo e cambio titolarità della concessione per utilizzo 
aree demaniali del Torrente Crostolo ad uso strada privata e 
attraversamento con ponticello - Procedimento n. RE04T0118

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L. R. 
7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la Preven-
zione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, 
Piazza Gioberti 4, in qualità di ente competente in base all’artico-
lo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo e cambio 
titolarità della concessione nel seguito indicata, a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 previo appuntamento telefonico 
al n. 0522/444233-250

Richiedente: Morani F.lli Snc C.F. 00601130354

Data di arrivo della domanda: 03/11/2017
Corso d'acqua: Torrente Crostolo
Ubicazione: Comuni di Casina e Vezzano sul Crostolo (RE) 

loc. La Vecchia
Identificazione catastale: Comune di Vezzano sul Crostolo 

al Foglio 33 particella 550 e Comune di Casina al FG 6 particel-
la 97 e area non mappata a fronte della medesima

Uso richiesto: strada privata e attraversamento con ponticello
Responsabile del procedimento: dott.ssa Valentina Beltrame
Al richiedente è riconosciuto un diritto di insistenza sulle are-

e in concessione, a meno che sussistano ostative ragioni di tutela 
idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovve-
ro siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di 
cui all'articolo 15 L.R. 7/2004.

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate, al medesimo indiriz-
zo o alla PEC ( aoore@cert.arpa.emr.it) opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti. 

la responsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico. Codice procedimento: MO03T0017

Richiedente: Venturelli Amedea
Data domanda di concessione: 26/06/2018
Corso d’acqua: Fiume Panaro
Comune di Marano sul Panaro
foglio 32, mappale 435
Uso richiesto: area recintata per deposito materiali edili
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.
la responsabIle Della strUttUra

Barbara Villani

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)

Domanda di concessione per l’occupazione di area del dema-
nio idrico. Codice procedimento: MO18T0019

Richiedente: Bio Bimat S.r.l.
Data domanda di concessione: 28/6/2018
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Corso d’acqua: Fosso Carnevale
Comune di Concordia sulla Secchia
foglio 38, mappali 46-47-51-56-57-60-63-65-69-71-86-87
Uso richiesto: area cortiliva, parcheggio e strada 
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.
la responsabIle Della strUttUra

Barbara Villani

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE18T0029 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Ostellato

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la Preven-
zione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni, Corso Isonzo n.105/a – 40121, Ferrara, PEC aoofe 
@cert.arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’artico-
lo 16 della L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione 
nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visio-
ne nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 
ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: Cava Cavallara srl
Data di arrivo domanda di concessione 15/5/2018
Procedimento codice: FE18T0029
Corso d'acqua:canale Navigabile
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Ostellato, 

Foglio 72, mappali 76, 77, 133, 13, 215, 84, 134, 135.
Uso richiesto: estrazione materiali litoidi
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

la responsabIle arpae-saC
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE18T0031 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Goro

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la Prevenzione, 
l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Corso Isonzo n.105/a – 40121, Ferrara, PEC aoofe @
cert.arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 
16 della L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione 
nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne vi-
sione nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle 
ore 15.00 alle 16.30.

Richiedenti: comune di Goro
Data di arrivo domanda di concessione 26/2/2018
Procedimento codice: FE18T0031
Corso d'acqua: Po di Goro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Goro, Fo-

glio 10 mappali 623, 624 e 743
Uso richiesto:servizi pubblici, attività culturali,educative e 

naturalistiche.
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

la responsabIle arpae-saC
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE - SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE18T0032 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale nei Comuni di Berra e Ro

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'am-
biente e l'energia (ARPAE) - Sac Ferrara, Corso Isonzo n.105/a 
– 44121, Ferrara, PEC a oofe @cert.arpa.emr.it - in qualità di en-
te competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depositata 
la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti: Secchiero Daniele C.F. SCCDNL51T29A806I 
legale rappresentante dell’Azienda Faunistica Venatoria “Viaro-
letto” sita nei Comuni di Berra e Ro.

Data di arrivo domanda di concessione 25/6/2018.
Procedimento codice: FE18T0032
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Corso d'acqua: Fiume Po. 
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Berra, Fogli 

1, 2, 3, 20 mappali vari e Comune Ro, Fogli 4 e 5 mappali vari.
Uso richiesto: Faunistico venatorio.
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo 
o alla alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.

la responsabIle arpae-saC
Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA

FE13T0050 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Comacchio

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Corso Isonzo n.105/a – 40121, Ferrara, PEC aoofe @
cert.arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’arti-
colo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione e 
regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di chi voles-
se prenderne visione, nella giornata di martedì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30.

Richiedenti: Sig. Contato Edgardo e soci. Residente nel Co-
mune di Fiesso Umbertiano (RO)

Data di arrivo domanda di concessione 22/7/2013
Procedimento codice: FE13 T0050
Corso d'acqua: Canale Sublagunare Fattibello
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Comacchio, 

Foglio 66, map. 1.
Uso richiesto: Capanno da pesca esistente.
Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

la responsabIle arpae-saC
Paola Magri

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, torrente Aposa in comune di Bologna

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO18T0057
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 21/5/2018
Richiedente:PACIFICI DANIELE
Comune risorse richieste: Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 181 mappale 257
Uso richiesto:deposito piante senza strutture fisse
Corso d'acqua:torrente Aposa
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via S. Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: d emanio-
bologna@arpae.it ). 

Il responsabIle Del proCeDImento 
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, fiume Reno in comune di Bologna

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO18T0053
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 4/5/2018
Richiedente:CINQUANTASEI SOCIETÀ COOPERATIVA
Comune risorse richieste:Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 100 mappali 

25-27
Uso richiesto:area cortiliva
Corso d'acqua:fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
 Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono 

essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osser-
vazioni alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di 
Bologna, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice n.25, Bologna,  
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PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 
7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: 
d emaniobologna@arpae.it ).

Il responsabIle Del proCeDImento

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, rea-
lizzazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree 
del Demanio Idrico Terreni, torrente Savena in comune di 
Bologna

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO18T0056
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 21/5/2018
Richiedente:Condominio Via Toscana n.157-159
Comune risorse richieste:Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 291 mappali 

516-214 p.
Uso richiesto: area cortiliva/giardino
Corso d'acqua:torrente Savena
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni alla 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, Uni-
tà Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: 
d emaniobologna@arpae.it ).

Il responsabIle Del proCeDImento

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, torrente Savena abbandonato in co-
mune di Bologna

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO18T0059
Tipo di procedimento: concessione per attraversamento

Data Prot. Domanda: 25/5/2018
Richiedente:CONDOMINIO VIA FERRARESE 182-184-

186
Comune risorse richieste:Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 24 mappale 1
Uso richiesto:manufatti per scarico acque
Corso d'acqua:Savena abbandonato
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni alla 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, Uni-
tà Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: 
d emaniobologna@arpae.it ).

Il responsabIle Del proCeDImento 
Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, fiume Santerno in comune di Bor-
go Tossignano

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO18T0052
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda:3/5/2018
Richiedente: IL SOLE NELLA FRUTTA SOC. AGRICO-

LA SS
Comune risorse richieste:Borgo Tossignano
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 9 mappali 21-

26-380-2-1
Uso richiesto:Coltivazioni agricole
Corso d'acqua:fiume Santerno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni alla 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, Uni-
tà Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@
cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). 

Per prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: 
d emaniobologna@arpae.it ).

Il responsabIle Del proCeDImento

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua Rio Cà di Santa in co-
mune di Casalecchio di Reno

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO18T0058
Tipo di procedimento: concessione per attraversamento
Data Prot. Domanda: 22/5/2018
Richiedente:HERA SPA
Comune risorse richieste:Casalecchio di Reno
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 3 mappali 866-

802
Uso richiesto:tubazione per teleriscaldamento
Corso d'acqua:Rio Cà di Santa
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: d emanio-
bologna@arpae.it ).

Il responsabIle Del proCeDImento

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL'UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, re-
alizzazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle 
aree del Demanio Idrico Terreni, fiume Senio in comune di  
Cotignola

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BO09T0221/18RN01
Tipo di procedimento: rinnovo concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 4/5/2018
Richiedente: SANGIORGI VITTORIO
Comune risorse richieste: Cotignola
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 11 mappali 137-

138
Uso richiesto:coltivazioni agricole
Corso d'acqua:fiume Senio
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere  

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni al-
la Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: d emanio-
bologna@arpae.it ). 

Il responsabIle Del proCeDImento

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL' UNITÀ DEMA-
NIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA.

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, rea-
lizzazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree 
del Demanio Idrico Terreni, fiume Reno in comune di Sala 
Bolognese. 

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale: 

Procedimento n. BOPPT0483 /17RN02
Tipo di procedimento: rinnovo concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 10/10/2017
Richiedente: AZ. AGRICOLA FANTUZZI PAOLA
Comune risorse richieste:Sala Bolognese
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 6 mappali 20p 

- 40p - 18p - 120p - 31p
Uso richiesto:coltivazioni agricole e sfalcio argini
Corso d'acqua: fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin 
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/659 8473-8645, mail: d emanio-
bologna@arpae.it ). 

Il responsabIle DI proCeDImento

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua FIUME SAVIO chieste in con-
cessione ad uso ATTRAVERSAMENTO. Codice Pratica 
FC13T0047

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 
7/2004 presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la preven-
zione, l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena 
di Viale Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competen-
te in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda  
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di concessione con variante nel seguito indicata a disposizione 
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedenti: Nominativo ROMAGNA ACQUE SOCIETÀ 
DELLE FONTI Partita Iva 00337870406 con sede in FORLì

Data di arrivo domanda di concessione: 18/6/2018 
PGFC/2018/9695

Procedimento codice: FC13T0047/18RN01
Corso d'acqua: FIUME SAVIO
Ubicazione e identificazione catastale: Comune CESENA 

Foglio 77 Fronte Mappali 551-114 e Foglio 78 Fronte Mappa-
li 702 - 703 - 706

Uso richiesto: attraversamento tubazione acqua ghisa dia-
metro 300 mm in tugo guaina acciaio DN 500 lunghezza m. 70; 
attraversamento fogna ghisa diametro 400 mm in tugo guaina ac-
ciaio DN 700 lunghezza m. 70 e protezione delle condotte con 
bauletto in CLS delle sponde e fondo dell’alveo con massi ciclo-
pici cementati aventi caratteristiche e dimensioni indicate nella 
documentazione tecnica allegata a scopo protettivo della sezio-
ne fluvialeResponsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria 
Casadei

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3

Il responsabIle Della strUttUra

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua Savio chieste in concessione ad 
uso scarico di acque reflue. Codice Pratica FC18T0018

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base all’ar-
ticolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti: Nominativo HERA S.P.A. Partita Iva 
04245520376 con sede in Bologna

Data di arrivo domanda di concessione: 6/6/2018 
PGFC/2018/9069

Procedimento codice: FC18T0018
Corso d'acqua: Fiume Savio
Ubicazione e identificazione catastale: Comune BAGNO DI 

ROMAGNA Localitaì CASELLINA
Foglio 124 Fronte Mappali 87 - 89

Uso richiesto: scarico di acque reflue
Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3. 

Il responsabIle Della strUttUra

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA 

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali del Fiume Rabbi chieste in concessione per il 
mantenimento porzione di fabbricato pre-esistente. Codice 
Pratica FC18T0019

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì – Cesena di Via-
le Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di conces-
sione con regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedenti: Nominativo RAVAIOLI PIER LUIGI Residen-
te a Forlì

Data di arrivo domanda di concessione: PGFC/2018/9636 
del 15/6/2018

Procedimento codice: FC18T0019
Corso d'acqua: Fiume Rabbi
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Forlì Loca-

lità San Martino in Strada Foglio 249 Fronte Mappali 189 - 1809
Uso richiesto: MANTENIMENTO DI PORZIONE DI FAB-

BRICATO – METRATURA IN AREA DEMANIALE MQ. 4,19
Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei.
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla Pec aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.

Il responsabIle Della strUttUra

Roberto Cimatti
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ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del Fiume Montone chieste in concessione per un 
attraversamento. Codice Pratica FC18T0020

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20, Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di conces-
sione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne 
visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00.

Richiedenti: GIRELLI PAOLO Residente a CASTROCA-
RO TERME E TERRA DEL SOLE

BANDINI SABRINA Residente a CASTROCARO TERME 
E TERRA DEL SOLE

Data di arrivo domanda di concessione: 15/06/2018 
PGFC/2018/9637

Procedimento codice: FC18T0020
Corso d'acqua: Fiume Montone
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Castrocaro 

Terme e Terra del Sole
Foglio 36 Fronte Mappali 95 - 52
Uso richiesto: attraversamento
Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.

Il responsabIle Della strUttUra

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali del corso d’acqua Fosso Manaldino chieste in 
concessione per attraversamento in sub-alveo. Codice Pra-
tica FC18T0021

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base all’ar-
ticolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 

nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
Richiedenti: Nominativo LEPIDA S.P.A. P.IVA 02770891204 

Sede legale Bologna
Data di arrivo domanda di concessione: 21/6/2018 

PGFC/2018/9899
Procedimento codice: FC18T0021
Corso d'acqua: Fosso Manaldino
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Mercato Sa-

raceno Località Bora Foglio 5
Fronte Mappali 18
Uso richiesto: attraversamento in sub - alveo
Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei
Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di rinnovo di concessione (art. 16 L.R. 
7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

Il responsabIle Della strUttUra

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua Torrente Cesuola chieste in con-
cessione ad uso attraversamento. Codice Pratica FCPPT1138

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo 
della concessione nel seguito indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Richiedenti: Nominativo GABELLINI FRANCO Residen-
te a Cesena

Nominativo DAMERINI PIERINA Residente a Roma
Nominativo DAMERINI MARIA ANNA Residente a Cervia
Nominativo BIANCHI MARIA Residente a Cesena
Data di arrivo domanda di concessione: 18/06/2018 

PGFC/2018/9704
Procedimento codice: FCPPT1138/18RN1
Corso d'acqua: Torrente Cesuola
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Cesena Fo-

glio 166 Fronte Mappali non indicati
Uso richiesto: attraversamento
Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei.
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Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3. 

Il responsabIle Della strUttUra

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 dell’avvi-
so relativo a istanze di concessione per l’occupazione di aree 
del demanio idrico

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'ener-
gia (Arpae) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di 
Rimini, con sede in Via Dario Campana n. 64 - PEC: aoorn@
cert.arpa.emr.it, in qualità di ente competente in base all’artico-
lo 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 
22 della L.R. 7/2004 e articoli 7 e 8 della L.241/1990 che sono 
state presentate le seguenti domande di concessione di aree del 
demanio idrico:

Richiedente: Genestreti Antonio
Data di arrivo domanda: 13/6/2018
Procedimento: RN09T0038
Corso d'acqua: fiume Marecchia
Ubicazione: Comune di Santarcangelo di Romagna
Identificazione catastale: foglio 30 particella 127/parte
Superficie: 6.691 m²
Uso richiesto: agricolo (prato permanente e frutteto)
Richiedente: Adrigas S.p.A.
Data di arrivo domanda: 13/6/2018
Procedimento: RN18T0011
Corso d'acqua: torrente Uso
Ubicazione: Comune di Poggio Torriana (ex Poggio Berni)
Identificazione catastale: foglio 3 antistante le particelle 30 

e 1036
Uso richiesto: attraversamento in subalveo con gasdotto MP 

DN 80
Presso gli uffici della S.A.C. di Rimini, Unità gestione dema-

nio idrico – Settore aree in Via Rosaspina n. 7 (3° piano), sono 
depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque 
volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì dal-
le ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da chiedere al 
numero 0541 365448 (funzionari Raggi/Santarelli) o all’indiriz-
zo email: renata.raggi@regione.emilia-romagna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso possono essere presentate domande 
concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da in-
dirizzarsi alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini –  

Via Rosaspina n.7 - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.
La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-

tazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della 
L.R. 7/2004).Il Responsabile del procedimento è l'ing. Mauro 
Mastellari.

Il responsabIle Della strUttUra

Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 dell’avviso 
relativo a istanze di rinnovo di concessione per l’occupazione 
di aree del demanio idrico

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'ener-
gia (Arpae) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di 
Rimini, con sede in Via Dario Campana n. 64 PEC: aoorn@cert.
arpa.emr.it, in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 22 del-
la L.R. 7/2004 e articoli 7 e 8 della L.241/1990 che sono state 
presentate le seguenti domande di rinnovo di concessione di are-
e del demanio idrico:

Richiedenti: Casadei Bruno, Casadei Elisa, Fabbri Iride
Data di arrivo domanda: 7/5/2018
Procedimento: RN03T0035
Corso d'acqua: torrente Mazzocco
Ubicazione: Comune di San Leo
Identificazione catastale: foglio 3 antistante le particelle 191, 

1121, 1119 - foglio 2 antistante la particella 496
Superficie: 715 m ² circa
Uso richiesto: cortile/giardino
Richiedente: C.S.B. Santarini Corrado s.a.s. di Santari-

ni Fabio & C.
Data di arrivo domanda: 25/5/2018
Procedimento: RN04T0043
Corso d'acqua: fiume Marecchia
Ubicazione: Comune di Santarcangelo di Romagna
Identificazione catastale: foglio 43 particelle 16/parte e 17/

parte
Superficie: 8.725 m ² circa
Uso richiesto: invaso e prato permanente
Richiedente: Soc. Agricola Collina dei Poeti s.r.l.
Data di arrivo domanda: 1/6/2018
Procedimento: RN06T0003
Corso d'acqua: torrente Uso
Ubicazione: Comune di Santarcangelo di Romagna
Identificazione catastale: foglio 28 antistante le particelle 32 

e 71
Superficie: 8.725 m² circa
Uso richiesto: agricolo
Richiedente: Moni Paolo Luigi
Data di arrivo domanda: 19/6/2018
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Procedimento: RN10T0062
Corso d'acqua: fiume Marecchia
Ubicazione: Comune di Novafeltria
Identificazione catastale: foglio 33 particelle 161/parte e 162/

parte
Superficie: 13.065 m ²
Uso richiesto: industriale (lavorazione e stoccaggio inerti)
Presso gli uffici della S.A.C. di Rimini, Unità gestione dema-

nio idrico – Settore aree in Via Rosaspina n. 7 (3° piano), sono 
depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque 
volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì dal-
le ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da chiedere al 
numero 0541 365448 (funzionari Raggi/Santarelli) o all’indiriz-
zo email: renata.raggi@regione.emilia-romagna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini – via Rosa-
spina n.7 - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.

Si segnala che, ai sensi dell’art. 18 della L. R. 7/2004 e del-
la deliberazione della giunta regionale n. 895 in data 18/6/2007, 
lett. h), ai richiedenti è riconosciuto il diritto di insistenza, a meno 
che sussistano ostative ragioni di tutela ambientale o altre ragioni 
di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste che sod-
disfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 della legge regionale.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della 
L.R. 7/2004).Il responsabile del procedimento è l'ing. Mauro Ma-
stellari. 

Il responsabIle Della strUttUra 
Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 dell’avvi-
so relativo a istanze di concessione per l’occupazione di aree 
del demanio idrico per usi prioritari

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'ener-
gia (Arpae) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di 
Rimini, con sede in Via Dario Campana n. 64 - PEC: aoorn@
cert.arpa.emr.it, in qualità di ente competente in base all’articolo 
16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 22 
della L.R. 7/2004 e articoli 7 e 8 della L.241/1990 che sono state 
presentate le seguenti domande di concessione di aree del dema-
nio idrico per usi prioritario:

Richiedente: Comune di Riccione
Data di arrivo domanda: 22/5/2018
Procedimento: RN18T0012
Corso d'acqua: torrente Marano
Ubicazione: Comune di Riccione
Identificazione catastale: foglio 3 antistante la particella 1322 

e foglio 1 particella 345
Uso richiesto: n. 2 manufatti di scarico
Presso gli uffici della S.A.C. di Rimini, Unità gestione  

demanio idrico – Settore aree in Via Rosaspina n. 7 (3° piano), 
sono depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiun-
que volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì 
dalle ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da chiedere al 
numero 0541 365448 (funzionari Raggi/Santarelli) o all’indiriz-
zo email renata.raggi@regione.emilia-romagna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini – Via Ro-
saspina n.7 - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della 
L.R. 7/2004).Il Responsabile del procedimento è l'ing. Mauro 
Mastellari.

Il responsabIle Della strUttUra

Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI RIMINI

Pubblicazione ai sensi del R.R. n. 41/2001 dell’avviso relativo 
alla presentazione di domande di concessione per la deriva-
zione di acque pubbliche sotterranee con procedura ordinaria 
(artt. 5 e 6 R.R. n. 41/2001)

Richiedente: Soc. Bernardi s.r.l. 
Data di presentazione domanda di concessione: 21/3/2018 

assunta al prot. PG/2018/2596
Opera di prelievo: Pozzo esistente;
Procedimento: RN18A0007
Portata massima richiesta: 3,3 l/s;
Volume annuo di prelievo: 3.942,00 m³;
Profondità pozzo: 34 m. dal piano di campagna;
Ubicazione prelievo: Via San Martino in Riparotta - Loc. Vi-

serba - Comune di Rimini (RN), su terreno di proprietà censito 
al N.C.T. al foglio 51 particella 35;

Uso: Industriale. 
Presso gli uffici della S.A.C. di Rimini, Unità gestione de-

manio idrico – Settore Acque in Via D.Campana n. 64 (1° piano), 
sono depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiun-
que volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì 
dalle ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da chiedere 
al numero 0541 319170 (Bracci) o all’indirizzo email: ebrac-
ci@arpae.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso possono essere presentate opposizioni e/o 
osservazioni in forma scritta da indirizzarsi alla Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni di Rimini – Via Rosaspina n.7 - 47923 
Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della 
L.R. 7/2004).Il Responsabile del Procedimento è l'ing. Mauro 
Mastellari.

Il responsabIle Della s.a.C.
Stefano Renato de Donato
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE

Procedure in materia di valutazione di impatto ambientale 
D.Lgs. 152/2006 art. 27 bis e L.R. 4/2018 art. 16 - Provvedimen-
to autorizzatorio unico regionale comprensivo di Valutazione 
di Impatto Ambientale ai sensi del Capo III della LR 4/2018 
e della parte II, titolo II del DLgs 152/06 relativo al progetto 
denominato: “Concessione geotermica “Ferrara” pozzi Ca-
saglia 1, 2 e 3 – Riassegnazione concessione” nel Comune 
di Ferrara (FE) che comprende il rilascio dell’autorizza-
zione unica e dell’autorizzazione ai fini della valutazione di 
impatto ambientale finalizzata al rilascio della concessione  
Ferrara

La Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione Impatto 
e Promozione Sostenibilità Ambientale ai sensi dell’art. 15 della 
LR 4/2018 e dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 avvisa che Enel 
Green Power s.p.a. C.F. 10236451000 in qualità di capogruppo e 
Impresa Mandataria del RTI costituito in data 20/12/2017 con la 
soc. Hera s.p.a. (impresa mandante) ha presentato istanza di Prov-
vedimento autorizzatorio unico regionale comprensivo di VIA per 
il progetto denominato “Concessione geotermica Ferrara pozzi 
Casaglia 1, 2 e 3 – Riassegnazione concessione”

Ai sensi dell’art. 16 della LR 4/2018 e dell’art. 27 bis, com-
ma 4, del D.Lgs 152/06, il presente avviso al pubblico tiene luogo 
delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della 
L. 241/90, in particolare l’atto che prevede la pubblicazione sul 
BURERT è il rilascio della concessione geotermica

Il progetto è:
- localizzato in Provincia di Ferrara 
- localizzato nel Comune di Ferrara 

Viene presentata la presente istanza di VIA anche al fine di ot-
temperare a quanto previsto nel bando di gara disposto nell’ambito 
della riassegnazione della concessione della risorsa geotermica 
“Ferrara” in Comune di Ferrara (D.lgs. 11/02/2010 n. 22 e L.R. 
26/2004 – L.R. 13/2015). Ai sensi di quanto previsto dal bando 
di gara pubblicato sul BUR n. 119 del 26/04/2017 e della suc-
cessiva aggiudicazione della Concessione, ARPAESAC Ferrara 
ha subordinato il rilascio della concessione alla sottoposizione 
del progetto a procedura di Valutazione di Impatto Ambienta-
le ai sensi del D. Lgs. 22/2010 con le modalità previste dalla  
LR 4/2018.

Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di 
cui all’allegato A.1 della LR n. 4/2018: punto A.1.5

L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dal Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
della Regione Emilia-Romagna

Il progetto viene presentato in quanto richiesto nel bando di 
gara per la riassegnazione della concessione di coltivazione Fer-
rara indatta da Arpae SAC-Ferrara. Non prevede ampliamenti o 
riduzioni della concessione variazioni della portata dei pozzi, ma 
si propone come obiettivo principale quello di ottimizzare la col-
tivazione della risorsa geotermica ai fini della fornitura di calore 
alla rete di teleriscaldamento della città di Ferrara. Le opere già 
esistenti nella Concessione consistono in: centrale geotermica di 
Casaglia, Postazione di Casaglia 1 che include 1 pozzo di reinie-
zione, Postazione di Casaglia 2 che include 2 pozzi di prelievo. 
La centrale geotermica di Casaglia fornisce acqua geotermica che 

viene utilizzata per riscaldare l’acqua proveniente dal sistema di 
teleriscaldamento del comune di Ferrara. L’acqua viene estratta 
dai due pozzi sopra descritti e reiniettata nel pozzo Casaglia 1.

Ai sensi dell’art. 16 della LR 4/2018 e art. 27 bis, comma 4, 
del D. Lgs. 152/2006, la documentazione è resa disponibile per la 
pubblica consultazione sul sito web della Regione Emilia-Roma-
gna: ( https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera 
n.8, Bologna;

- Comuni di Ferrara
Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pub-

blicazione su web della Regione Emilia-Romagna del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del pro-
getto e del relativo studio ambientale sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna, presentare in forma scritta proprie osservazioni, 
indirizzandoli alla Regione Emilia–Romagna, Servizio Valutazio-
ne Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale della 
Fiera n. 8 – 40127 Bologna o all’indirizzo di posta elettronica 
certificata vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it.

Ai sensi dell’art. 20 della LR 4/2018 e dell’art. 27 bis, com-
ma 1 del D.Lgs 152/06, secondo quanto richiesto dal proponente, 
l’eventuale emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Uni-
co Regionale comprende e sostituisce le seguenti autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio 
del progetto e indicati ai seguenti punti:
- Rilascio concessione di coltivazione geotermica “Ferra-

ra”;
- Autorizzazione alla Reiniezione 

Ai sensi dell’articolo 21 della LR 4/2018, la Valutazione di 
Impatto Ambientale (V.I.A.) positiva per le opere in argomento, 
potrà costituire variante allo strumento urbanistico dei Comu-
ne di Ferrara,

Ai sensi dell’art. 11, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 può 
costituire apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul-
le aree interessate dai progetti e dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera derivante dall'approvazione del progetto definitivo, ai 
sensi degli artt. 15 e 16 della L.R.19 dicembre 2002, n. 37. Il pro-
getto non comprende nuove opere da realizzare si precisa infatti 
che le ubicazioni delle nuove stazioni microsismiche dovranno 
essere definite successivamente, nel dettaglio, in base alle valu-
tazioni che saranno fornite dall’SPM a valle della procedura di 
assegnazione della Concessione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE

Procedura in materia di valutazione di impatto ambienta-
le L.R. 9/99 e D.LGS. 152/2006 - Istanza di Valutazione di 
Impatto Ambientale per la realizzazione di un impianto di 
trattamento rifiuti compostabili in località Berlasco nel co-
mune di Sarmato (PC). Archiviazione del procedimento

 L'Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale -  
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comunica che l’i stanza di Valutazione di Impatto Ambientale per 
la realizzazione di un impianto di trattamento rifiuti compostabili 
in località Berlasco nel comune di Sarmato (PC), proposta da Ma-
serati srl è archi viata su proposta dell’ARPAE SAC di Piacenza 
(nota prot. PGPC/2018/448519 in data 19/6/2018) ai sensi della 
normativa vigente, in quanto non è pervenuto nessun riscontro 
alla richiesta di integrazioni formulata nell’ambito della verifica 
di completezza dell’istanza di VIA avvenuta nel 2004 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE

Procedura in materia di valutazione di impatto ambientale 
L.R. 9/99 e D.LGS. 152/2006 - Istanza di Valutazione di Im-
patto Ambientale per la realizzazione del centro di stoccaggio 
rifiuti speciali e pericolosi in comune di Piacenza- località  
Gerbido (PC). Archiviazione del procedimento

 L'Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale - co-
munica che l’i stanza di Valutazione di Impatto Ambientale per la 
realizzazione del centro di stoccaggio rifiuti speciali e pericolosi 
in comune di Piacenza- località Gerbido (PC), proposta da Ro-
mani Galli & C srl è archiviata sulla base della nota dell’ARPAE 
SAC di Piacenza (nota prot. PGPC/2018/8738 in data 30/5/2018) 
in quanto si conferma quanto già comunicato il 31/1/2002 al pro-
ponente e al Comune di Piacenza 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ARPAE SAC DI PARMA

Procedura in materia di valutazione di impatto ambientale 
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 Titolo III – Procedura di VIA rela-
tiva al progetto di impianto idroelettrico “Ramiola” sul fiume 
Taro, localizzato nel Comune di Medesano (PR) proposto da 
Ariston soc. cons. a r. l. - Archiviazione procedura

Si comunica che la procedura di VIA relativa al progetto di 
impianto idroelettrico Ramiola sul fiume Taro, localizzato nel 
Comune di Medesano (PR) proposto da Ariston soc. cons. a r. l., 
avviata con la pubblicazione nel BURERT n. 139 del 17/5/2017 
(istruttoria ARPAE), è archiviata in quanto non risultano essere 
completate le integrazioni richieste al proponente.

Si comunica pertanto che il procedimento è archiviato co-
sì come previsto dai disposti del comma 5 dell’art. 27-bis del 
Dlgs 152/06.

L’archiviazione di tale procedura è valida a tutti gli effetti 
di legge anche per gli atti comunque denominati compresi nella 
procedura di VIA in oggetto.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE

Procedura in materia di valutazione di impatto ambientale 
L.R. 20 aprile 2018, n. 4 e D.Lgs. 152/2006 Archiviazione del 
procedimento - Procedimento di verifica di assoggettabilità 
a VIA, ai sensi della L.R. 4/2018 e del D.Lgs. 152/2006 e smi, 

relativa al “Progetto di nuovo collegamento viario tra la SP5 
e la Via Sanità in comune di Minerbio (BO)". Proponente: 
Comune di Minerbio

L'Autorità competente: Regione Emilia-Romagna - Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
comunica che la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
relativa al “Progetto di nuovo collegamento viario tra la SP5 e 
la Via Sanità in comune di Minerbio (BO)", proposto dal Comu-
ne di Minerbio, è archiviata ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del 
D. Lgs 152/2006, essendo decorsi i termini per la presentazione 
delle integrazioni richieste in fase procedimentale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE

Procedura in materia di impatto ambientale L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9. Titolo III Archiviazione del procedimento 
- Procedura di VIA relativa al "Potenziamento del sistema 
Tangenziale di Bologna - Interventi di completamento della 
rete viaria di adduzione -Intermedia di Pianura". Proponen-
te Autostrade per l'Italia S.p.A.

L'Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale co-
munica che la procedura di VIA relativa al "Potenziamento del 
sistema Tangenziale di Bologna - Interventi di completamento 
della rete viaria di adduzione - Intermedia di Pianura" - Propo-
nente Autostrade per l'Italia S.p.A., di cui all’avviso della Regione 
Emilia-Romagna pubblicato nel BURERT n. 73 del 22/3/2017, è 
archiviata su richiesta della ditta proponente (richiesta di archi-
viazione dell’istanza presentata in Conferenza di Servizi svoltasi 
in data 14/6/2018).

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) - 
comprensivo di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
dell’art. 27 bis del D.Lgs 152/06 e della L.R. 4/2018, dell’Au-
torizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III bis 
del D.Lgs 152/2006, della Procedura di variante agli strumen-
ti urbanistici L.R. 4/2018, della Concessione di derivazione 
di acqua pubblica ai sensi del R.R. 20 novembre 2001 n. 41 
e del R.D. 1775 dell’11 dicembre 1933 - relativo al progetto 
denominato “Impianto di digestione anaerobica della frazio-
ne organica dei rifiuti con successiva raffinazione del biogas 
a biometano” da realizzarsi in comune Reggio Emilia, Loc. 
Gavassa, via Caduti del Muro di Berlino SP 113. Proponen-
te: Iren Ambiente Spa

ARPAE – SAC di Reggio Emilia, per conto dell’Autorità 
competente Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 bis del 
D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 4/2018 e delle normative sopracita-
te avvisa che la Ditta Iren Ambiente Spa ha presentato domanda 
di PAUR per il progetto di seguito indicato. 
- Denominazione del progetto: Impianto di digestione ana-

erobica della frazione organica dei rifiuti con successiva 
raffinazione del biogas a biometano
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- Proponente: Iren Ambiente Spa
- Localizzato in comune di Reggio Emilia, località Gavassa, 

Via Caduti del Muro di Berlino SP 113, nella Provincia di 
Reggio Emilia. 
L’istruttoria della procedura in oggetto sarà effettuata da AR-

PAE, Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia in 
applicazione della LR n. 13 del 2015 di riordino istituzionale. 

Il progetto è sottoposto a VIA in quanto gli impianti e le ope-
razioni previsti appartengono alle seguenti categorie della L.R. 
4/2018:

- Allegato A.2, punto A.2.4:
“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolo-

si, con capacità superiore a 100 tonnellate al giorno, mediante 
operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all'allegato 
B, lettere D9, D10 e D11, ed allegato C, lettera R1, della Parte 
Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006”;

- Allegato B.2, punto B.2.50:
“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolo-

si, con capacità complessiva superiore a 10 tonnellate al giorno, 
mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, del-
la Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006”. 

Il progetto riguarda la realizzazione di un nuovo impian-
to di trattamento della frazione organica dei rifiuti (FORSU) 
derivante dalla raccolta differenziata, tramite digestione ana-
erobica con successiva raffinazione del biogas prodotto in 
biometano e produzione di compost (operazioni R1, R3 ed R13 
di cui all'allegato C alla parte quarta del decreto legislativo 
 n. 152/2006).

La superficie territoriale complessiva dell’area di interesse è 
di circa 166.000 m2 e si prevede un trattamento di 100.000 t/a di 
FORSU e di 67.000 t/a di rifiuto lignocellulosico. 

Il proponente richiede la derivazione di acque sotterrane-
e da un pozzo:

Ubicazione: Comune Reggio Emilia (RE) - località Prato-
Gavassa - Fg 100 - mappale 30

Portata massima richiesta: 3,30 l/s
Volume di prelievo: 15.624 metri cubi annui
Uso: industriale, irrigazione area verde aziendale e antin-

cendio 
Tra i possibili principali impatti ambientali derivanti dall’im-

pianto in progetto il Proponente ha individuato:
- Emissioni in atmosfera;
- Emissioni di rumore;
- Traffico veicolare. 

Ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006, la documen-
tazione è resa disponibile per la pubblica consultazione sul sito 
web della Regione Emilia-Romagna: ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas). 

Secondo quanto richiesto dal Proponente, per la realizzazio-
ne e l’esercizio del progetto devono essere compresi nel PAUR i 
seguenti titoli abilitativi: 
- Autorizzazione Integrata Ambientale (D.Lgs 152/2006 e L.R. 

11 ottobre 2004, n. 21) 
- Autorizzazione Unica per la realizzazione ed esercizio di 

impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile 
(D.Lgs 387/2003) 

- Variante agli strumenti urbanistici comunali 

- Concessione alla derivazione di acqua pubblica (R.D. 1775 
dell’11 dicembre 1933, R.R. 20 novembre 2001 n. 41) 

- Permesso di costruire (DPR 380/2001, LR 15/2013) 
- Pre-valutazione d’incidenza e, se necessario, valutazione di 

incidenza (DPR 357/97, DGR 1191/2007) 
- Concessione per la realizzazione di manufatto di scarico ac-

que meteoriche (R.D 368/1904, R.D. 215 del 1933) 
- Parere di conformità in materia di prevenzione incendi ai 

sensi del DPR 151/2011 
- Autorizzazione nuovo accesso carrabile (D.Lgs. 285/92, DPR 

495/92) 
Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pub-

blicazione nel BURERT della Regione Emilia-Romagna del 
presente avviso, chiunque può presentare in forma scritta pro-
prie osservazioni, indirizzandole alla Regione Emilia-Romagna, 
Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Am-
bientale, Viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna o all’indirizzo 
di posta elettronica certificata vipsa@postacert.regione.emilia- 
romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE 
di Reggio Emilia al seguente indirizzo di posta certificata ao-
ore@cert.arpa.emr.it o all’indirizzo postale Via Amendola n.2 
- 42122 Reggio Emilia. 

Con riferimento alla concessione di derivazione di acqua 
pubblica compresa nel PAUR le eventuali domande concorrenti 
devono pervenire, in forma scritta, alla SAC di Reggio Emilia, en-
tro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT. 

Ai sensi dell’articolo 21 della L.R. 4/2018 il PAUR costituirà 
variante allo strumento urbanistico del Comune di Reggio Emilia. 

Ai sensi dell’art. 27 bis, comma 4, del D.Lgs 152/06, il pre-
sente avviso al pubblico tiene luogo delle comunicazioni di cui 
agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della L. 241/90.

UNIONE DEI COMUNI DEL DISTRETTO CERAMICO (MO-
DENA)

COMUNICATO

L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 – D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 
Domanda di riesame Autorizzazione Integrata Ambientale, 
Ditta SOCIETÀ AGRICOLA COLOMBARO S.R.L. Avvi-
so di deposito

La Ditta SOCIETÀ AGRICOLA COLOMBARO S.R.L. con 
sede legale in Via Viazza di Sotto n. 11, in Comune di Formigi-
ne (MO), ha presentato, ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, domanda di riesame dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale relativa all’installazione che effettua 
attività di “ALLEVAMENTO INTENSIVO DI SUINI” di, lo-
calizzato in Via Viazza di Sotto n.11, in Comune di Formigine  
(MO).

L’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale è ARPAE di Modena, ai sensi della L.R. 21/2004 
come modificata dalla L.R. 13/2015.

Il progetto interessa (in relazione alla localizzazione degli 
impianti) il territorio del Comune di Formigine e della Provin-
cia di Modena.

La documentazione è depositata presso la Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE di Modena, Ufficio 
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AIA-IPPC, Via Giardini n. 472, Modena e presso lo SUAP 
dell’Unione Comuni del Distretto Ceramico (MO), per la libera 
consultazione da parte dei soggetti interessati.

La domanda di riesame dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale è depositata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data 
di pubblicazione del presente avviso; entro lo stesso termine di 
30 giorni chiunque può presentare osservazioni in forma scritta 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE di Mode-
na, Ufficio AIA-IPPC, Via Giardini n. 472, Modena. 

Il responsabile del procedimento è Giovanni D’Andrea.
Il responsabIle

Giovanni D'Andrea

UNIONE DEI COMUNI VALLI E DELIZIE (FERRARA)

COMUNICATO

Società Agricola Delta S.r.l. - Riesame dell’AIA P.G. n. 96739 
del 4/12/2009 e s.m.i. per l'allevamento di suini in Comune di 
Argenta, via Cantoncino, 2 (punto 6.6 b dell' Allegato VIII 
alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 es.m.i.).

L’Autorità competente ARPAE SAC - Unità Sviluppo So-
stenibile avvisa che, ai sensi della L.R. 21/2004, sono stati 
presentati per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura 
di Riesame attivato al fine di poter effettuare una valutazione 
complessivadell'installazione e in particolare valutare la con-
formità dell' AIA rispetto alle nuove BAT, pubblicate in data 
21/02/2017 sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europe, in base 
alla Decisione Commissione UE 2017/302/UE, “Conclusio-
ni sulla BAT concernenti l'allevamento intensivo di pollame 
o di suini ai sensi della Direttiva 2010/75/UE”, per l ’eserci-
zio dell'allevamento di suini (punto 6.6 b dell'Allegato VIII alla 
Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.) in Comune di Ar-
genta, via Cantoncino, 2, e presentato dalla Società Agricola  
Delta S.r.l..

L'allevamento interessa il territorio del Comune di Argenta 
e della Provincia di Ferrara.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della

procedura di Riesame dell’AIA presso le sedi dell' ARPA-
E SAC di Ferrara - Unità. Sviluppo Sostenibile (Corso Isonzo 
105/A - 44121 Ferrara) e dell'Unione dei Comuni Valli e Delizie 
e nel Portale Regionale IPPC al seguente indirizzo:
http://ippc-aia.arpa.emr.it/ippc-aia/DomandeAIADettaglioPub.
aspx?id=62472 

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
Riesame dell’AIA sono depositati per 30 giorni consecutivi dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione; 

entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi della 
L.R. 21/2004 può presentare osservazioni all’Autorità Compe-
tente (ARPAE SAC) al seguente indirizzo: Corso Isonzo n.105/A 
- 44121 Ferrara. 

Le osservazioni possono essere inviate anche al seguente in-
dirizzo PEC: aoofe@cert.arpa.emr.it

UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA (RIMINI)

COMUNICATO

Avviso di deposito richiesta riesame AIA

Si avvisa che ai sensi della delibera Giunta regionale 497/12 è 
stata depositata presso lo Sportello Unico Attività Produttive del-
la Valmarecchia per la libera consultazione da parte dei soggetti 
interessati, la domanda di riesame dell’autorizzazione integra-
ta ambientale relativa all’impianto ubicato a Santarcangelo di 
Romagna in Via Beccarina di cui è titolare l’impresa Azienda 
Agraria Baldacci e Foschi di Baldacci Lara & C. societa' Sempli-
ce, installazione che effettua attività di allevamento intensivo di  
pollame; 

Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Santar-
cangelo di Romagna e delle seguenti province: Rimini

I soggetti interessati possono prendere visione della doman-
da di modifica dell’autorizzazione integrata ambientale presso 
le seguenti sedi: Sportello Unico Attività Produttive della Val-
marecchia c/o Comune di Santarcangelo di Romagna Piazza 
Ganganelli n. 1 – Santarcangelo di Romagna, Comune di San-
tarcangelo di Romagna Piazza Ganganelli n.1, ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini Via D. Campana n. 64 
- Rimini.

La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autori-
tà competente: al seguente indirizzo: Sportello Unico Attività 
Produttive della Valmarecchia sede Piazza Ganganelli n. 1, San-
tarcangelo di R. pec: suap.valmarecchia@legalmail.it

COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA (RIMINI)

COMUNICATO

Riesame Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e con-
testuale modifica non sostanziale, ditta Vincenzi Fabrizio, 
per l’installazione IPPC di Allevamento intensivo di Polla-
me esistente, sito in Comune di Bellaria Igea Marina, Via 
S.Giuseppe n.40

Ai sensi della normativa: D.Lgs 152/06 e smi - L.R. 21/04 
e smi - DGR 1795/2016 e con riferimento al seguente impianto:
- Ditta: Vincenzi Fabrizio
- Impianto IPPC esistente di Allevamento intensivo di Pollame 

con capacità > 40000 capi, di cui al punto 6.6 lettera a) dell’al-
legato VIII alla parte seconda del D. Lgs 152/2006 e smi

- Comune interessato: Bellaria Igea Marina
- Provincia interessata: Rimini
- Autorità competente: ARPAE Struttura Autorizzazioni e Con-

cessioni (SAC) di Rimini, Via Dario Campana n.64, Rimini
Vista la domanda di Riesame dell’Autorizzazione Integra-

ta Ambientale (AIA) n. 53 del 15/3/2013, presentata in data 
14/5/2018 dal gestore dell’impresa individuale Vincenzi Fabri-
zio, per l’installazione IPPC esistente di allevamento avicolo, 
sita in Comune di Bellaria Igea Marina, Via S.Giuseppe n.40;
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Effettuata la verifica di completezza, come previsto dall’ar-
ticolo 29-ter, comma 4, del D.Lgs n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni e dalla L.R. 21/04 e successive modi-
fiche e integrazioni;

Si comunica che è stata formalmente avviata la procedura 
di riesame dell'autorizzazione AIA sopra richiamata ai sensi del 
D.Lgs 152/2006 ed è possibile visionare la documentazione re-
lativa alla domanda in oggetto sul portale regionale IPPC-AIA 
(http://ippc-aia.arpa.emr.it) nonché presso la sede di ARPAE SAC 
di Rimini, Via Dario Campana n.64, per 30 gg consecutivi a par-
tire da questa pubblicazione.

COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA (RIMINI)

COMUNICATO

Riesame Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e con-
testuale modifica non sostanziale, ditta Società Agricola 
Fiumicino s.s., per l’installazione IPPC di Allevamento in-
tensivo di Pollame esistente, sito in Comune di Bellaria Igea 
Marina, Via Pompili n. 9

Ai sensi della normativa: D.Lgs 152/06 e smi - L.R. 21/04 
e smi - DGR 1795/2016 e con riferimento al seguente impianto:
- Ditta: Società Agricola Fiumicino s.s.
- Impianto IPPC esistente di Allevamento intensivo di Pollame 

con capacità > 40000 capi, di cui al punto 6.6 lettera a) dell’al-
legato VIII alla parte seconda del D. Lgs 152/2006 e smi

- Comune interessato: Bellaria Igea Marina
- Provincia interessata: Rimini
- Autorità competente: ARPAE Struttura Autorizzazioni e 

Concessioni (SAC) di Rimini, Via Dario Campana n.64,  
Rimini
Vista la domanda di Riesame dell’Autorizzazione Integra-

ta Ambientale (AIA) n. 52 del 15/3/2013, presentata in data 
10/5/2018 dal gestore Società Agricola Fiumicino s.s., per l’in-
stallazione IPPC esistente di allevamento avicolo, sita in Comune 
di Bellaria Igea Marina, Via Pompili n. 9;

Effettuata la verifica di completezza, come previsto dall’ar-
ticolo 29-ter, comma 4, del D.Lgs n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni e dalla L.R. 21/04 e successive modi-
fiche e integrazioni;

Si comunica che è stata formalmente avviata la procedura 
di riesame dell'autorizzazione AIA sopra richiamata ai sensi del 
D.Lgs 152/2006 ed è possibile visionare la documentazione re-
lativa alla domanda in oggetto sul portale regionale IPPC-AIA 
(http://ippc-aia.arpa.emr.it) nonché presso la sede di ARPAE SAC 
di Rimini, Via Dario Campana n.64, per 30 gg consecutivi a par-
tire da questa pubblicazione.

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

Autorizzazione Integrata Ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, 
n. 21 e s.m.i. - Avviso deposito domanda di Riesame dell’A.I.A. 
della ditta Az. Agr. Busi Lorenzo

Si avvisa che ai sensi degli artt. 8 e 11 della L.R. 11 ot-
tobre 2004, n. 21 e s.m.i. è stata depositata presso l’Autorità 

competente: Arpae - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Parma (che, ai sensi della L.R. 13/2015 art. 78, a decorrere dal 
1/1/2016, esercita le funzioni in materia di AIA per conto della 
Regione Emilia-Romagna) per la libera consultazione da parte dei 
soggetti interessati, la documentazione di Riesame dell’Autoriz-
zazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Parma 
con Det. n2. 392 del 26/8/2011 come modificata da Det. n.1590  
del 10/7/2013,

relativa all’allevamento intensivo di pollame (tacchini) con 
poività IPPC 6.6 atenzialità massima invariata di 78.600 capi misti 
(o 102.180 capi femmine o 53.448 capi maschi) di cui all’attività 
IPPC 6.6.a) “allevamento intensivo di pollame con più di 40.000 
posti pollame” dell’Allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;

localizzato: in Via del Piantone n.2/3– 43037 LESIGNANO 
DE’ BAGNI (PR).

presentata da: Az. Agr. BUSI LORENZO,
con Gestore IPPC: Sig. Lorenzo Busi 
Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Comu-

ne di Lesignano de’ Bagni
e delle seguenti province: Parma
Il Riesame dell’autorizzazione non comporta modifiche oltre 

al piano di adeguamento alle BAT (migliori tecniche disponibi-
li) aggiornate:

I soggetti interessati possono prendere visione della docu-
mentazione di Riesame di Autorizzazione integrata ambientale 
presso la sede dell’Autorità competente: Arpae - Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni di Parma.

la medesima documentazione è pubblicata e quindi consulta-
bile, ai sensi dell’art. 29-quater comma 3 del D.Lgs. 152/06 parte 
seconda sul portale ufficiale dell’Autorità competente “Osserva-
torio IPPC-AIA” regionale al seguente link:
http://ippc-aia.arpa.emr.it/ippc-aia/DomandeAIADocumen-
ti.aspx?id=62352

La documentazione di Riesame dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale è depositata per 30 (trenta) giorni naturali consecuti-
vi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni, ai sensi dell’art. 
9, comma 1 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 e s.m.i., i soggetti 
interessati potranno prendere visione della domanda e presentare 
osservazioni in forma scritta all’Autorità competente c/o “Arpa-
e - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma” ai seguenti 
indirizzi: Piazzale della Pace n. 1 - 43121 Parma 

– PEC: aoopr@cert.arpa.emr.it.
L’Autorità procedente è il SUAP del Comune di Lesigna-

no de’ Bagni
Il Responsabile del Procedimento è Geom. Antonella  

Vescovi
Il termine di legge per la conclusione del procedimento pre-

visto dall’art. 29-quater, commi 8 e 10 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
è di 150 giorni dalla presentazione della domanda; tale termine 
può essere sospeso in caso di richiesta di integrazioni nell’ambi-
to della Conferenza di Servizi (artt. 14 e 14-ter della L. 241/90 
s.m.i.) per un massimo di 90 giorni.
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COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 
Domanda di Modifica Sostanziale di Autorizzazione Inte-
grata Ambientale, Ditta HERAMBIENTE SPA - Avviso di  
deposito

La Ditta HERAMBIENTE SPA con sede legale a Bolo-
gna in Via Berti Pichat n. 2/4, in data 1/6/2018 ha presentato, 
ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 2 del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e ss.mm., domanda di Riesame dell’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale relativa all’ impianto che effettua attività di “ 
termovalorizzazione di rifiuti urbani, speciali e non pericolosi e 
depuratore chimico-fisico” localizzato in Via Cavazza n. 45 in 
Comune di Modena (MO).

L’Autorità competente al rilascio della Modifica Sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale è la Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Modena, ai sensi 
della L.R. 21/04, come modificata dalla Legge Regionale n. 13 
del 28/7/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e lo-
cale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, 
Comuni e loro Unioni” che assegna le funzioni amministrative in 
materia di AIA all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Am-
biente e l’Energia (ARPAE).

Il progetto interessa (in relazione alla localizzazione degli 
impianti) il territorio del Comune di Modena (MO) e della Pro-
vincia di Modena. La documentazione è depositata presso la sede 
della SAC ARPAE di Modena, Ufficio AIA-IPPC, sita in Via 
Giardini n. 472 a Modena e presso il Comune di Modena (MO) 
– Settore Ambiente, Protezione Civile, Patrimonio e Sicurezza 
del Territorio, per la libera consultazione da parte dei soggetti  
interessati.

La domanda di Modifica Sostanziale dell’Autoriz-
zazione Integrata Ambientale è depositata per 30 giorni 
naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente  
avviso; entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque può 
presentare osservazioni in forma scritta al SAC ARPAE di 
Modena, Ufficio AIA-IPPC, sita in Via Giardini n. 472 -  
Modena. 

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione Integrata Ambientale – D.Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i., parte II, titolo III bis - Avviso dell’avvenuto deposito 
della domanda di modifica sostanziale di A.I.A. da parte della 
Società La Doria S.p.A. per lo stabilimento sito in Viale del-
le Esposizioni n. 79/A in Comune di Parma

Si avvisa che ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. parte II, ti-
tolo III-bis, art. 29 Nonies, è stata presentata dalla società La 
Doria SpA in data 22/5/2018 sul portale Osservatorio IPPC del-
la Regione Emilia-Romagna istanza di modifica sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in capo allo stabi-
limento sito in Comune di Parma in cui viene svolta l’attività 
di lavorazione di materie prime vegetali (pomodoro) e mate-
rie prime animali per la produzione di sughi, salse e condimenti  
alimentari. 

L’attività attualmente svolta nello stabilimento è classificata  

come attività IPPC 6.4 b3 “Escluso il caso in cui la materia pri-
ma sia esclusivamente il latte, trattamento e trasformazione, 
diversi dal semplice imballo, delle seguenti materie prime, sia 
trasformate in precedenza sia non trasformate destinate alla fab-
bricazione di prodotti alimentari o mangimi da:punto3) materie 
prime animali e vegetali, sia in prodotti combinati che separati, 
quando, detta “A” la percentuale (%) in peso della materia ani-
male nei prodotti finiti in Mg al giorno è superiore a 75 se A è 
pari o superiore a 10 oppure [300-(22,5 x A)] in tutti gli altri ca-
si”; nello stabilimento La Doria SpA l’attuale capacità produttiva 
è pari a 190 Mg/g e la percentuale A risulta superiore a 10, per 
cui la pertinente soglia AIA è pari a 75 ton/giorno di prodotto  
finito.

La modifica sostanziale riguarda l’aumento della capacità 
produttiva derivata dal futuro inserimento di una nuova linea di 
produzione e confezionamento con potenzialità di 150 Mg/g che 
porterà a una potenzialità complessiva di installazione pari a cir-
ca 340 Mg/g rispetto all’attuale di 190.

Il gestore dell’installazione, ai fini delle responsabilità AIA, 
è il signor Silvano Scaccaglia.

L’impianto ricade nel Comune di Parma.
L'Autorità Procedente, Responsabile del Procedimento uni-

co, è il S.U.A.P. del Comune di PARMA, nella persona di Marco 
Giubilini.

L'Autorità Competente è ARPAE SAC di Parma.
Tutta la documentazione è visibile al seguente indirizzo web: 

http://ippc-aia.arpa.emr.it/ippc-aia/DomandeAIADocumenti.
aspx?id=62461 

COMUNE DI VARSI (PARMA)

COMUNICATO

Decisione a seguito procedura di verifica (screening) ai sensi 
della L.R 9/99 e s.m.i relativa al progetto: interventi di rina-
turazione ambito estrattivo ex art. 37 bis Ambiti fluviali di 
monte

L'Autorità competente: Comune di Varsi (Parma)
Progetto: Interventi di rinaturazione dell’ambito estrattivo 

Ambiti fluviali di monte
- Localizzazione: le aree interessate dall’intervento sono ubi-

cate in località Fiassoni e Molino di Golaso - Comune di 
Varsi PR

- Proponente: Ditta Valceno 2 s.r.l con sede in Loc. Ombasini 
201/A -43040 Vianino (PR)

- Il progetto appartiene alla categoria di cui al p,to B.3. 2 - Ca-
ve e torbiere dell’allegato B della L.R 9/99. Ai sensi dell’art. 
4 bis c.1 della L.R 9/99 è stata svolta la procedura di verifi-
ca (screening) di competenza comunale;

- Gli elaborati sono stati depositati per 45 giorni naturali e 
consecutivi a partire dal 5/04/2017 (data di pubblicazione 
dell’avviso al BUR e all’Albo Pretorio ) presso l’Ufficio Tec-
nico del Comune di Varsi 
Ai sensi del titolo II della L.R. 9/99 "Disciplina della pro-

cedura di valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i l’autorità 
competente Comune di Varsi con provvedimento del responsabile 
n. 35 del 25/06/2018 ha assunto la seguente decisione:

Verifica positiva ed esclusione del progetto per entrambi gli 
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interventi (Fiassoni e Molino di Golaso), ritenuti ammissibili  
dalla Conferenza dei Servizi del 15/06/2018, dall’ulteriore pro-
cedura di V.I.A con le seguenti prescrizioni:
- Le eventuali compensazioni vengano concertate con il pro-

ponente la centrale idroelettrica, compatibilmente con le 

tempistiche progettuali al fine di avere il maggior impatto 
possibile positivo sul territorio di Varsi.

-  con la progettazione esecutiva dovrà essere acquisito il pa-
rere dell’Agenzia Sicurezza Territoriale protezione Civile e 
Affluenti Po.

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di E-Distribuzione SpA per il 
rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio, con 
dichiarazione di pubblica utilità e inamovibilità, dell'impianto 
elettrico denominato “Inserimento Nuova Cabina Faro su Linea 
Mt Idrovora Goro in località Gorino nel comune di Goro (FE) –  
Rif.: ZOFE 773

Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara 
- rende noto che E-DISTRIBUZIONE SPA, con istanza rif. ZO-
FE 773 del 13/6/2018, acquisita in data 14/6/2018 al protocollo 
di Arpae con PGFE 2018/7155, ha richiesto l’autorizzazione, ai 
sensi della L.R. 22/02/1993 n. 10 e s.m.i., alla costruzione ed 
all’esercizio delle seguenti opere elettriche:

INSERIMENTO NUOVA CABINA FARO SU LINEA MT 
IDROVORA GORO IN LOCALITÀ GORINO NEL COMU-
NE DI GORO (FE)

Per l’infrastruttura in oggetto, E-DISTRIBUZIONE SPA ha 
chiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità, ai 
sensi dell’art. 1 4 bis della L.R. 10/1993 e s.m.i. e dell'art. 56tre 
del DPR 327/2001 e s.m.i., e ha depositato l’elaborato in cui so-
no indicate le aree su cui intende realizzare l’opera di proprietà 
del Demanio dello Stato e del Demanio Marittimo s econdo le ri-
sultanze dei registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante agli stru-
menti urbanistici del Comune di GORO, per l'individuazione 
dell’infrastruttura e della Dpa (Distanza di prima approssima-
zione).

La linea elettrica interesserà le particelle catastali di seguito 
identificate, in Comune di GORO:

Foglio 23 mappali 6, 7, 12 e 18 di proprietà del Demanio 
dello Stato e Marittimo cui è stata rivolta istanza di concessione.

Il procedimento amministrativo è di competenza della Strut-
tura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Ferrara – Ufficio 
Energia, Responsabile del Procedimento e del rilascio del prov-
vedimento autorizzatorio è la dirigente della SAC Ferrara, ing. 
Paola Magri.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno 
depositati presso Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di Ferrara – Ufficio Energia, Corso Isonzo, 105, per un periodo 
di 60 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Re-
gione Emilia-Romagna (di seguito BURERT), a disposizione di 
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Ar-
pae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara (in carta 
semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: aoofe@cert.arpa.emr.
it ) entro 40 giorni dalla data di pubblicazione nel BURERT, 
 e trasmesse in copia al Comune interessato dall’opera  

in oggetto, per le valutazioni di competenza.
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si conclu-

derà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BURERT.

DIrIgente

Paola Magri

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Atto del Sindaco metropolitano di Bologna n. 126 del 
20.06.2018. Comune di San Giorgio di Piano. Piano Ope-
rativo Comunale (POC), adottato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 73 del 27/11/2017. Formulazione 
di riserve, ai sensi dell'art. 34, comma 6, L.R. n. 20/2000 e 
contestuale valutazione di compatibilità ambientale, in ap-
plicazione delle norme di cui all'art. 3, comma 5, L.R.  
n. 24/2017 

In adempimento alle disposizioni contenute nella delibera-
zione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 
31/10/2016 “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento 
delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazio-
ne della L.R. n. 13/2015. Sostituzione della Direttiva approvata 
con DGR n. 2170/2015”, si rende noto che, con Atto del Sinda-
co metropolitano n. 126 del 20/6/2018, la Città metropolitana di 
Bologna ha espresso le riserve e le contestuali valutazioni di com-
patibilità ambientale sul documento di Valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale (Valsat), previste nell'ambito del proce-
dimento di approvazione del Piano Operativo Comunale (POC), 
adottato dal Comune di San Giorgio di Piano con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 73 del 27/11/2017.

Con il suddetto Atto, è stato inoltre espresso il parere relati-
vo alla compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni 
di pericolosità locale del territorio, ai sensi dell'art. 5, L.R. n. 
19/1998.

Si allega il suddetto Atto completo della Relazione istruttoria, 
della proposta di parere motivato formulato da ARPAE - Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, oltre al parere relativo 
alla compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni di 
pericolosità locale del territorio.

Ai sensi della richiamata Deliberazione della Giunta re-
gionale, Allegato B1, punto 8 “Decisione – parere motivato 
di Valutazione Ambientale” si comunica che il Piano e tutta  
la documentazione oggetto dell'istruttoria sono in visio-
ne presso la sede della Città metropolitana di Bologna, 
Servizio Pianificazione Urbanistica, Via Zamboni n. 13,  
Bologna. 

La Responsabile del Servizio Pianificazione del territorio
Donatella Bartoli
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iCITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Atto del Sindaco metropolitano di Bologna n. 134 del 
27/6/2018. Comune di Imola. Variante 2016 al Piano comu-
nale delle Attività Estrattive (PAE), adottata con atto del 
Consiglio Comunale n. 34 del 23.02.2017. Formulazione di 
riserve, ai sensi dell’art. 7, comma 3 bis, L.R. n. 17/1991 
e dell'art. 34, L.R. n. 20/2000, nonchè contestuali valuta-
zioni ambientali, ai sensi dell'art. 5, L.R. n. 20/2000, in 
applicazione delle disposizioni di cui all'art. 3, comma 5, L.R. 
n. 24/2017

In adempimento alle disposizioni contenute nella Delibera-
zione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 
31/10/2016 “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento 
delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazio-
ne della L.R. n. 13/2015. Sostituzione della Direttiva approvata 
con DGR n. 2170/2015”, s i rende noto che, con Atto del Sinda-
co metropolitano n. 134 del 27.06.2018, la Città metropolitana 
di Bologna ha espresso le riserve e le contestuali valutazioni di 

compatibilità ambientale sul documento di Valutazione di so-
stenibilità ambientale e territoriale (Valsat), previste ai sensi di 
legge, previste nell'ambito del procedimento di approvazione del-
la Variante 2016 al vigente Piano delle Attività Estrattive (PAE), 
adottata dal Comune di Imola con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 34 del 27/6/2018.

Si allega il suddetto Atto del Sindaco metropolitano, comple-
to della Relazione istruttoria e della proposta di parere motivato 
formulato da ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di Bologna.

Ai sensi della richiamata Deliberazione della Giun-
ta regionale, Allegato B1, punto 8 “Decisione – parere 
motivato di Valutazione Ambientale” si comunica che il Pia-
no suddetto e tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria 
sono in visione presso la sede della Città metropolitana di Bolo-
gna, Servizio Pianificazione del Territorio, Via Zamboni n. 13,  
Bologna.

La Responsabile del Servizio Pianificazione del Territorio
Donatella Bartoli
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UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA (RIMINI)

COMUNICATO

Progetto di ampliamento di insediamento produttivo in va-
riante al vigente P.R.G. di Poggio Berni, relativo ad immobile 
sito a Poggio Torriana in Via Cornacchiara, identificato al 
NCEU di Poggio Torriana - Sez. “A” Poggio Berni -, al Foglio 
n. 2, Mappali n. 38, 542, 543, 641, 656, 657, 660, 662, presen-
tato dalla società Focchi Immobiliare srl

 Visto l’art. 8 del D.P.R. 160/2010; 
Visti gli artt. 14 e seguenti, L. 241/1990, e successive modi-

fiche e integrazioni;
Si avvisa
1) del deposito per 30 giorni consecutivi con decorren-

za dal 2/7/2018, presso la sede dello Sportello Unico Attività 
Produttive dell’Unione di Comuni Valmarecchia e l’Ufficio Ur-
banistica del Comune di Poggio Torriana, Municipio di Poggio 
Berni, del progetto indicato in oggetto, comportante anche va-
riante al vigente P.R.G. di Poggio Berni, consistente in modifiche 
normative e cartografiche;

2) della convocazione per lunedì 30/7/2018, alle ore 11.00 
presso la sede centrale dello sportello unico attività produttive 
ubicata a Santarcangelo di Romagna in Piazza Ganganelli 1, della 
Conferenza di servizi relativa all’esame del progetto in oggetto.

Si informa
- che presso la sede centrale dello Sportello Unico Attività 

Produttive e presso il Comune di Poggio Torriana, Municipio di 
Poggio Berni, è depositato il progetto in oggetto, di cui è possi-
bile prenderne visione;

- che chiunque vi abbia interesse può esercitare l’accesso agli 
atti, nei modi e termini di legge, presentando in forma scritta le 
proprie eventuali osservazioni presso le suddette sedi.

- che nei trenta giorni successivi alla data del compiuto de-
posito, chiunque potrà presentare osservazioni sulla variante 
urbanistica presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Poggio 
Torriana, Municipio di Poggio Berni, citando esplicitamente co-
me oggetto che trattasi di: “Osservazioni alla Variante al P.R.G. di 
Poggio Berni, per modifica normativa e cartografica, nell’ambito 
di procedura presentata ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010”, le 
quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

- che il presente avviso sarà pubblicato nel B.U.R. Emilia-
Romagna, all’albo Pretorio e sul sito internet istituzionale del 
Comune di Poggio Torriana, che ai sensi dell’art. 56 della L.R. 
15/2013 assolve gli obblighi di pubblicazione sulla stampa quo-
tidiana.

Il DIrIgente

Sergio Buoso

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Bando per la formazione di una graduatoria finalizzata all’as-
segnazione di n. 36 licenze speciali per l’esercizio del servizio 
pubblico non di linea “taxi” 

Si avvisa che con determinazione P.G.274391/2018 è stato 

avviato il procedimento per la formazione di una graduatoria  
finalizzata all’assegnazione di n. 36 licenze speciali per l’eserci-
zio del servizio pubblico non di linea taxi.

Il bando può essere visionato sul sito internet del Comune di 
Bologna e all’albo pretorio dei Comuni dell’Area Sovracomunale 
(Anzola dell’Emilia, Bologna, Calderara di Reno, Casalecchio di 
Reno, Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Ozza-
no dell’Emilia, Pianoro, San Lazzaro di Savena, Sasso Marconi 
e Zola Predosa).

Il DIrettore

Cleto Carlini

COMUNE DI BUSSETO (PARMA)

COMUNICATO

Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera 
b) della L.R. n. 24/2017 per l’approvazione del progetto di 
ampliamento dello stabilimento della Ditta SICIM S.p.A. in 
variante alla pianificazione territoriale vigente

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett. b) della L.R. n. 24/2017, 
si avvisa che, a seguito della richiesta della Ditta SICIM S.p.A. 
pervenuta con pec in atti al Prot.Gen. n. 6340/2018 e seguenti, 
lo Sportello Unico Attività Produttive ha provveduto ad attivare 
il procedimento unico per l’approvazione del progetto di am-
pliamento dello stabilimento della Ditta SICIM S.p.A., sito in 
Busseto, Via Consolatico Superiore n. 96/98, in variante alla pia-
nificazione territoriale vigente.

A tal fine si provvede al deposito, per 60 giorni interi e 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
BURERT, degli elaborati di progetto e di variante agli strumenti 
urbanistici vigenti (RUE) allegati alla richiesta, per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati.

I soggetti interessati possono dunque prendere visione degli 
elaborati in questione e ottenere le informazioni pertinenti pres-
so: Comune di Busseto, Piazza G. Verdi n. 10 - tel. 0524/931711, 
nei seguenti orari di apertura al pubblico dell’Ufficio SUAP: mar-
tedì, giovedì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 – martedì 
e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30, previo appuntamento  
telefonico.

Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblicati 
sul sito web del Comune di Busseto, nella sezione AMMINI-
STRAZIONE TRASPARENTE, sub sezione PIANIFICAZIONE 
E GOVERNO DEL TERRITORIO indi PRATICA SUAP 113/2018 
SICIM S.P.A.

Entro il citato termine di 60 giorni chiunque può presentare 
osservazioni ai sensi dell’art. 53, comma 8, della L.R. n. 24/2017.

Si fa presente che l’esame del progetto si svolgerà secon-
do quanto disposto dagli artt. 14 e seguenti della L. 241/1990  
e s.m.

Responsabile del Procedimento è il Responsabile dell’A-
rea Servizi Tecnici relativi al Territorio del Comune di  
Busseto.

la responsabIle sUap
Roberta Minardi
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COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (MODENA)

COMUNICATO

Adozione della seconda variante al Piano Strutturale Comu-
nale (P.S.C.)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale  
n. 50 del 21/06/2018 è stata adottata la seconda Variante al Piano 
Strutturale Comunale (P.S.C.) del Comune di Castelfranco Emilia.

Costituisce parte integrante della seconda Variante al P.S.C. 
il Rapporto Preliminare ai fini del procedimento integrato di Val-
SAT/VAS – previsto dall’art. 5, comma 2, della L.R. 20/2000 – e, 
pertanto, il presente costituisce avviso di deposito anche per la 
ValSAT/VAS, ai sensi dell’art. 14, co. 1, del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.

La Variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso presso il Comune di Castel-
franco Emilia – Servizio Edilizia Privata, PUA e Urbanizzazioni 
– dove chiunque può prenderne visione (martedì e venerdì dalle 
ore 9:00 alle ore 12:00).

Sono disponibili inoltre per la consultazione gli elaborati co-
stitutivi della seconda Variante sul sito web istituzionale dell’Ente 
al seguente indirizzo: http://www.comune.castelfranco-emilia.
mo.gov.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=616&idArea
=45512&idCat=45535&ID=53660&TipoElemento=pagina 

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della Varian-
te al P.S.C., le quali saranno valutate prima dell’approvazione 
definitiva. Poiché il termine scade in giorno festivo, lo stesso si 
ritiene prorogato al primo giorno seguente non festivo e cioè al 
10/9/2018.

Le osservazioni relative agli elaborati grafici e documentali 
che producono l’effetto di Variante al Piano Strutturale Comu-
nale devono essere presentate all’Ufficio Protocollo in bollo, ed 
indirizzate al Servizio Edilizia Privata, PUA e Urbanizzazioni.

Le sole osservazioni inerenti la ValSAT/VAS dovranno esse-
re indirizzate, oltre che al Comune di Castelfranco Emilia, anche 
al Presidente della Provincia di Modena.

Il DIrIgente

Bruno Marino

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione di progetto di ampliamento di fabbricato in-
dustriale esistente della ditta Industrie Ceramiche Piemme 
S.p.A. in variante al P.R.G. vigente ai sensi dell'art. A-14-BIS- 
della L.R. 20/2000 e s.m.

Con deliberazione n. 17 del 7/5/2018 il Consiglio Comunale 
ha approvato il progetto di ampliamento di fabbricato industria-
le esistente della ditta Industrie Ceramiche Piemme S.p.a. - in 
Variante al P.R.G. vigente ai sensi dell'Art. A-14-bis della L.R. 
20/2000 e s.m. 

La deliberazione e gli elaborati sono consultabili sul sito web 
del Comune di Castelvetro di Modena.

Il DIrIgente 
Giuseppina Mazzarella

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Variante normativa al vigente Piano Regolatore generale com-
ma 4 dell'art. 15 della L.R. n. 47/1978 e s.m. art. 41 della 
L.R.20/2000 art.4 della L.R. 24/2017 - Adozione

In data 11/6/2018 il Consiglio Comunale con propria delibe-
razione n.29 ha adottato una Variante Normativa al Vigente Piano 
Regolatore Generale, comma 4 dell’art. 15 della L.R. n. 47/1978 
e s.m. art. 41 della L.R. 20/2000, art.4 della L.R. 24/2017. 

La delibera e gli atti relativi, sono depositati presso la Segre-
teria Comunale per 60 giorni a partire dal 11 luglio 2018 (data di 
pubblicazione nel BUR Emilia-Romagna e albo pretorio on-line 
del Comune di Castelvetro di Modena) fino al 10 settembre 2018 
compresi, e possono essere consultati anche sul sito web www.
comune.castelvetro-di-modena.mo.it. 

In tale periodo chiunque interessato potrà prenderne visio-
ne e formulare eventuali pertinenti osservazioni, che dovranno 
pervenire in esenzione del bollo all’indirizzo: Comune di Castel-
vetro di Modena. Piazza Roma n.5 - 41014 Castelvetro di Modena 
(MO) o in via telematica, entro il termine del 10 settembre 2018.

Il DIrIgente

Giuseppina Mazzarella

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione di variante a P.P. denominato Tabina Due in 
variante al Piano Regolatore Generale 

Con deliberazione n. 30 del 11/6/2018 il Consiglio Comunale 
ha controdedotto alle osservazioni ed ha approvato una Variante 
al Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata denominato Tabi-
na Due - Via Del Cristo angolo Via Tabina, In Variante al PRG 
ex Art. 41 Comma 2 Lettera a) della L.R. 20/2000. 

La deliberazione e gli elaborati sono consultabili sul sito web 
del Comune di Castelvetro di Modena.

Il DIrIgente 
Giuseppina Mazzarella

COMUNE DI CESENA (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Declassificazione tratto terminale del tracciato della strada 
denominata Via Rio Acqua di Tipano 

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 35/94 art. 4 
comma 3, si comunica che con Delibera di Giunta Comunale n. 
91 del 27/3/2018 è stata approvata la “Declassificazione del trat-
to terminale del tracciato della strada denominata Via Rio Acqua 
di Tipano”.

Si rende noto che la Delibera di cui sopra è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 30/3/2018 fino al 
14/4/2018 e nei successivi 30 giorni, ovvero fino al 14/5/2018, 
non sono pervenute osservazioni.

Il DIrIgente Del settore

Gabriele Gualdi
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COMUNE DI CIVITELLA DI ROMAGNA (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di tratto stradale della vicinale "Vigna 
Pedruccolo" in località San Martino. Ditta richiedente Lo-
renzo Grilli 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 32 del 22/5/2018 
è stato disposto:

1) di sdemanializzare e declassificare il tratto di strada vi-
cinale “Vigna Pedruccolo” in località San Martino, individuato 
catastalmente dalla particella 124 del foglio 8, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 2, comma 9, del D. Lgs 30.04.1992, n. 285 
e dell’art. 1 della legge regionale 19.08.1994, n. 35 e di proce-
dere all’assegnazione al proprietario frontista delle particelle nn. 
130, 126 e 46 del foglio 8;

2) di dare atto che il tratto di strada in argomento viene meglio 
individuato nello stralcio catastale, che si allega alla deliberazio-
ne sotto la lettera A);

3) di demanializzare e classificare a strada le seguenti parti-
celle, che costituiscono il tracciato della nuova strada vicinale: 
foglio 8 mappali 127-129 di proprietà Lorenzo Grilli;

4) di pubblicare, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R.  
35/1994, il presente atto per 15 giorni consecutivi dando atto che, 
entro il termine di trenta giorni successivi alla scadenza del sud-
detto periodo di pubblicazione, gli interessati possono presentare 
opposizione a questo comune avverso il presente provvedimento;

5) di pubblicare nel BUR, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della 
citata L.R. 35/1994, il presente provvedimento e di trasmetterlo 
al ministero dei lavori pubblici ispettorato generale per la sicu-
rezza e la circolazione, una volta conclusi il procedimento di cui 
al precedente punto;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L.R. 
n. 35/1994 il presente provvedimento ha effetto all’inizio del se-
condo mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel 
bollettino regionale;

7) di dichiarare, l'atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.

Si da atto che la deliberazione di giunta comunale n. 32 del 
22/5/2018 è stata pubblicata all'albo pretorio informatico del co-
mune, dal 25/5/2018 per quindici giorni consecutivi; nei trenta 
giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo non sono 
pervenute opposizioni a questo comune avverso il provvedimen-
to in oggetto 

Il responsabIle

Emilio Aquilino 

COMUNE DI FIORANO MODENESE (MODENA)

COMUNICATO

Avviso di sdemanializzazione di tratto di strada comunale

Ai sensi della L.R. n. 35/94, articolo 4, comma 3, si ren-
de noto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 
19/4/2018, esecutiva, si è disposta la sottrazione all’uso pubbli-
co, e quindi alla sua pubblica funzione, la sdemanializzazione e 
la declassificazione del tratto stradale di Via Madonna del Sagra-
to che procede a nord da via San Giovanni Evangelista.

L’avviso di sdemanializzazione è stato pubblicato all’Albo  

Pretorio on line del Comune per 15 giorni dall’11/6/2018 al 
26/06/2018 affinché i soggetti interessati possano presentare op-
posizione alla deliberazione della Giunta comunale e ntro 30 
giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo di pubbli-
cazione.

Ai sensi dell'art. 4, comma 5, della L.R. 35/1994 il provvedi-
mento avrà effetto all'inizio del secondo mese successivo a quello 
nel quale il presente avviso viene pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Il DIrIgente Del settore 3
Roberto Bolondi

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano Strutturale Comuna-
le (PSC) - Articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 
del 13/06/2018 è stata adottata “ Variante specifica al Piano Strut-
turale comunale vigente del Comune di Forlimpopoli, ai sensi 
dell'art. 4, comma 4, lett. a) della L.R. 24/2017, con le procedu-
re di cui all'art. 32 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii.”. 

La variante adottata è depositata per la libera consultazione 
presso il VI Settore Edilizia Privata, Territorio e Ambiente, Piaz-
za Fratti n.1 del Comune di Forlimpopoli e può essere consultata 
previo appuntamento nei seguenti orari: martedì dalle ore 9:00 
alle ore 11:00 e giovedì dalle ore 9:00 alle ore 11:00.

Gli elaborati sono visionabili anche sul sito web del Comu-
ne di Forlimpopoli al seguente indirizzo:
www.comune.forlimpopoli.fc.it Sezione Edilizia Privata,Territorio 
e Ambiente / Avvisi. 

Entro il 10/9/2018, gli enti, gli organismi pubblici, le as-
sociazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela 
degli interessi diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali 
le previsioni della variante sono destinate a produrre effetti di-
retti, possono presentare osservazioni e proposte sui contenuti 
della variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione definitiva.

Il responsabIle Del proCeDImento

Patrizia Pollini

COMUNE DI LANGHIRANO (PARMA)

COMUNICATO

Avviso di deposito Piano urbanistico attuativo di iniziativa 
privata - Art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che presso il Settore Uso e Assetto del Territorio del 
Comune, per 60 giorni, a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, è depositato il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) 
di iniziativa privata relativo a Piano di recupero ex Caseificio Ca-
mera d’oro, in Torrechiara, inoltrato dal Sig. Pellacini Roberto.

La documentazione depositata è consultabile presso la sede 
del Comune di Langhirano – Settore Uso e Assetto del Territorio 
nei seguenti orari: lunedì e giovedì dalle ore 8.30 alle 12.30 e sul 
sito istituzionale dell’Ente;

Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione 
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del presente avviso chiunque può formulare osservazioni su-
i contenuti del piano depositato, le quali saranno valutate prima 
dell’approvazione definitiva.

Il responsabIle Del proCeDImento

Benedetta Enili

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica al Piano Strutturale Comu-
nale (PSC) e al Regolamneto Urbanistico Edilizio (RUE)- Art. 
32-bis e 33, L.R. n. 20/2000 e s.m.i. – Art. 4 L.R. n. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale  
n. 24 del 21/6/2018 è stata approvata variante normativa specifi-
ca al PSC ai sensi dell’art. 32-bis, e variante normativa al RUE 
ai sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 
4 comma 4 della L.R. 24/2017.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è depositata per la libera consultazione presso 
l’Ufficio Uso e Assetto del Territorio del Comune di Lesignano 
de’ Bagni, Piazza Marconi n.1 Lesignano de’ Bagni (PR).

Il responsabIle Del settore

Antonella Vescovi 

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di variante alla zonizzazione acustica comunale ai 
sensi dell’art. 3 della L.R. 15/2001 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale  
n. 25 del 21/6/2018 è stata adottata variante alla zonizzazione acu-
stica comunale ai sensi dell’art. 3, comma 2 della L.R. 15/2001.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Tecnico del 
Comune di Lesignano de’ Bagni, Piazza Marconi n. 1 – Lesignano 
de’ Bagni (PR) e può essere visionata liberamente nei seguenti 
orari: lunedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.

Entro la scadenza del termine per il deposito chiunque può 
presentare osservazioni, le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione definitiva. 

Il responsabIle Del settore

Antonella Vescovi 

COMUNE DI LESIGNANO DE' BAGNI (PARMA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE) - Art. 33 L.R. n. 20/2000 e s.m.i. – Art. 4 L.R. n. 24/2017

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale  
n. 26 del 21/6/2018 è stata adottata variante normativa al RUE ai 
sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 4 
comma 4 della L.R. 24/2017.

La variante adottata è depositata per 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Tecnico del 

Comune di Lesignano de’ Bagni, Piazza Marconi, 1 – Lesignano 
de’ Bagni (PR) e può essere visionata liberamente nei seguenti 
orari: lunedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche 
e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i 
singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della variante 
sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osser-
vazioni e proposte sui contenuti della variante adottata, le quali 
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il responsabIle Del settore

Antonella Vescovi 

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso pubblico di manifestazione di interesse, ai sensi dell'ar-
ticolo 4, comma 3, della Legge Regionale 21 dicembre 2017, 
n. 24 "Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio", 
funzionale alla acquisizione di proposte per la gestione attua-
tiva, attraverso accordi operativi, degli strumenti urbanistici 
vigenti

La Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione terri-
toriale e Rigenerazione urbana rende noto che, in attuazione del 
disposto normativo nonché nel perseguimento degli obiettivi defi-
niti dall'avviso pubblico approvato con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 46 del 28/6/2018, entro il termine del 14 settem-
bre 2018 alle ore 13 chiunque sia nel possesso dei requisiti di 
cui all'avviso pubblico e sia portatore di interesse in tal senso, 
consapevole dei criteri di ammissibilità, delle priorità e dei limiti 
inerenti la valutazione dell’interesse pubblico posti dalla delibe-
razione del Consiglio comunale del Comune di Modena n. 46 del 
28/6/2018, avrà facoltà, nel rispetto delle forme e delle modalità 
indicate, di presentare al Comune di Modena, una proposta vin-
colante per il Proponente, volta alla attivazione del procedimento 
per la definizione dei contenuti e la successiva stipula di un Ac-
cordo Operativo, ai sensi dell'articolo 38 della Legge Regionale 
21 dicembre 2017, n. 24, funzionale a dare immediata attuazione 
a previsioni contenute nei vigenti strumenti urbanistici del Co-
mune di Modena.

L'avviso pubblico e relativi allegati sono scaricabili dal por-
tale web del Comune, al seguente link:
https://www.comune.modena.it/bandi-di-gara-e-contratti-profi-
lo-di-committente/altri-bandi-e-avvisi/bandi-e-avvisi-in-corso

ed inoltre al link: 
http://albopretorio.comune.modena.it/listalbopub.view?tiporeg=a 

la responsabIle DI settore

Maria Sergio

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Proposta di accordo di programma per l'approvazione di 
variante al Piano Strutturale Comunale e al Regolamento 
Urbanistico Edilizio nonché per la contestuale approvazione 
del programma di riqualificazione urbana "Complesso dell'ex 
Ospedale Sant'Agostino" in variante al Piano Operativo  
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Comunale (POC) del Comune di Modena. Art. 40 della Leg-
ge Regionale 24 marzo 2000 n. 20; articoli 4 e 60 della Legge 
Regionale 21 dicembre 2017 n. 24 e articolo 34 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 - Avviso di deposito

Si avvisa che in data 28/6/2018 i delegati di: Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, Provincia di Modena, 
Comune di Modena e Fondazione Cassa di Risparmio di Mo-
dena, riuniti in Conferenza Preliminare, in rappresentanza delle 
rispettive amministrazioni, presso il Palazzo Comunale, Piaz-
za Grande n.16, Modena (MO), hanno sottoscritto all'unanimità 
una proposta di Accordo di Programma per la Riqualificazione 
Urbana (PRU) «Complesso dell'Ex Ospedale Sant'Agostino» in 
Variante al Piano Operativo Comunale (POC). Variante al Pia-
no Strutturale Comunale (PSC) e al Regolamento Urbanistico  
Edilizio (RUE). 

La Proposta di Accordo di Programma comprensiva degli ela-
borati di progetto, è depositata e visionabile per 60 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, sul sito istituzionale 
del Comune di Modena all'Albo Pretorio on-line, sito liberamen-
te accessibile, al link: 
http://albopretorio.comune.modena.it/listalbopub.view?tiporeg=a
ed inoltre è depositata presso le sedi degli enti territoriali parte-
cipanti all'accordo: 

- Comune di Modena, Settore Pianificazione Territoriale 
e Rigenerazione Urbana, Ufficio Pianificazione, convenzione 
PUA e Accordi, 3° Piano, Via Santi n.60, Modena, e può esse-
re visionata liberamente negli orari di ricevimento del pubblico 
entro il termine sopra indicato: dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 12.30, e il lunedì e giovedì dalle ore 14.30 alle  
ore 17.00; 

- Provincia di Modena, Servizio Pianificazione territoriale, 
Urbanistica e Cartografica, Viale Martiri della Libertà,34- Mo-
dena; 

L'avviso è pubblicato altresì sul sito web di tutti gli enti pub-
blici partecipanti all'accordo. 

Entro il termine di 60 giorni, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, gli enti e le associazioni interessate, ed i singo-
li cittadini nei confronti dei quali le previsioni dell'accordo sono 
destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazio-
ni e proposte, le quali saranno valutate prima dell'approvazione 
definitiva. 

Le osservazioni in formato cartaceo, vanno inviate al Comu-
ne di Modena, Ufficio Protocollo Generale e Notifiche, Piazza 
Grande n.16, oppure in formato digitale tramite posta elettronica, 
all'indirizzo mail PEC (posta elettronica certificata) del Comune 
di Modena: comune.modena@cert.comune.modena.it, allegan-
do fotocopia fronte retro della carta di identità.

Le osservazioni alla VAS devono essere inviate anche alla 
Provincia di Modena, Ufficio Protocollo Generale, Viale Martiri 
della Libertà n.34,Servizio Pianificazione Territoriale, Urbanisti-
ca e Cartografica, preferibilmente in formato digitale all'indirizzo 
PEC:

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it allegando fo-
tocopia fronte retro della carta di identità. 

la DIrIgente responsabIle Del settore 
Maria Sergio 

COMUNE DI MORDANO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso pubblico di invito a presentare proposte costituenti 
"Manifestazione di interesse" ai sensi dell'art. 4 della Legge 
Regionale n. 24/2017

Articolo 1 - Contesto, oggetto e obiettivi dell’invito
Il Comune di Mordano, in adesione ai principi ispiratori della 

nuova Legge Urbanistica Regionale n. 24 del 21 dicembre 2017 e 
vigente dal 1 gennaio 2018, sostiene le azioni di contenimento del 
consumo di suolo a fini edificatori, promuovendo la rigenerazione 
dei territori urbanizzati attraverso interventi di ottimizzazione ed 
evoluzione delle funzioni insediate ed il miglioramento dei ser-
vizi ad esse dedicate, e dell’ambiente urbano.

La Legge Regionale n. 24/2017, al fine di dare tempestiva at-
tuazione ai principi di tutela dei territori liberi, e di rigenerazione 
delle città ispiratori della stessa, prevede che entro tre anni dalla 
sua entrata in vigore, i Comuni avviino il procedimento di reda-
zione della nuova strumentazione urbanistica sostitutiva, nel caso 
di Mordano, del precedente P.S.C. e R.U.E.; consentendo peraltro 
ai Comuni, in via transitoria, di “… promuovere la presentazione 
di proposte di accordi operativi (…) per dare immediata attuazio-
ne a parte delle previsioni contenute nei vigenti PSC”, mediante 
la pubblicazione di idoneo avviso pubblico, e l’approvazione da 
parte del Consiglio Comunale di una “delibera di indirizzo” con 
la quale siano determinati i criteri di priorità, i requisiti e i limi-
ti in base ai quali valutare la rispondenza all’interesse pubblico 
delle proposte presentate.

Il Comune di Mordano intende dare attuazione a tale op-
portunità offerta dalla norma, mediante il presente avviso, che 
recepisce gli indirizzi del Consiglio Comunale (Del. CC n. 29 
del 24.05.2018), al fine di promuovere, in tempi brevi, l’avvio di 
interventi di riqualificazione e di rigenerazione urbana di alcu-
ne aree strategiche per lo sviluppo del territorio e dell’economia 
di Mordano.

Obiettivi attesi, e requisiti richiesti per gli interventi che 
saranno oggetto delle proposte di Accordo Operativo sono la ri-
organizzazione fisica e funzionale delle aree urbane comprese 
negli ambiti di riqualificazione anche attraverso la rigenerazione 
urbana delle aree pubbliche e delle aree private e dei loro confi-
ni, con l’obiettivo di creare luoghi urbani di ottimizzazione delle 
potenzialità civili ed economiche di sviluppo e la valorizzazione 
e riqualificazione delle funzioni insediate residenziali nell’insie-
me degli ambiti oggetto del presente avviso.

L’Amministrazione intende accertare le intenzioni dei sog-
getti pubblici e privati interessati ad intervenire, valutando e 
selezionando le proposte di intervento che risultino più idonee a 
soddisfare gli obiettivi di pubblico interesse e gli standard di qua-
lità urbana ed ecologico-ambientale secondo le priorità definite 
dalla citata Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 24/5/2018 
di seguito riportate:

• interventi nel territorio urbanizzato, di rigenerazione urbana;
• interventi di nuova urbanizzazione negli ambiti di espansio-

ne maggiormente dotati di infrastrutture e servizi già realizzati o 
in corso di realizzazione; i conseguenti interventi edilizi dovranno 
essere tali da garantire altissimi standard di efficienza energetica, 
antisismica e di comfort insediativo;

• interventi di ricucitura degli abitati principali rispetto 
ai borghi di strada formatisi nel territorio, evitando fenomeni  
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di dispersione insediativa, mantenendo una crescita degli abita-
ti di forma radiocentrica;

• interventi che contengano un programma di edilizia residen-
ziale sociale, anche mediante attuazione di piani convenzionati 
per la vendita a prezzo calmierato; di approvare, per quanto ri-
guarda gli alloggi da destinare all’ERS (Edilizia Residenziale 
Sociale), i seguenti indirizzi: a. acquisire in proprietà lotti urba-
nizzati e la relativa capacità edificatoria con accesso diretto dalla 
viabilità esistente; b. ricevere proposte per alloggi in affitto age-
volato permanente o temporaneo, anche con diritto di riscatto;

Articolo 2 - Ambiti territoriali e normativi oggetto dell’in-
vito e requisiti progettuali richiesti

Richiamati gli obiettivi ed i contenuti di qualità assunti a in-
dirizzo del presente avviso, le proposte di Accordo Operativo, con 
riferimento alle Tavole del P.S.C. e alle Norme di Attuazione del-
lo stesso, potranno interessare esclusivamente le aree ricomprese 
nei seguenti ambiti territoriali e normativi:

- Ambiti territoriali per funzioni prevalentemente residen-
ziali di nuovo insediamento: ANS_C1/C2 individuate dalle sigle 
da n.1 al n. 12.

- Ambiti potenziali per nuovi insediamenti prevalentemente 
residenziali e/o di servizio Ambiti commerciali così individuati: 
ASP_COM_N1 - N2.

- Ambiti potenziali per nuovi insediamenti commerciali
Al fine di perseguire gli obiettivi di qualità ambientale dei 

nuovi insediamenti, per le aree oggetto di proposta, l’intervento 
previsto, pur nella conformità agli strumenti urbanistici vigenti, 
potrà prevedere la realizzazione di solo una parte delle capacità 
edificatorie assegnate dal PSC alle stesse aree.

Negli “Ambiti urbani da riqualificare” si dovrà perseguire 
la riorganizzazione fisica e funzionale delle aree in essi compre-
se, anche attraverso proposte di ridisegno delle aree pubbliche e 
delle aree private e degli strumenti idonei all’attuazione di ciò.

La proposta di Accordo Operativo potrà riguardare gli ambiti 
indicati nella loro interezza spaziale, oppure riguardare parte degli 
stessi a condizione che la proposta progettuale sia funzionalmen-
te e strutturalmente autosufficiente e non pregiudichi la corretta 
pianificazione delle parti restanti; nonché soddisfi i requisiti infra-
strutturali e di dotazioni richiesti dalle norme vigenti, e garantisca 
la sostenibilità territoriale e ambientale dell’intervento proposto.

Le proposte di Accordo Operativo riguardanti aree non com-
prese nei suddetti ambiti saranno automaticamente escluse.

Per le proposte di Accordo Operativo riguardanti aree par-
zialmente comprese nei suddetti ambiti, il Comune si riserva la 
facoltà di valutare ed eventualmente ammettere le stesse, oppure 
escluderle, in ragione del grado di strategicità e di integrazione 
con le parti comprese negli ambiti territoriali oggetto del pre-
sente avviso.

Articolo 3 - Soggetti ammessi alla presentazione delle pro-
poste di Accordo Operativo

Possono presentare le proposte/manifestazioni di interesse 
di cui al presente avviso:

• i soggetti fisici e giuridici titolari della piena proprietà/
disponibilità degli immobili e delle aree compresi negli ambiti 
territoriali e normativi individuati dal presente avviso;

• operatori economici ed altri soggetti in rappresentanza for-
malmente costituita dei proprietari degli immobili;

Articolo 4 - Modalità e termini di presentazione delle pro-
poste

Le proposte costituenti “manifestazione di interesse”, uni-
tamente alla documentazione prevista e richiesta, dovranno 
pervenire entro 90 giorni continuativi dalla data di pubblicazione 
del presente avviso all’Albo Pretorio on-line del portale istituzio-
nale del Comune di Mordano.

Le proposte che perverranno successivamente a detto termi-
ne non saranno valutate.

La documentazione richiesta dovrà essere prioritariamente 
redatta in forma digitale (PDF/A) e firmata digitalmente, ai sensi 
del D.Lgs. 82/2005 vigente, e trasmessa tramite PEC al seguente 
indirizzo: comune.mordano@cert.provincia.bo.it 

È ammessa, esclusivamente in caso di soggetti privati privi di 
natura economica e imprenditoriale, la presentazione di proposte 
in forma cartacea. In tal caso la proposta dovrà essere presenta-
ta entro il medesimo termine al Protocollo Generale del Comune 
di Mordano.

Tutte le proposte presentate dovranno contenere in oggetto la 
dicitura “Manifestazione di interesse ai sensi dell’articolo 4 del-
la Legge Regionale n. 24/2017”.

Articolo 5 - Documentazione costitutiva delle proposte di 
Accordo Operativo

1. Domanda di partecipazione all’invito.
Qualora la proposta sia presentata da più soggetti, essa dovrà 

essere sottoscritta da tutti i proponenti e dovrà indicare il referen-
te nominato dai restanti proprietari a rappresentarli;

2. Copia del documento di identità;
3. Documentazione a supporto dell’acquisizione da parte del 

Comune dell’informazione antimafia di cui all’articolo 84, com-
ma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159;

4. Le proposte presentate da operatori economici in rappre-
sentanza dei proprietari degli immobili, dovranno inoltre essere 
accompagnate dalla seguente documentazione:

• atto di formale autorizzazione a rappresentarli, sottoscritto 
dai proprietari degli immobili a favore dell’operatore economi-
co proponente;

• dichiarazione sostitutiva di atto notorio con riferimento ai 
requisiti oggettivi e soggettivi del proponente;

5. Stralcio di planimetria catastale dell’area oggetto della pro-
posta e visure catastali aggiornate;

6. Proposta di Accordo, redatta in conformità al P.S.C. e co-
erente con gli obiettivi contenuti nel presente avviso, composta 
dei seguenti elaborati:

- Relazione Tecnica Descrittiva dei contenuti della proposta 
di intervento (con riferimento agli aspetti di interesse pubblico);

- Progetto urbano/master plan, elaborato in tavola unica alla 
scala adeguata, rappresentante indicativamente l’assetto urbani-
stico dell’area interessata e il suo inserimento nel tessuto urbano;

- Relazione economico-finanziaria che illustra i valori econo-
mici degli interventi pubblici e privati proposti, e che ne dimostra 
la fattibilità e la sostenibilità;

Articolo 6 - Natura e validità delle proposte
Le “manifestazioni di interesse” presentate in risposta al pre-

sente Avviso, ai sensi del comma 3 dell’articolo 4 della Legge 
Regionale n. 24/2017, hanno natura di proposte di Accordo Ope-
rativo di cui all’articolo 38 della medesima legge.

In attuazione dei commi 1, 2 e 3 del medesimo articolo 4 del-
la LR n. 24/2017, sulle proposte di Accordo Operativo delibererà 
il Consiglio Comunale, in conformità ai principi di imparzialità  
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e trasparenza, i criteri di priorità, i requisiti e i limiti in base ai 
quali valutare la rispondenza all’interesse pubblico delle proposte 
di Accordo Operativo avanzate dai soggetti interessati”.

Pertanto il presente avviso e le manifestazioni di interesse 
in ragione dello stesso presentate, non costituiscono impegni nei 
confronti dei proponenti o proprietari delle aree interessate, né 
diritti o interessi o affidamenti da parte degli stessi nei confronti 
del Comune di Mordano.

Articolo 7 - Decadenza delle proposte di Accordo Ope-
rativo

Le proposte di Accordo Operativo oggetto del presente av-
viso, aventi i requisiti di rispondenza all’interesse pubblico, 
determinati dal Consiglio Comunale con la citata “delibera di 
indirizzo” di cui all’articolo 4 della L.R. n. 24/2017 (Del. CC 
n. 30 del 24/5/2018), accedono al procedimento di approvazione 
dell’Accordo Operativo ai sensi dell’articolo 38 di detta legge, e 
saranno oggetto di approfondimenti e integrazioni al fine di da-
re loro piena conformità alla disciplina vigente.

Le medesime proposte saranno oggetto di pronuncia di de-
cadenza qualora i requisiti oggettivi e soggettivi dei proprietari 
delle aree e degli immobili, o di loro rappresentanti, non siano 
più conformi a quanto dichiarato; oppure le dichiarazioni prodot-
te dagli stessi risultino mendaci.

Le proposte di Accordo Operativo presentate in ragione del 
presente avviso, a seguito dell’approvazione da parte del Consi-
glio Comunale, saranno integralmente soggette alle disposizioni 
della stessa delibera.

Articolo 8 - Valutazione delle proposte
Le proposte di Accordo Operativo presentate in risposta al 

presente avviso dovranno essere:
• coerenti con gli obiettivi strategici di natura ambientale e 

territoriale di cui all’articolo 1;
• conformi alla disciplina urbanistica vigente;
• complete della documentazione richiesta ai precedenti ar-

ticoli.
Ai fini della valutazione delle proposte, particolare rilevan-

za sarà riservata agli aspetti inerenti:
• il conseguimento dell’utilità pubblica attraverso il miglio-

ramento del sistema delle dotazioni e delle infrastrutture;
• il livello di fattibilità delle proposte in riferimento ai 

contenuti della Relazione economico-finanziaria e del crono-pro-
gramma contenuto nella Convenzione urbanistica;

• i livelli di qualità ambientale a scala urbana degli interven-
ti, misurata principalmente secondo i parametri di permeabilità 
dei suoli, piantumazioni ad alto fusto, sistemi di mobilità e par-
camento a minimo impatto sul sistema d’area, gestione dei rifiuti, 
gestione delle acque, comfort termico dei luoghi urbani, quali-
tà dell’aria;

• i livelli di qualità edilizia degli immobili in termini di effi-
cienza energetica, contenimento del rischio sismico, utilizzo di 
energie rinnovabili.

Articolo 9 - Responsabile del procedimento e contatti
Ai fini e con gli effetti di cui agli articoli n.7 e n.8 della Leg-

ge n.241/1990 si comunica quanto segue:
• amministrazione competente: Comune di Mordano – Area 

Territorio – Nuovo Circondario Imolese – Servizio pianificazio-
ne urbanistica

• oggetto del procedimento: “AVVISO PUBBLICO. INVITO 

A PRESENTARE PROPOSTE COSTITUENTI “MANIFESTA-
ZIONE DI INTERESSE” AI SENSI DELL’ARTICOLO N.4 
DELLA LEGGE REGIONALE 21 DICEMBRE 2017, N.24”;

• Responsabile del procedimento: geom. Alfonso Calderoni;
• la procedura istruttoria si concluderà entro il termine ordi-

natorio di 60 gg a decorrere dal termine di presentazione delle 
proposte. Il predetto termine ordinatorio potrà essere prolungato 
nel caso di un elevato numero di istanze pervenute, o in caso di 
istruttorie di particolare complessità;

• le informazioni in merito al presente invito e sullo stato di 
avanzamento procedurale possono essere richieste al Servizio 
Area Territorio all’indirizzo mail tecnico@comune.mordano.bo.it 

• gli atti conseguenti l’espletamento della presente procedura 
saranno accessibili con le modalità previste dalla vigente norma-
tiva in materia di diritto di accesso agli atti amministrativi, ferma 
restando la disponibilità, sul portale istituzionale dell’Ente, degli 
atti e documenti oggetto di obblighi di pubblicazione.

Art. 10 - Esame delle proposte preliminari
Le proposte preliminari non costituiranno alcun titolo per 

l’automatica attuazione, tramite accordi operativi, delle previ-
sioni del PSC. Ai sensi dell’art. 4 comma 2 della L.R. 24 del 21 
dicembre 2017, “Allo scopo di selezionare una parte delle previ-
sioni del PSC cui dare immediata attuazione ai sensi del comma 
1, il Consiglio comunale assume un'apposita delibera di indirizzo 
con la quale stabilisce, in conformità ai principi di imparzialità e 
trasparenza, i criteri di priorità, i requisiti e i limiti in base ai qua-
li valutare la rispondenza all'interesse pubblico delle proposte di 
accordo operativo avanzate dai soggetti interessati.

La delibera di indirizzo che preveda l'immediata attuabilità di 
un insediamento di rilievo sovracomunale, disciplinato dal Piano 
territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) ai sensi della 
legge regionale n. 20 del 2000 e recepito dal PSC, subordina la 
stipula dell'accordo operativo all'assenso del rappresentante della 
Provincia o della Città metropolitana di Bologna, circa la confor-
mità dell'intervento alla pianificazione di area vasta, nell'ambito 
del parere del Comitato urbanistico (CU), di cui all'articolo 38, 
comma 9.

Nel definire i contenuti della delibera di indirizzo il Consi-
glio comunale tiene altresì conto:

a) degli accordi con i privati antecedentemente stipulati ai 
sensi dell' articolo 18 della legge regionale n. 20 del 2000;

b) degli esiti delle procedure ad evidenza pubblica espleta-
te ai sensi dell' articolo 30, comma 10, della legge regionale n. 
20 del 2000;

c) delle previsioni del PSC confermative di zonizzazioni edi-
ficatorie stabilite dal PUG previgente;

d) delle proposte avanzate ai sensi del comma 3 del presen-
te articolo;

e) di ogni altro atto o fatto da cui derivi, secondo la disci-
plina vigente, una specifica posizione giuridica differenziata e 
qualificata del privato;

f) dei vincoli preordinati all'esproprio in corso di defini-
zione, per opere pubbliche di cui sia già stata programmata la 
realizzazione e dei vincoli decaduti che l'amministrazione inten-
da reiterare.”

I titolari delle proposte preliminari inviate in risposta al pre-
sente avviso, che saranno selezionati, saranno inviati, nella fase 
di verifica della proposta di accordo operativo, ad approfondire i 
termini della proposta e delineare i contenuti della concertazione 
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e della proposta di Accordo operativo ai sensi dell'art. 38 del-
la L.R. 24/2017 secondo cui: “Ai fini della stipula degli accordi 
operativi, i soggetti attuatori presentano al Comune una propo-
sta contenente i seguenti elaborati:

a) il progetto urbano, con il quale viene puntualmente rap-
presentato l'assetto urbanistico ed edilizio dell'ambito territoriale 
interessato, comprensivo, assieme agli interventi di interesse pri-
vato, sia delle dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici 
correlati all'intervento che il privato si impegna a realizzare, in 
conformità alle previsioni della strategia per la qualità urbana ed 
ecologico-ambientale, sia delle eventuali misure di compensazio-
ne e di riequilibrio ambientale e territoriale e dotazioni ecologiche 
e ambientali stabilite ai sensi degli articoli 20 e 21;

b) la convenzione urbanistica, nella quale sono definiti gli 
obblighi funzionali al soddisfacimento dell'interesse pubblico as-
sunti dal privato, il cronoprogramma degli interventi e le garanzie 
finanziarie che il privato si impegna a prestare, per assicurare la 
realizzazione e cessione al Comune delle opere pubbliche previ-
ste dal progetto urbano di cui alla lettera a);

c) la relazione economico-finanziaria, che illustra analiti-
camente i valori economici degli interventi pubblici e privati 
programmati e che ne dimostra la fattibilità e la sostenibilità. 
La relazione è corredata dalle certificazioni camerali e da altre 
idonee documentazioni per verificare la disponibilità di risorse 
finanziarie necessarie per la completa attuazione del programma 
di interventi o degli stralci funzionali in cui lo stesso eventual-
mente si articola;

d) il documento di Valsat dell'accordo operativo, di cui all'ar-
ticolo 18, commi 2, 3 e 4, ovvero il rapporto preliminare nel caso 
di accordo operativo sottoposto a verifica di assoggettabilità ai 
sensi dell'articolo 39.”

Sia nella fase istruttoria delle proposte preliminari, sia nella 
fase di verifica e negoziazione delle proposte di accordo ope-
rativo, l’Amministrazione potrà invitare due o più proposte ad 
aggregarsi fra di loro, al fine di ottenere un migliore disegno ur-
banistico d’insieme; l’aggregazione di più proposte potrà altresì 
essere posta quale condizione per il raggiungimento dell’accordo  
operativo.

Saranno a carico dei soggetti proponenti gli approfondimen-
ti specialistici necessari a garantire la sostenibilità della proposta 
concordata con l’Amministrazione (approfondimenti ambientali, 
geologici, sismici, acustici, di traffico, studi relativi all’aspetto 
quali-quantitativo dei reflui idrici con particolare attenzione alle 
acque superficiali ecc.).

A seguito dell’esame delle proposte preliminari, ai sensi 
dell’art. 4 comma 3 della L.R.24/2017, “il Comune assume le 
proprie determinazioni sulle proposte avanzate ed adotta la delibe-
ra di indirizzo entro i successivi novanta giorni”. Tale espressione 
sarà oggetto di apposito provvedimento adottato dall’organo co-
munale competente, in coerenza con quanto espresso dall’atto di 
indirizzo consiliare.

L'accordo operativo può avere il valore e gli effetti di titolo 
abilitativo edilizio, per tutti o parte degli interventi previsti, qua-
lora l'Amministrazione Comunale accerti che sussistano i requisiti 
e condizioni prescritti per le opere edilizie e siano stati acquisiti 
i pareri, le autorizzazioni e gli atti di assenso comunque denomi-
nati, previsti dalla normativa vigente.

Eventuali varianti possono essere autorizzate in fase attuati-
va con ordinari titoli edilizi.

La stipula della convenzione urbanistica relativa agli in-

terventi da attuare tramite accordi operativi, ai sensi dell’art. 4 
comma 5 della L.R. 24/2017, deve avvenire entro il termine pe-
rentorio di cinque anni dalla data di entrata in vigore della L.R. 
24/2017. Trascorso tale termine, i medesimi strumenti urbanisti-
ci perdono la loro efficacia. 

La convenzione deve altresì prevedere termini perentori, a 
pena di decadenza, per la presentazione dei titoli abilitativi ri-
chiesti, allo scopo di assicurare l'immediato avvio dell'attuazione 
degli interventi.

Articolo 11 - Disposizioni finali
Le dichiarazioni mendaci, ai sensi della normativa vigente in 

materia, saranno perseguite ai sensi di legge, e determineranno 
la decadenza di qualsiasi beneficio conseguente il provvedimen-
to emanato su tali basi.

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, 
si applicano le disposizioni di legge, statutarie e regolamenta-
ri vigenti.

Il responsabIle Del servIzIo

Alfonso Calderoni

COMUNE DI NOVELLARA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di 
iniziativa Privata relativo al comparto “AP5a” presentato 
dalla ditta Sag Tubi S.p.A. – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000,  
n. 20 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Giunta comunale n. 50 del 
21/3/2018 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo (PUA) 
di iniziativa privata presentato ditta Sag Tubi S.p.A.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato per la libera consultazione presso la Segreteria dello 
Sportello Unico per l’Edilizia, Piazzale Marconi n. 1.

Il responsabIle Del proCeDImento

Sara Tamborrino 

COMUNE DI PIANORO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione di modifica al Regolamento Urbanistico ed Edilizio 
(RUE) - Art. 8 del DPR 160/2010 e L.R. 24/2017 art. 4, punto 4 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
19 del 27/6/2018 è stata adottata una modifica al Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Pianoro derivan-
te dalla decisione conclusiva della conferenza dei servizi del 
28/5/2018 attivata dalla Ditta Metaltarghe srl con l’istanza pre-
sentata allo Sportello Unico Attività Produttive dell’Unione dei 
Comuni Savena-Idice, per il rilascio di un permesso di un costru-
ire finalizzato all’ampliamento del proprio fabbricato produttivo  
in Via del Sasso n.7.

La variante urbanistica è corredata di Valutazione Ambien-
tale Strategica (Valsat).

La modifica normativa al RUE vigente, ai sensi dell’art. 8 
DPR 160/2010 e conformemente all’art. 4, punto 4, della L.R. 
24/2017, nonchè la relazione di VALSAT, sono depositate per 
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60 giorni, a decorrere dall'11/7/2018, presso l’Ufficio Urbanisti-
ca-Edilizia Privata del Comune di Pianoro, Piazza Dei Martiri 
n.1, e possono essere consultate liberamente dal lunedì al sabato  
dalle 9.00 alle 12.30.

Entro il 10/9/2018 chiunque può presentare al Comune di 
Pianoro osservazioni sui contenuti della variante adottata e sulla 
Valsat, le quali saranno valutate e sottoposte alla Conferenza dei 
servizi prima dell’approvazione definitiva della variante.

Il DIrIgente area

Luca Lenzi

COMUNE DI POLINAGO (MODENA)

COMUNICATO

Declassificazione e sdemanializzazione reliquati di strade co-
munali 

Con atto deliberativo di Giunta Comunale n. 33 del 15/5/2018 
si è provveduto alla sdemanializzazione e declassificazione di re-
liquati stradali del Comune di Polinago.

Con la delibera succitata si sdemanializzano i seguenti re-
liquati stradali e si inseriscono nel patrimonio disponibile del 
Comune per procedere alla vendita e/o alla loro permuta:
- Relitto in località “Casa Mateazzi”, contraddistinto al Cata-

sto Terreni del Comune di Polinago – Fg. 1;
- Relitto denominato “Strada Vicinale del Monte”, contraddi-

stinto al Catasto Terreni del Comune di Polinago – Fg. 39;
- Relitto in località “Gombola”, contraddistinto al Catasto Ter-

reni del Comune di Polinago – Fg. 18;
Si da atto che i provvedimenti sopra citati avranno effetto 

dall'inizio del secondo mese successivo a quello della presen-
te pubblicazione ai sensi della Legge Regionale n. 35/94 e del 
Dpr 495/92.

Il responsabIle Del servIzIo

Fabrizio Cabri

COMUNE DI SANTA SOFIA (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Approvazione 2° Variante al Regolamento Urbanistico Edi-
lizio (RUE)

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 27 del 19/6/2018 è stata approvata la 2° Variante al Regola-
mento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Santa Sofia.

La 2° Variante al RUE entrerà in vigore dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso e sarà pubblicato su sito del Comune 
di Santa Sofia ( www.comune.santa-sofia.fc.it). 

Il responsabIle Del servIzIo

Cinzia Fantini

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano delle attività estrattive con-
tenente accordo pubblico - privati (art. 18 L.R. 20/2000) con 

MEG Srl e CONCAVE - Articolo 34 della L.R. 24 marzo 2000 
n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
21 del 21/5/2018 è stata approvata la variante al Piano comunale 
delle Attività Estrattive (PAE) del Comune di Savignano sul Pa-
naro (MO) contenente un accordo pubblico-privati stipulato con 
le società MEG srl e Consorzio cave soc. coop. ai sensi dell’art. 
18 L.R. 20/2000.

La variante è pubblicata sul sito del Comune di Savignano 
sul Panaro (sezione urbanistica), da dove è possibile scaricare 
gli elaborati.

Il responsabIle Del proCeDImento

Giuseppe Ponz de Leon Pisani

COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE (FORLì-CE-
SENA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano di Recupero di iniziativa pub-
blica Vicolo Ospedale Vecchio 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 
del 28/6/2018 è stata adottata la “Variante alla scheda normati-
va unità edilizie 6-7-8 e proroga dei termini di validità al Piano 
di Recupero di Iniziativa Pubblica Vicolo Ospedale Vecchio”. 

La variante al Piano di Recupero adottata è depositata per 30 
giorni, a decorrere dal 11/7/2018, presso la Segreteria del Comune 
di Savignano, in Piazza Borghesi n. 9, al secondo piano del pa-
lazzo municipale, stanza 8, e può essere visionata liberamente nei 
seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30. 

Entro i successivi 30 giorni, e cioè entro il 8/9/2018, chiun-
que può formulare osservazioni sui contenuti del piano adottato, 
le quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

la responsabIle DI settore

Alice Pasini

COMUNE DI TERRE DEL RENO

COMUNICATO

Procedimento di variante urbanistica ai sensi dell'art. 8, com-
ma 1, del DPR 160/2010 

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive rende noto che 
con deliberazione di Consiglio comunale n. 41 del 11/6/2018 è 
stata valutata positivamente l'istanza volta ad ottenere la variante 
urbanistica, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del D.P.R. 160/2010, per 
la realizzazione dell'intervento di ampliamento edilizio e trasfor-
mazione di destinazione d'uso di area sita in Via Statale n. 26 in 
Terre del Reno località San Carlo, presentata dalla Ditta B&B srl.

Conseguentemente è stata indetta la conferenza di servizi di 
cui alla citata norma, il cui esito può comportare la variazione del 
PRG del Comune di Sant'Agostino ad oggi fuso con Mirabello in 
Comune di Terre del Reno.

Gli elaborati relativi alla variante sono depositati per 60 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso presso il Ser-
vizio Urbanistica del Comune di Terre del Reno, Corso Italia  
n. 373 e possono essere visionati liberamente negli orari di aper-
tura dell'ufficio (tel. 0532/844455).
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Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può formulare osservazioni sui contenuti della 
variante, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

La responsabile del procedimento di cui all'art. 8, comma 1, 
del D.P.R. 160/2010 è la Arch. Elena Melloni, PO Servizio SUAP.

Il CaposervIzIo

Elena Melloni

COMUNE DI VALSAMOGGIA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione piano particolareggiato per l'attuazione di va-
riante specifica al P.R.G. previgente ai sensi dell'art. 5 del 
D.P.R. n. 447/1998 per nuova costruzione di fabbricato pro-
duttivo ad uso magazzino/deposito di legname e relative opere 
di urbanizzazione nell'area sita in Via Lunga comparti n. 23 
(D3) e per l'attuazione della zona produttiva comparto n. 
24 (D3) nell'ambito del piano particolareggiato di iniziati-
va privata per la costruzione di nuovi fabbricati produttivi 
e commerciali e relativa valutazione ambientale strategica 
(PUT 2014/01316) 

Si avvisa che con delibera di Giunta Comunale n. 68 del 
5/6/2018 è stato approvato il piano particolareggiato per l'attua-
zione di variante specifica al P.R.G. previgente ai sensi dell'art. 
5 del D.P.R. n. 447/1998 per nuova costruzione di fabbrica-
to produttivo ad uso magazzino/deposito di legname e relative 
opere di urbanizzazione nell'area sita in Via Lunga comparti n. 
23 (D3) e per l'attuazione della zona produttiva comparto n. 24 
(D3) nell'ambito del piano particolareggiato di iniziativa priva-
ta per la costruzione di nuovi fabbricati produttivi e commerciali 
e relativa valutazione ambientale strategica (PUT 2014/01316 - 
Fasc. 2015.06.02.1.2.). Il piano particolareggiato è in vigore dal 
08/06/2018 e consultabile in formato digitale sul sito web del 
Comune di Valsamoggia / Territorio / Pianificazione e Governo  
del Territorio.

la responsabIle D'area 
Fedeerica Baldi

COMUNE DI VARANO DE' MELEGARI (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione della variante al Piano Urbanistico Attuati-
vo (PUA), Ambito P4 “Rizzone”, art. 35, L.R.24 marzo 2000, 
n. 20

Si avvisa che con delibera di Giunta Comunale n. 63, del 
29/6/2018 è stata approvata la Variante al Piano Urbanistico at-
tuativo denominato "Rizzone" – Capoluogo, Ambito P4.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositato per la libera consultazione presso lo sportello 
edilizia del Comune di Varano De’ Melegari, Via Martiri della 
Libertà n. 14.

Il responsabIle Dell'UffICIo teCnICo 
Giuseppe Busani

COMUNE DI VENTASSO (RE)

COMUNICATO

Sdemanializzazione relitto stradale località Frassinedolo in 
comune di Ventasso

Il Responsabile del Settore rende noto che con deliberazione 
del Consiglio Comunale in data 28 marzo 2015, n. 09, si è prov-
veduto a sdemanializzare un relitto stradale – in località Busana 
- FRASSINEDOLO in comune di Ventasso - individuati come 
segue:
- Foglio n. 08 MAPP. 736 di mq. 43 
- Foglio n. 08 MAPP. 737 di mq. 45 

così come generati da tipo di frazionamento redatto dal ge-
om. Leoncelli Fabio Pietro di Ventasso (RE) depositato agli atti 
comunali ai sensi del DPR. 380/2001art. 30 c. 5 in data 24/2/2015 
prot. 295, approvato dall’U.T.E. di Reggio Emilia con protocol-
lo n. 2015/RE0037962 in data 27/2/2015 e così come risulta in 
stralcio catastale del foglio n. 8, ove si individuano esattamente 
i tratti di strada interessati.

Il presente atto di sdemanializzazione verrà pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale regionale dell’Emilia-Romagna, ai sensi 
dell’art. 4 com. 5 della LR n. 35/1994.

Il responsabIle Del settore teCnICo

Gianfranco Azzolini

COMUNE DI VENTASSO (RE)

COMUNICATO

Sdemanializzazione relitto stradale in località Montecagno 
in comune di Ventasso

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che con de-
liberazione del Consiglio Comunale in data 30/4/2018, n. 19, si 
è provveduto a sdemanializzare un relitto stradale – in locali-
tà Ligonchio - Montecagno in comune di Ventasso - individuati 
come segue:
- Foglio n. 15 MAPP. 920 di mq. 143 
- Foglio n. 15 MAPP. 921 di mq. 255 
- Foglio n. 15 MAPP. 922 di mq. 226 

così come generati da tipo di frazionamento redatto dal geom. 
Daniele Canedoli di Ventasso (RE) depositato agli atti comunali ai 
sensi del DPR. 380/2001art. 30 c. 5 in data 26/3/2018, approvato 
dall’U.T.E. di Reggio Emilia con protocollo n. 2018/RE0021267 
in data 26/3/2018 e così come risulta in stralcio catastale del 
foglio n. 16, che si allega alla presente come parte integrante 
e sostanziale, ove si individuano esattamente i tratti di strada  
interessati.

Il presente atto di sdemanializzazione verrà pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale regionale dell’Emilia-Romagna, ai sensi 
dell’art. 4 com. 5 della LR n. 35/1994.

Il responsabIle Del settore teCnICo

Gianfranco Azzolini
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COMUNE DI VENTASSO (RE)

COMUNICATO

Sdemanializzazione relitto stradale in località Talada in co-
mune di Ventasso

 Il Responsabile del Settore rende noto che con deliberazione 
del Consiglio Comunale in data 27/11/2015, n. 33, si è provveduto 
a sdemanializzare un relitto stradale – in località Busana - Talada 
in comune di Ventasso - individuato come segue:
- Foglio n. 16 MAPP. 1410 di mq. 70 

così come generati da tipo di frazionamento redatto dal geom.  

Danilo Silvestri di Villa Minozzo (RE) depositato agli atti co-
munali ai sensi del DPR. 380/2001art. 30 c. 5 in data 9/6/2016 
prot. 6770, approvato dall’U.T.E. di Reggio Emilia con protocollo  
n. 2016/RE0060804 in data 13/6/2016 e così come risulta in stral-
cio catastale del foglio n. 16, ove si individua esattamente il tratto 
di strada interessato.

Il presente atto di sdemanializzazione verrà pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale regionale dell’Emilia-Romagna, ai sensi 
dell’art. 4 com. 5 della LR n. 35/1994.

Il responsabIle Del settore teCnICo

Gianfranco Azzolini

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma tra la Provincia di Reggio Emilia e il 
Comune di Montecchio Emilia finalizzato alla progettazione 
ed esecuzione di interventi di moderazione della velocità dei 
veicoli e messa in sicurezza sulle SP28, SP12 E SP67

 Il Dirigente rende noto che, in data 21/6/2018, è sta-
to sottoscritto, tra la Provincia di Reggio Emilia e il Comune 
di Montecchio Emilia, l’accordo di programma finalizzato alla 
progettazione ed esecuzione di interventi di moderazione della 
velocità dei veicoli e messa in sicurezza sulle SP28, SP12 e SP67 
nel Comune di Montecchio Emilia.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso l’Uf-
ficio del Dirigente stesso, in Corso Garibaldi n.26 2° piano, a 
Reggio Emilia, durante gli orari di apertura al pubblico e pre-
cisamente: dal lunedi al venerdi dalle ore 8:45 alle ore 12:45 e 
nelle giornate di martedi e giovedi, anche dalle ore 15:00 alle  
ore 17:00.

Il DIrIgente Del servIzIo

Valerio Bussei

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma tra la Provincia di Reggio Emilia e 
l'Unione dei Comuni Val d'Enza “Per l'incremento della si-
curezza stradale e l'adozione dei corretti comportamenti di 
guida”

Il Dirigente rende noto che, in data 28/6/2018, è stato sotto-
scritto, tra la Provincia di Reggio Emilia e l'Unione dei Comuni 
Val d'Enza, l’accordo di programma per “Per l'incremento del-
la sicurezza stradale e l'adozione dei corretti comportamenti 
di guida”.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso l’Uf-
ficio del Dirigente stesso, in Corso Garibaldi n.26 2° piano, a 
Reggio Emilia, durante gli orari di apertura al pubblico e pre-
cisamente: dal lunedi al venerdi dalle ore 8:45 alle ore 12:45 e 
nelle giornate di martedi e giovedi, anche dalle ore 15:00 alle  
ore 17:00.

Il DIrIgente Del servIzIo

Valerio Bussei

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Approvazione accordo di programma tra il Comune di Ferra-
ra e la Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'art. 9 della L.R. 
19/98 denominato "Manutenzione straordinaria di n. 4 palaz-
zine per complessivi n. 12 alloggi, nell'ambito del quartiere 
Barco in Via G. Grosoli" nel comune di Ferrara. Program-
ma integrato di promozione di edilizia residenziale sociale e 
di riqualificazione urbana (Decreto del Sindaco PG n. 81093 
del 28/6/2018)

IL SINDACO
Premesso:
che con D.P.C.M. 16 luglio 2009, registrato dalla Corte dei 

Conti il 3/8/2009, pubblicato nella G.U. 19/8/2009, n. 191, è stato 
approvato il “Piano nazionale di edilizia abitativa” di cui all’arti-
colo 11 del citato decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6/8/2008, n. 133;

che l’articolo 4 del citato Piano nazionale dispone, tra l’al-
tro, che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuova 
con le regioni ed i comuni, la sottoscrizione di appositi accordi 
di programma al fine di concentrare gli interventi sull’effettiva 
richiesta abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensio-
ne fisica e demografica del territorio di riferimento attraverso la 
realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia 
residenziale sociale e di riqualificazione urbana, caratterizzati 
da elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità 
ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione di pro-
blemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione 
di soggetti pubblici e privati;

che l’articolo 4, comma 2, del Piano nazionale come mo-
dificato dall’articolo 58, comma 2 del decreto legge 24/1/2012 
convertito con modificazioni dalla legge 24/3/2012, n. 27 ha di-
sposto che gli Atti aggiuntivi agli Accordi di programma, da 
sottoscrivere per l’utilizzo di economie ovvero di nuove risorse 
finanziarie che si rendessero disponibili, sono approvati con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze;

che in data 19/10/2011 è stato sottoscritto tra il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per le politiche 
abitative e la Regione Emilia-Romagna l’accordo di programma, 
approvato con D.P.C.M. 9 novembre 2011 registrato alla Corte 
dei conti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 
7/12/2011, reg. 1, foglio 287 concernente il programma coordi-
nato degli interventi predisposto dalla Regione Emilia-Romagna 
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per l’utilizzo delle risorse di euro 22.436.560,02 attribuite con 
decreto interministeriale 8 marzo 2010;

che la Regione Emilia-Romagna con deliberazione G.R. 
29/11/2010, n.1865, ha approvato l’elenco delle proposte ammes-
se al finanziamento pubblico assegnato con D.M. 8/3/2010, fino 
ad esaurimento delle risorse medesime e la graduatoria generale 
delle proposte ammissibili al finanziamento pubblico. Con la me-
desima deliberazione è stata approvata altresì in via provvisoria, 
la graduatoria generale delle proposte ammissibili al finanzia-
mento pubblico presentate dai Comuni, per un approfondimento 
istruttorio relativo ad alcune proposte e rinviando a conseguente 
proprio atto l’approvazione definitiva, nel caso di eventuale as-
segnazione di ulteriori risorse pubbliche; al 22° posto risultava 
l’intervento in località Barco “Ferrara – Via Grosoli (Barco)”;

che con deliberazione di G.R. 14/7/2014, n. 1117 il Comu-
ne di Ferrara è stato ammesso dalla Regione Emilia-Romagna al 
finanziamento di € 923.532,79 a fronte di un costo complessivo 
dell’intervento “Ferrara – Via Grosoli (Barco) inerente n. 12 al-
loggi, pari a di € 1.852.660,06;

che con delibera GC n. 256 del 17/5/2016 è stata approvata 
la convenzione tra ACER Ferrara e Comune di Ferrara regolante 
i rapporti per il finanziamento, la progettazione, la realizzazio-
ne dei lavori di manutenzione straordinaria di n. 4 palazzine per 
complessivi n. 12 alloggi nell’ambito del quartiere “Barco” di 
Ferrara in Via Grosoli;

che la convenzione regolante i rapporti per il finanziamento, la 
progettazione, la realizzazione dei lavori di manutenzione straor-
dinaria di n. 4 palazzine per complessivi n. 12 alloggi nell’ambito 
del quartiere “Barco” di Ferrara in Via Grosoli è stata sottoscritta 
tra ACER Ferrara e Comune di Ferrara in data 18/5/2016;

che con delibera GC n. 257 PG 56637 del 17/5/2016 è sta-
to approvato il progetto definitivo predisposto dall’Acer Ferrara 
inerente la "Manutenzione straordinaria di n. 4 palazzine per 
complessivi n.12 alloggi" situate in località "Barco" di Ferra-
ra in Via G. Grosoli, per un costo totale di € 1.852.660,06 di cui  
€ 923.532,79 di lavori e € 929.127,27 di valore economico degli 
edifici, di cui alla delibera G.R. 14 luglio 2014 n. 1117;

ai sensi dell’articolo 4, comma 3, dell’Atto Aggiuntivo, il 
Comune di Ferrara ha presentato alla Regione Emilia-Romagna 
il suddetto progetto definitivo approvato con delibera GC n. 257 
PG 56637 del 17/5/2016;

in fase istruttoria del progetto definitivo dell’intervento ri-
compreso nel Programma di riqualificazione urbana denominato 
“Manutenzione straordinaria di n. 4 palazzine per complessivi 
n.12 alloggi, nell’ambito del quartiere Barco in Via G. Grosoli”, è 
emersa la necessità di un approfondimento che ha comportato una 
dilazione temporale del termine per addivenire alla sottoscrizione 
dell’Accordo di programma ai sensi dell’art. 9 della L.R. 19/98;

che da parte del Comune non è stata assunta la determina di-
rigenziale per l'impegno e l'accertamento delle somme oggetto di 
variazione di bilancio di cui alla delibera GC n. 256 del 17/5/2016 
in quanto si rimaneva in attesa di detto approfondimento da par-
te della Regione Emilia-Romagna;

che la Regione Emilia-Romagna ha riattivato durante l’e-
state 2017 il procedimento e ha proposto al Comune lo schema 
di Accordo di Programma ai sensi dell’art. 9 della L.R. 19/98 
denominato “Manutenzione straordinaria di n. 4 palazzine per 
complessivi n.12 alloggi, nell’ambito del quartiere Barco in Via 
G. Grosoli” nel Comune di Ferrara;

che con delibera GC n. 511 PG 124504 del 17/10/2017 è stato 

approvato l’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 9 della L.R. 
19/98 denominato “Manutenzione straordinaria di n. 4 palazzi-
ne per complessivi n.12 alloggi, nell’ambito del quartiere Barco 
in Via G. Grosoli” nel Comune di Ferrara, e in via d’urgenza e 
salvo ratifica consiliare è stata approvata la relativa variazione al 
bilancio di previsione 2017-2019;

che la Regione Emilia-Romagna con nota prot. n. 0696467 
del 2/11/2017 assunta al PG n. 132421 del 2/11/2017 ha inviato 
il testo della proposta di Accordo di programma e la bozza della 
relativa delibera di approvazione e di copertura finanziaria, con 
alcune modifiche ed integrazioni riguardanti i termini per l’ini-
zio e per la realizzazione degli interventi, specificati all’art.3;

che le modifiche proposte rispetto all’Accordo di Program-
ma approvato con delibera GC n. 511 PG 124504 del 17/10/2017 
prevedevano l’anticipo al 1/12/2017 dell’inizio dei lavori ine-
renti la prima fase di opere urgenti ed indifferibili, finalizzate al 
ripristino delle condizioni di sicurezza all'interno degli immobi-
li, al fine di erogare da parte della RER stessa l’acconto del 20% 
di € 184.706,56 e di rispettare le regole di contabilità del Bilan-
cio 2017;

che con deliberazione della G.C. n. 511 del 17/10/2017 il 
Comune di Ferrara ha approvato la proposta di Accordo di Pro-
gramma Integrato di promozione di edilizia residenziale sociale e 
di riqualificazione urbana. Accordo di Programma ai sensi dell’art. 
9 della L.R. 19/98 denominato “Manutenzione straordinaria di n. 
4 palazzine per complessivi n.12 alloggi, nell’ambito del quartie-
re Barco in Via G. Grosoli” nel Comune di Ferrara;

che la Regione Emilia-Romagna con D.G.R. 1739 del 
6/11/2017 ha deliberato la concessione del finanziamento di cui al 
PROGRAMMA INTEGRATO DI PROMOZIONE DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE SOCIALE E DI RIQUALIFICAZIONE UR-
BANA. ACCORDO DI PROGRAMMA AI SENSI DELL’ART. 
9 DELLA L.R. 19/98 DENOMINATO “MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DI N. 4 PALAZZINE PER COMPLES-
SIVI N.12 ALLOGGI, NELL’AMBITO DEL QUARTIERE 
BARCO IN VIA G. GROSOLI NEL COMUNE DI FERRARA”.  
CUP F74B16000140005.

Considerato che tale Accordo è stato sottoscritto digitalmen-
te in data 16/11/2017 dal Sindaco Dott. Tiziano Tagliani per il 
Comune di Ferrara e in data 20/11/2017 dal Direttore Generale 
della Direzione Cura del Territorio e dell’Ambiente Ing. Paolo 
Ferrecchi per la Regione Emilia-Romagna.

Visto l’art. 34, comma 4 del D.Lgs. 267/00 “Testo Unico degli 
Enti Locali” secondo il quale l’Accordo di programma è approva-
to con atto formale del Presidente della Regione, del Presidente 
della Provincia o del Sindaco ed è pubblicato nel BURERT;

Ritenuto che sussistano tutti gli elementi per procedere all’ap-
provazione dell’Accordo in oggetto;

decreta:
di approvare l’Accordo di Programma, ai sensi dell’art.34 

del D.Lgs. n. 267/2000, con la Regione Emilia-Romagna per 
la realizzazione da parte del Comune di Ferrara del PRO-
GRAMMA INTEGRATO DI PROMOZIONE DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE SOCIALE E DI RIQUALIFICAZIONE UR-
BANA. ACCORDO DI PROGRAMMA AI SENSI DELL’ART. 
9 DELLA L.R. 19/98 DENOMINATO “MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DI N. 4 PALAZZINE PER COMPLESSIVI 
N.12 ALLOGGI, NELL’AMBITO DEL QUARTIERE BARCO 
IN VIA G. GROSOLI NEL COMUNE DI FERRARA”. CUP 
F74B16000140005, sottoscritto digitalmente in data 16/11/2017 
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dal Sindaco Dott. Tiziano Tagliani per il Comune di Ferrara e in 
data 20/11/2017 dal Direttore Generale della Direzione Cura del 
Territorio e dell’Ambiente Ing. Paolo Ferrecchi per la Regione 
Emilia-Romagna.

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

Il sInDaCo

Tiziano Tagliani

COMUNE DI SCANDIANO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Estratto delle modifiche apportate allo Statuto del Comune 
di Scandiano con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 
del 27/4/2018 pubblicata all'Albo Pretorio dal 16/5/2018 ed 
esecutiva il 26/5/2018

CAPO I - IL COMUNE 
Art. 3 – Il territorio, la sede, lo stemma e il gonfalone 
Comma 4
Le adunanze degli organi istituzionali collegiali si svolgono 

nella sede comunale. Il Consiglio Comunale può riunirsi anche 
in luoghi diversi, a condizione che il Presidente ne dia informa-
zione alla popolazione con idonei mezzi.

 TITOLO V - PARTECIPAZIONE POPOLARE - CAPO I
Art. 53 - Istanze, petizioni, proposte 
1. Cittadini singoli e associati possono presentare agli organi 

del comune istanze e petizioni per rappresentare comuni neces-
sita e per chiedere l’adozione di provvedimenti e interventi per 
la migliore tutela di interessi collettivi.

2. Agli effetti del precedente comma, si intende:
a) per istanza, la domanda con cui i cittadini, singoli o as-
sociati, chiedono, relativamente a determinate questioni, 
informazioni e ragguagli circa gli intendimenti e l’attività 
degli organi competenti;
b) per petizione, l’iniziativa attraverso cui un gruppo di  

cittadin i rappresenta agli organi comunali una o più esigenze 
di interesse generale esistenti nel seno della comunità locale 
e ne chiede contestualmente il soddisfacimento;
c) per proposta, l’iniziativa attraverso cui un gruppo di elettori 
chiede al competente organo comunale di adottare uno spe-
cifico provvedimento ovvero di revocarne uno già in essere.
3. L’autenticazione delle firme é prevista per le sole petizio-

ni e proposte, senza addebito di spese.
4. In ogni caso, le istanze, petizioni e proposte dovranno es-

sere adeguatamente motivate e riferite a problemi di rilevanza 
locale.

5. Agli elettori in numero non inferiore a 150 é riconosciuto 
potere di iniziativa mediante formulazione di proposte da sotto-
porre alla deliberazione della Giunta e del Consiglio comunale 
secondo le rispettive competenze.

6. Qualora l’organo interessato, sia il Sindaco, lo stesso do-
vrà rispondere nel termine di 30 giorni dalla presentazione delle 
richieste previa audizione di un comitato ristretto nominato dai 
proponenti.

7. Qualora gli organi interessati siano la Giunta o il Con-
siglio, le richieste saranno prese in esame entro 60 giorni dalla 
presentazione. Nei 30 giorni successivi alla decisione, previa au-
dizione di un comitato ristretto nominato dai proponenti, verranno 
comunicate le ragioni dell’eventuale rigetto mediante notifica o 
affissione all’Albo Pretorio. 

Il segretarIo generale

Rosario Napoleone

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Casalecchio di Reno per l'anno 2018 

Il Comune di Casalecchio di Reno (BO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deli-
berazione di Giunta comunale n. 62 del 22/5/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 
2018, che si allega. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 6/6/2018 al 21/6/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.casalecchio.bo.it 

La Responsabile del Servizio
Denise Bianchi
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COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA (PIACENZA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta Organica delle farmacie del Comune di Fiorenzuola d'Arda per l'anno 2018

Il Comune di Fiorenzuola d’Arda (Pc) informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7 lett. b) della L.R. 3 marzo 2016 n. 2, con delibera-
zione Giunta Comunale n. 107 del 14/6/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, 
che si allega. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 19/6/2018 al 4/7/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.fiorenzuola.pc.it.

Il Responsabile del Settore
Elena Trento
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COMUNE DI FISCAGLIA (FERRARA)

COMUNICATO

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Fiscaglia per l'anno 2018

Il Comune di Fiscaglia (FE) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deliberazione 
di Giunta comunale n. 87 del 5/6/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che  
si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 13/6/2018 al 
28/6/2018 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: https://www.comuneweb.it/egov/Fiscaglia/Atti/elenco/
atto.DG.2018.87.0.html

Il Responsabile SUAP
Luigi Guolo

 Allegato
- Allegato A - Schede descrittive Pianta organica Farmacie
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COMUNE DI MONTESE (MODENA)

COMUNICATO 

Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Montese - Conferma 

Il Comune di Montese (MO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deliberazio-
ne di Giunta comunale n. 78 del 29/6/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale, che si allega alla  
presente.

Il suddetto provvedimento viene pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi ed è consultabile sul sito 
istituzionale del Comune al seguente link: http://www.albo.comune.montese.mo.it/ Allegato “A” alla deliberazione di Giunta comuna-
le n. 78 del 29/6/2018

La Responsabile d'Area
Vittoria Maggi
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COMUNE DI MORDANO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione della Pianta organica delle farmacie del territorio comunale anno 2018 

Il Comune di Mordano (BO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett.b), della L. R. 3 marzo 2016, n. 2, con deliberazione 
della Giunta omunale n. 50 del 10/5/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l'anno 2018, che  
si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 25/5/2018 al 9/6/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://comunemordano.it 

Il Sindaco
Stefano Golini
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COMUNE DI PORTICO E SAN BENEDETTO (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Revisione pianta organica farmacie del Comune di Portico e San Benedetto

Il Comune di Portico e San Benedetto (FC) informa che, ai sensi dell'art.4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n.2, con de-
liberazione di Giunta comunale n. 48 del 12/6/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l'anno 
2018, che si allega.

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 19/6/2018 al 4/7/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.portico-e-san-benedetto.fc.it.

Il Responsabile
Monica Roccalbegni
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COMUNE DI VIGOLZONE (PIACENZA)

COMUNICATO 

Pianta organica delle farmacie del territorio comunale di Vigolzone anno 2018 - Conferma

La Giunta comunale di Vigolzone con proprio atto deliberativo nr. 039 del 22/5/2018 ha confermato l'attuale pianta organica del-
le farmacie.                                                                                                                                                       Il Responsabile del Servizio 

 Stefano Favari 
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PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Raccordo viario nord sud in comune 
di San Cesario sul Panaro in variante alla SP. 14” – Estratto 
della determinazione di riquantificazione, impegno, liquida-
zione e pagamento dell'indennità d'espropriazione spettante 
alle ditte concordatarie

Il Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia di Mo-
dena, in conformità all’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327 del 
8/6/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 302 del 27/12/2002, 
avvisa che, con Determinazione dirigenziale n. 84 del 7/6/2018, 
esecutiva in data 14/6/2018, è stato disposto il pagamento del-
le indennità provvisorie per l'esproprio di aree interessate alla 
realizzazione del progetto di cui all’oggetto, spettanti a ditte con-
cordatarie, come segue:

- liquidazione e pagamento dell’indennità provvisoria ac-
cettata come da elenco sotto riportato, con le modalità, tempi e 
condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001.

BARBIERI CARLA(proprietà per 1/2) - BARBIERI CRI-
STINA (proprietà per ½).

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 367 (ex 24 parte) di mq. 1.521.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 368 (ex 24 parte) di mq. 7.869.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 369 (ex 24 parte) di mq. 410.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 371 (ex 25 parte) di mq. 279.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 372 (ex 25 parte) di mq. 734.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 373 (ex 25 parte) di mq. 1.934.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 374 (ex 25 parte) di mq. 1.321.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 376 (ex 26 parte) di mq. 142.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 377 (ex 26 parte) di mq. 400.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 378 (ex 26 parte) di mq. 1.035.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 379 (ex 26 parte) di mq. 702.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 20, Mapp. 414 (ex 151 parte) di mq. 940.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 20, Mapp. 415 (ex 151 parte) di mq. 3.009.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 20, Mapp. 416 (ex 151 parte) di mq. 6.345.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 20, Mapp. 417 (ex 151 parte) di mq. 5.650.

Indennità Liquidata € 358.107,54
FIORINI CHIARA (nuda proprietà per ½) - FIORINI LEO-

NARDO (usufrutto per 1/1) - FIORINI MARIA GRAZIA (nuda 
proprietà per 1/2).

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 29, Mapp. 285 (ex 104 parte) di mq. 7.329.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 29, Mapp. 288 (ex 109 parte) di mq. 1.412.

Indennità Liquidata € 100.017,30
GRANULATI DONNINI S.P.A. (proprietà 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 

Panaro (MO), Fog. 25, Mapp. 423 (ex 85 parte) di mq. 10.335.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 424 (ex 85 parte) di mq. 1.332.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 425 (ex 85 parte) di mq. 727.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 427 (ex 93 parte) di mq. 294.
Indennità Liquidata € 69.784,00
AZIENDA AGRICOLA MACCAFERRI GUERINO, DANI-

LO E CREMONINI ANGELA S.S. (proprietà per 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 253 (ex 23 parte) di mq. 494.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 255 (ex 29 parte) di mq. 2.418.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 257 (ex 30 parte) di mq. 4.375.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 258 (ex 30 parte) di mq. 515.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 259 (ex 30 parte) di mq. 361.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 247 (ex 3 parte) di mq. 6.225.
area soggetta ad asservimento in Comune di San Cesario 

sul Panaro (MO), Fog. 29, Mapp. 249 (ex 3 parte) di mq. 1.301.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 250 (ex 3 parte) di mq. 363.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 29, Mapp. 251 (ex 3 parte) di mq. 112.
Indennità Liquidata € 198.420,80
GRAZIOSI PATRIZIA (proprietà per ¼) - MARCHI NO-

VELLA (proprietà per 3/4)..
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 402 (ex 95 parte) di mq. 611.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 403 (ex 95 parte) di mq. 3.991.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 404 (ex 95 parte) di mq. 8.581.
Indennità Liquidata € 92.512,24
MESSORI MARISA (proprietà per 4/6) - SCIALOIA AL-

DO (proprietà per 1/6) - SCIALOIA MARIA GRAZIA (proprietà 
per 1/6)..

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 29, Mapp. 290 (ex 113 parte) di mq. 176.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 29, Mapp. 294 (ex 176 parte) di mq. 762.

Indennità Liquidata € 11.305,71
PINI MARIA (proprietà 1/6) - TAGLIAZUCCHI LORET-

TA (proprietà 1/6) - TAGLIAZUCCHI FRANCA (proprietà 1/6) 
- TAGLIAZUCCHI FRANCO (proprietà per 3/6)..

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 25, Mapp. 418 (ex 31 parte) di mq. 1.298.
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area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 25, Mapp. 419 (ex 31 parte) di mq. 105.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 25, Mapp. 432 (ex 237 parte) di mq. 3.194.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 25, Mapp. 433 (ex 237 parte) di mq. 173.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 
Panaro (MO), Fog. 25, Mapp. 435 (ex 238parte) di mq. 11.562.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 25, Mapp. 464 (ex 312 parte) di mq. 478.

area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO), Fog. 25, Mapp. 471 (ex 436 parte) di mq. 45.

Indennità Liquidata € 290.625,38
UGUZZONI GIORGIO (proprietà 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 

Panaro (MO), Fog. 25, Mapp. 438 (ex 304 parte) di mq. 3.021.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul 

Panaro (MO), Fog. 25, Mapp. 440 (ex 306 parte) di mq. 1.609.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 462 (ex 310 parte) di mq. 250.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 466 (ex 388 parte) di mq. 55.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 468 (ex 391 parte) di mq. 425.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 473 (ex 437 parte) di mq. 58.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 475 (ex 439 parte) di mq. 368.
Indennità Liquidata € 67.722,84
VANDELLI ALESSANDRA (proprietà ½) - VANDELLI 

MARCELLO (proprietà ½).
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 410 (ex 19 parte) di mq. 1.662.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 411 (ex 19 parte) di mq. 50.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 412 (ex 19 parte) di mq. 3.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 414 (ex 20 parte) di mq. 1.847.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 415 (ex 20 parte) di mq. 283.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 416 (ex 20 parte) di mq. 645.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 428 (ex 151 parte) di mq. 92.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 429 (ex 151 parte) di mq. 19.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 25, Mapp. 430 (ex 151 parte) di mq. 70.
Indennità Liquidata € 45.472,02
TRENTI ROSA (prorpietà per 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 384 (ex 32 parte) di mq. 809.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 385 (ex 32 parte) di mq. 1.271.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 386 (ex 32 parte) di mq. 387.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 387 (ex 32 parte) di mq. 5.987.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 363 di mq. 84.
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 20, Mapp. 364 di mq. 17.
Indennità Liquidata € 90.054,72
GHIARONI STEFANO (proprietà per ½) - SOCIETÀ AGRI-

COLA GIAMBATTISTA S.S. (proprietà per 1/2).
area soggetta ad esproprio in Comune di San Cesario sul Pa-

naro (MO), Fog. 16, Mapp. 270 (ex 214 parte) di mq. 116.
Indennità Liquidata € 1.775,04
Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi 30 

giorni dalla pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso, se non 
è proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità 
o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione, l’Autorità espro-
priante dispone il deposito anche delle indennità accettate o 
convenute presso la Cassa depositi e prestiti.

La determinazione 84/2018, è a disposizione degli interessati 
presso l’Ufficio Espropri della Provincia di Modena, Via Baroz-
zi n. 340, Modena.

Il Responsabile del Procedimento per la progettazione e la 
realizzazione delle opere progettate è l’ing. Alessandro Manni, 
Direttore dell’Area Lavori Pubblici della Provincia di Modena.

Il Responsabile del Procedimento espropriativo è il dott. 
Matteo Rossi, Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia 
di Modena 

Il responsabIle Della U.o.
Matteo Rossi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 468 di Correggio - Variante dal 
KM. 21+000 al KM. 21+250 ed allargamento della viabilità 
esistente in comune di Carpi”. - Estratto della determinazione 
di impegno, liquidazione e pagamento dell'indennità d'espro-
priazione spettante alla ditta concordataria Azienda Agricola 
Ponte Nuovo di Lugli Alfonso & C. S.S.

Il Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia di Mo-
dena, in conformità all’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327 del 
8/6/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 302 del 27/12/2002, 
avvisa che, con Determinazione dirigenziale n. 85 del 7/6/2018, 
esecutiva in data 14/6/2018, è stato disposto il pagamento del-
le indennità provvisorie per l'esproprio di aree interessate alla 
realizzazione del progetto di cui all’oggetto, spettanti a ditte con-
cordatarie, come segue:

- liquidazione e pagamento dell’indennità provvisoria ac-
cettata come da elenco sotto riportato, con le modalità, tempi e 
condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001.

Proprietà catastale: AZIENDA AGRICOLA PONTE NUO-
VO DI LUGLI ALFONSO E C. S.A.S. (proprietà per 1/1)

Proprietà reale: AZIENDA AGRICOLA PONTE NUOVO 
DI LUGLI ALFONSO E C. S.S. (proprietà per 1/1)
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area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 252 (ex 35 parte) di mq. 1.355.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 253 (ex 35 parte) di mq. 992.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 255 (ex 245 parte) di mq. 1.688.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 256 (ex 245 parte) di mq. 2.261.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 257 (ex 245 parte) di mq. 75.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 258 (ex 245 parte) di mq. 233.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 260 (ex 244 parte) di mq. 553.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 261 (ex 244 parte) di mq. 499.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 262 (ex 244 parte) di mq. 4.476.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 264 (ex 244 parte) di mq. 35.

area soggetta ad esproprio in Comune di Carpi (MO), Fog. 
154, Mapp. 267 (ex 232 parte) di mq. 399.

Totale indennità, € 76.795,00
Sconfigurazione terreni non soggetti ad esproprio, € 27.835,50
Svalutazione fabbricato non soggetto ad esproprio, € 

25.000,00
Indennizzo per nuova viabilità area az.le su aree non sogget-

te ad esproprio, € 4.068,04
IVA su mappale 267, € 3.511,20
Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi 30 

giorni dalla pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso, se non 
è proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità 
o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione, l’Autorità espro-
priante dispone il deposito anche delle indennità accettate o 
convenute presso la Cassa depositi e prestiti.

La determinazione 85/2018, è a disposizione degli interessati 
presso l’Ufficio Espropri della Provincia di Modena, Via Baroz-
zi n. 340, Modena.

Il Responsabile del Procedimento per la progettazio-
ne e la realizzazione delle opere progettate è l’ing. Alessandro 
Manni, Direttore dell’Area Lavori Pubblici della Provincia di  
Modena.

Il Responsabile del Procedimento espropriativo è il dott. 
Matteo Rossi, Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia 
di Modena.

Il responsabIle Della U.o.
Matteo Rossi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato "Nuova rotatoria tra la S.P. n. 13 di 
Campogalliano e la strada comunale Fornace in comune di 
Campogalliano" - Estratto della determinazione di quantifi-

cazione, impegno, liquidazione e pagamento dell'indennità 
d'espropriazione spettante alle ditte concordatarie 

Il Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia di Mo-
dena, in conformità all’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327 del 
8/6/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 302 del 27/12/2002, av-
visa che, con Determinazione dirigenziale n. 93 del 22/6/2018, 
esecutiva in data 25/6/2018, è stato disposto il pagamento del-
le indennità per l'esproprio di aree interessate alla realizzazione 
del progetto di cui all’oggetto, spettanti a ditte concordatarie,  
come segue:

- liquidazione e pagamento dell’indennità provvisoria ac-
cettata come da elenco sotto riportato, con le modalità, tempi e 
condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001.

GATTI LIANA (proprietà per 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di Campogalliano 

(MO), Fog. 12, Mapp. 269 (ex 196 parte) di mq. 1.049.
Indennità liquidata € 5.245,00
Indennità aggiuntiva affittuario € 2.863,77
VITALI GIOVANNI (proprietà per 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di Campogalliano 

(MO), Fog. 12, Mapp. 271 (ex 97 parte) di mq. 1.363.
Indennità d'esproprio liquidata € 6.815,00
Indennità aggiuntiva per coltivatore diretto € 3.720,99
VITALI GIULIANO (proprietà per 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di Campogalliano 

(MO), Fog. 18, Mapp. 394 (ex 1 parte) di mq. 139.
Indennità d'esproprio liquidata € 695,00
Indennità aggiuntiva per coltivatore diretto € 379,47
LATTERIA DI CAMPOGALLIANO SOCIETÀ COOPE-

RATIVA AGRICOLA (proprietà per 1/1).
area soggetta ad esproprio in Comune di Campogalliano 

(MO), Fog. 12, Mapp. 273 (ex 99 parte) di mq. 767.
area soggetta ad esproprio in Comune di Campogalliano 

(MO), Fog. 12, Mapp. 267 (ex 107 parte) di mq. 142.
area soggetta ad esproprio in Comune di Campogalliano 

(MO), Fog. 18, Mapp. 398 (ex 51 parte) di mq. 87.
Indennità d'esproprio liquidata € 0,00 (la proprietà si è im-

pegnata alla cessione gratuita dei terreni. L'indennità definitiva 
lorda, quantificata ai soli fini fiscali e che quindi non verrà paga-
ta, è pari a € 6.285,00)

Costi rimborsati alla proprietà per sposrtamento cancello € 
6.000,00

Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi 30 
giorni dalla pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso, se non 
è proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità 
o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione, l’Autorità espro-
priante dispone il deposito anche delle indennità accettate o 
convenute presso la Cassa depositi e prestiti.

La determinazione 93/2018, è a disposizione degli interessati 
presso l’Ufficio Espropri della Provincia di Modena, Via Baroz-
zi n. 340, Modena.

Il Responsabile del Procedimento per la progettazione e la 
realizzazione delle opere progettate è il dott. Luca Rossi, Dirigen-
te del Servizio Lavori Speciali Opere Pubbliche della Provincia 
di Modena.
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Il Responsabile del Procedimento espropriativo è il dott. 
Matteo Rossi, Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia 
di Modena.

Il responsabIle Della U.o.
Matteo Rossi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Decreto di imposizione di servitù e di occupazione tempo-
ranea di aree per la costruzione dell’impianto idroelettrico 
denominato Rio Rumale nel comune di Villa Minozzo in pro-
vincia di Reggio Emilia

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, del DPR n. 327/2001, si ren-
de noto che la Provincia di Reggio Emilia in data 26/6/2018 ha 
emesso il Decreto di Imposizione di Servitù e Occupazione Tem-
poranea a favore della Ditta “Idroelettrica Busana s.r.l.” con sede 
a Reggio Emilia in via Livatino 9 - P.I. e C.F. 02045970358 - e 
della Ditta E Distribuzione s.p.a. con sede a Reggio Emilia in 
via Vanini 17 - P.I. e C.F. 05779711000 - relativo ai seguenti ter-
reni ubicati nel Comune di Villa Minozzo (RE), per i lavori di 
costruzione dell’opera dichiarata di pubblica utlità denominata 
“Impianto idroelettrico Rio Rumale":

Comune di Villa Minozzo (RE) 
- Ditta 1 Gaspari Ettore; Caniparoli Angiolina; Cecchini Rober-

to; Monti Maria; Cecchini Alberto; Cecchini Anna; Cecchini 
Ennio; Cecchini Gemma; Cecchini Lina; Cecchini Maria; 
Gianazzi Glauco, Gianazzi Seilla; Cattalini Germana; Ro-
miti Ferdinando; Cattalini Veneranda; Cecchini Fortunato; 
Cecchini Geremia; Cecchini Giovanni; Cecchini Lino; Cec-
chini Olinto; Gaspari Filomena; Magnani Adolfo; Magnani 
Albina; Magnani Armandina; Magnani Dante; Magnani Do-
menica; Magnani Emma; Magnani Ernesto; Magnani Felice; 
Magnani Fortunata; Magnani Fortunato; Magnani giacomo; 
Magnani Giovanni; Magnani Lia; Magnani Maria; Magnani 
Mauro; Magnani Oriana Maria; Magnani Ortenzia; Magna-
ni Rosa; Magnani Sara; Magnani Teresa; Magnani Claudio; 
Magnani Giancarlo; Cattalini Linda:
Foglio 135 - Mappali 260; 261; 262; 267; 268; 275.

- Ditta 2 Caniparoli Fiorella; Cecchini Angela; Fioravanti Se-
rafino; Gaspari Marco; Gaspari Maria; Gigli Teresa; Monti 
Massimiliano; Monti Stefano; Alberghi Guido; Alberghi 
Olinto; Lucchesi Adriano; Lucchesi Anna; Lucchesi Elsa; 
Lucchesi Ennio; Paini Ada; Paini Caterina; Paini Cecilia; 
Paini Felicita; Paini Mario; Zambonini Giordano; Zamboni-
ni Luana; Zambonini Sirirana; Bonacci Donald:
Foglio 135 - Mappali 276; 482; 80.

- Ditta 3 Giannasi Chiara; Giannasi Giulia; GIannasi Simone; 
Veroni Giuliana; Caniparoli Angela:
Foglio 142 - Mappali 381; 382.

- Ditta 4 Cecchini Adolfo; Cecchini Clementina; Cecchini Dio-
nisio; Cecchini Giacomo; Cecchini Luigi; Cecchini Silvio; 
Bertolotti Attilio:
Foglio 142 - Mappali 383; 384.

- Ditta 5 Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero 
delle Diocesi di Reggio Emilia e Guastalla: Foglio 142 - 
Mappale 386.

- Ditta 6 Caniparoli Maria; Caniparoli Pietro; Gaspari Cleo-
nice; Caniparoli Aldina; Caniparoli Angiolina; Caniparoli 
Bastiano; Caniparoli Gino; Caniparoli Giuseppe; Canipa-
roli Rosa Matilde; Gaspari Ettore; Gaspari Maria; Magnani 
Maria; Brunini Aurelia; Gaspari Erminio; Cecchini Roberto; 
Poli Alberto; Poli Enrico; Poli Ercole; Poli Gino; Poli Sera-
fino; Poli Vito; Cecchini Adone:
Foglio 142 - Mappali 387; 389; 391; 432; 697; 700; 709; 719.

- Ditta 7 Gigli Giuseppe: Foglio 142 - Mappale 720.
- Ditta 8 Giannasi Iolanda; Caniparoli Bruna; Gaspari Maria; 

Caniparoli Clementina; Zanni Maria:
Foglio 142 - Mappali 743; 741; 739; 737.

- Ditta 9 Gaspari Maria; Monti Ivo; Cecchini Adone: Foglio 
142 - Mappali 736; 734.

- Ditta 10 Gaspari Dante: Foglio 142 - Mappale 717.
- Ditta 11 Caniparoli Livia; Cattalini Antonia; Cattalini Ersilia; 

Gaspari Filomena; Marchi Amabile; Marchi Amelio; Mar-
chi Auride; Marchi Beatrice; Marchi Bruna; Marchi Emma; 
Marchi Ivana; Marchi Maddalena; Marchi Orietta; Marchi 
Primo; Marchi Raffaello; Marchi Rosa; Marchi Sonia; Ro-
miti Giovanni; Romiti Mario; Romiti Teresa; Cattalini Adele; 
Cattalini Andrea; Cattalini Anna Maria; Cattalini Beppino; 
Cattalini Emilio; Cattalini giacomo; Cattalini Marianna; Cat-
talini Monica; Cattalini Nicoletta; Cattalini Paolo; Cattalini 
Pietro; Cattalini Silvia; Cattalini Simonetta; Cattalini Um-
berto; Dameno martellina; Gaspari Ilia; Germini Cesarina; 
Gigli Giancarlo; Gigli Giovanni; Gigli Maria; Gigli Marta; 
Gigli Vanda; Gigli Zita; Poli Annunciata; Poli Flavia; Cec-
chini Maria Rosa.
Foglio 142 - Mappali 729; 565; 575.

- Ditta 12 Cecchini Adone Walter: Foglio 142 - Mappale 718.
- Ditta 13 Annovi Nunzio: Foglio 142 - Mappale 1317.
- Ditta 14 Gaspari Dante: Foglio 142 - Mappale 1405.
- Ditta 15 Caniparoli Bruna; Gaspari Maria; Annovi Laura; 

Annovi Nunzio; Annovi Stefania:
Foglio 142 - Mappali 715; 469; 466; 459. 
I terzi che ritengano di avere diritti sui terreni suddetti e/o 

sulla indennità di asservimento e/o di occupazione temporanea 
possono proporre opposizione entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione del presente estratto.

Il DIrIgente 
Valerio Bussei

UNIONE TERRE D'ARGINE (MODENA)

COMUNICATO

Esproprio delle aree necessarie per la realizzazione di un 
percorso ciclo-pedonale sulla Via 1 Maggio a Soliera (MO). 
Comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi della 
Legge regionale n. 37 del 19/12/2002 e successive modifiche 
e integrazioni

Ai sensi dell'art. 16 della Legge regionale n. 37 del 19/12/2002 
e successive modifiche e integrazioni, si comunica che è in corso 
di adozione la deliberazione relativa alla approvazione del proget-
to definitivo dei lavori necessari la realizzazione di un percorso 
ciclo-pedonale sulla Via 1 Maggio a Soliera (MO), completo de-
gli atti indicanti le aree da espropriare, dei nominativi di coloro 
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che risultano i proprietari, della relazione che indica la natura, lo 
scopo, la spesa prevista, ed ogni altro atto previsto dalla normati-
va vigente. L'approvazione del progetto comporta la dichiarazione 
di pubblica utilità dell'area interessata dall'esproprio.

La documentazione progettuale è depositata, a far tempo dal 
11/7/2018, presso l’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, con 
sede in Via Peruzzi n. 2 e presso l’Ufficio Lavori pubblici del 
Comune di Soliera, Piazza Repubblica n. 1. Gli atti potranno es-
sere visionati previo appuntamento telefonico al n. 059/649.177 
del Comune di Carpi ( dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 
13.30), e al n. 059/568.535 del Comune di Soliera (dal lunedì al 
sabato dalle ore 8.30 alle ore 13.00).

Entro 20 giorni dal 11/7/2018 sarà possibile prendere visio-
ne del progetto e negli ulteriori 20 giorni formulare osservazioni 
scritte all’autorità competente all’approvazione del progetto de-
finitivo: Comune di Soliera – Ufficio Lavori Pubblici.

Si precisa, inoltre, che è competente alla realizzazione dell’o-
pera in oggetto l’Ufficio Lavori pubblici del Comune di Soliera, 
con sede in Piazza della Repubblica n. 1; per gli aspetti tecnici 
e progettuali il referente è l’Arch. Beatrice Celli mentre per gli 
aspetti connessi all’esproprio il referente e Responsabile del pro-
cedimento è il Dott. Corrado Malavasi.

Il DIrIgente

Norberto Carboni

COMUNE DI FORMIGINE (MODENA)

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio n° 1/2018 del 26/6/2018 pro-
tocollo 17746

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, del D.P.R. n. 327/2001 e suc-
cessive modificazioni, si rende noto che il Comune di Formigine, 
quale autorità competente, con decreto n. 1/2018 prot. 17746 del 
26/6/2018 ha pronunciato l'espropriazione a favore della socie-
tà Toddy srl, quale promotrice e beneficiaria dell’esproprio, per 
la realizzazione di un edificio da adibire a scuola dell’infanzia e 
primaria bilingue, sospensivamente condizionata all'immissione 
in possesso entro il termine di due anni dell’immobile ubicato 
a Casinalbo in Via Landucci, censito al catasto del Comune di 
Formigine al foglio 14, mappale 805 qualità: Seminativo Irriguo 
Arborato; classe: 1; superficie are 60 ca 00 (mq. 6.000,00); de-
duzioni: I4B, IA2B; reddito dominicale € 57,95; reddito agrario 
€ 63,52; intestato all’Opera Pia Famigliare fondata da Raspo-
ni Don Giovanni con indennità provvisoria determinata ai sensi 
dell'art. 20 D.P.R. n° 327/2001, pari a € 46.200,00.

Il DIrIgente

Alessandro Malavolti

COMUNE DI FORMIGINE (MODENA)

COMUNICATO

Estratto del provvedimento dirigenziale n. 2/2018 di paga-
mento dell’indennità di espropriazione definitiva

Ai sensi dell'art. 26, comma 7, del D.P.R. n. 327/2001 e 
successive modificazioni, si rende noto che il Comune di Formi-
gine, quale autorità espropriante, con provvedimento dirigenziale  
n. 2/2018 del 26/6/2018 protocollo 17799 ha disposto che la 

società TODDY S.R.L., quale promotore e beneficiaria dell’e-
sproprio del bene censito al catasto del Comune di Formigine 
al foglio 14, mappale 805 qualità: Seminativo Irriguo Arbora-
to; classe: 1; superficie are 60 ca 00 (mq. 6.000,00); deduzioni: 
I4B, IA2B; reddito dominicale € 57,95; reddito agrario € 63,52; 
intestato all’Opera Pia Famigliare fondata da Rasponi Don Gio-
vanni, necessario per la realizzazione di un edificio da adibire a 
scuola dell’infanzia e primaria bilingue, ubicata a Casinalbo in 
Via Landucci, provveda al pagamento dell’indennità definitiva 
di espropriazione nella somma di € 46.200,00 a favore della pro-
prietà intestataria del bene.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta inden-
nità possono proporre opposizione entro trenta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine l'in-
dennità resta fissata nella somma suindicata.

Il DIrIgente

Alessandro Malavolti

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Avviso deposito indennità provvisoria d'esproprio relative ai 
lavori di realizzazione ciclo-pedonale Roncolo - Montecavo-
lo II stralcio

Il Responsabile dell'Ufficio Espropriazioni avvisa che con 
propria determinazione n. 28/C del 13/2/2018 ai sensi degli artt. 
21 e 26 del D.P.R. n. 327/01 s.m.i., è stato redatto l’elenco delle 
ditte che non hanno accettato le indennità provvisorie d’esproprio, 
è stato disposto il deposito delle somme relative alle indennità 
non accettate ed il pagamento delle indennità accettate.

Il reponsabIle Dell'UffICIo 
Saverio Cioce

COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Ordinanza di pagamento diretto delle indennità, disposte con 
decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea 
n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i 
lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggiore – Ge-
nova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opera 
connessa “collegamento pozzi AGIP Pontetidone - DN 100 DP 
12 bar”, nel comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza” 
- Ordinanza n. 52

Si rende noto che con ordinanza del Responsabile del Set-
tore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Rottofreno  
n. 52 del 21/6/2018 è stato ordinato a Snam Rete Gas il pagamen-
to diretto delle indennità ai soggetti di cui all’allegato prospetto, 
disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazio-
ne temporanea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, 
concernenti i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemag-
giore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 
bar ed opera connessa “Collegamento pozzi Agip Pontetidone 
- DN 100 DP 12 bar”, nel Comune di Rottofreno in Provincia  
di Piacenza”.

Il Responsabile
Luigi Bertoncini
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COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Ordinanza pagamento diretto delle indennità ai soggetti di cui all’allegato prospetto, disposte con decreto d’imposizione di servi-
tù ed occupazione temporanea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di costruzione del metanodotto 
“Cortemaggiore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opere connesse, nel Comune di Rottofreno in Pro-
vincia di Piacenza” - Ordinanza n. 53

Si rende noto che con ordinanza del Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Rottofreno n. 53 del 
21/6/2018 è stato ordinato a SNAM Rete Gas il pagamento diretto delle indennità ai soggetti di cui all’allegato prospetto, disposte con 
decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di co-
struzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opere connesse, nel comune 
di Rottofreno in Provincia di Piacenza”.

Il Responsabile
Luigi Bertoncini
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COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Ordinanza di pagamento diretto delle indennità, disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea n. 90 
del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova dn 400 
(16”), variante dn 400 (16”) dp 12 bar opera connessa “allaciamento Slim Rottofreno dn 250 (10”) dp 12”, nel comune di Rotto-
freno in Provincia di Piacenza”. Ordinanza n. 54 

Si rende noto che con ordinanza del Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Rottofreno n. 54 del 
21/6/2018 è stato ordinato a Snam Rete Gas il pagamento diretto delle indennità ai soggetti di cui all’allegato prospetto, disposte con 
decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea n. 90 del 27/2/2018 del comune di Rottofreno, concernenti i lavori di co-
struzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar opera connessa “Allacciamento 
Slim Rottofreno DN 250 (10”) DP 12”, nel comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza”.

Il Responsabile
Luigi Bertoncini
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COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Ordinanza di pagamento diretto delle indennità, disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea  
n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova DN 
400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar opera connessa “allacciamento comune di Gragnano Trebbiense DN 100 (4”) DP 12 
bar”, nel comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza”. Ordinanza n. 55

Si rende noto che con ordinanza del Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Rottofreno n. 55 del 
21/6/2018 è stato ordinato a Snam Rete Gas il pagamento diretto delle indennità ai soggetti di cui all’allegato prospetto, disposte con 
decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea n. 90 del 27/02/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di co-
struzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar opera connessa “Allacciamento 
Comune di Gragnano Trebbiense DN 100 (4”) DP 12 BAR”, nel comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza”.

Il Responsabile
Luigi Bertoncini



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

460



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

461

COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Provvedimento di versamento alla CC.DD.PP. delle indennità disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazione tem-
poranea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggiore 
– Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opere connesse, nel Comune di Rottofreno in Provincia di Piacen-
za”. Ordinanza n. 56

Si rende noto che con ordinanza del Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Rottofreno n. 56 del 
21/6/2018 è stato ordinato a Snam Rete Gas il versamento alla CC.DD.PP. delle indennità spettanti ai soggetti di cui all’allegato prospet-
to, disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti 
i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opere connesse, 
nel Comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza”.

Il Responsabile
Luigi Bertoncini
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COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Provvedimento di versamento alla CC.DD.PP. delle indennità disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazione 
temporanea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggio-
re – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opera connessa “allacciamento comune di Gragnano Trebbiense 
DN 100 (4”) DP 12 bar”, nel comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza”. Ordinanza n. 57 

Si rende noto che con ordinanza del Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Rottofreno n. 57 del 
21/6/2018 è stato ordinato a Snam Rete Gas il versamento alla CC.DD.PP. delle indennità spettanti ai soggetti di cui all’allegato prospet-
to, disposte con decreto d’imposizione di servitù ed occupazione temporanea n. 90 del 27/2/2018 del Comune di Rottofreno, concernenti 
i lavori di costruzione del metanodotto “Cortemaggiore – Genova DN 400 (16”), variante DN 400 (16”) DP 12 bar ed opera connessa 
“Allacciamento comune di Gragnano Trebbiense DN 100 (4”) DP 12 bar”, nel comune di Rottofreno in Provincia di Piacenza”.

Il Responsabile
Luigi Bertoncini
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COMUNE DI VIGOLZONE (PIACENZA)

COMUNICATO

Realizzazione pista ciclabile Vigolzone – Villò. Procedimento espropriativo (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, integrato con D.L. 27 
dicembre 2002, n. 302) Decreto d'esproprio ex artt. 23 e SS. D.P.R. 327/2001
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SNAM RETE GAS SPA

COMUNICATO

Servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea dei terreni in comune di Albareto (PR), interessati dal tracciato del metano-
dotto “Pontremoli – Cortemaggiore. Tratto: Pontremoli – Albareto DN900 (36”) DP 75 bar” 
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SNAM RETE GAS SPA

COMUNICATO

Servitù di metanodotto e l’occupazione temporanea dei terreni in comune di Borgo Val di Taro (PR), interessati dal tracciato del 
metanodotto “Pontremoli – Cortemaggiore. Tratto: Pontremoli – Albareto DN900 (36”) DP 75 bar” 
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SNAM RETE GAS SPA

COMUNICATO

Esproprio di parti di terreni catastalmente identificati nel comune di Albareto, provincia di Parma, interessati dal tracciato del 
metanodotto “Pontremoli – Cortemaggiore. Tratto: Pontremoli – Albareto DN900 (36”) DP 75 bar” 
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SNAM RETE GAS SPA

COMUNICATO

Metanodotto “Pontremoli – Cortemaggiore, tratto Pontremoli – Albareto DN900 (36”) DP 75 BAR”, tratto in comune di Alba-
reto (PR). Ordinanze di deposito
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SNAM RETE GAS SPA

COMUNICATO

Metanodotto “Pontremoli – Cortemaggiore, tratto Pontremoli – Albareto DN900 (36”) DP 75 BAR”, tratto in comune di Alba-
reto (PR). Ordinanza di deposito decreto di esproprio - ditta Marchini Camia Giovanna
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SNAM RETE GAS SPA

COMUNICATO

Asservimento degli immobili siti in comune di Borgo Val di Taro, nella provincia di Parma, interessati dal tracciato del metano-
dotto “Rifacimento Allacciamento al Comune di Borgo Val di Taro DN 100 (4”) DP 75 bar”, 



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

488



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

489



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

490



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

491



11-7-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 207

492

UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO (MODENA)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l'assegnazione in locazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica nei comuni di Fana-
no, Sestola, Lama Mocogno e Pievepelago

Si informa che è stata pubblicata la graduatoria definitiva 
per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
di Sestola, Fanano, Lama Mocogno e Pievepelago che potrà es-
sere visualizzata accedendo al sito: www.unionefrignano.mo.it. 

Il responsabIle D'area 
Elena Begliomini

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emessa autorizzazione alla costruzione e all'eser-
cizio di linee ed impianti elettrici in Comune di Marzabotto

Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bo-
logna rende noto che, con Determinazione Dirigenziale  
n. DET-AMB-2018 - 3332 del 29/6/2018, ai sensi della L.R. 
22/2/1993, n. 10 e s.m.i. è stata autorizzata la società E-distribu-
zione s.p.a. per la costruzione e l’esercizio delle seguenti opere 
elettriche:
Linea elettrica a 15 kV in cavo aereo elicordato ed in cavo sotter-
raneo per richiusura di rete LMT RUPE / LMT VADO in località 
Allocco, in Comune di Marzabotto - Rif. e-dis 3572/1889.

L’autorizzazione comporta variante agli strumenti urbani-
stici del Comune di Marzabotto, con apposizione del vincolo 
espropriativo, nonchè dichiarazione di pubblica utilità e di inamo-
vibilità, ai sensi della L.R. 10/1993 e s.m.i. e del D.P.R. 327/2001 
e s.m.i..

la responsabIle Del proCeDImento

Antonella Pizziconi

ARPAE-SAC PARMA

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la rea-
lizzazione ed esercizio di linea elettrica a 15 kV in cavo aereo 
tipo elicord per collegamento dorsali “Favian-Pasto” in locali-
tà Mussatico – Toccana nel Comune di Neviano degli Arduini 
(PR)

ARPAE Emilia-Romagna, Struttura SAC di Parma rende noto 
che: la ditta e-distribuzione S.p.A. con sede legale in Via Ombrone 
n. 2 - Roma cap 00198 (RM), in ottemperanza alla L.R. 22/2/1993 , 
n.10/1993 e sm, con nota E-DIS 0 361490 del 13/6/2018  
ha presentato ad ARPAE Emilia-Romagna, sezione di Parma, 
istanza di autorizzazione per il seguente impianto elettrico:

Costruzione di linea elettrica a 15 kV in cavo aereo tipo 
elicord per collegamento dorsali “Favian-Pasto” in località Mus-
satico - Toccana nel Comune di Neviano degli Arduiniin Provincia 
di Parma. 

Riferimento e-distribuzione: pratica n. AUT_UT/3576/1142 
Tipologia Impianto: linee MT in cavo aereo
Comuni: Neviano degli Arduini, Provincia: Parma.
Caratteristiche Tecniche Impianto:

1.  Numero di Terne: 1 
2.  Materiale: Alluminio 
3.  Tensione: 15 kV 
4.  Corrente massima: 144 A 
5.  Sostegni: acciaio con altezza fuori terra max 14 m 

6.  Lunghezza totale: 1,99 Km 
L’intervento è inserito nel "Programma annuale degli inter-

venti" pubblicato nel BURERT n. 36 del 21/2/2018 
Inoltre si rende noto che: 

1.  Lo specifico provvedimento autorizzativo avrà efficacia di 
dichiarazione di pubblica utilità nonché di indifferibilità ed 
urgenza delle opere e dei relativi lavori. Il provvedimento 
autorizzativo comporta inoltre variante urbanistica agli spe-
cifici strumenti urbanistici comunali. L 'atto costituirà anche 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. 

2.  Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformi-
tà al T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D. 
11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integra-
zioni. 
I terreni interessati dalle opere sono di seguito elencati in 

tabella: 
Comune di Neviano degli Arduini 
foglio mappali 79 3, 13, 27, 37, 65, 77, 88, 89, 99, 122, 132, 

144, 173, 175, 183, 192, 193 71 39, 67,104,105,135, 70 286 88 
5, 6, 9, 10, 16, 17, 125, 175, 223, 231, 269, 271, 283, 284 

Gli originali della domanda e la documentazione di progetto 
(progetto definitivo comprensivo di piano particellare) saranno 
depositati in visione presso ARPAE Emilia – Romagna Struttura 
SAC di Parma, P.le della Pace n. 1 a disposizione per consulta-
zione di chiunque ne abbia interesse.

Nel termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente Avviso sarà possibile prendere visione della documentazione 
depositata. Nei 20 giorni successivi alla scadenza del termine di 
deposito sarà possibile presentare osservazioni scritte all’Uffi-
cio incaricato: ARPAE Emilia-Romagna Struttura SAC P.le della 
Pace n.1 che rimane a disposizione per ogni eventuale comuni-
cazione e/o chiarimento 

Di ogni ulteriore variazione ed integrazione al succitato pro-
getto verrà dato specifico avviso, con le medesime modalità del 
presente atto, in concomitanza della presentazione delle specifi-
che istanze autorizzative alla competente Amministrazione. 

Responsabile del procedimento è Massimiliano Miselli. 
Rif: 0521 976181 – segreteria SAC 0521 976134 

Il responsabIle

Massimiliano Miselli

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell'istanza di “E-DISTRIBUZIONE 
S.P.A.” per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione 
ed all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 KV (MT) in ca-
vo sotterraneo ad elica visibile per l’inserzione delle cabine  
“Filare 1” e “Filare 2”, nel comune di Cotignola (RA) - 
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Rif. Pratica: ZORA/1029-AUT. Codice di rintracciabilità: 
144664626L

Arpae Emilia-Romagna - Struttura Autorizzazioni e Con-
cessioni di Ravenna, rende noto che e-distribuzione S.p.A. 
- Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzione Territoriale Rete Emi-
lia-Romagna e Marche - Progettazione Lavori e Autorizzazioni, 
Casella Postale 229, via Spoleto sn, Pomezia (RM), con sede le-
gale in via Ombrone n. 2, Roma, C.F. e P.I. 05779711000, con 
istanza E-DIS-12/06/2018-0356528, acquisita al protocollo SAC 
con PGRA n. 7732/2018 del 14/6/2018, ha presentato doman-
da, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 10 del 22 febbraio 
1993 e s.m.i., per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione 
e all’esercizio delle seguenti opere elettriche:

Impianto elettrico a 15 kV (MT) in cavo sotterraneo ad elica 
visibile per l’inserzione delle cabine “FILARE 1” e “FILARE 2”, 
nel Comune di Cotignola (RA). Rif. Pratica: ZORA/1029-AUT. 
Codice di rintracciabilità: 144664626L.

Per l'infrastruttura in oggetto, e-distribuzione S.p.A. ha chie-
sto la dichiarazione di pubblica utilità e inamovibilità, ai sensi 
dell'art. 4-bis della LR 10/1993 e s.m.i. e dell'art. 52-quater del 
DPR 327/2001 "Testo unico sugli espropri" e s.m.i.; a tal fine 
e-distribuzione S.p.A. ha depositato l’elaborato in cui sono indi-
cate le aree interessate dall’opera ed i nominativi di coloro che 
risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione comporta variante agli stru-
menti urbanistici del Comune di Cotignola, per l'apposizione del 
vincolo espropriativo, individuazione dell'infrastruttura e Dpa 
(Distanza di prima approssimazione) ai sensi del DM 29/5/2008.

La linea elettrica interesserà un tratto delle strade SP n. 95 
strada di collegamento Lugo-Cotignola e Via Pilastrino ricadenti 
nel comune di Cotignola e le particelle catastali di seguito iden-
tificate:

Cotignola, Foglio 3, Mappali 76, 115, 351, 352, 366, 372, 
373, 374, 375,376.

Il procedimento amministrativo è di competenza della Strut-
tura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE - Sezione di 
Ravenna, Responsabile del procedimento è E. Sabattini. 

La competenza per il rilascio della determina di autorizza-
zione è del dirigente A. Rebucci.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono depo-
sitati presso Arpae Emilia-Romagna - Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni di Ravenna, sito in Piazza Caduti per la Libertà n. 2 
- 48121 Ravenna (RA), per un periodo di 20 giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (di 
seguito BURERT), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Ar-
pae Emilia-Romagna - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna (in carta semplice o utilizzando l'indirizzo PEC: aoo-
ra@cert.arpa.emr.it) entro 40 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BURERT.

Il procedimento per il rilascio dell'autorizzazione si conclude-
rà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BURERT.

Il DIrIgente responsabIle

Alberto Rebucci
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